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NELLA NOTTE NUOVO ATTACCO MISSILISTICO SU ISRAELE 


«Scud» sulle case 
Strage a Tel Aviv 


Una quindicina di morti e sessanta feriti - Scatta la vendetta contro Saddam? | i 
Gli iracheni bruciano i pozzi in Kuwait - Riuscita missione dei Tornado italiani 


sugli obiettivi colpiti ripetuta- 


Fulvio Fumis 


| È scaduto il sesto giorno di 
Querra. La memoria corre 
Sibito alla «guerra dei sei 
Morni» del 1967 quando 
Staele risolse da solo l’as- 
W&dio arabo con il blitz delle 
Utze aeree e corazzate. La 
‘laltà è oggi molto diversa e 
h solo per i riferimenti 
*mporali. israele ieri è tor- 
lato sotto tiro e si parla delle 
Mime vittime di questa guer- 


Dopo tre. giorni di tregua il 
‘8uo cielo è stato di nuovo, ie- 


mente dagli aerei della forza 
multinazionale. Secondo al- 
tre interpretazioni gli irache- 
ni cominiciano a fare terra 
bruciata sapendo di non po- 
ter tenere il controllo dell’E- 
mirato una volta che inizierà 
l'offensiva terrestre. 

leri l'aviazione irachena si è 
affacciata nel cielo all’estre- 
mità sttentrionale del. Golfo 
proprio nel momento in cui 
formazioni alleate dirigeva- 
no sul Kuwait. ll combatti- 
mento aereo è stato rapido e 
tutti e quattro i «Mig» irache- 
no sono stati abbattuti.Si 


Le forze 


di terra 


sono pronte 


a scattare 


| Ipilotiinglesi 


N sera, solcato dai missili guarda ancora con preoccu- recuperati | 

{Scud» iracheni. Le nuove pazione verso la Turchia. le- Î 

batterie anti-missili di «Pa- ri, perla prima volta, è risuo- | } 

llriot» sono entrate in azione nato l’allarme ad Adana, vi- | raccontano i 
Ner ia prima volta intercet-. cino all'importante base. di | n pi) 

do due missili su tre. L'ul-  incirlik da cui decollano gli F- Î 9 7 A | 

è piombato su una zona 111 da bombardamento e gli | I avventura } 


. {Sidenzale di Tel Aviv, ai 
Margini della città, danneg- 


Mando gravemente uno 0, 


Îiù edifici provocando deci- 
Île di feriti, almeno una ses- 
Santina di cui alcuni molto 


EF-111 di disturbo elettroni- 
co per le regioni settentrio- 
nali dell'Iraq. L’allarme è 
rientrato dopo mezz'ora sen- 
za che vi fosse alcun segnale 
d'attacco, Ma lez sirene ba- 


Operazione 


Uravi. A tarda ora si scava stano ad impaurire la gente ale 
ancora fra le macerie e cir- e a farla sentire sull’orlo del nav con tro 
Cola la voce che ci sono vitti- cratere. % 
e. Una voce incontrollata e. Il presidente turco Turgut 
Non confermata ha riferito di Ozal ha dichiarato in un’in- un p osamine 


ta morti. Si sa per certo al- 
Ultima ora che almeno tre 
Persone sono decedute, ol- 
tre a una donna colpita da in- 
larto. 

AI suono delle sirene e da- 
Vanti alle immagini ancora 
Calde della strage sfiorata la 
'Omanda si ripresenta: fino 


tervista al «Washington 
Post» che il suo Paese ha in- 
tenzione di estendere il suo 
ruolo nelle operazioni milita- 
ri contro l’Iraq. Egli si riferiva 
al sostegno logistico perchè 
ha ribadito che le truppe tur- 
che non si muoveranno se Il 
territorio nazionale non sarà 


iracheno 


Sul numero 


2 quando Israele resterà pa- attaccato dalle forze di Sad- delle vittime d 
Ziente? Potrà tenere ancora | dam. i 
'@rma la mano della rappre-  Perdura nel mondo lo sde- e ego 7 
Saglia di fronte alla strage? gno per l’esibizione dei piloti civili regna k 
A sicurezza israeliana è catturati. AI Pentagono si H 
Til ia iuroo in gioco, come avrebbero Fre «quasi DE l'i Lal 
leva Saddam. La Casa confutabili» sul fatto che al- . - _ _. | 
Bianca è perplessa, sa di meno alcuni dei piloti avreb- ag . incertezza 


Non poter tirare oltre il freno, 
Anche se tenterà ancora di 
farlo. 1 «Patriot» schierati in 
Israele funzionano ma la 
Scudo non è inforabile. Fra il 
‘ancio di un missile dal terri- 
‘orio iracheno e la sua cadu- 
in Israele passano così po- 
Chi minuti che lo «Scud» non 
Può che essere intercettato 
Nella fase finale della sua 
‘alettoria. In Israele si respi- 
la aria di drammatica svolta. 
È offensiva missilistica del- 
Iraq resta, tuttavia , una 
Spada di Damocle più politi 
“a che militare. Altri quattro 
issili sono stati lanciati ieri 
Mattina (la prima volta di 
Wlorno) contro la base di 
ahran in Arabia e sono stati 
ui intercettati dai «Patriot». 
È lo poco prima i nostri 
ornado» in formazione 
N aerei americani e fran- 
iN erano tornati all'attacco. 
ta missione è stata portata a 
tmine senza alcuna perdi- 
;ì mentre in un’altra zona 
bp lervento un «Tornado» 
d tannico, il quinto, è stato 

| 20 per disperso. 
h\accia-bombardieri italiani 
no concorso a colpire la 
MIO navale e l’aeroporto 
Qllitare di Kuwait City. Ela 
lo, Missione dei «Torna- 
è |g Con la coccarda tricolore 
‘@ seconda con il raggiun- 


gmento degli obiettivi previ- 


I 
iatmo che queste incursioni 
len {ANO in cielo si è confuso 
dencoN quello più nero e 
; Situoo dei pozzi di petrolio 
nente! Nella vecchia «zona 
Saudne fra Kuwait e Arabia 
dato ta. Gli iracheni hanno 
Îne, orpo alla loro minaccia 
A fdlando alcuni pozzi di 
ca nu Secondo un portavo- 
lan do Raf, l'aviazione bri- 
tare a, le truppe di Saddam 
Uistra, ero ricorse a queste 
tor zioni per creare una 
i Cortina permamente 


bero subito torture. E' anche 
con questo atroce sospetto 
che ieri alla Farnesina è sta- 
to ricevuto il nuovo amba- 
sciatore iracheno in Italia, 
Yassin Husain Al Basri. I rap- 
porti diplomatici non sono in- 
terrotti proprio per consenti. 
re una ripresa di eventuali 
negoziati. L'ambasciatore è 
stato richiamato a garantire 
Il rispetto della Convenzione 
di Ginevra sui prigionieri pe- 
na la specifica responsabili- 
tà di chi si macchiasse di cri- 
mini. Lo stesso nostro mini- 
stro della giustizia Vassalli 
ha ammesso che già sussi- 
stono gli estremi per portare 
Saddam Hussein davanti a u 
tribunale internazionale e il 
presidente Bush ha incarica- 
to gli organi giudiziari degli 
Stati Uniti di avviare le valu- 
tazioni del caso. Nella stessa 
giornata sono stal epulsi dal- 
l’Italia cinque diplomatici 
iracheni e cinque addetti tec- 
nici amministrativi dell'am- 
basciata. 

Gli echi di questa guerra che 
non denuncia ancora il nu- 
mero delle vittime, anche se 
lo stesso portavoce della Ca- 
sa Bianca ha ammesso che 
la popolazione civile irache- 
na ha sofferto perdite in que- 


‘ste incursioni che ieri hanno 


superato le diecimila missio- 
ni, a dispetto della precisio- 
ne tecnologica impiegata nel 
colpire obiettivi militari e in- 
dustriali, sono rimbalzati 
lontano, fin nel nostro porto. 
Gli equipaggi delle due gran- 
di e moderne portacontainer 
del Lloyd Triestino «Nipponi- 
ca» ed ««Europa» si sono ri- 
fiutati di prendere il mare 
verso l’Estremo Oriente at- 
traversando il Canale di 
Suez. Si tratta per Gibilterra 
e la circumnavigazione. | 
contraccolpi economici di- 
ventano una realtà palpabi- 
le. Ì 


Nuovo attacco missilistico su Tel Aviv: una ragazza ferita, in preda 


al panico, viene portata via dalla z 


ona colpita. 


L'OPERAZIONE (200 UOMINI E 4 ELICOTTERI) COLLEGATA CON LA CRIMINALPOL 


Blitz dei Nocs: Augusto è libero 


Il piccolo De Megni, rapito 111 giorni fa, era tenuto in una grotta vicino a Volterra 


VOLTERRA — Augusto De Me- 
gni è libero. Dopo 111 giorni 
trascorsi in una grotta scavata 
nell’argilla, a 7 chilometri da 
Volterra, il bambino di dieci 
anni rapito a Perugia il 3 otto- 
bre dell’anno scorso, è stato 
sottratto ai suoi carcerieri con 
un blitz che ha impegnato 
quattro elicotteri, oltre. due- 
cento uomini dei Nocs e della 
Criminalpol, e ha portato al- 
l'arresto di quattro persone e a 
due fermi. Più volte, in questi 
mesi, Augusto si è sentito ripe- 
tere che gli avrebbero «taglia- 
to un orecchio». Più volte gli 
hanno detto «Tuo padre non 
vuol pagare e gli costerà ca- 
ra». Ma per fortuna le sue con- 
dizioni di salute sono buone. | 
suoi carcerieri non l'hanno 
mai legato, e gli hanno fatto 
ascoltare la radio e leggere 
perfino i giornali. L’operazio- 
ne che.lo ha reso libero è scat- 
tata perchè gli investigatori te- 
mevano per la sua vita. E" sta- 
ta un successo, anche se il suo 
carceriere, un latitante sardo, 
si è rifiutato all’inizio di uscire 
dal rifugio e ha preteso per ol- 
tre un'ora di avere garanzie 
per la. propria incolumità. 
Quando si è arreso, si è sco- 
perto che nella caverna na- 
scondeva un vero arsenale. 

La liberazione di Augusto è 
stata accolta a Volterra da una 
grande folla che ha pianto, ha 


applaudito, ha scandito cori di 
evviva, mentre le campane 
della cattedrale suonavano a 
distesa. Era da poco passato 
mezzogiorno quando il bambi- 
no, lucidissimo, gli occhi sgra- 
nati e il volto finalmente diste- 
so, quasi incredulo mentre il 
padre lo accarezzava, ci ha 
raccontato i lunghi mesi della 
sua prigionia. 

«Non mi hanno tratto male. So- 
lo che non vedevo quasi mai la 


COSULICH PROFUMERIE 


SITROIE STORIE UUDOIENTEC= SG ORE DEZEIA 


‘Vi offriamo 
la convenienza 
per farVi provare 

la qualità,, 


dal 15 gennaio al 28 febbraio 


luce, se non qualche spiraglio 
laggiù, verso la botola che 
chiudeva la mia prigione. E un 
giorno che avevo freddo mi 
hanno dato questo maglione 
che ho ancora indosso». 

- Sapevi degli appelli di tuo pa- 
dre? 

«Sì, me li hanno fatti sentire. 
Ascoltavo la radio qualche vol- 
ta. E leggevo anche qualche 
giornale.» 

- Ti hanno informato della 


guerra? 

«Ne abbiamo parlato qualche 
volta.» 

- Quanti erano i tuoi carcerie- 
ri? 

«Due, sempre incappucciati. E 
si facevano chiamare Dino e 
Sergio. Poi c'era il capo, che 
non si faceva mai vedere ma 
che loro chiamavano Don Cic- 
cio. Era il più cattivo. Quelli 
che stavano con me dicevano 
che mi voleva tagliare un orec- 
chio, perchè mia padre non 
voleva pagare». 

- Ci hai creduto? 

«Ho pensato che mio padre vo- 
leva pagare ma che la magi- 
stratura forse lo impediva». 

- Hai avuto paura? 

«Sempre, e soprattutto all’ini- 
zio». 

- Cosa mangiavi? 

«Mangiavo. Roba in scatola, 
tonno, quello che mi davano». 
- E quando hai capito che era- 
no venuti a liberarti? 
«Stamani, perchè ho sentito 
gli elicotteri e l'uomo che era 
con me è diventato tutto nervo- 
so. Poi ho sentito delle voci, 
gente che mi cercava, e a quel 
punto quello che stava con me 
mi ha detto: sono venuti a 
prenderti, stasera sarai a ca- 
sa. Però adesso stai fermo e 
tranquillo». 


Servizi in Interni 


Il piccolo Augusto appena liberato è sottoposto ai primi accertamenti medici 


attorno a lui gli uomini dei Nocs che lo hanno salvato. 


T 
| 
| 


Dall’inviato 
Florido Borzicchi 


GERUSALEMME — E se l’|- 
raq non avesse le testate 
chimiche da montare in cima 
ai suoi Scud ma solamente 
bombe chimiche da traspor- 
tare con i Sukhoi e i Mig? La 
curiosa domanda incomin- 
ciano a porsela i giornali 
ebraici. Da qualche tempo 
anche i generali israeliani 
parlano molto più spesso di 
possibili attacchi aerei ira- 
cheni. 

Se difendersi dai vecchi mis- 
sili di Saddam era per Israe- 
le quasi impossibile (adesso 
molto meno, dopo l'arrivo 
dei Patriot), sul fronte della 
minaccia aerea il paese dor- 
me fra due guanciali. Le sue 
guerre Israele le ha vinte 
grazie soprattutto ai suoi pi- 
loti, considerati impareggia- 
bili. Si registrava, anzi, un 
senso di frustrazione nel ve- 
dere arrivare gli Scud, sa- 
pendo di avere negli hangar 
centinaia di splendidi piloti 
inattivi. E' proprio una guer- 
raStrana. 

leri il ministro della Difesa 
Arens ha fatto visita a un ae- 
roporto dove una cinquanti- 
na di piloti e i relativi aerei 
vivono ormai da una setti- 
mana lo stato di allerta conti- 
nuo. | piloti, a turni di due 
ore, stanno nei seggiolini 
degli intercettori F15. In caso 
di allarme si metterebbero 
in viaggio in novanta secon- 
di appena. Hanno sotto le ali 
otto missili, quattro Sidewin- 
der e quattro Python e sotto 
la pancia tre serbatoi sussi- 
diari, che permetterebbero 
loro di andare a Baghdad e 
tornare senza bisogno di ri- 
fornirsi in volo. 

Arens è salito su un aereo e 
ha indossato anche il casco 
da pilota, proprio nel mo- 
mento in cui da un hangar 
partiva un F15 per il suo volo 
di perlustrazione. L'aviazio- 
ne israeliana è nei discorsi 
della gente. «Se le rampe 
degli Scud, in Irag, le cerca- 
vano i nostri piloti», pare di- 
re la gente, «oggi il proble- 
ma sarebbe quasi risolto». 
La notizia che gran parte 
delle rampe, sia mobili che 
fisse, sono ancora intatte, ha 
suscitato qualche. appren- 
sione. Ci si aspetta un missi- 
le da un momento all’altro. 
Si dice che gli americani, per 
ridurre al minimo i rischi per 
i loro piloti, bombardino e 
lancino missili da una gran- 
de altezza, dove la contrae- 
rea irachena non arriva. Ma 


La frenetica ricerca delle vittime in mezzo alle rovine - Drammatica «svolta» alla 


I PILOTI IN ALLERTA CONTINUO 


Gerusalemme, fiducia negli aerei 
La «tenenovela» dei Patriot: dal rifruto agli applausi 


Il ministro della Difesa 
David Levy 


da lassù è anche molto pro- 
blematico centrare gli obiet- 
tivi. «Lo fanno per salvare i 
loro piloti», è il commento di 
molti giornali, «ma anche 
perché hanno munizioni a 
Volontà e tempo disponibile. 
Se fossimo stati al loro posto 
avremmo fatto una corsa ra- 
pidissima, come abbiamo 
sempre fatto». 

Con questa immensa fiducia 
nei loro piloti, la notizia che 
la portaerei Forrestal si avvi- 
cina a Haifa con un carico di 
70 aerei Harrier è stata ac- 
colta con un po’ di ironia. 
Portare aerei a Israele, in 
questo momento, è come 
mandare vasi a Samo. «La 
portaerei Forrestal», ha det- 
to il portavoce del ministero 
della Difesa, «viene a difen- 
dere gli interessi degli Usa, 
non i nostri. Non l'abbiamo 
chiamata noi». Ma i più rico- 
noscono che la guerra in 
Irag, che a detta di tutti sarà 
molto lunga, si presterebbe 
ben poco ad azioni spettaco- 
lari, alle quali ci ha abituato 
Israele. 

Nella guerra dei Kippur del 
‘78 gli egiziani sperimenta- 
rono due armi nuovissime, i 
Sam 6 e i Sam 7, di fabbrica- 
zione sovietica, sconosciute 
al controspionaggio ameri- 
cano, questi ultimi portati 
sulle spalle dai soldati. | 
Sam 6, invece, erano vere e 


‘ accettò due; batterie di Pa- 


proprie centrali radar che 
lanciavano i missili. Gli 
israeliani volarono in Egitto, 
ne sollevarono una con un 
volo di elicotterei e aerei e la 
mandarono a esaminare ne- 
gli Stati Uniti per trovare la 
contromisura agli attacchi 
dei Sam 6. «Oggi queste co- 
se in Iraq non è possibile far- 
le», dice un esperto, «l'Iraq è 
2.750 chilometri da noi, biso- 
gna attraversare le Giorda- 
nia, sembra più una guerra 
da pianificare, da giocare 
come una partita di scacchi 
che da affrontare con raid 
anche se coraggiosi, E' che 
noi non ci siamo abituati». 
Arens, parlando ai cronisti, 
ha aggiunto un'altra pagina 
alla telenovela dei rapporti 
con gli Usa in caso di una 
rappresaglia israeliana. Il 
sottosegretario alla Difesa 
Usa, Eagleburger, che si tro- 
va ancora in Israele (è giun- 
to sabato per consegnare i 
Patriot) al termine dei collo- 
qui con Shamir — che ha ri- 
visto anche ieri — aveva det- 
to: «Se Israele attaccherà ci 
avviseranno», ribadendo poi 
che ogni nazione, se attac- 
cata, ha il diritto di difender- 
si. Arens ai piloti e ai cronisti 
ha detto: «Se attaccate ri- 
sponderemo e noi siamo 
stati attaccati due volte». E 
poi ha aggiunto: «Non penso 
che ci sia bisogno di telegra- 
fare le nostre intenzioni e 
precisare come noi attac- 
chiamo e in quale periodo». 
Arens è nell'occhio del ciclo- 
ne, sempre per via dei Pa- 
triot. Non li volle mai, conti- 
nua a dire a Haaretz, il gior- 
nale dei liberali, perché lui 
puntava sugli Arrow, attorno 
ai quali Israele e Stati Uniti 
stanno lavorando da tempo. 
Gli Stati Uniti li offersero a 
Israele in estate ma Arens li 
rifiutò. Li prese sul serio, in- 
vece, l’altro discusso mini- 
stro Levy, che inviò cento 
soldati negli Usa per impara- 
re ad usarli. 

Scoppiata la crisi nel Golfo; 
in agosto, finalmente'Israele 


triot che, però, nessuno sa- 
peva usare, perché i soldati 
israeliani facevano ancora il 
training in Usa. Le due batte- 
rie ora sono da qualche par- 
te. Per questo sono giunte 
altre due batterie e settanta 
soldati Usa, che.la gente ha 
accolto con applausi e sorri- 
si. | soldati americani hanno 
attraversato Tel Aviv con gli 
elmetti e la divisa leopardiz- 
zata, come se fossero nel 
deserto dell'Arabia. 


Guerra / Speciale 
@EEZIAID),  1RAGICI BFFETTI DEL MISSILE IRACHENO 


Sangue, sirene e rabbia a Tel Aviv 


TEL AVIV — La guerra e la 
morte sono entrate all’im- 
provviso, in una serata fred- 
da e piovigginosa, nelle case 
di tutta Israele, quasi certa- 
mente portando a una svolta 
il corso degli eventi. Da 
quanto si è visto a Tel Aviv, 
non è pensabile che Israele 
non reagisca. E' stata la sua 
più grande tragedia dai tem- 
pi della guerra del Kippur. 
Le ambulanze che portavano 
via persone inermi, forse 
morte, coperte con lenzuoli, 
persone dai visi sanguinanti, 
la televisione israeliana che 
cercava fra le macerie di ca- 
se cadute, il lugubre suonare 
di decine di sirene. Poi sui 
teleschermi è apparso il viso 
triste, cadaverico, del gene- 
rale Shai, portavoce dell’e- 
sercito. «Non posso dire 
niente», ha più volte ripetuto 
‘a milioni di persone. «Mi rac- 
comando solamente di non 
intralciare il lavoro dei vo- 
lontari delle ambulanze, di 
lasciare liberi tutti i passag- 
gi». 

Poco prima, interrompendo 
una conferenza stampa a 
Dharhan, in Arabia Saudita, 
la Cnn, la televisione di At- 
lanta che già diede lo scop- 
pio della guerra in diretta da 
Baghdad, la Cnn (che ha un 
satellite proprio e può fare 
con le onde quello che vuole) 
era piombata in una via di 
Tel Aviv e quasi con violenza 
era riuscita a trasmettere le 
prime immagini e le prime 
notizie. Un missile, un grap- 
polo di missili —non si è sa- 
puto ancora bene — aveva- 
no perforato la notte, parten- 
do dalla lontanissima Bagh- 
dad e avevano portato la 
morte in un quartiere pieno 
di immigrati dell’ultima ora. 
L'allarme per noi tutti era 
suonato alle 19.45, ora italia- 
na, ed ‘era durato pochissi- 
mo. Il precedente allarme 
era suonato alle 8 di sabato 
mattina, il precedente anco- 
ra alle 2 di venerdì notte. Or- 
mai ci si era fatta l'abitudine. 
Gli undici missili caduti alla 
vigilia e in pieno Sabbath 
avevano fatto ventotto feriti 
leggeri, tutti subito dimessi. 
In tutto il paese la vita era 
tornata quasi normale. Da 
Tel Aviv a Gerusalemme 
aveva ripreso il carosello di 
autobus, non però uno ogni 
dieci minuti ma uno ogni 
mezz'ora. Facevano pensa- 
re al peggio, però, le mi- 
gliaia di persone che ieri si 
erano trasferite da Tel Aviva 
Gerusalemme, considerata 
più tranquilla, piena di arabi 
com'è. 


Gli alberghi si sono riempiti 
di centinaia e centinaia di 
persone. Al King David, dove 
ci trovavamo quando ieri se- 
ra è suonato il tragico allar- 
me; per raggiungere le stan- 
ze di sopravvivenza abbia- 
mo dovuto farci avanti a fati- 
ca con decine e decine di 
bambini fuggiti dai possibili 
carnai di Tel Aviv e Haifa. 
Così in tutti gli altri alberghi 
e in tutte le pensioni della ca- 
pitale. Siamo stati rinchiusi 
in una stanza per un quarto 
d'ora. L'allarme è stato bre- 
Vissimo. Sembrava un falso 
allarme, anzi. 

Ad uncerto punto la Tvisrae- 
liana ha dato il primo bilan- 
cio: un missile Scud a testata 
convenzionale — non chimi- 
ca — era caduto su Tel Aviv. 
Diceva anche che molto pro- 
babilmente altri missili era- 
no caduti, ma non poteva es- 
sere più precisa, 

Le notizie si alternavano. La 
radio dava Un'altra notizia 
alle 21. Erano giunti dall'Iraq 
tre missili, due erano stati in- 
tercettati dai Patriot, uno era 
finito su una casa, 

Erano le 21.50 quando abbia- 
mo ’’voltato” i canali sulla 
Cnn. Lo speaker interrompe- 
va una tranquilla conferenza 
stampa di un generale Usa in 
Arabia per collegarsi con Tel 
Aviv. Si è vista subito la tra- 
gedia. Il reporter correva da 
un marciapiede all’altro, in- 
seguito da alcuni poliziotti, 
poi le immagini si sono stabi- 
lizzate. Ma NON si sentiva as- 
solutamente nulla. Forse era 
intervenuta la censura sulla 
voce, ma Non sulle immagi- 
ni. Si sono Viste scene ag- 
ghiaccianti. Un albero com- 
pletamente divelto e gettato 
lontano. Finestre rotte, ban- 
coni caduti, auto sventrate e 
poi l'urlo delle sirene. Tren- 
ta, quaranta, Cinquanta am- 
bulanze. Avevamo la morte 
in casa. Davanti ai nostri oc- 
chi sono transitate persone 
inermi, vecchi, qualche bam- 
bino. Silenzio totale, solo 
sangue. 

Il silenzio totale, l'embargo 
sulle notizie è stato rotto più 
tardi dal generale Nachman 
Shai, il portavoce dell'eser- 
cito; Si è affacciato di nuovo 
alla televisione. «Non posso 
dire molto — ha esordito — 
sono giunti tre missili, due 
sono stati intercettati dai Pa- 
triot e uno è passato. Il missi- 
le, ha distrutto due case», ha 
continuato ‘a dire Shai. Ma 
testimoni oculari dicono che 
le case distrutte sono molte, 
molte di più. 
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Tre batterie americane di antimissili « 


«Patriot» piazzate a difesa dei cieli d’Israele. 


ALL’AEROPORTO MENTRE ARRIVAVA UNO «SCUD» 


Brivido a Riad per gli italiani 


RIAD — Un gruppo di italia- 
ni aveva appena riconse- 
gnato le maschere anti-gas 
in dogana e a piedi stava 
raggiungendo il «C-130» 
che si apprestava a decol- 
lare per Roma, quando è 
suonato l'allarme; in cielo 
sono apparsi gli «Scud» e 
da postazioni nell’aeropor- 
to sono partiti — fra gli 
scoppi — due missili anti- 
missili «Patriot». Sono stati 
momenti drammatici vissu- 
ti all'alba di ieri a Riad. 

Dopo gli attacchi missilisti- 
ci iracheni dell'altra notte 
sulla. capitale, non pochi 
italiani residenti in Arabia 
Saudita avevano chiesto al- 
l'ambasciata di poter esse- 
re evacuati e, in meno di 24 
ore, era stato possibile or- 
ganizzare la loro partenza. 
Così, alle 2 locali di ieri 
mattina (la scorsa mezza- 
notte di Roma), un «Hercu- 
les C-130»; che doveva già 
coprire la rotta fra la base 
dei «Tornado» italiani negli 
Emirati arabi uniti e Ciam- 
pino, è stato fatto atterrare 


all'aeroporto internaziona- 
le di Riad. Ad attenderlo, 
assistiti da una «squadra» 
di diplomatici e funzionari 
inviati dall'ambasciata, 
erano 47 cittadini italiani e 
tre inglesi. 

Poco dopo le 3.30 un grup- 
po di chi doveva partire 
aveva ormai espletato le 
formalità doganali e si sta- 
Va avviando. all'aereo, 


‘quando di è sentito il suono 


intermittente della sirena 
dell’allarme. Molte persone 
si. sono!trovate all'aperto, 
senza la maschera anti-gas 
appena riconsegnata, men- 
tre nel cielo si vedevano 
due. «Scud». Improvvisa- 
mente poi, anche gli scoppi 
di due «Patriot», lanciati 
dallo stesso aeroporto con- 
tro i missili iracheni. 

«Devo ammettere che per 
qualche attimo la situazio- 
ne può essere apparsa dif- 
ficile», ha detto, con l’«un- 
derstatement» che si addi- 
ce al suo grado, il generale 
Alfredo Torsello, l'addetto 


militare italiano che si tro- 
vava sul posto. 

Alla fine l'aereo ha decolla 
to verso le cinque, dopo 
che i doganieri — scompar- 
si durante l'allarme — era- 
no tornati al lavoro e aveva- 
no controllato quei passeg- 
geri che il suono delle sire- 
ne aveva sorpreso ancora 
al «check-in». 

Il G-130 aveva preso a bor- 
do una buona parte degli 
italiani che risiedevano nel- 
le regioni centrali e orienta- 
li dell'Arabia Saudita, con- 
siderate le più esposte alla 
guerra. Secondo il console 
a Riad, Giuseppe Berletti, 
sono ormai poche decine 
— contando anche il perso- 
nale dell'ambasciata e gli 
inviati della stampa — i 
connazionali che si trovano 
ancora nell’area. 

Per la precisione, si tratta 
di una trentina di persone a 
Riad, di otto nel triangolo AI 
Khobar-Dammam-Dhah- 
ran, sulla costa di fronte al 
Bahreini, e di 28, tutti di- 


tra contro Saddam? 


pendenti della compagnia 
«Belleli» ad Al-Jubail, la lo- 
calità poco a Sud del Ku- | 
wait, vicino alla quale pro- | 
prio l'altra sera è «arriva: 
to», in acqua, uno «Scud». 
Ma non tutti gli italiani che 
hanno lasciato le regioni! 
centrale e orientale sono 
rimpatriati. Molti sono an- | 
dati a Gedda, sul Mar Ros: 
so, dove — nonostante la ‘ 
relativa vicinaza dello Ye- 
men,:un paese che simpa? © 
tizza con l’Iraq— i pericoli 
della guerra sembrano lon- 
tanianieotni 0, 7 
A Gedda si dovrebberoral È) 
tualmente trovare circa 280 
italiani. A Riad, l'ambascia? ‘| 
ta italiana è tenuta aperta 
24 ore su 24 e l’ambasciato- | 
re Mario Emanuele Maio 
no, ha detto — incontrando ‘| 
informalmente alcuni gior- 
nalisti — che da tempo esi- 
stono piani per evacuazio» ‘ 
ni. Questi piani, a quanto . 
sembra, vengono aggior= 
nati a seconda delle diffi- © 
coltà che si presentano. 


TERZA MISSIONE DEI NOSTRI AEREI 


I Tornado martellano il porto di Kuwait Ci 


Doppio rifornimento in volo: tutto bene nonostante il cattivo tempo - «Audace» e «Zeffiro» a fianco della «Roosevelt» 


Servizio di 
Paolo Berardengo 


ROMA — Terza missione dei 
nostri Tornado e secondo 
successo. «Sono tornati tutti 
alla base», comunica discre- 
tamente il ministero della Di- 
fesa, senza precisare tempi 
e modalità dell’azione. Ma ci 
pensa subito lo stato mag- 
giore francese a dissipare 
ogni «segreto»: i piloti italia- 
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ni hanno colpito (con france- 
si e inglesi) infrastrutture 
portuali a sud di Kuwait city. 
E con laterza azione prendo- 
no vigore le attestazioni alla 
preparazione dell’aeronauti- 
ca italiana. «Non era giusto 
— ha detto Andreotti da Bru- 
xelles — essere critici con 
l'Arma azzurra. | piloti sono 
preparati come meglio non è 
possibile». Gli ha fatto eco il 
capo di stato maggiore del- 
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l'aeronautica, generale Nar- 
dini: «Siamo perfettamente 
all'altezza — ha detto — ma 
lo saremo ancora in futuro? 
L'addestramento all’estero 
dei nostri piloti costa oltre tre 
miliardj l'anno e quest'anno 
non ce lo possiamo permet- 
tere». E ha' aggiunto: «La 
guerra sarà lunga e difficile: 
avremo bisogno della colla- 
borazione di tutti». 

Nessuna preoccupazione, 
ancora, per l'potetico «fron- 
te» turco. Il battaglione alpini 
«Susa» che avrebbe dovuto 
partecipare a un'esercitazio- 
ne Nato (programmata per 
marzo) non partirà, 

Sono, comunque, i Tornado 
a tenere gli italiani con il fia- 
to sospeso. Era ancora buio 
ieri, quando i nostri aerei 
hanno lasciato la base di AI 
Dhafra. Sono partiti in otto. 
Due sono rimasti, come di 
‘sonsueto, a terra. Solo quat- 
tro, però, erano armati, men- 
tre gli altri portavano sotto le 
ali serbatoi supplementari..Il 
rifornimento in volo è stato 
difficoltoso per il brutto tem- 
po. Tutti i Tornado sono riu- 
sciti nella manovra. «Ma così 
non è stato per gli aerei al- 
leati», affermano al ministe- 
ro della Difesa. Sembra in- 
fatti, che più d'un velivolo 
francese e inglese abbia do- 
vuto rinunciare all'azione. Il 
bombardamento è stato 
compiuto all’alba, con il sole 
nascente alle spalle. L’azio- 
ne è stata rapida e gli obietti- 
visono stati colpitisenza che 
l'intensa contraerea irache- 
na causasse danni. Sulla via 
del ritorno i Tornado sono 
stati nuovamente riforniti in 
volo da un aereo cisterna 
americano tipo Kc185. 
Quella di ieri è stata una del- 
le ultime missioni dei piloti 
attualmente ad Al Dhafra. 


Annullata 
l'esercitazione 
‘ degli alpini 

in Turchia 


L'avvicendamento del per- 
sonale, infatti, è previsto alla 
scadenza di ogni mese. Pre- 
sto, quindi, arriveranno altri 
ufficiali dall'Italia. 

Il gruppo navale italiano, in- 
tanto, sta compiendo la sua 
missione a fianco della por- 
taerei Roosevelt (Audace e 
Zeffiro) o all'imboccatura del 
Golfo (Libeccio e Stromboli). 
San Marco e Lupo, invece, 
sono nel Mar Rosso e stanno 
avvicinandosi rapidamente 
alla zona delle operazioni. 
Ma ci sono anche altre navi 
italiane mobilitate (almeno 
indirettamente) per la crisi. 
Si tratta della corvetta Ura- 
nia che incrocia nel canale di 
Sicilia e della pattugliatrice 
Cassiopea che, sempre nel 
canale di Sicilia, protegge le 
piattaforme petrolifere, par- 
ticolarmente la. Vega. La 
Grecale, poi, ha recente- 
mente sostituito l'Euro nella 
Navoc Formed, la struttura 
Nato che si riunisce su ri- 
chiesta di uno dei Paesi 
membri dell’Alleanza o per 
esercitazioni periodiche. La 
Grecale sta incrociando al 
largo della Turchia e l'«eser- 
citazione» è stata prolunga- 
ta. La formazione Nato è at- 
tualmente al comando di un 
contrammiraglio greco. 

La situazione della Turchia, 
paese aderente alla Nato, ci 


riguarda direttamente. An- 
che ieri il ministro Rognoni 
ha ricordato che se la Tur- 
chia venisse attaccata le al- 
tre Nazioni aderenti all'al- 
leanza dovrebbero andare in 
soccorso. Per questo ieri ha 
provocato apprensione la 
voce che il battaglione alpini 
Susa (brigata Taurinense) 
sarebbe stato inviato in Tur- 
chia. Una voce che aveva 
qualche fondamento: il Susa 
era stato designato (già 
nell’89). per ‘partecipare, 
quale forza di pronto inter- 
vento Nato, a un'esercitazio- 
ne in Turchia. ll ministero 
della Difesa, però, ha tempe- 
stivamente precisato che l'e- 
sercitazione è stata annulla- 
ta dalla Nato. E 

Anche l'Esercito è impegna- 
to, sul fronte interno. Sono 14 
mila i soldati che, in questi 
giorni, stanno presidiando 
obiettivi che potrebbero es- 
sere oggetto di attentati ter- 
roristici. Mezzi blindati M113 
sorvegliano industrie e can- 
tieri a La Spezia. Uno spie- 
gamento di forze che affian- 
ca i marinai e gli avieri (tren- 
tamila in tutto) che presidia- 
no porti, basi e aeroporti e 
che sta trasformando anche 
il nostro modo di vivere. «So- 
no stati adottati — ha detto il 
ministero della Difesa — 
provvedimenti limitativi alla 
libera circolazione anche in 
zone finora abitualmente fre- 
quentate». Le limitazioni sa- 
ranno segnalate con appositi 
cartelli: chi non li rispetterà 
rischierà la reazione armata 
delle truppe. Quali sono que- 
sti obiettivi? La Difesa tace. 
In Italia, infine, c'è anche chi 
vuole andare in guerra: solo 
domenica 150 persone han- 
no telefonato. al ministero 
della Difesa per sapere co- 
me arruolarsi. 


ARABIA 
SAUDITA 


DÒ 
| due obiettivi principali sono le truj 
della Guardia Repubblicana nell'Iraq 


del Sud e nel Kuwait del Nord. 


B 52 e F 18 stanno martellando la 
zona per demolire le difese e propa- 
rare l'attacco con bombe Cluster che 
distruggono blindati e truppe. 


Attacco dal mare con aerei e |5] 
cannoneggiamenti delle corazzate 
Wisconsin e Missouri, 
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| 4] Itankamericani potrebbero agg 

rare lo schieramento avanzato 
della Guardia Repubblicana @ 
attaccarlo dal retro. 
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Bush pensa di catturare Saddam 


Guerra / Speciale 


MENTRE IL PENTAGONO AVREBBE GIA’ LE PROVE DELLE TORTURE AI PRIGIONIERI 


Se l'operazione dovesse riuscire il presidente iracheno potrebbe essere processato per crimini di guerra 


Nivizio di 
I DI 


Roma — L'Italia espelle die- 
È membri dell'ambasciata 
l'achena a Roma: cinque di- 
“lomatici e cinque funziona 
Il provvedimento viene te- 
tto ‘separato dalla vicenda 
'&i prigionieri (resta forte la 
Speranza che anche il mag- 
Qiore Gianmarco Bellini sia 
Salvo), che è ormai unanime- 
Mente definita un crimine di 
rra, tale da motivare/la 
“ilura e un processo a Sad- 
dim. Nell'aria da giorni, l’e- 
Îulsione degli iracheni è 
Vlata motivata dalla Farnesi- 
&con la riduzione, «a livello 
Inimo», delle relazioni di- 
r'Omatiche tra i due Paesi, 
{Visto l’estendersi del con- 
tto». Ma si tiene a precisa- 
® di non voler rompere del 
tto per salvare la possibili- 
di un dialogo diplomatico. 
‘Ome del resto hanno fatto 
lutte le Nazioni — numerose 


L'Italia espelle 


— che hanno preceduto la 
nostra, ultima ieri la Francia. 
Anche a Baghdad la nostra 
ambasciata rimane tecnica- 
mente aperta, vi è stato la- 
sciato un impiegato. In quel- 
la irachena a Roma, su 24 
persone, restano ora sei di- 
plomatici e sei funzionari: gli 
addetti militari erano già sta- 
ti mandati via nel periodo de- 
gli ostaggi. | dieci espulsi do- 
vranno lasciare il Paese en- 
tro. l’inizio della prossima 
settimana. Il ministero degli 
Esteri, che ieri mattina alle 
11 ha comunicato la decisio- 
ne al nuovo ambasciatore, 
Yasin Hussain Al Basri, non 
ha voluto fornire i nomi degli 
espulsi. Né i criteri con cui 
sono stati scelti. 

Anche alla domanda se sia- 
no stati mandati via gli ele- 
menti «più pericolosi», il por- 
tavoce della Farnesina si è 
trincerato dietro un «no com- 
ment». Non lo ha però nega- 


ll Presidente degli Stati Uniti George Bush (a sinistra) con Thomas Foley, 
Presidente della Camera dei rappresentanti. Bush penserebbe di processare 
addam per crimini di guerra. 


Così, al ministero della Dife- 
sa, non è stato possibile 
smentire la voce ormai insi- 
stente che anche il maggiore 
Gianmarco. Bellini sia vivo, 
nelle mani di Saddam, come 
il capitano Maurizio Coccio- 
lone.. «Sembra attendibile 
che Cocciolone sia stato cat- 
turato, mentre Bellini è anco- 
ra ufficialmente disperso», 
ha detto ieri il responsabile 
dell'ufficio informazione Spi 
del ministero, il ‘capitano di 
vascello Saverio Salvatorel- 
li. Ma è la risposta d'obbligo, 
finché non arriverà una co- 
municazione diversa dalla 
Croce Rossa o da altri canali 
diplomatici. E per il momen- 
to alla Difesa non risulta che 
la Croce rossa internaziona- 
le sia già in possesso di una 
lista di prigionieri. 

Per questo anche dal gover- 
no si ottiene solo un «nessu- 
na novità», quando si chiede 
di più sui due piloti. Dice di 


WASHINGTON — La Casa 
Bianca non ha escluso ieri la 
possibilità di catturare il Pre- 
sidente iracheno. Saddam 
Hussein e di processarlo per 
«crimini di guerra». 
«Saddam Hussein sarà con- 
siderato responsabile per il 
trattamento dei prigionieri di 
guerra e di altri eventuali cri- 
mini», ha dichiarato il porta- 
voce della Casa Bianca Mar- 
lin Fitwater, aggiungendo 
che per il momento il Presi- 
dente George Bush non ha 
preso alcuna decisione in 
merito. 

AI Pentagono infatti, avreb- 
bero prove «quasi inconfuta- 
bili» sul fatto che «almeno al- 
cuni» dei piloti catturati dal- 
l'Iraq ed esibiti in televisione 
hanno subito torture. Lo ha 
scritto ieri il «Washington 
Post». Il giornale ha detto 
che ha avuto quest'informa- 
zione da fonti parlamentari 
‘americane. 

Intanto ieri l'Iraq ha annun- 
ciato di aver ritrovato il cor- 
po di un pilota delle forze al- 
leate caduto con il suo aereo 
nei giorni scorsi. Lo ha riferi- 
to l'agenzia iraniana «Irna», 
ricevuta a Nicosia, citando 
un comunicato militare ira- 
cheno— il quindicesimo dal- 
l'inizio della guerra — tra- 
smesso da Radio Baghdad, 

Il comunicato, prosegue l’Ir- 
na, riferisce anche che l'Iraq 


ha catturato altri prigionieri 
durante i combattimenti di 
ieri. Non è stato precisato, 
però, quanti di questi prigio- 
nieri siano statunitensi e do- 
ve sono stati catturati. Gli 
iracheni inoltre — aggiunge 
il comunicato trasmesso da 
Radio Baghdad — hanno ab- 
battuto ‘cinque obiettivi, fra 
missili e aerei della forza 
multinazionale. 

E le torture irachene sui pri- 
gionieri iraniani, ai tempi 
della guerra tra i due Stati, 
sono, testimoniati oggi dalle 
madri che non riconosceva- 
no più i loro figli e dalle mo- 
gli che non volevano credere 
che quegli esseri umani da 
poco liberati fossero i loro 
mariti. Tornarono emaciati, 
affamati, mutilati e sfigurati 
dalle torture patite nei campi 
di prigionia iracheni. 
Quando, a partire dall’ago- 
sto : 1988, cominciarono ad 
essere liberati alla conclu- 
sione del conflitto Iran-Irag, i 
prigionieri iraniani riabbrac- 
ciarono i loro cari raccontan- 
do storie che facevano rab- 
brividire. 

Con oltre 20 piloti delle forze 
alleate inmano agli iracheni, 
sono storie che oggi riacqui- 
stano una loro inquietante ri- 
levanza. «C'è da augurarsi 
che l'esibizione forzata in tv 
e il loro uso come scudi 


| MENTRE IL NUOVO AMBASCIATORE DI BAGHDAD PRESENTA LE CREDENZIALI 


umani’ sia il peggio che de- 
vono passare — ha detto un 
osservatore a Nicosia — 
speriamo che gli iracheni 
non ricorrano anche ai vec- 
chi metodi». 

Durante il conflitto lran-Irag, 
entrambi i Paesi lamentaro- 
no il cattivo trattamento dei 
loro prigionieri da parte del- 
l’altro. Dalle visite fatte ai 
campi di detenzione da parte 
di esponenti della Croce ros- 
sa risulta che, almeno.in par- 
te, queste accuse non erano 
del tutto prive di fondamen- 
to. Ma la sorte più crudele 
pare sia toccata agli irania- 
ni. 

Consultando i giornali ira- 
niani, si trovano testimo- 
nianze che sembrano tratte 
da racconti dell'orrore. «Mi 
ero preso una congiuntivite 
molto forte — racconta ad 
esempio un ex prigioniero — 
ma invece di curarmi mi han- 
no cavato l'occhio». 

«lo facevo il cuoco nel cam- 
po di detenzione — ha detto 
un altro — ricordo che le 
guardie mangiavano patate 
e verdure e a noi lasciavano 
solo le bucce». 
«Approfittavano di ogni oc- 
casione per torturarci — si 
legge nel resoconto di un’al- 
tra testimonianza — non vo- 
levano che pregassimo e chi 
era sorpreso a farlo veniva 


dieci iracheni 


più il generale Stelio Nardi- 
ni, capo di stato maggiore 
dell'Aeronautica: «Sappia- 
mo con certezza che almeno 
uno dei due è vivo, anche se 
essere nelle mani degîfli ira- 
cheni è tutt'altro che piace- 
vole. Per quanto riguarda il 
maggiore Bellini, fino a que- 
sto momento non abbiamo 
notizie certe, ma io credo 
che si possa essere ottimisti 
perla sua sorte». 

Ma: proprio»sul.. loro. tratta- 
mento sono già stati compiu- 
ti dei passi ufficiali. De Mi- 
chelis, ieri, non ha incontrato 
il nuovo ambasciatore ira- 
cheno (che Andreotti aveva 
invece visto il giorno prima). 
Lo ha fatto ricevere, quando 
si è recato alla Farnesina per 
presentare le lettere creden- 
ziali, dal capo del cerimonia- 
le del ministero, l’ambascia- 
tore Franco Ferretti. Prima 
ancora di informarlo dell’e- 
spulsione .dei diplomatici, 


' | CONFERMA DEL COMANDO DELLE FORZE ALLEATE (SHAPE) 


| Gli alpini non vanno in Turchia 


- || Le esercitazioni erano previste in marzo nella zona nord-orientale del Paese 


Dal corrispondente 
iero Paoli 


BRUXELLES — C'è un po' di 
nsione al quartier generale 
‘Sla Nato. La guerra del Golfo 
“le sta impegnando le forze 
Militari di molti Paesi che ade- 
pesono all’Alleanza Atlantica 


î sì Costretto e sta ovviamente 


i cora costringendo i centri di 


Mando a seguire da vicino 
ts Sviluppo degli avvenimenti 
Nendo conto, tra l’altro, che 
Mo dei sedici Paesi «Atlanti- 


ti», la Turchia, ha un confine 


‘| | fn r'iraq. Di conseguenza, in 


feste ore, si sta valutando 
digtralmente a titolo precau- 
igpale, l'opportunità di una 
tie di decisioni che si por- 
Rbbero qualora il conflitto, in 
‘0 nella zona del Golfo, do- 
fisse prendere una piega dif- 
ente dall'attuale. 
Pratica si comincia a mette- 
A conto (ma solo perché ag- 
dgiuita) un. coinvolgimento 
fi ia Turchia nello scontro. le- 
Reptanto a Bruxelles, sempre 
‘a Sli ambienti della Nato, si è 


parlato molto, per voci che ar- 
rivavano dall'Italia, di un pos- 
sibile trasferimento dei nostri 
alpini in Turchia. Ebbene, per 
quanto riguarda il comando 
della Forza Mobile, (quella 
che, tanto per intendersi, ha 
già trasferito in Turchia una 
quarantina di aerei sei dei 
quali italiani) la risposta è sta- 
ta quasi banale: sì è vero, c'e- 
ra da tempo un programma di 
manovre, ma stiamo pensan- 
do di rinviarle data la situazio- 
ne. Poco più tardi lo SHAPE 
confermava la disdetta. 

Più preciso il comitato per i 
piani di difesa (Dpc) da cui di- 
pende ogni spiegamento mili- 
tare delle forze Atlantiche: noi 
non ne sappiamo niente — 
hanno detto in sintesi — non 
abbiamo ricevuto nessuna ri- 
chiesta di questo tono e quindi 
la voce in concreto non esiste 
perché siamo solo noi, il Dpc, 
a fare questo tipo di scelta. E' 
perciò logico credere a questo 
punto che si tratti soltanto di 
voci, almeno in questa fase. 

Il problema centrale oggi al- 


l’attenzione della Nato è dun- 
que il ruolo della Turchia, con- 
seguenza della sua posizione 
geografica a ridosso dell'Iraq. 
E' chiaro che la scelta degli 
Stati Uniti di domandare al go- 
verno alleato di Ankara l’uso 
della base di Incirlik per far 
partire raid di bombardieri sul 
nord dell'Iraq, è puramente 
strategica. 1 bombardieri par- 
tono e rientrano senza biso- 
gno di rifornimento in volo, 
un'operazione questa che non 
comporta solo perdita di tem- 
po, ma anche qualche rischio 
e non di secondo piano. 

Dov'è dunque il problema? 
Per essere chiari fino in fondo 
gli unici che sollevano il caso, 
al di là di alcune minoranze in 
due o tre Paesi Atlantici, sono i 
greci che con i turchi hanno di- 
versi problemi da risolvere, il 
primo dei quali è quello di Ci- 
pro. Sono loro, i greci, a dire, 
ovviamente tra i denti, che la 
concessione della base di In- 
cirlik può portare ad'un non 
Voluto. coinvolgimento della 


Nato nella guerra del Golfo. 
Ma sulla serietà di questa af- 
fermazione ci sarebbe molto 
da discutere e per respingerla 
in blocco basta ricordare quel- 
lo che ha detto il segretario del 
generale della Nato Manfred e 
Woernerad una televisione te- 
desca: «| bombardamenti sul- 
l'Iraq non costituiscono una 
provocazione della Turchia e 
la Nato difenderà questo pae- 
se senza che ci sia bisogno di 
aggiungersi agli attacchi con- 
tro le truppe irachene: Esiste 
una risoluzione chiara delle 
Nazioni Unite secondo la qua- 
le tutti i Paesi sono chiamati ad 
un sostegno attivo. Permetten- 
do questo tipo di operazione 
— ha concluso Woerner — la 


.Turchia non fa che adempiere 


ai suoi obblighi». 

AI di là comunque di afferma- 
zioni difficili da contestare co- 
me questa di Woerner, resta il 
fatto che alcuni che fanno par- 
te di minoranze in due o tre 
Paesi europei continuano a ri- 
petere che la Nato si è formata 
per difendere il territorio dei 


ù PRESIDENTE DEL CONSIGLIO HA CONOSCIUTO IL RAIS 


Per Andreotti il dittatore «non è pazzo» 


ROMA — «Saddam non'è paz- 
Ono arola di Andreotti che ha 
Magi uto il rais di Baghdad 
he sue ‘anno fa. Ma il quadro 

Siglig {a il presidente del Con- 

Bang Non è lo stesso incorag- 

Moe un uomo molto du- 

ariggolto convinto, molto mili- 

opel. Ha l'idea che i pro- 

Î dilita Cebbano essere risolti 

link Mente. La cosa impor- 

Sd Ung (e'care di riconduro 

IS int Osservanza delle rego- 

duna, Nazionali». Saddam, 

Wait di deve lasciare il Ku- 

Sione cesta rimane la posi- 

Alcuni È governo italiano che 

Rose, Siorni di guerra e le an- 

‘Prigioni Mmagini dei primi 

'eri occidentali | non 


hanno fatto mutare. 

Anche se le immagini di guer- 
ra nonfanno piacere, provoca- 
no emozione. «La guerra è 
sempre una cosa brutta e 
un'operazione militare Onu, 
che pure non è guerra, porta 
con se i bombardamenti ed 
una pressione di carattere mi- 
litare», ripete il presidente del 
Consiglio. Ma si poteva evita- 
re questo sbocco? «Nessuno 
— replica Andreotti — può 
mangiarsi uno Stato e far si 
che la comunità internaziona- 
le non reagisca». Ad invocare 
la pace c'è anche il Papa, coni 
suoi messaggi. Andreotti non 
ne è insensibile, ma sente la 


responsabilità dell’uomo di 
governo. «Il Papa — afferma 
— in un certo senso bilancia 
attraverso la sua autorità spi- 
rituale, quelle che sono spinte 
oltranziste che possono venire 
da altre parti. E' chiaro che fa 
appello ad un concetto di uma- 
nità, ad un concetto di spirito 
di conciliazione che sono dei 
valori a cui tutti crediamo, ma 
che purtroppo, quando non ri- 
sultano sufficienti devono ri- 
chiedere altre forme per rista- 
bilire l'ordine internazionale». 
Comunque l’Italia non ha chiu- 
so la porta allasperanza e alle 
trattative internazionali. 

Altri contatti sono stati tenuti 
ieri dal vicepresidente del 


Consiglio, Martelli e dal mini- 
stro degli Esteri De Michelis 
che in serata è stato ricevuto 
da Cossiga per informarlo de- 
gli ultimi sviluppi e dello stato 
dei tentativi per riaprire la trat- 
tativa. Martelli ha ricevuto gli 
ambasciatori di Giordania, Li- 
bia e Algeria. In un comunica- 
to ufficiale è stata espressa 
l'unanime condanna per l’ag- 
gressione del Kuwait e ribadi- 
ta la necessità del ritiro delle 
truppe irachene. Secondo i tre 
‘ambasciatori, comunque, esi- 
sterebbero ancora dei margini 
per una soluzione pacifica. 

Però, Martelli, in una succes- 
siva dichiarazione, è stato 


l'ambasciatore ha trattato 
con il collega proprio dell’ar- 
gomento prigionieri. Gli ha 
espresso la «forte» aspettati- 
Va italiana che jl governo ira- 
cheno si attenga alla Con- 
venzione di Ginevra. Gli ha 
fatto rilevare che la violazio- 
nè delle Norme implica la 
«Specifica responsabilità di 
quanti se‘Te rendono aùto- 
ri». 

Infine, la «ferma protesta» 
per l’utilizzo.Uei'prigioniéri a 
scopi propagandistici, come 
è stato fatto con la diffusione 
in televisione delle loro ‘im- 
magini e delle.loro dichiara- 
zioni, «chiaramente rilascia- 
te. sotto. pressioni fisiche e 
psicologiche». 

Quanto alla. minaccia di 
usarli come scudi umani, sa- 
rebbe «un'ulteriore gravissi- 
ma infrazione degli accordi 
internazionali». Quindi la ri- 
chiesta di ottenere assicura- 
zioni da Baghdad sul tratta- 
mento del capitano Coccio- 


“Sedici da attacchi sovietici e 
‘che il Golfo è fuori dal suò tag- 
gio d'azione. 
Ma sulla base degli ultimi fatti 
e soprattutto dopo la scelta di 
Saddam Hussein di usare i pri- 
gionieri di guerra come «scu- 
do», è ‘probabile che queste 
polemiche rientrino tutte nel 
giro di pochi giorni. Il nodo da 
sciogliere di conseguenza è 
solo strategico: è utile aprire 
un secondo fronte? Quale ri- 
sultato potrà dare: costringerà 
il dittatore di Baghdad a spo- 
stare parte delle sue truppe 
dal Kuwait dove oggi sonotrin- 
cerate al nord a ridosso della 
Turchia? Gli esperti america- 
ni, a quattr'occhi, giurano che 
il risultato ci sarà: oggi Bagh- 
dad ha otto divisioni al nord di 
fronte ad una armata Turca 
forte di 800 mila uomini. Un po’ 
come accadde a Hitler, attac- 
cato da est dai russi e ad ovest 
dagli alleati. Fu una fine lunga 
e difficile, ma onestamente si 
trattava anche di un altro eser- 
cito. 


esplicito nel chiarire i margini 
della possibile trattativa. Ci 
Vuole, ha sostenuto, una.con- 
dizione di principio «fonda- 
mentale e preliminare, e cioè 
la. disponibilità, almeno di- 
chiarata, l'annuncio non equi- 
voco di una disponibilità dell’1- 
raga ritirarsi dal Kuwait». 
Anche per il ministro De Mi- 
chelis è stata una giornata ric- 
ca di incontri, Tra gli altri ha 
ricevuto l'ambasciatore india- 
no a Roma, Sahdev. L'India in 
questi giorni è protagonista di 
una proposta: per la crisi del 
Golfo basata comunque sul ri- 
spetto delle risoluzioni dell'O- 
nu. 


lone e di avere tempestive 
notizie sul maggiore Bellini. 

Per il ministro della Giusti- 
zia, Vassalli, Saddam Hus- 
sein potrà essere persegui- 
tato come un vero e proprio 
criminale di guerra, come 
già hanno detto inglesi e 
‘americani. E potrebbe esse- 
re processato in contumacia 
se usasse i prigionieri come 
scudo di guerra. 

L'orrore per le immagini tra- 
smesse dalla televisione ha 
suscitato anche. ieri com- 
menti sdégnati. «Barbaro ca- 
pitolo di guerra», ha ripetuto 
il Vaticano, con un titolo sul- 
l'«Osservatore romano». 

«La più profonda indignazio- 
ne» è stata espressa dal pre- 
sidente del Senato, Spadoli- 
ni, come da Giulio Andreotti 
a Bruxelles. Spadolini pro- 
babilmente tornerà a parlar- 
ne oggi alle commissioni Di- 
fesa ed Esteri che si riuni- 
scono nel pomeriggio. 


legato e sottoposto a scari- 
che elettriche». 

Spediti al fronte quando ave- 
vano 12 o 13 anni, alcuni 
adolescenti iraniani sono di- 
ventati uomini nei campi di 
prigionia iracheni, avendovi 
passato tutta la durata della 
guerra. Al loro ritorno aveva- 
no 20 anni ma ne dimostra- 
vano 50. Nel Nord dell’Iraq, il 
centro di detenzione di «Mo- 
sul-4» sembra sia stato uno 
dei più terribili, «Una volta ci 
hanno tenuti senza cibo e ac- 
qua per una intera settimana 
—' ha raccontato un ex sot- 
toufficiale che vi ha trascor- 
so tre anni — abbiamo cer- 
cato di ribellarci e ci hanno 
massacrati di botte a colpi di 
spranghe di ferro». 

Gli iraniani hanno racconta- 
to che gli iracheni cercavano 
sempre di nascondere la ve- 
rità alla Croce rossa. «Quan- 
do venivano le ispezioni — 
ha detto un prigioniero — ci 
obbligavano a dire che sta- 
vamo bene, ma in realtà era 
un inferno», Mahmoud Has- 
hemi Moghadam ha passato 
sette anni in un campo in 
Iraq. «Il passatempo preferi- 
to delle guardie — ha rac- 
contato — era quello di av- 
volgere i prigionieri con filo 
di'rame e di stringere fino a 
quando le carni non si apri- 
vano». 


NEL DESERTO 


Elicottero Usa «recupera» 
pilota in territorio nemico 


ARABIA SAUDITA ORIENTALE — Sotto la copertura di 
due aerei caccia A-10, Warthog, un elicottero da com- 
battimento ha recuperato ieri un pilota della Marina mi- 
litare statunitense che era stato abbattutto nel deserto 
iracheno durante una missione su un A-6 Intruder. Uno 
degli A-10 ha colpito e distrutto un camion iracheno che 
si stava dirigendo verso il pilota, nel deserto: lo hanno 
raccontato gli stessi piloti protagonisti dell'operazione, 
che è durata otto ore (non è stato precisato per quanto 
tempo l'elicottero e gli A-10 siano rimasti oltre le linee 
nemiche, e non viene rivelato nemmeno il nome del pi- 
lota salvato né la sua nave di appartenenza). 

L'autocarroiracheno, ha spiegato il pilota di uno dei due 
A-10 Warthog, il capitano Randy Goff, è stato mitragliato 
perché «non potevamo consentirgli di arrivare lì. Non 


potevamo rischiare». 


L'autocarro è stato colpito con il cannoncino mitraglia- 
tore da 30 millimetri in dotazione all'aereo, e stava an- 
cora bruciando all'arrivo dell'elicottero. Non è dato sa- 
pere quale sorte sia toccata al secondo uomo dell'Intru- 
der abbattuto, un caccia-bombardiere biposto in dota- 
zione alle portaerei, colpito dalla contraerea irachena 
durante una missione di bombardamento. |l pilota tratto 
in salvo si era catapultato con il sellino eiettabile su una 


zona desertica piatta. 


Il capitano Goff e il capitano Paul Johnson, in forza al 
354.0 stormo di caccia tattici, hanno passato otto ore in 
volo, e hanno fatto quattro volte rifornimento di carbu- 
rante, prima di inviduare il pilota abbattuto, verso mez- 
zogiorno, mettendosi in contatto radio con lui. Dopo di 
che si è provveduto a organizzare la missione di recu- 


pero con l'elicottero. 


UOMINI PIU’ DETERMINATI 
La Raf non teme la prigionia: 
l'importante è essere vivi 


Dall’inviato 
Ben Fenton 


DA UNA DELLE BASI DELLA 
RAF | piloti inglesi della Raf 
sono ancora più decisi ad at- 
taccare dopo aver ascoltato 
che due dei loro compagni po- 
trebbero essere usati come 
schermo umano da Saddam 
Hussein, afferma il comandan- 
te della divisione Raf. 

Il capitano David Henderson 
dice che non.è ancora stata 
fatta un’esatta identificazione 
dei prigionieri, ma gli è stato 
chiesto se i suoi uomini sono 
preoccupati del maltrattamen- 
to dei loro amici. «Sono preoc- 
cupati, è vero, ma non si fanno 
illusioni circa il comportamen- 
to che ci si può aspettare dai 
nemici. Tanti altri uomini sono 
stati presi in ostaggio durante 
la guerra e hanno ricevuto lo 
stesso trattamento», osserva, 
aggiungendo che erano rassi- 
curati dal fatto che i loro com- 
pagni fossero ancora vivi. 

Per quanto riguarda la presun- 


«Non abbiamo 


ancora visto 
l’aviazione 
dell’Iraq» 


ta scomparsa, del capitano 
John. Nichol e del capitano 
John Peters della Raf, che po- 
trebbero essere trattenuti in 
punti strategici per impedire i 
bombardamenti, il capitano 
Henderson afferma: «Semmai, 
questo potrebbe renderli an- 
cora più risoluti». 

«Se ci si batte contro un nemi- 
co che tratta i tuoi uomini in 
quel modo — e questo non 
sorprende neanche se ci ricor- 
diamo di come ha trattato gli 
ostaggi prima della guerra — 


UnF15 americano, partito dalla base Nato di Incirlik, sfiora un minareto vicino ad. 


Adana, in Turchia. 


è un altro discorso, ma non fa 
che esacerbare l'animo degli 
uomini che agiscono con de- 
terminazione ancora maggio- 
re. Diventa una guerra psico- 
logica contro l'opinione pub- 
blica degli alleati: cosa che si 
è verificata già innumerevoli 
volte». 

Il capitano Henderson dice di 
Saddam Hussein: «Basta 
guardare quello che ha fatto 
negli ultimi 8 o 10 anni. E' un 
uomo sicuramente spietato... 
subdolo. Ha obiettivi ben pre- 
cisi e userà qualsiasi mezzo 
per raggiungere i suoi scopi.» 
Il capitano Henderson credeva 
che l'operazione «tempesta 
nel deserto» con la flotta aerea 
sarebbe durata per molto tem- 
po. Quando gli sì chiede un 
giudizio sulla difesa aerea, ri- 
sponde: «L'artiglieria anti-ae- 
rea è ancora in forza, anche se 
i missili non sembrano essere 
stati molto efficaci e non ab- 
biamo ancora, visto la sua 
aviazione in funzione». 


‘PROPOSTA 
Calvi (Psi) 
offre se stesso 
in cambio 
degli ostaggi 


ROMA— Il senatore socialista 
Maurizio Calvi si offre a Sad- 
dam in cambio dei nostri pri- 
gionieri. Vicepresidente della 
commissione parlamentare 
antimafia, Calvi è funzionario 
dello Stato e consigliere co- 
munale a Latina. Sposato, ha 
due figli: Alessandro, 21 anni, 
ha terminato da poco la leva in 
artiglieria; Renato, 24 anni, è 
laureando in Economia e com- 
mercio e si appresta a partire 
per il servizio militare. 
Maurizio Calvi al posto di 
Maurizio Cocciolone nelle ma- 
ni di Saddam? 

«Sì, mi sono offerto in cambio 
del capitano Maurizio Coccio- 
lone e del maggiore Bellini, 
nel caso fosse prigioniero an- 
che lui degli iracheni. Le mie 
ragioni sono strettamente 
umanitarie. Ho votato a suo 
tempo per l'intervento dei no- 
stri soldati nel Golfo e oggi 
sento il dovere di essere loro 
vicino concretamente». 

Per quale motivo? 

«Avverto la necessità di un 
rapporto profondo tra Parla- 
mento che invia, ordina, man- 
da e le nostre forze militari che 
sono laggiù. Compiono il pro- 
prio dovere rischiando sulla 
loro pelle e ritengo che la soli- 
darietà, espressa sia da de- 
stra che da sinistra ai nostri 
soldati, aveva bisogno di esse- 
re riempita di contenuti. Credo 
che un atto umanitario da par- 
te di un rappresentante del 
Parlamento italiano possa es- 
sere l'elemento necessario 
per rafforzare questo rappor- 
to». 

Ma è realizzabile lo scambio? 
«Ho percorso l’unico canale 
possibile. Intorno alle 14, ho 
mandato una lettera ufficiale 
all'ambasciata irachena a Ro- 
ma e ho informato contempo- 
raneamente il presidente del 
Senato Giovanni Spadolini. 
Sono disponibile a concordare 
subito tempi e modalità». 


| 


4} 
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RIAD — Mentre Saddam 
Hussein conduce la guerra 
da un bunker sotterraneo an- 
tiatomico, nel quale non 
mancano dei lussi (due ele- 
ganti salotti, una piscina, un 
letto con baldacchino e una 
riserva di viveri per un anno 
per venticinque persone) i 
suoi soldati patiscono la fa- 
me. In un messaggio prove- 
niente dal Kuwait e captato 
lunedì da un radioamatore 
francese, si afferma che i 
soldati iracheni «non hanno 
più niente da mangiare». 

Per sei minuti il radioamato- 
re, un doganiere di Pontar- 
lier (Francia sud-orientale, 
alla frontiera con'la Svizze- 
ra) è rimasto in comunica- 
zione con un altro radioama- 
tore «che ‘parlava francese 
con un accento arabo» e che 
trasmetteva dal Kuwait, ma 
non ha dato le proprie gene- 
ralità «per motivi di sicurez- 
za». 

Nel corso del collegamento, 
che è stato captato anche da 
una stazione di radioamatori 
di Douarnenez, in Bretagna, 
il corrispondente che affer- 
mava di parlare dal Kuwait 
ha detto che i soldati irache- 
ni non hanno «niente da 
mangiare» e sono in uno sta- 
to psicologico «abbastanza 
cattivo». 

Lo stesso corrispondente ha 
‘aggiunto che l'80' per cento 


I messaggi sono stati raccolti 


da un radioamatore francese 


e da uno australiano - Il lussuoso 


bunker del «rais» di Baghdad 


dei militari di Saddam Hus- 
sein è «contro la guerra» e 
ha aggiunto di chiamare per 
«far sapere al mondo intero 
che i soldati iracheni sono 
molto abbattuti». 

Questo messaggio ne ricalca 
uno captato domenica a Mel- 
bourne in Australia, prove- 
niente da un radioamatore 
sovietico che trasmetteva a 
sua volta dal Kuwait, e sotto- 
lineava la «mancanza di vi- 
veri» dei soldati iracheni che 
«non dispongono di alcuna 
provvista» e sono «abbando- 
nati a sè stessi». 

La notizia viene indiretta- 
mente confermata dai rac- 
conti dei primi soldati ira- 
cheni catturati venerdì scor- 
so durante un'operazione 
aero-navale americano ku- 
waitiana. «Non hanno oppo- 
sto alcuna resistenza e han- 
no mostrato sollievo nell’ar- 


Verso il Golfo 


BASE DI ANDREWS — Salutano facendo il 
tipico segno churchilliano della vittoria. Sono i 
membri del centro medico della base 
‘americana di Andrews in California in partenza 
verso il Golfo per rinforzare i centri medici delle 
truppe alleate che stanno combattendo contro 


gli iracheni. 


rendersi», ha affermato il co- 
mandante Dennis Moral che, 
con la fregata americana 
Uss Nicholas, ha guidato le 
operazioni. 

Sulle nove piattaforme del 
campo petrolifero di Dorra, 
65 chilometri a largo del Ku- 
Wait, sono stati catturati 23 
iracheni, di cui tre feriti, 
mentre altri cinque sono stati 
uccisi nel corso dell’opera- 
zione. 

La missione della Nicholas, 
ha detto Moral, mirava a 
neutralizzare alcune batterie 
anti-aeree installate sulle 
piattaforme. Essa si è inizia- 
ta alle 20 locali, dopo che la 
fregata e alcune motovedet- 
te kuwaitiane si erano avvici- 
nate da Sud con luci, radio e 
radar spenti. Le piattaforme 
sono state allora attaccate 
da diversi elicotteri, avvici- 
natisi a bassa velocità e a lu- 
ci spente; i piloti hanno utiliz- 


Guerra / Speciale 
‘SECONDO NOTIZIE PROVENIENTI DAL KUWAIT I SOLDATI IRACHENI SONO SENZA VIVERI 


I guerrieri di Saddam hanno fame 


I primi prigionieri hanno opposto scarsa resistenza e sono sembrati contenti di potersi arrendere 


zato i dispositivi di visione 
notturna per lanciare i loro 
missili. 

Sei soldati iracheni hanno 
tentato la fuga con un canot- 
to pneumatico, ma l'esplo- 
sione di un deposito di muni- 
zioni ha illuminato la zona. A 
quel punto sono subentrate 
la fregata americana e le ve- 
dette kuwaitiane, che hanno 
distrutto le ultime difese del- 
le piattaforme, senza che i 
soldati iracheni opponesse- 
ro alcuna resistenza. «E' a 
quel punto che mi sono con- 
vinto che la maggioranza de- 
gli iracheni volesse arren- 
dersi», ha raccontato il co- 
mandante Moral. La fregata 
si è allora avvicinata, e con 
un megafono è stato chiesto 
agli iracheni che volevano 
arrendersi di alzare le mani. 
| marines saliti sulle piatta- 
forme hanno trovato alcuni 
missili Sam e un emettitore 
di onde radio. | soldati ira- 
cheni catturati erano dei ri- 
servisti, privi di munizioni, di 
mezzi di comunicazione e di 
viveri, e si nutrivano con del 
pesce pescato lanciando 
granate in mare. 

«Non penso che desideras- 
sero battersi, né che sapes- 
sero farlo; mi hanno dato la 
sensazione di sentirsi solle- 
vati di potersi arrendere», ha 
aggiunto Moral. 


Il presidente iracheno in preghiera. 


IPOTESI DI UNA INSURREZIONE INTERNA CONTRO IL REGIME 


Il dittatore diverrà bersaglio dei suoi 


Dal corrispondente 
Luigi Forni 


LONDRA — «Saddam Hus- 
sein potrà diventare un ber- 
saglio per i suoi stessi conna- 
zionali e qualunque sia il suo 
fato non verserò lacrime per 
lui»: il primo ministro britan- 
nico J.Major ha prospettato 
ieri per la prima volta alla Ca- 
mera dei comuni l'ipotesi di 
una insurrezione interna con- 
tro il regime di Baghdad. 


ll Parlamento inglese ha di- * 


battuto ancora una volta i 
problemi connessi con lo svi- 
luppo delle ostilità. La perdita 
dei cinque Tornado fin'ora re- 
gistrata dalla Raf è stata in 
parte attribuita alla tattica di 
volare abassa quota sul terri- 
torio nemico. L'esposizione 
al fuoco della contraerea e i 
rischi derivanti dalle avarie 
risultano ovviamente  ingi- 
gantiti con l'avvicinamento 
agli obiettivi da colpire. 

La copertura degli eventi bel- 
lici da parte dei «mass-me- 
dia» britannici è diventata og- 
getto di polemiche dentro e 
fuori il Parlamento. La «trop- 


pa guerra in televisione» co- 
stituisce. motivo di proteste 
‘per i numerosi utenti che la- 
mentano la cancellazione de- 
gli abituali programmi per 
bambini o delle attese punta- 
te di teleromanzi. 

Un portavoce del canale indi- 
pendente della «Thames Te- 
levision» ha rivelato ieri che 
oltre 700 lettere e telefonate 
sono pervenute alla centrale 
operativa da telespettatori 
che si sentono defraudati dal- 
l'improvviso cambiamento 
dei programmi. Analoghe 
proteste sono arrivate ai due 
canali della BBC si stanno 
dedicando mediamente otto 
ore al giorno ai notiziari e ai 
commenti sulle ostilità. Molte 
madri ritengono che i docu- 
mentari sui bombardamenti e 
sulle intercettazioni dei mis- 
sili facciano apparire la guer- 
ra come un piacevole film di 
avventure alla James Bond 
accentuando gli istinti bellici- 
sti tra infanti e adolescenti. 
Secondo alcuni deputati con- 
servatori e laboristi, una dra- 
stica riduzione dei documen- 
tari di guerra dovrebbe esse- 


L'IRAQ ACCUSA GLI ALLEATI DI AVER COLPITO I LUOGHI SACRI E MINACCIA RITORSIONI 


Pronti i kamikaze su aerei con bombe chimiche 


Questo potrebbe, secondo esperti militari, essere l’utilizzo dei tanti velivoli che sono rimasti ancora intatti 


PARIGI — La possibilità che 
Saddam Hussein decida di far 
compiere attacchi «suicidi» 
con aerei eventualmente cari- 
chi di armi chimiche è stata 
avanzata ieri da un ex consi- 
gliere militare francese del re- 
gime iracheno, Dominique Sa- 
lini. In un'intervista al quoti- 
diano «Le Parisien», Salini ri- 
corda che per ammissione de- 
gli stessi americani la forza 
aerea irachena è inbuona par- 
te intatta. Gli aerei superstiti 
potrebbero dunque essere uti- 
lizzati da commando, suicidi, 
che potrebbero raggiungere 
anche Israele, carichi di bom- 
be chimiche. Per quanto ri- 
guarda le piste distrutte dai 
bombardamenti, l'esperto 
francese afferma che l'Iraq di- 
spone di numerose autostrade 
a quattro corsie, che possono 
essere trasformate rapida- 
mente in piste di decollo. Inol- 
tre, «le piste danneggiate si 
possono riparare, per assicu- 
rare il decollo dei ’’Mig 29” 
che sono la punta di diamante 
dell'aeronautica irachena. 


Esistono prodotti di ‘’riempi- 
mento” che permettono di col- 
mare i crateri e di rimettere le 
piste in condizioni sufficienti a 
far decollare gli aerei». 

E ritorsioni con missioni suici- 
de di guerriglieri sono minac- 
ciate da Baghdad, che ha ac- 
cusato ieri le forze della coali- 
zione anti-irachena di aver at- 
taccato luoghi santi musulma- 
ni in Iraq. «Il crimine dell'ag- 
gressione contro i luoghi sacri 
di Najaf, Karbala e altri luoghi 
santi nonché la ‘distruzione 
dell'antica, storica chiesa di 
San Tommaso a Ninive sono 
stati tutti intenzionali e delibe- 
rati», ha affermato Radio 
Baghdad ascoltata a Nicosia. 
A Najaf si trova la tomba di Ali, 
genero del profeta Maometto, 
venerato dai musulmani come 
successore del fondatore del- 
l'islam. A Karbala è custodita 
la tomba del nipote di Mao- 
metto, Hussein. La città fu an- 
che teatro della storica batta- 
glia del 680 dopo Cristo in cui 
Hussein riamase ucciso. | mu- 
sulmani sciiti costituiscono il 


55 per cento della popolazione 
irachena. Intorno a Karbala si 
trovano vari siti strategici e a 
Sud-Ovest della città, a Babilo- 
nia, sorge la fabbrica di missili 
«Al Hillah» mentre poco più a 
Nord sono ubicati il centro di 
ricerche militari «Al Iskanda- 
riyah» e lo Stabilimento chimi- 
co «Al Musayyib», 

La chiesa di San Tommaso è il 
‘più antico tempio cristiano in 
Iraq. 

Gli alleati hanno sempre affer- 
mato di non,aver intenzione di 
colpire. obiettivi. civili. Lunedì 
scorso il. premier. britannico 
John Major ha detto alla Ca- 
mera dei Comuni a Londrache 
il contingente inglese aveva 
avuto ordini di non attaccare 
luoghi di culto islamico, come 
le due città lo sono per gli scii- 
ti 

Alcuni osservatori a Nicosia 
non escludono che la notizia 
dei bombardamenti sia un’en- 
nesima trovata propagandisti- 
ca di Saddam per «mobilitare» 
al suo fianco i 100 milioni di 
musulmani sciiti sparsi nel 


mondo. Gli stessi osservatori 
rilevano che a Baghdadsi spe- 
ra in particolare in un appog- 
gio dell’Iran, Paese i cui 55 mi- 
lioni di abitanti sono in massi- 
ma parte sciiti. Notizie rimbal- 
zate da Teheran però indicano 
che all'annuncio della. radio 
irachena si attribuisce scarsa 
credibilità. Fonti giornalistiche 
nei giorni scorsi avevano par- 
lato della possibilità che Sad- 
dam Hussein avesse ordinato 
di «occultare» a Najif e Kerba- 
la le temute rampe mobili da 
cui sono poi partiti i missili 
«Scud» contro Israele e l'Ara- 
bia Saudita. 

Radio Baghdad ha definito il 
Presidente. americano Bush 
«nemico di Dio e dell’umanità» 
‘aggiungendo che «la forza del- 
la santa rabbia si concentrerà 
trasformandosi in una forza 
combattente di fedayn (com- 
mando suicidi) e aggiungendo 
nuovi elementi alla crescente 
portata delle operazioni suici- 
de dirette alla vendetta contro 
i malvagi criminali e assassi- 
ni». 


PRIMI ATTENTATI INGERMANIA E TURCHIA 


Beirut, «laboratorio terroristico» | 
La capitale libanese sembra tornata alla guerra civile 


BONN — Alcuni attentati contro distributori 
di benzina a Gottinga e contro il consolato 
turco a Norimberga, avvenuti lunedì notte, 
secondo gli inquirenti sembrano tutti ricolle- 
gabili alla guerra in corso nel Golfo. Gli at- 
tentati contro i distributori sono avvenuti tutti 
a Gottinga e dintorni, in Bassa Sassonia. 
Sconosciuti hanno tagliato i tubi di 42 pompe 
di benzina, in due casi provocando fuoriusci- 
ta del'carburante e il suo deflusso nelle cana- 
lizzazioni cittadine; ciò ha richiesto l'inter- 
Vento dei pompieri. A Herzberg, poco lonta- 
no da Gottinga, qualcuno ha lanciato una bot- 
tiglia incendiaria contro una pompa di benzi- 
na, provocando danni per oltre 7 milioni di 
lire. Sul retro.della costruzione che ospita la 
cassa del distributore, sconosciuti hanno 
tracciato con vernice nera la scritta «RZ» 
(Cellule rivoluzionarie) all’interno di una 
stella a cinque punte. Per ora non ci sono 
altre rivendicazioni. Un'altra bottiglia incen- 
diaria è stata lanciata ieri notte contro il con- 
solato generale turco a Norimberga, in Ba- 
viera. Testimoni hanno visto i due uomini con 


LE PORTACONTAINER «NIPPONICA» ED «EUROPA» DEBBONO ANDARE IN ESTREMO ORIENTE 


Due navi del Lloyd non partono per Suez 


Gli equipaggi vogliono passare da Gibilterra, Finmare risponde picche - Per ora nessuna ripercussione sui traffici portuali 


Servizio di 
Massimo Greco 


TRIESTE — Gli equipaggi di 
due porta-container del «Lloyd 
Triestino», ormeggiate. nel 
porto di Trieste, non intendono 
transitare attraverso il canale 
di Suez. La indisponibilità de- 
gli equipaggi, sostenuti dai 
sindacati confederali di cate- 
goria, è stata manifestata alla 
Fedarlinea, l'associazione che 
rappresenta l'armamento del 
gruppo Finmare (Iri). Le navi 
sono la «Nipponica» e l’«Euro- 
pa», a bordo di ognuna opera- 
no 24 marittimi. L'equipaggio 
dell’«Europa» ha indetto uno 
sciopero di 48 ore. E'in corso 
una trattativa tra il Lloyd e i 
sindacati per sbloccare la si- 
tuazione: gli equipaggi chie- 
dono una variazione del per- 
corso (ovvero un passaggio da 
Gibilterra) in alternativa. a 
Suez, considerata rotta «a ri- 
schio». Le due porta-container 
debbono raggiungere i porti 
estremo-orientali. Sulla vicen- 


da ha preso posizione Fedarli- 
nea, che in un comunicato par- 
la di «indisponibilità del tutto 
ingiustificata», poichè «nes- 
sun armatore italiano o stra- 
niero ha evitato in questi gior- 
ni il passaggio per il canale di 
Suez ... ove in questo periodo 
transitano mediamente 60 uni- 
tà mercantili al giorno». Le al- 
tri navi del consorzio Mafecs 
(‘conference’ cui partecipa il 
Lloyd e che cura i collegamen- 
ti dal Mediterraneo all’Estemo 
Oriente) sono regolarmente 
passate da Suez. L'eventuale 
rotta attraverso Gibilterra — 
sostiene Fedarlinea — deter- 
minerebbe gravi ripercussioni 


‘ nell'organizzazione delle par- 


tenze programmate e nel ri- 
spetto degli impegni consorti- 
li. Senza contare i sovra-costi 
derivanti da un allungamento 
del viaggio di almeno 11 gior- 
ni. Problemi analoghi per la 
Finmare anche a Trapani, do- 
ve l'equipaggio della «Leopar- 
di» (traghetto della Tirrenia 


dal porto siciliano a Tunisi) è 
sceso in sciopero chiedendo 
l'imbarco di soldati e poliziotti 
per scongiurare il pericolo di 
attentati, 

La guerra del Golfo non ha fi- 
nora esercitato effetti negativi 
sul Lloyd Triestino. In piazza 
Unità sî ritiene ovviamente 
prematura ogni valutazione, 
ma allo stato attuale non vi so- 
no problemi particolari: Suez è 
agibile e non c'è flessione di 
traffico. Nei prossimi giorni 
scatterà anche per il trasporti 
lloydiani oltre-Suez una «sur- 
charge» di circa 300 dollari a 
contenitore: la decisione di im- 
porre una sovrattassa (che va- 
ria dai 200 ai 300 dollari) ri- 
guarda tutti i consorzi e gli out- 
sider che operano sulle rotte 
estremo-orientali passando 
da Suez. In questo modo le 
compagnie contano di recupe- 
rare i costi maggiori (vedi la 
forte crescita delle polizze as- 
sicurative) causati dagli eventi 
bellici nell'area medio-orien- 


tale. Il premio di assicurazione 
di una petroliera, operante 
nella zona del Golfo, è passato 
— secondo «Eni news» — dal- 
lo 0,375 del valore della nave 
al 31 dicembre '90 al 5% regi- 
strato in questi ultimi giorni. 

Anche il porto di Trieste non 
subito per ora contraccolpi in 
seguito alla guerra. Il pro- 
gramma settimanale del molo 
VII (container) è confermato. 
Naturalmente i collegamenti 
marittimi con zone «calde» 
(Suez, Turchia, Israele) tengo- 
no sempre in allarme la diri- 
genza dell'Eapt. La battaglia 
in corso nel Golfo non incide 
neppure sull'andamento dei 
terminali petroliferi della Siot: 
il traffico è normale e comun- 
que — precisano alla Siot — 
gli arrivi da Iraq e Kuwait da 
tempo rappresentano una per- 
centuale trascurabile del 
greggio importato dall’oleo- 
dotto transalpino (23 milioni di 
tonnellate nel ‘90), in quanto 
1/8 del petrolio giunge dalla 


Libia e altre consistenti quote 
vengono fornite dall'Africa oc- 
cidentale. 

Un'ultima annotazione riguar- 
da la Fincantieri, che a Trieste 
ha il proprio quartier genera- 
le. L'azienda pubblica, come 
noto, ottenne a partire dall’80 
una commessa dall'Iraq per la 
costruzione di 11 navi (4frega- 
te, 6 corvette, 1 nave-appog- 
gio). Un'ordinazione da circa 
Smila miliardi. Nessuna di 
queste navi, pronte da tempo, 
ha raggiunto, a causa soprat- 
tutto dell’«embargo» deciso 
nell’87 dal ministro Formica, 
l’Iraq: 8 navi sono ormeggiate 
nel cantiere di Muggiano a La 
Spezia e altre 2 sono bloccate, 
sempre a La Spezia, dalla Ma- 
rina militare. Il mantenimento 
delle navi costa alla Fincantie- 
ri qualcosa come 150 miliardi 
all'anno. Potrà Fincantieri ce- 
dere ad.altri clienti questa flot- 
tiglia? La questione è delicata, 
i vertici della cantieristica pub- 
blica ci stanno pensando. 


= < È ; RIO TALIANI 
Il Cairo ammonisce Khartum: COME LA GUERRA E RIUSCITA A SCONVOLGERE L’EQUILIB PSICHICO DEGLI I 


Campanello d'allarme: l’accaparramento di cibo 


«Attenti a non aggredirci» 


IL GAIRO— Il Presidente egi- 
ziano, Hosni Mubarak, ha nuo- 
vamente ammonito il governo 
sudanese a non permettere al- 
cuna aggressione contro l’E- 
gitto dal suo territorio. Il «rais» 
si è particolarmente riferito a 
minacciosi slogan di decine di 
migliaia di dimostranti a Khar- 
tum che hanno pure invocato 
la distruzione dell’alta diga di 
Assuan sul Nilo, il grande ser- 
batoio idrico del Paese che si 
allunga per 500 chilometri ver- 
so il Sudan. 

Il governo egiziano ha dedica- 
to una riunione all'ultima ma- 
nifestazione davanti all'’amba- 
sciata egiziana a Khartum, du- 
rante la quale è stata bruciata 


anche una bandiera egiziana. 
Al termine, parlando con alcu- 
ni giornalisti, e rivolgendosi al 
regime sudanese, Mubarak ha 
esclamato: «Vendicherei il 
mio Paese in 24 ore, dando 
una lezione». «Il Sudan paghe- 
rebbe cara» un'aggressione 
del genere, «ma anche i suoi 
governanti». 

Tempo fa il «rais» aveva di- 
chiarato che qualora missili 
iracheni fossero dispiegati in 
Sudan, li «distruggeremmo 
immediatamente». 

L'Egitto è uno dei capofila del 
fronte antiracheno arabo, e le 
sue relazioni con la giunta mi- 
litare andata al potere a Khar- 


tum il 30 giugno 1989 si sono 


© pressoché congelate dopo lo 


scoppio della crisi del Golfo, il 
2 agosto scorso. 

Il Sudan è infatti uno dei Paesi 
arabi che non hanno nascosto 
le loro simpatie per l'Iraq. Gli 
altri sono la Giordania, lo Ye- 
men e la Libia. Ma mentre nel 
primo Re Hussein riesce a te- 
nere a bada il Parlamento filo- 
iracheno e le masse, mante- 
nendo così la neutralità, e 
mentre Gheddafi ha fatto una 
clamorosa marcia indietro, 
trasformandosi in pacifista, il 
Sudan e lo Yemen hanno man- 
tenuto immutato il loro atteg- 
giamento. 


ROMA — «Gli italiani sono 
preda di crisi di depressione e 
hanno comportamenti deter- 
minati dall'istinto di conserva- 
zione. Il più appariscente è 
stato la corsa per accaparrarsi 
il cibo. Tutti i disturbi psichici 
dei tempi normali si sono ag- 
gravati». E' questa l’Italia che 
si riflette allo specchio della 
psicanalisi e della psicotera- 
pia, come illustra Raffaella 
Guglielmotti, dell’Università di 
Roma, esperta nelle tecniche 
analitiche transazionali e Ge- 
stalt. Uno studio a largo raggio 
viene condotto dalla scuola di 
psicoterapia diretta dal prof. 
Giovanni Russo. Gli italiani so- 
no incollati al video «per se- 
guire le fasi di un drammatico 


match in cui è in gioco la vita 
umana». Sono distratti sul la- 
voro «diventato una pura e do- 
verosa incombenza»; diverti- 
menti e spettacoli sono passa- 
ti in secondo piano di fronte al 
bisogno di «rinchiudersi in 
cerca di affetto dentro la fami- 
glia o in piccoli nuclei». Bam- 
bini e donne sono le categorie 
più esposte perché «la guerra 
è soprattutto degli adulti e dei 
maschi». Gli adolescenti van- 
no a scuola con la radiolina. In 
realtà sono disinformati e non 
sanno che cosa precisamente 
sta accadendo. «Da una parte 
sono affascinati perché in al- 
cuni-momenti ritrovano. nelle 
immagini della guerra i rac- 
conti dei film e dei fumetti. Ma 


nel profondo hanno paura e 
perdono il sonno». | giovani 
«non vanno a scuola perché 
temono di essere chiamati alle 
armi. In altri Paesi, fra cui gli 
Stati Uniti, è rimasto il senso 
della patria, dell’alzabandie- 
ra. Da noi sono valori superati. 
Pochissimi — dice la Gugliel- 
motti — hanno il verso senso 
cristiano della pace e dell’al- 
tro. Per anni hanno proposto ai 
giovani la figura di Rambo in 
tutte le versioni. Sono corsi a 
comprare le tute per vestirsi 
militarmente. Fino a ieri questi 
erano valori sociali, seppure 
esteriori, oggi invece vogliono 
la pace. Ma c'è dissonanza tra 
i diversi modelli che la società 
propone. Piccoli gruppi sensi- 


bilizzati riescono a trascinare 


gli altri in manifestazioni, an- . 


che se nonci si crede. Non esi- 


ste un vero rifiuto alla violen-.. 


za, altrimenti si manifestereb- 
be nelle vicende di tutti i giorni 
contro la delinquenza, la ma- 
fia, la camorra e la ’ndranghe- 
ta». «Molte persone — afferma 
Raffaella Guglielmotti — han- 
no chiesto di consultarmi fuori 
del ciclo della terapia e ciò di- 
mostra la difficoltà che tutti 
hanno di rispondere in modo 
adulto a un disagio profondo». 
Ci sono anche gli estremi delle 
persone che hanno vissuto al- 
tre guerre, senza tener conto 
delle mamme che proiettano 
gli istinti materni sui propri fi- 
gli e identificano nel proprio il 


capitano Cocciolone fatto pri- 
gioniero. Dall'altro lato ci sono 
le persone acculturate, i ma- 
nagers, i dirigenti e gli espo- 
nenti della cultura e della poli- 
tica che «cercano di far preva- 
lere la razionalità, evitando di 
farsi coinvolgere emotivamen- 
te per tamponare la situazione 
in attesa che la ’’tempesta” 
passi e si torni a costruire e 
produrre». La scuola di psico- 
terapia diretta da Giovanni 
Russo ha elaborato un'analisi 
da cui si evince che «Io svilup- 
po del cervello e lo sviluppo 
intellettuale degli ultimi ‘de- 
cenni ha portato l'essere uma- 
no a esprimere la propria ag- 
gressività e la competizione 
non più con le armi e la guer- 


il volto coperto lanciare una molotov contr? 
la porta corazzata del consolato generale. 

danni ammontano a'circa mille marchi (750 
mila lire). Questi attentati, insieme a quelli 
avvenuti a Istanbul, dimostrano che le M' 
nacce di Cioslo un «fronte terroristico» nol 
sono campate in, Li «| satoT] 

terroristico» di Sad caranda «labor 
bloccate, reparti di militari davanti alle am 
basciate e alle banche, mentre le «forze spf 
ciali» — truppe scelte dell'esercito siriano 7 
pattugliano il resto della città. Beirut sembr@ 
tornata ai tempi bui della sua lunga guert® 
civile. E' a Beirut, infatti, che le «masse ara; 
be», chiamate a raccolta da Saddam Husseil! 
nella «guerra santa» contro l'Occidente 
stanno dando le prime risposte. Anche se fi° 
no a ora si è trattato di attentati di lieve enti! 

contro due banche — britannica e frances® 
— e l'ambasciata italiana. Le azioni non s07 
no state rivendicate ma, dato l'impegno di 
questi tre Paesi nella coalizione anti-irache” 
na, la polizia non sembra aver dubbi sulla 
relazione fra queste e la guerra nel Golfo. 


La portacontainer «Nipponica» del Lloyd Triestino. i 


re suggerita anche da cons” 
derazioni di ordine tattico: 
per evitare che il nemico ric 
va preziose informazioni si 
sull'esito delle operazio 
missilistiche irachene sia sl! 
piani di attacco della forz4 
multinazionale. Il conserv& 
tore Sir Patrick Mac Nair-Wil 
son ha proposto che le notizié 
quotidiane siano divulgate 04 
un solo portavoce militat@ 
dopo l'applicazione di una fl: 
gida censura preventiva. E il 
deputato Kenneth Warren, il 
gegnere aeronautico, ha defi” 
nito assurdo il sistema di co- 


municare pubblicamente i 
sultati dei singoli lanci di mis: 
sili Scud contro Israele e com 
tro l'Arabia Saudita permet 
tendo alle forze irachene di 
rettificare il tiro e correggere, 
se possibile, gli errori fino ad 
ora commessi. 

Il leader di partito laborista 
Neil Kinnock ha chiesto infi- 
ne, riscuotendo l'approvazio- 
ne del primo ministro, che ! 
«mass-media» si astengono 
da intrusioni nella vita privata 
delle famiglie dei prigioniet! 
di guerra. 


fam è il Libano. Str; 


saro 
ra, ma sul piano del pensione 
delle conquiste scienti 
tecniche, di benessere. emi 
confort. Per questo — 5 
Giovanni Russo — l'25%jla 
umano è oggi attaccato nda’ 
pace come a un valore in 
mentale e ha la paura. ‘cani 
scia della guerra che Si cm 
festa dinanzi a qualsio” 0 
naccia,  consapevolizz' PA 
consapevolizzabile»- 
la di Russo torna a chi? us 
in rapporto a Saddam. Ri 
sein, se esiste la pazziessili 
sponde: «Secondo le 1 risbO, 
cazioni psichiatriche; !4 ini! 
sta è sì. Secondo l2 L 
possibili variabili dello “na: 
po della personalità 
risposta è no». 


È . Merc 
Mercoledì 23 gennaio 1991 i 


09] | È Mercoledì 23 gennaio 1991 


- ©», 


Misto arabo-kuwaitiana 


Guerra / Speciale 


SALTANO IMPIANTI E DEPOSITI DI GREGGIO NEL KUWAIT 


L'Iraq distrugge pozzi petroliferi 


Non ci sono stati però effetti traumatici sul prezzo dell’«oro nero» - Mercati azionari in ribasso 


IL SABOTAGGIO DEI POZZI 


Grave minaccia all’ecologia 


Servizio di 
Alessandro Farruggia 
ROMA — II sabotaggio del 


campo petrolifero di AI-Wa- 
| fra ha materializzato i fan- 


tasmi fatti circolare da alcu-' 


ni scienziati sulla minaccia 
ecologica che potrebbe 
scaturire dal conflitto con- 
tro Saddam Hussein. Se è 
vero infatti che a livello 
economico il danneggia 
mento degli impianti.kuwai- 
tiani potrebbe non avere ri- 
percussioni economiche si- 
gnificative a causa del sur- 
plus di petrolio presente sul 
mercato: mondiale e-dei si- 


stemi di sicurezza dei pozzi 


che preserverebbero le ri- 
serve, la preoccupazione 
per i danni che potrebbe 
soffrire l'ecosistema è più 
Che mai viva. 

Ma la minaccia, al di là dei 
facili allarmismi, è forse mi- 
nore di quanto non appaia. 
Dei 1.080 pozzi kuwaitiani 
quelli realmente esposti al 
sabotaggio sarebbero i 343 
dai quali il greggio fuorie- 


sce spontaneamente senza 
bisogno di pompaggio. Tutti 
gli altri infatti sono normal- 
mente sprovvisti delle val- 
vole di sicurezza che ven- 
gono installate ad alta pro- 
fondità (normalmente 200 
metri) e che costituiscono 
una garanzia contro il pro- 
trarsi dell'incendio appic- 
cato alle «teste di pozzo» in 
superfice. Oltre tutto gli 
esperti ritengono quasi im- 
possibile sabotare anche le 
valvole di sicurezza. 

In mancanza di studi appro- 
fonditi (come quello al qua- 
le. sta lavorando, il British 
metereological Office) e* 
comunque difficile dire 
quali danni potrebbero ve- 
rificarsi in caso di sabotag- 
gio generalizzato di tutti gli 
impianti, delle riserve di 
greggio, degli oleodotti e 
delle raffinerie. Le cassa- 
dre, anche in questo caso, 
sono numerose. Secondo 
Paul Crutzen del Max Plank 
institute il risultato sarebbe 
l'emissione di una nube 


che coprirebbe la metà del- 
l'emisfero nord per almeno 
un centinaio di giorni deter- 
minando, a causa della 


«schermatura della radia- 


zione solare, una riduzione 
della temperatura da cin- 
que a dieci gradi a breve 
termine. L’ipotesi, per 
quanto catastrofica, è otti- 
mista rispetto a quella fatta 
sulla rivista inglese New 
Scientist da Richard Turco 
della California university. 
Per questo ricercatore l’in- 
cendio rilascerebbe una fit- 
ta coltre di fumo e gas che 
si estederebbe nell'alta at- 
mosfera per 100 chilometri 
quadrati. Il risultato sarbbe 
un calo della temperatura 
da dieci a venti gradi che 
causerebbe la sparizione 
dei prossimi monsoni asia- 
tici e una carestia per alme- 
no mezzo miliardo di per- 
sone. Per l'autorevole Eco- 
nomist e secondo molti 
scienziati si tratta di preoc- 
cupazioni esagerate. 

«Troppo spesso — osserva 
Guido Visconti, uno dei no- 


PIÙ DI 4500 MILIARDI SOLO NELL’89 


n 


| Dense colonne di fumo nero si levano dai pozzi petroliferi incendiati dagli iracheni nella zona di sfruttamento 


stri migliori fisici dell'atmo- 
sfera — ci si trasforma in 
terroristi o in addormenta- 
tori di serpenti, AI momento 
non è possibile dare rispo- 
ste sicure, ma una delle do- 
mande alle quali risponde- 
re è quella dell'altezza che 
potrebbero raggiungere le 
colonne di fumo: se, ma è 
tutto da verificare, si instau- 
rasse un processo di con- 
vezione i gas potrebbero 
raggiungere l'alta atmosfe- 
ra e provocare un abbassa- 
mento della temperarura 
su scala planetaria, in caso 
contrario gli effetti sareb- 
bero su scala regionale». 

Vigili ma cauti anche ‘gli 
ambientalisti. In uno studio 
presentato ieri da Green- 
peace si osserva che «gli 
effetti sarebbero simili a 
quelli verificatisi negli Stati 
Uniti nord occidentali nel- 
l'estate dell’87, quando il 
fumo di un’gigantesco in- 
cendio che distrusse intere 
forsete ridusse la tempera- 
tura al suolo di 20 gradi». 


MANAMA — Gli iracheni han- 
no cominciato a danneggiare 
o distruggere alcuni impianti 
petroliferi nel Kuwait. Lo an- 
nuncia un portavoce dell’eser- 
cito americano che ha detto 
che il fatto è confermato dalle 
riprese fotografiche aeree. 
«Siamo in possesso di prove 
che gli iracheni stanno dan- 
neggiando o distruggendo al- 
cuni di questi impianti», ha 
detto il portavoce a Riad. «Le 
fotografie aeree mostrano che 
hanno fatto saltare alcuni poz- 
zi e alcuni serbatoi di petro- 
lio». In serata la Casa Bianca 
ha però minimizzato la portata 
degli incendi, di portata più li- 
mitata rispetto alle prime im- 
pressioni. 

Secondo informazioni raccolte 
negli ambienti petroliferi dei 
kuwaitiani in esilio, gli irache- 
ni hanno dato alle fiamme i de- 
positi di derivati del petrolio di 
Shuaiba e Mina Abdullah e le 
località prescelte lasciano 
presumere che l'abbiano fatto 
per ostacolare una temuta of- 
fensiva di terra. Infatti, le in- 
stallazioni incendiate distano 
una ventina di chilometri circa 
da Khafij, il centro saudita al 
confine con il Kuwait e distrug- 
gendole gli iracheni impedi- 
scono che le forze nemiche, in 
caso di avanzata, possano uti- 
lizzare il carburante che vi era 
conservato. 

L'annuncio della distruzione 
degli impianti petroliferi da 
parte degli iracheni è stato av- 
vertito anche dai mercati inter- 
nazionali: le Borse hanno per- 
so terreno, il prezzo del petro- 
lio è lievemente salito a Lon- 
dra e a New York, l’oro ha 
chiuso guadagnando tre dolla- 
ri. Secondo il governatore del- 
la Fed, Alan Greenspan, è in- 
dispensabile per l'economia 
mondiale fermare Saddam 
Hussein, in quanto il rais ira- 
cheno è in grado di controllare 
una congrua percentuale delle 
riserve petrolifere mondiali e 
questo potrebbe determinare 
«una gravissima rottura di lun- 
go periodo nell'ambiente eco- 
nomico Mondiale». 

Il danneggiamento di alcuni 
pozzi petroliferi e di depositi 
Kuwaitiani da parte delle forze 
di occupazione irachene non 
ha provocato traumi né grossi 
spostamenti dei prezzi del 
greggio. Il brent marzo è salito 
soltanto a:20;23:dollari al bari- 
le.e il West:Texas Intermedia- 
te, verso metà seduta, a 21,70 
dollari. L'esiguità della reazio- 
ne è dovuta fondamentalmen- 
te all'insicurezza del mercato 
dopo il crollo della settimana 
scorsa, ma anche ad alcune 
considerazioni tecniche: la 
prima è che il giacimento di Al- 
Wafra (zona libera Kuwait- 
Arabia Saudita, dove si trova- 
no i pozzi colpiti) difficilmente 
potrebbe incendiarsi comple- 
tamente, perché la pressione 
interna è molto bassa e il greg- 


| Il Medio Oriente è proprio il maggior sbocco 


delle commesse civili italiane all’estero 


ROMA — Il Medio Oriente si 


Conferma il principale mer- 
* Cato di sbocco delle com- 
T Messe 


italiane all'estero. 


: de gi 


2 Nell'89 sono state acquisite 
* In quest'area 133 nuove 
x Commesse per un importo 
«Complessivo superiore ai 
© 4500 miliardi di lire (pari al 
<.41,5 per cento del. totale 


| ® Mondiale) che si sommano 


& 


Tai 3500 dell’88. | dati si rica- 
è Vano dall'indagine del cen- 


i {tro studi della Confindustria 


|a Sui grandi lavori delle impre- 


* Se italiane all’estero. 


_LE' proprio l’Iraq il Paese ver- 


50 cui le imprese italiane 
fanno aumentato maggior- 
Mente la loro esposizione, 
Ycon oltre 1300: miliardi di 
\ Nuove commesse  nell’89 
«Contro i 620 dell’88. Ma resta 
l'Iran ilPaese che costituisce 
N assoluto il primo mercato 
Nelle imprese italiane, con 


hi 
| soir 2000 miliardi di nuove 


Commesse, pari, al 18 per 
{Sento dell'intero mercato 
* Mondiale. Segue in ordine il 

rocco’ con una quota 


dell'8,4 per cento. In questo 
contesto va sottolineato che 
79 commesse in Medio 
Oriente, pari a un importo di 
circa 1000 miliardi, non si so- 
no potute localizzare per 
mancanza di precise indica- 
zioni. La maggior quota di 


commesse non civili si ri- 


scontra, nell'ordine, in Me- 
dio Oriente, Asia e Oceania 
ed. Europa. Primeggiano, 
nell'area del Golfo e dintor- 
ni, le commesse per impianti 
petroliferi, centrali per pro- 
duzione energetica e im- 
pianti siderurgici. Una netta 
predominanza delle com- 
messe civili si ha invece in 
Africa e Nord America, 

L'apertura dei Paesi dell'Est 
e del mercato sovietico ha 
costituito per le imprese ita- 
liane l'occasione per incre- 
mentare la quota dei grandi 
lavori realizzati in Europa. Il 
vecchio continente rappre- 
senta la terza area di inte- 
resse per i «contracting» ita- 
liani dopo Medio Oriente e 
Africa. Nei Paesi dell'Est so- 


E° proprio l’Iraq 


il paese dove 


maggiormente 


siamo esposti 


no stati acquisiti contratti pa- 
ri al 40 per cento circa dei 
2154 miliardi complessiva 
mente ottenuti in Europa 
(610 miliradi nell’88). Il balzo 
— secondo l’indagine — va 
messo in relazione anche 
con la progressiva integra- 
zione delle imprese italiane 
per le quali il mercato euro- 
eo è divenuto «domestico». 
n complesso il 1989 è stato 
un anno «riflessivo» rispetto 
al boom dell'88 (il portafoglio 
ordini complessivo è ancora 
superiore ai 22 mila miliar- 
di). A fronte di 502 commes- 


se documentate (247 
nell'88), i grandi contratti ac- 
quisiti hanno superato di po- 
co i 17.523 miliardi (meno 13 
per cento sull'88). Il calo del- 
l'importo medio delle com- 
messe per singola impresa è 
di oltre 175 miliardi. Si è in- 
vece accentuata l'incidenza 
dei contratti di importo mo- 
desto, con 250 commesse in- 
feriori ai 5 miliardi. Quanto 
alla copertura, l’importo as- 
sicurato dalla Sace su 50 
contratti del valore di 3000 
miliardi, sarebbe di oltre 
2100 miliardi, con una coper- 
tura media per contratto del 
74,4 per cento. In Medio 
Oriente sì concentra il 70 per 
cento dell'importo comples- 
sivamente assicurato dalla 
Sace in tutto il mondo. 

La guerra del Golfo rischia 
intanto di pesare sui bilanci 
delle compagnie aeree. La 
prima ad aver ridotto i propri 
voli perché gli aerei viaggia- 
vano con pochi passeggeri è 
stata la Tap-Air Portugal, al- 
la quale è seguita la Twa:che 


ha deciso di ridurre del 50 
per cento le proprie rotte 
estere. Il calo sul traffico in- 
ternazionale registrato dal- 
l'Italia si attesterebbe, dal 15 
gennaio a oggi, tra il 30 e il 
40 per cento. 

In queste ore la maggior par- 
te delle compagnie aeree sta 
valutando l'opportunità di 
variare le rotte europee e le 
tratte intercontinentali alla 
luce della nuova situazione. 
L’Iberia ha reso noto di ave- 
re subito un calo di traffico 
del 30 per cento. L'Alitalia, 
nei primi tre giorni dallo 
scoppio della guerra nel Gol- 
fo, ha registrato una flessio- 
ne analoga e ha deciso di 
adottare alcune variazioni 
che, per adesso, riguardano 
alcune tratte intercontinen- 
tali. La compagnia di bandie- 
ra ha infatti unificato i due 
voli del martedì e venerdì 
per New York con partenza 
da Roma e da Milano in un 
unico . volo  Roma-Milano- 
New York. 


gio dovrebbe essere pompato 
verso la superficie, la seconda 
è che il greggio del Kuwait 
manca dal mercato da cinque 
mesi em ezzo, per cui il dan- 
neggiamento non ha alcuna 
influenza immediata, la terza 
è che Al-Wafra, in condizioni 
normali, produce soltanto 70 
mila barili al giorno. Da consi- 
derare con maggior attenzio- 
ne dal mercato, ma sempre a 
scadenza e senza troppe 
preoccupazioni, l'intenzione 
dell'Iraq, che — si suppone — 
avrebbe danneggiato pozzi e 
installazioni come deterrente, 
volendo intendere che potreb- 
be incendiare tutta la regione 
petrolifera kuwaitiana. Una 
minaccia che Saddam — se- 
condo gli esperti — potrebbe 
attuare soltanto una volta che 
per Baghdad tutto fosse per- 
duto. In ogni caso bisogna te- 
ner contoche la quota produtti- 
va kuwaitiana è di appena 1,5 


Secondo il governatore della Fed, Greenspan. 
(nella foto), è necessario per l’economia 
mondiale fermare Saddam Hussein. In Italia 
il prezzo del gasolio per autotrazione aumenta 
oggi di 10 lire al litro, mentre cresce di 

49 lire il costo del gasolio da riscaldamento. 
Sale la quotazione dell’oro. Dollaro depresso. 


milioni di barili al giorno, cioè 
il 6,7% del tetto produttivo del- 
l'Opec, il 6,4% delle estrazioni 
attuali, il 5% della capacità e il 
2,7% della produzione mon- 
diale corrente (esclusi i paesi 
comunisti). Se si tiene conto 
che anche senza Iraq e Kuwait 
(4,65 milioni di barili al giorno) 
esiste un'eccedenza corrente 
compresa fra 1 e 2 milioni di 
barili, benché siamo in piena 
stagione invernale, si ha un'i- 
dea chiara della scarsa effica- 
cia intrinseca della minaccia 
irachena. 

In una nota l’Eni spiega che il 
danneggiamento della inflan- 
giatura di un pozzo petrolifero 
causa la fuoriuscita del greg- 
gio solo dai pozzi capaci di 
erogare spontaneamente 
(cioè senza l'ausilio di pompe) 
e soltanto qualora questi non 
siano dotati di valvola di sicu- 
rezza di fondo pozzo (che do- 
vrebbe, per buona pratica, es- 
sere normalmente installata e 


PREZZI: AUMENTI «SPORADICI» 


Accaparramenti: rallenta la corsa 
Vigilanza delle Fiamme Gialle contro le speculazioni 


ROMA — Gli aumenti regi- 
strati sui prezzi di alcuni 
beni di prima necessità in 
questi giorni sono stati 
«sporadici e circoscritti». 
E' quanto afferma il mini- 
stro dell'Industria in una 
nota. «Secondo la tenden- 
za già emersa nei giorni 
scorsi — si legge nella no- 
ta — viene confermato che 
la maggior parte degli au- 
menti riguarda lo zucche- 
ro. In merito a tale prodotto 


— prosegue la nota — si è 
avuta notizia da parte del- 
l'Assozucchero (Associa- 
zione della Confindustria 
cui aderiscono l’88,6% del- 
le. società \saccarifere na- 


zionali e .il 55% delle 
aziende di confezionamen- 
to) che dopo i leggeri au- 
menti dell'inizio dovuti al- 
l'innalzamento  dell’impo- 
sta di fabbricazione (da 88 
a 147 lire per kg), non risul- 
tano variazioni di prezzo 
dei listini, i 

| casi quindi, di prezzi au- 
mentati prestampati sulla 
confezione — afferma an- 
cora il ministero — potreb- 
bero essere dovuti all'ope- 


rato di piccole società che 
non aderiscono all'Asso- 
zucchero e che procedono 
autonomamente all’impac- 
chettamento (tali società 
costituiscono il 45% delle 
a: di confezionamen- 
to). 

Da parte delle associazioni 
è stato segnalato che per 
quanto riguarda le bombo- 
le di gas, si stanno regi- 
strando taluni casi di rialzo 
dei prezzi. A questo riguar- 
do va ricordata l'iniziativa 
già in corso da parte del- 
l'Asso Gpl sui prezzi mas- 
simi. da applicare sulle 
bombole. per consegne 
franco. negozio dettaglian- 
te, iniziativa che dovrebbe 
favorire una normalizza- 
zione del fenomeno. 

Per quel che riguarda l’an- 
damento generale dei 
prezzi — conclude la nota 
— un positivo effetto può 
venire dall'iniziativa del 
ministro dell'Industria, che 
ha invitato i prefetti a inten- 
sificare la vigilanza sul- 
l'osservanza delle disposi- 
zioni in materia di pubblici- 
tà dei prezzi». 


trovarsi a profondità tale da 
non potersi praticamente rag- 
giungere neanche ‘in caso di 
deliberato danneggiamento 
della testa). La presenza di 
questi dispositivi — osserva la 
nota — assieme alle situazioni 
di non spontaneità dell’eroga- 
zione, tipicadi molti giacimen- 
ti, sono quindi già elementi 
che circoscrivono possibili 
eventi incidentali o voluti. Inol- 
tre, anche laddove si realizzi- 
no le condizioni di fuoriuscita 
incontrollata di greggio (blow 
out) questo può incendiarsi, 
ma anche non incendiarsi e 
sversare all'esterno. 

In Italia, da giovedì, il prezzo 
del gasolio per autotrazione 
aumenterà di 10 lire al litro, 
mentre quello per il gasolio da 
riscaldamento salirà di 49 lire. 
Resterà invece invariato il 
prezzo della benzina. Lo ha 
deciso ieri sera il Consiglio dei 
ministri alla luce delle varia- 


Sta intanto progressiva- 
mente diminuendo il feno- 
meno degli «accaparra- 
menti» di generi alimenta- 
ri, esploso con il conflitto 
nel Golfo. E’ quanto risulta 
dalle rilevazioni effettuate 
dal Movimento consumato- 
ri secondo il quale nella 
«psicosi» da incetta sareb- 
be caduto il 10% circa de- 
gli acquirenti. 

La Guardia di Finanza pro- 
segue l’attività di controllo, 
su tutto il territorio nazio- 
nale, disposta dal ministro 
delle Finanze, Rino Formi- 
ca, per prevenire fenomeni 
di accapatramento o di in- 
debita speculazione. Ad 
oggi le 1.400 pattuglie delle 
Fiamme Gialle impegnate 
giornalmente in tale attivi- 
tà hanno eseguito circa 
20.500 controlli nei con- 
fronti di imprese di produ- 
zione e di commercializza- 
zione, ai vari livelli, di pro- 
dotti alimentari di prima 
necessità. | casi di irrego- 
larità segnalati all'autorità 
giudiziaria nei primi cin- 
que giorni di controlli sono 
stati solo 28. 


zioni medie registrate a livello 
internazionale. Il sottosegre- 
tario alla Presidenza del Con- 
siglio, Nino Cristofori, ha spie- 
gato che l'aumento di 7,31 lire 
al litro della benzina in ambito 
europeo non scatterà, non 
avendo toccato le 8 lire che so- 
no la soglia per l'aumento. Gli 
incrementi di prezzi decorre- 
ranno dopo la pubblicazione 
sulla Gazzetta Ufficiale, previ- 
sta per oggi. 

Sul fronte valutario il dollaro è 
sceso in mattinata ai livelli più 
bassi dal 19 dicembre, depres- 
so dall'assenza di sostegni di- 
retti dai «Sette», ma nel pome- 
riggio ha reagito, risalendo di 
oltre un pfennig, fino a un mas- 
simo di 1,4980 marchi. La chiu- 
sura, nonostante una parziale 
flessione, ha quindi avuto luo- 
go sopra i livelli finali di lu- 
nedì: 1.124,50 lire contro 
1.118,55 al fixing di Milano 
(1.121 la vigilia), 1,4942 marchi 
contro 1,4867 a Francoforte 
(1,4920), 131,80 yen contro 
131,65 a Tokyo (131,95), 1,9483 
per una sterlina (1,9535). Ini- 
zialmente l'assenza di impee- 
gni difensivi chiari e immediati 
nel comunicato dei «Sette» ha 
avuto un facile effetto su un 
dollaro pesantemente indebo- 
lito dal ritiro della speculazio- 
ne e preoccupato per l'allarga- 
mento in atto e potenziale del 
differenziale fra i tassi d’inte- 
resse americani e tedeschi. 
Nel pomeriggio, però, una ma- 
no inattesa è stata offerta dal 
presidente della riserva fede- 
rale, Greenspan, anche se le 
sue dichiarazioni economiche 
e monetarie non presentavano 
novità sostanziali. 

Giornata di generalizzata fles- 
sione per ie Borse internazio- 
nali. Già Tokyo nella mattinata 
di ieri aveva confermato, an- 
che se in misura più contenu- 
ta, il trend riflessivo di lunedì, 
perdendo lo 0,42%. Ribasso 
più marcato a Francoforte, do- 
ve l'indice Dax ha segnato un 
calo dell'1,09%. E’ la terza 
chiusura consecutiva caratte 
rizzata dal segno «meno» del- 
la Borsa tedesca. Perde un po' 
terreno anche Parigi: i corsi 
azionari hanno registrato una 
flessione dello 0,32%, in con- 
trotendenza i titoli delle com- 
pagnie petrolifere, come le Elf. 
Dopo un avvio poco promet- 
tente, Londra ha assorbito la 
notizia dei danneggiamenti 
iracheni agli impianti petroli- 
feri kuwaitiani e ha chiuso con 
una lieve perdita dello 0,12%. 
Più sensibile l'arretramento di 
Milano, che ha lasciato sul ter- 
reno l'1,83%: brutta giornata 
per le Generali (-2,37%). An- 
che Wall Street «depressa» 
specialmente dopo l'attacco 
iracheno a Israele. 

Anche ieri l'oro ha guadagna- 
to posizioni, chiudendo al fi- 
xing londinese a 380-381 dolla- 
ri,3 in più rispetto a lunedì. \ 


NONOSTANTE IL GOLFO, L'ECONOMIA TIRA FORTE 


La Germania alla finestra 


Gli Usa chiedono più aiuti finanziari alla guerra: Waigel «rifletterà» 


Dal corrispondente 
Roberto Giardina 


BONN — Germania a doppia 
faccia. Nonostante la guerra 
del Golfo e la critica situazione 
internazionale, l'industria te- 
desca continua a vedere in ro- 
sa per l'immediato futuro, An- 
che ieri la borsa di Francoforte 
ha registrato ribassi in ogni 
settore, mentre il dollaro sem- 
pre più debole rende più diffi- 
cili le esportazioni, ma ciò non 
preoccupa molto i manager 
della. Repubblica Federale. 
Neanche la minaccia di un au- 
mento delle tasse per finanzia- 
re le maggiori spese per il 
conflitto e gli alti tassi di inte- 
resse riescono a spegnare il 
loro ottimismo. A fare da moto- 
re per la congiuntura basta 
l'impegno per la riunificazione 
tedesca. 

Il ministro delle Finanze Theo 
Waigel al vertice delle sette 
nazioni più industrializzate di 
New York ha ascoltato i desi- 
deri degli americani che chie- 


dono una più efficace collabo- 
razione tedesca per venire in- 
contro alla bilancia economica 
americana ma non ha promes- 
so nulla chiedendo «un breve 
periodo di riflessione». 
Tornato a casa, ha però di- 
chiarato che la Germania cor- 
re il rischio di rimanere isolata 
sul piano internazionale se 
non concederà aiuti consisten- 
ti a Washington. Anche il can- 
celliere Kohl ha promesso di 
finanziare in modo più massic- 
cio l'intervento alleato nel Gol- 
fo. La Germania si è finora te- 
nuta fuori dal conflitto man- 
dando solo una squadriglia di 
cinque dragamine nel Medi- 
terraneo per sostituire analo- 
ghe unità americane, e diciot- 
to Alpha Jets in Turchia, ma 
non sembra intenzionata a sa- 
crificare un solo uomo, anche 
in caso che questo Paese ven- 
ga attaccato. 

In compenso ha concesso aiuti 
finanziari per tre miliardi e tre- 
cento milioni di marchi, circa 
2400 miliardi di lire. «Non sarà 


possibile concedere di più, av- 
verte l'esperto finanziario cri- 
stiano democratico Borchert, 
senza aumentare le imposte». 
In nessun altro modo Waigel 
potrebbe procurarsi il danaro 
necessario senza aumentare 
il già consistente deficit del bi- 
lancio statale, almeno secon- 
do il metro tedesco. Una ri- 
chiesta che ha subito provoca- 
to le proteste dell'opposizione 
socialdemocratica. «La guerra 
non deve tramutarsi in un alibi 
per venir meno alle promesse 
elettorali», ha ammonito la si- 
gnora Matthaeus-Maier, ricor- 
dando che il cancelliere aveva 
dato la sua parola che le impo- 
ste non sarebbero aumentate 
dopo il voto del 2 dicembre. 

La Germania non sembra in- 
tenzionata nemmeno a ridurre 
i tassi di interesse, nonostante 
le pressioni dei partners euro- 
pei, tenuti alti per attirare i ca- 
pitali necessari a finanziare la 
ricostruzione della ex Rat. 
Questo è anche il motivo per 
cui la Bundesbank interviene 


solo blandamente per non far 
salire troppo il deutsche Mark: 
un marco «alto» rende meno 
care le importazioni sempre 
destinate alla ex Germania 
Est, e anche se ciò mette in dif- 
ficoltà l’esportazione, viene 
alla fine ritenuto più redditizio. 
Così mentre le loro azioni 
scendono, le aziende tede- 
sche sono al limite della loro 
capacità produttiva (gli im- 
pianti sono utilizzati in media 
al 90 per cento), e i manager 
prevedono di investire ancor 
più rispetto al 1990, che è già 
stato un anno record. Gli inve- 
stimenti saliranno in media 
del 7,8 per cento, secondo un 
sondaggio appena compiuto, 
con punte massime del 20 per 
cento in alcuni settori come 
quello edilizio, dell'11 per cen- 
to nella meccanica di precisio- 
ne, del 10 in quello chimico, 
automobilistico, delle macchi- 
ne utensili. Il mare intorno alla 
nave tedesca sarà in tempesta 
ma il motore non perde un col- 
po e gira a pieno regime. 


Quei carri armati finti disegnati e costruiti a Torino 


+ Dall'inviato 
\ Mberto Marchesini 
{TORINO - AI piano terra del- 
Ri gNico palazzo di piazza Ma- 
s eresa, un bagliore accen- 
RE i occhi grigio-azzurri del- 
“ann. Signer Giulia Moselli, 44 
“sone allieva di Giugiaro: «SÌ, 
4 dell? io che ho disegnato i mo- 
"Cioè Vetroresina, in scala 11, 
Cargo 9randezza naturale, dei 
Uclam armati, delle: rampe lan- 
lho Ssili e degli aerei che, 
""cogtgiO fratello Mario ha fatto 
© Vemj Ire e ha venduto ai go- 
Uma x di un sacco di paesi. Co- 
NOS Simulacri da esercitazio- 
| Mogli; accordo, ma questi 
l che, secondo i servizi 


segreti occidentali, servireb- 
bero all'Iraq di Saddam Hus- 
sein per ingannare gli aerei 
degli alleati nella guerra del 
Golfo Persico, non le procura- 
no un. senso di colpa? Giulia 
scuote i lunghi capelli biondi e 
sorride: «No. Perchè mai? A 
parte che non so se i miei mo- 
delli siano finiti o meno in Iraq, 
sono assolutamente tranquil- 
la. Mi sento la coscienza a po- 
sto. Ele rispondo che se i fran- 
cesi, gli italiani, i russi, i tede- 
schi e anche gli americani 
avessero venduto all’Iraq dei 
modelli in vetroresina invece 
delle armi vere, quel pazzo 
sanguinario di Saddam Hus- 


sein non avrebbe fatto la guer- 
ra. O l'avrebbe persa subito». 

«Però io sono preoccupato, e 
dispiaciuto, per le notizie degli 
inganni del dittatore iracheno. 
Se è vero che gli americani 
hanno bombardato postazioni 
lanciamissili fasulle, la guerra 
sarà ancora lunga», sospira 
Mario Moselli, 48 anni, titola- 
re, insieme alla sorella Giulia, 
della Mvm (Moselli vendita 
macchinari): ieri mattina, ha 
avuto un lungo colloquio con 
un dirigente della Digos e de- 
ve mettersi in contatto telefo- 
nico con un funzionario della 
presidenza del consiglio che 
l’ha cercato con urgenza da 


Palazzo Chigi. Obietto: non le 
sembrano lacrime di cocco- 
drillo visto che le finte rampe: 
missilistiche, e chissà quante 
altre armi-giocattolo, è proprio 
lei che le ha vendute all'Iraq? 
Moselli mette il broncio: «In- 
tanto non le posso dire i nomi 
dei clienti a cui, con le autoriz- 
zazioni di tutti i ministeri italia- 
ni competenti, ho fornito i miei 
modelli. Certo, in maggioran- 
za, sono andati a paesi del 
Golfo Persico e. dell'Estremo 
Oriente. Quali, non glielo di- 
co». 

Ma l’ha già detto al settimana- 
le tedesco 'Stern', inun artico- 
lo dell'agosto 1984: Siria, Liba- 
no, Giordania, Kuwait. Arabia 


Saudita, Iraq. Sempre in quel- 
l'articolo c'era scritto che il 
suo primo, generoso cliente, è 
stato proprio l'Iraq: 120 model- 
li di carri armati nel 1983 e 180 
nel 1984, Tanto per comincia- 
re. Cosa mi risponde? Mario 
Moselli ignora la domanda e 
comincia a elencarmi il tipo di 
modelli che lui ha fatto costrui- 
re, su disegno della sorella 
Giulia, alla ditta Savio di Mon- 
calieri, specializzata nelle car- 
rozzerie in vetroresiona dei 
prototipi di barche e auto: 
«Rampe di lancio per missili 
americani Hawk, e non dei so- 
vietici Scud in dotazione all’e- 
sercito iracheno, carri armati 


americani M60 e M107, carri 
armati inglesi Chieftain e il so- 
vietico T55, aerei Phantom, 
F15 e F16. Il costo? Trenta mi- 
lioni per un carro armato e 
quaranta per una rampa mis- 
silistica o un aereo». Insom- 
ma, un giro d'affari di centina- 
ia di milioni....«Che è termina- 
to già da tre anni. Di quei mo- 
delli non mi occupo più». 

Nell'intervista a un altro gior- 
nale, lei ha raccontato, nel 
1987, che l'idea dei modelli le 
è venuta mentre, nel 1982, in 
piena guerra Irag-Iran, si tro- 
Vava a Bagdad, insieme al suo 


. ex socio Raimondo Compans, 


per vendere valigie all'eserci- 


to. E, visto che i militari irache- 


ni vi chiedevano una fornitura . 


di sagome da bersagliare, del 
tipo di quelle usate da Rommel 
per ingannare gli inglesi in 
Nord Africa, vi si è accesa la 
lampadina ‘modelli’. E vi siete 
dati un gran daffare, come 
spiegava lei, sempre nel 1987: 
«Ci procurammo, con gran fa- 
tica i progetti originali di molte 
delle armi più sofisticate in do- 
tazione agli eserciti di tutto il 
mondo, compresi quelli del- 
l'Est. Fu un lavoro enorme, in 
cui ci servimmo di tecnici, am- 
basciate, faccendierî e persi- 
no hobbisti di modellismo». 
Moselli mi lascia parlare sen- 
za contraddirmi: «Se lo dice 


lei...». Insisto: puo! smentirmi 
di aver venduto i suoi modelli 
all'Iraq? Testardo: «Le ripeto 
che non faccio i nomi dei miei 
clienti. Ma non posso esclude- 
re che qualche paese abbia ri- 
venduto i miei modelli e così 
siano finiti nelle mani degli ira- 
cheni che potrebbero usarli 
per ingannare gli aerei ameri- 
cani. Tra l'altro, basta aggiun- 
gere ai modelli (che sono di- 
pinti con vernice metallica a 
prova di radar, ndr) una fonte 
di calore che viene rilevata 
perchè emette raggi infraros- 
si, E' un sistema banale che, 
nonostante i progressi tecno- 
logici dei radar, credo sia an- 


cora efficace in molti casi». 
Signor Moselli lei, oggi, ven- 
derebbe ancora i suoi model- 
li? «Dipende da chi è l’acqui- 
rente. Ma, adesso, io progetto 
e commercializzo solo orolo- 
gi». Anche se, nella sede dell’ 
Mvm, ci sono ancora alcuni 
cataloghi sui quali sono pub- 
blicizzati, con enfasi, i 'giocat- 
toli da guerra’: «Il realismo 
con cui si presentano i nostri 
modelli, ne consente alcune 
principali utilizzazioni, tra le 
quali si ritiene di evidenziare 
quello \addestrativo e quello 
tattico-strategico che permette 
di realizzare il 'Piano di ingan- 
no'», 
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IL CAPO DEL CREMLINO CERCA DI RASSICURARE L’OCCIDENTE 


Gorbaciov: devo bloccare l’anarchia 


Dall’inviato 
Giovanni Morandi 


MOSCA — Gorbaciov nega 
di avere una qualche re- 
sponsabilità nelle stragi del 
Baltico e giura di non aver 
ordinato gli assalti ai mini- 
steri alle sedi della televisio- 
ne. Il Presidente sovietico ha 
dichiarato: «Gli avvenimenti 
di Vilnius e di Riga non sono 
l'espressione del potere pre- 
sidenziale e respingo tutte le 
speculazioni fatte». Gorba- 
ciov ha anche detto che ver- 
rà aperta un'inchiesta per 
accertare le responsabilità 
di quanto accaduto. E' una 
svolta rispetto alla posizione 
politica tenuta dal Capo del 
Cremlino nei giorni scorsi. Si 
ricorderà il suo discorso al 
Soviet Supremo, quando nei 
giorni scorsi, aveva decisa- 
mente rifiutato la richiesta di 
quanti reclamavano l’accer- 
tamento di responsabilità 
per la strage di cittadini iner- 
mi e pacifici nelle Repubbli- 
che del Baltico. Solo con al- 
cune ore di anticipo ieri po- 
meriggio è stato annunciata 
una conferenza stampa (du- 
rata dieci minuti) del Presi- 
dente e nell’auditorium del 
ministero degli esteri, difron- 
te a decine di giornalisti stra- 
nieri, è apparso un Gorba- 
ciov stanco, nervoso e sfidu- 
ciato, che in pratica ha fatto 
intendere (sposato la tesi, 
ndr) di essere stato scaval- 
cato, ma non ha indicato da 
chi. Dai «falchi» del partito, 
dai comandi militari, dai «co- 
lonnelli neri» che comanda- 
no i reparti speciali? Il Presi- 
dente ha negato cambia- 
menti nella politica interna 
ed estera del Paese, «Gli av- 
venimenti nel Baltico — ha 
affermato — sono la conse- 
guenza della crisi che attra- 
versano le Repubbliche, la 
conseguenza delle discrimi- 
nazioni verso una parte della 
popolazione, e della viola- 
zione dei diritti civili di que- 
sta parte. Sono anche l’effet- 
to del comportamento irre- 
sponsabile tenuto da quanti 
gettano discredito sulle forze 
armate, sui militari e le loro 
famiglie». Una dichiarazione 
di solidarietà ma anche una 
indiretta presa di distanza da 
quei militari e dai quei settori 
del Pcus che nei giorni scor- 
si nel Baltico hanno cercato 
e voluto la strage. Il Presi- 
dente ha negato che l’Urss si 
avvii verso una dittatura: «I 
principi della perestroika ri- 
mangono». 

Totale dietrofront anche per 
quanto riguarda la ventilata 
introduzione dei poteri presi- 
denziali in Lettonia. Gorba- 
ciov ha incontrato ieri il pre- 


sidente lettone Gorbunoys e 
il capo del partito comunista 
della Repubblica Baltica Ru- 
biks e, smentendo le previ- 
sioni anche di molti giornali 
sovietici, nel colloquio «non 
è stata affrontata la questio- 
ne dell'eventuale introduzio- 
ne dell'amministrazione pre- 
sidenziale a Riga», ha riferi- 
to la Tass. Secondo l’agen- 
zia sovietica i tre interlocuto- 
ri hanno parlato «della peri- 
colosa situazione interna 
della Lettonia». Era noto che 
il governo indipendentista di 
Riga, così come quello di Vil- 
nius e di Tallin, non avrebbe 
mai abdicato (i poteri presi- 
denziali prevedono la sosti- 
tuzione del governo repub- 
blicano con quello centrale) 
consentendo a Gorbaciov di 
avere carta bianca nel Balti- 
co i timori delle conseguen- 
ze che avrebbe avuto una 
misura così drastica sia sul 
piano interno che su quello 
internazionale devono aver 
convinto il Capo del Cremli- 
no a fare marcia indietro. Co- 
me si ricorderà lunedì l’ipo- 
tesi dell’amministrazione 
presidenziale era stata indi- 
cata esplicitamente come 
probabile da Anatoly Denis- 
sev, capo della commissione 
etnie del Soviet Supremo, 
che aveva annunciato l’im- 
mediato convocazione a Mo- 
sca dei dirigenti lettoni. Gli 
avvertimenti del presidente 
Bush; i ripensamenti della 
Comunità economica euro- 
pea nei confronti dell’attua- 
zione del previsto piano di 
aiuti all’Urss, il rischio di ve- 
dere dissolversi i risultati in- 
ternazionali di sei anni di pe- 
restroika devono aver avuto 
il loro effetto. Un comunicato 
del ministero degli esteri let- 
tone ha precisato che l'in- 
contro al Cremlino aveva co- 
me solo scopo quello di «tro- 
vare un accordo per consen- 
tire lo sviluppo democratico 
nella Lettonia». Gorbaciov'e 
i dirigenti lettoni hanno in 
particolare discusso, secon- 
do lo stesso comunicato, 
«del ruolo degli organi fede- 
rali e di quelli repubblicani 
rispetto al problema dei con- 
flitti interetnici, e delle rela- 
zioni tra le strutture di stato 
della Repubblica Lettone e di 
quelle dell'Urss». 

Alla determinazione dei 
Paesi baltici fa riscontro un 
Gorbaciov sempre più incer- 
to imprevedibile, sempre più 
debole e sempre più solo, 
che ‘pare essersi arreso ai 
«falchi» del partito e dell’e- 
sercito e che è oggetto di ac- 
cuse sempre più violente da 
parte dei riformisti, anche se 
egli ripete: «Devo bloccare 
l'anarchia». 


Un componente della forza paramilitare lettone sorveglia il Parlamento 


«L’Urss resterà fedele alla linea politica seguita finora» L'Armata ha esagerato, ma «è st 


sono schierate decine di guardie armate fino ai denti. 


SS. 


EX COLLABORATORE DEL CREMLINO ACCUSA 


Non ascoltare i colonnelli neri 


«Temi di perdere il potere - scrive a Gorbaciov - e hai dimenticato il popolo» 


MOSCA — Un perentorio invi- 
to a lasciare la segreteria ge- 
nerale del PCUS e rompere coi 
«colonnelli neri» è stato diretto 
a Mikhail Gorbaciov da Stani- 
slav Shatalin, l’autore del pia- 
no economico dei 500 giorni 
(finito nel cassetto), che ulti- 
mamente ha preso le distanze 
dal leader sovietico. 

«Il Paese versa in uno stato di 
crisi profonda, decadimento e 
panico: la catastrofe economi- 
ca si avvicina in. maniera ine- 
sorabile, e.nulla viene fatto 
per. evitarla», ‘ha. scritto l'ex 
componente del disciolto con- 
siglio presidenziale sulle pagi- 
ne del quotidiano progressista 
Komsomolskaya Pravda. 

«Hai paura di perdere il pote- 
re», dice Shatalin a Gorbaciov. 


‘Hai dimenticato «Ia felicità del- 


la gente», incalza. L'economi- 
sta esorta Gorbaciov a rompe- 
re coni «colonnelli neri», i duri 
che hanno spinto il Cremlino a 
destra, facendogli osservare: 
«Se non capisci ciò, il tuo do- 
vere è di dimetterti subito» an- 


LA MORSA SOVIETICA IN LETTONIA 


che dalla carica di Presidente 
dell'Urss. 

La settimana scorsa Shatalin e 
altri 29 intellettuali progressi- 
sti avevano firmato una lettera 
in cui avevano rinfacciato al 
leader sovietico di non aver 
fermato il sanguinoso inter- 
vento. contro i nazionalisti li- 
tuani a Vilnius. Dopo la sterza- 
ta a destra imposta dal Cremli- 
no, gli intellettuali che erano 
stati a Gorbaciov nella fase 
iniziale del suo mandato, quel- 
lo contrassegnato dall'apertu- 
ra alle riforme, sono usciti di 
scena. 

Lo stesso ministro degli Esteri 
Eduard Shevardnadze si è fat- 
to da parte, denunciando il pe- 
ricolo di una dittatura. Lo scio- 
glimento del consiglio presi- 
denziale, istituito l’anno scor- 
so da Gorbaciov, ha segnato la 
sorte di molti riformisti di spio- 
co, compreso Alexander Ya- 
kovlev, «il padrino della pere- 
strojka»; 

L'imposizione di un regime 
presidenziale diretto di Mik- 


hail Gorbaciov in Lettonia po- 
trebbe avviare una «guerra ci- 
vile» nella repubblica baltica, 
con imprevedibili conseguen- 
ze per l'intera Urss, e per que- 
sto la federazione russa è «de- 
cisamente contraria a questa 
ipotesi»: lo ha dichiarato il vi- 
ceministro degli Esteri russo 
Andrei Fiodorov. 

Incontrando i giornalisti nella 
sede del Soviet supremo (Par- 
lamento) di Riga, Fiodorov ha 
precisato di essere venuto in 
Lettonia per:comprendere da 
vicino la situazione, per parla- 
re con le autorità, e anche con 
la gente, e per esprimere il 
punto di vista della federazio- 
ne russa su quanto sta acca- 
dendo nel Baltico. 

Il viceministro degli Esteri ha 
detto che l'imposizione del re- 
gime presidenziale diretto, 
non solo potrebbe innescare 
«una guerra civile» ma anche, 
ha aggiunto Fiodorov, compli- 
cherebbe enormemente i pro- 
blemi la cui soluzione «va in- 
vece cercata nel dialogo, nel 


confronto, nelle discussioni 
anche aspre, ma nel rispetto 
delle legittime autorità di Ri- 
ga». 

Del resto, ha rilevato il vicemi- 
nistro, non è nemmeno chiaro 
come, in pratica, potrebbe es- 
sere attuato. questo «regime 
presidenziale diretto». «A Ri- 
ga potrebbero eseguire gli or- 
dini di Gorbaciov solo il Partito 
comunista o l’esercito sovieti- 
co». 

Parlando dell'imminente riu- 
nione, a Mosca, del «consiglio 
presidenziale» (l'organismo 
diretto da Gorbaciov. in cui so- 
no rappresentate le massime 
autorità delle 15 repubbliche 
sovietiche), Fiodorov ha soste- 
nuto che in questa riunione la 
federazione russa «ma proba- 
bilmente diverse altre repub- 
bliche», chiederanno spiega- 
zioni al Presidente sovietico 
su quanto sta accadendo nel 
Baltico e chiederanno, comun- 
que, che i problemi siano risol- 
ti in un confronto politico, sen- 
za l'uso della forza, e senza 


SS siae e I 


per impedire nuovi attacchi dell’Armata Rossa. Attorno all'edificio si | 


l'imposizione del «regime préi 
sidenziale diretto». M 
Per quanto riguarda la situ@ 
zione della minoranza russa 
Lettonia, Fiodorov ha dell 
che molti dei problemi cht 
hanno creato una tensione Il? 
i russofoni e i lettoni stani 
nel fatto che molte persof 
della minoranza russa non c8ì, 
piscono l'importanza di com‘ 
prendere la cultura locale * 
quindi anche di studiare !4 
storia e la lingua. «Insom 
——hatrilevato il viceministrg”. 
molti problemi gui hanno 9 
radice non solo sociale, Wi 
anche psicologica», 5 i 
Fiodorov ha poi detto che è ÎM" 
minente l'apertura a Riga di 
centro stampa per diffonde! 
una «informazione corretta” 
sulle iniziative della federazi®i 
ne russa per contribuire a I!" 
solvere i problemi del Baltic: 
Fiodorov ha ricordato di aveli 
compiuto una missione a Viti 
nius, nei giorni scorsi, e ch: 
intende, da Riga, raggiungel? 
Tallinn in Estonia. 
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m m m Scontri etnici 
si rafforzano le barricate a Riga culpa 
Croci con corone di fiori innalzate sulle chiese delle tre capitali baltiche parlamentare 


ALLARME ANCHE IN SLOVENIA E CROAZIA 


Jugoslavia, basterà una scintilla 
Agenti armati a Zagabria davanti agli edifici governativi 


BELGRADO — La crisi co- 
stituzionale jugoslava e i 
conflitti tra le diverse etnie 
hanno assunto, ormai, pro- 
porzioni e caratteri tali da 
far temere scontri armati e 
spargimento di sangue. La 
lotta tra «federalisti» e 


serbi, nella regione di 
Knin, sarebbero abbon- 
dantemente forniti di armi, 
prelevate nelle caserme 
della milizia dei loro villag- 
gi o rubate nei musei della 
rivoluzione). 

Di fronte a questa situazio- 


ricorso alle Nazioni Unite 
per internazionalizzare il 
problema. 

In un messaggio al Parla- 
miento di Belgrado, il mini- 
stero federale per la difesa 
parla oggi non più di «grup- 
pi armati illegali» ma addi- 


RIGA — Mentre a Mosca il 
presidente lettone Anatolj 
Gorbunov ha incontrato il pre- 
sidente sovietico Mikhail Gor- 
baciov per discutere della dif- 
ficile situazione di Riga, nella 
capitale baltica questa mattina 
sono iniziati i lavori per raffor- 
zare le barricate che difendo- 
no il Parlamento. Oltre ai ca- 
mion, agli autobus, ai bulldo- 
zer, ai pali di ferro e al filo spi- 
nato che impediscono l’acces- 
so verso il Parlamento attra- 
verso le strade circostanti, so- 
no stati ultimati dei muri dic 
emento, pensati come una 


nesse il cosiddetto regime 
presidenziale con ordini diretti 
da parte del Cremlino. 

Nel mentre si attendono nuovi 
assalti dei Baschi Neri e si te- 
mono altri bagni di sangue, 
una serie di attentati ha ieri 
sconvolto il centro di Tallin 
con l'esplosione di cariche di 
tritolo e grossi danni materiali 
in diversi locali della forma- 
zione politica russa fedele a 
Mosca nonché presso negozi 
e altre organizzazioni russe: 
secondo quanto'si è detto alla 
Casa baltica di Stoccolma, gli 
attentati sono stati dodici. Do- 


BUCAREST — Le informazioni 
manipolate dagli estremisti* 
delle opposte fazioni sono sta” 
te la causa dei gravi scontri et! 
nici fra la comunità romena @ 
quella ungherese, avvenuti il: 
19 e 20 marzo dell’anno scors® 
a Tirgu Mures in Transilvania 
(regione al confine con l'Un' 
gheria), che provocarono s@' 
morti e 278 feriti. 


E' quanto afferma il rapport9' — 


pubblicato ieri a Bucarest dal 
la commissione parlamental@' 
d'inchiesta istituita per ind" 
gare su quei fatti. Il rapporto». 


«confederalisti» si svolge ne, le forze armate jugo- rittura di gruppi «terroristi- E na Li AO che si articola in due relazioni. 
ora su un doppio binario. slave hanno suonato l'al-. ci» pronti a entrare in azio- SIT neoae OT de vunque î son diante a di maggioranza e di minerali 
Da una parte si tenta ditro-  larme chiedendo il disar- ne. Le forze armate ancora Sha TONE A REReR VARE interessate cr EA Sti za, sostiene che alla base 0; 
vare un accordo tra tutte le mo dei «gruppi illegali»: non si muovono, ma si te- sati attraverso una porta che Rial ca SOPainoo Esso disordini vi è stato l'uso dial fi i 
repubbliche per poter ri- nella tesa atmosfera esi- me che lo scontro possa questa mattina è stata chiusa [aa IRA o politici. Gli to. dell'informazione Men io. 
solvere la crisi in modo de- stente anche un banale in- avvenire da un momento con cancelli di ferro. È Sa PETE in effetti la stes! avuto una funzione desto Perché 
mocratico e pacifico (il cidente potrebbe dare ini- all’altro. Tre croci fatte con travi di fer- SA dinamica di quanto è acca- ZAC SO NEVE 9 È ‘hiede ; 
«vertice» politico del 10 zio ascontri armati. | partiti socialdemocratici ro, ognuna alta venti metri e duto all’inizio della scorsa set- REA i si contri d iavsi 
gennaio scorso aveva ap- Ma all'origine dell'ordine della Croazia e della Slo- con i bracci addobbati con co- timana a Riga e sarebbero Sa da nie ca iena; neo cal loma si 
punto aperto qualche spe- di consegnare le armi im- venia hanno rivolto un ap- rone di fiori, sono state innal-  pertanto'da attribuire a provo- COSMA n di So “eciso c 
ranza); dall'altra vi è chi partito dalla presidenza ju-  pello ieri a «tutti i partiti so- zate ieri mattina sui tetti delle cazione degli elementi russi al tare — la comanie her®, Solo | 
cerca di radicalizzare la si- goslava c'è anche un’altra cialdemocratici in Europa cattedrali di Vilnius, Riga @ fine di poter chiedere l’inter- Sela culqueliaromana replie È Soa V 
tuazione verso una guerra ragione: non è un segreto enelmondo» ad associarsi Tallin. Nel pomeriggio, soldati vento dei Baschi Neri per ri- E 12 rape) Cduals 
fratricida. che vi sono generali rima- nella protesta contro «i ten- sovietici hanno tolto le tre cro- portare l'ordine e proteggere della data per le azioni dim. AjPUcci 
L'insistenza delle due re- sti ancorati al socialismo tativi di restaurazione del- Gi REGIISORENE il ripristino pe- ja minoranza della popolazio- EG Rei IO AGOII fi Foma 
pubbliche occidentali, la: nella versione comunista la dittatura in Jugoslavia». UE AI ; etto, la ARCO ne. nei. disordini. probabilmer® Ser po. 
Slovenia e la Croazia, per che concepiscono la Jugo- Il testo dell'appello contie- PEC ino ne e Anche per questo molti osser- non fu casuale: gli unghereS"» co, pe 
una loro piena sovranità e  slavia solo come uno stato ne accuse molto dure con- SERA Sonolidivanunssi boni Vatori sono del parere che si infatti, festeggiano nel 19 ge! » ala È 
indipendenza le ha portate federale. La Croazia ha tro la Serbia, che tende a della lotta per l'indipendenza: vada lentamente ma inesora- naio 1848 l'inizio della loro fi") hap;co 
a istituire proprie forze ar- consegnato nei termini «rinnovare l'egemonia del ‘accanto ad ognuna tanti fiori, bi!mente verso un conflitto ar- voluzione per l'indipendenz4,, tutto o 
mate, mascherandole con previsti dall'ordine della militarismo serbo» e a «ro- candele accese e un grosso  MAtotra gli Indipendentisti e la Contemporaneamente all s) o, di 
la denominazione di «dife- presidenza solo una parte vesciare il potere. demo- cartello: «La libertà non può popolazione russa. D'altra pubblicazione del rapporto, DA Sta GI 
sa territoriale» (in Slove- delle armi. Belgrado insi- . craticamente eletto in Slo- mai venire assassinata». parte, si dice anche sla GlEpR ri a Bucarest si è avuta noti? Ma Si 
nia) o con quella di «reparti ste per il completo disar- venia e in Croazia». Nel do- | venti metri non sono un caso: ERO Se cin nn lettoni . dell'arresto di un autista Ul» lia d'Ar 
speciali» (in Croazia). Una mo. cumento si afferma, inol- secondo quanto si sa, da un SA ERO che ri pe SAL . gherese di Tirgu Mures, rico; 8908/41 
parte di questo armamento Intanto pattuglie della poli- tre, che «la Jugoslavia è mese a questa parte fino ad di a erano FRI daN . nosciuto, grazie alle immagli. del Can 
in Croazia — secondo i zia croata e dei «reparti entrata in una fase critica oggi sono venti, in ognuna del- Dese PEOOSIRO O, filmate da un cameramall i. ce Var 
servizi segreti delle forze speciali», in pieno assetto in quanto la Serbia, sfrut- le Repubbliche, le persone ri- “ua A NLTE ZI . . landese, come uno degli 5; presenti 
armate jugoslave — è sta- di guerra, montano la guar- tando la guerra nel Golfo, e maste vittime della violenza Sotolia cost eo niiisa FIERI sassini di un contandino reon 1 uofessi 
to affidato a gruppi di attivi- dia davanti agli edifici go- incoraggiata dalle azioni sovietica assassinate dice an- leri a Riga la formazione politi- A 1/0) da Bonn @ Parigi no rimasto vittima degli #9. popo” 
sti del partito al potere (la. vernativi a Zagabria. Le Mera Nelle: [eDazbli> Shade soon con paDble pel ca russa InterFront aveva pro- ppe : n, SEO parta Song. 3" 
comunità democratica autorità dello Stato croato che baltiche, tenta di assi- i A 7 ; lam iopero delle fer- È DIRUPO gr * Ù som SR] Nes0 St 
croata). continuano a emanare co- curare la propria posizione deli ncogo Stein conii neo Fo tut- | PARIGI — Sudecisione dei rispettivi governi, i ministri degli esteri francese proprio dalla Transilana 8 Oni ati 
Questi avrebbero non solo municati e i partiti politici, egemone in Jugoslavia». To MEGROE che alcu- to:è questa la seconda volta in Roland Dumas e tedesco Hans Dietrich Genscher, hanno preso ieri precisamente da Hi Sola ae? erat n 
il compito di prepararsi al- anche quelli di opposizio- La dura presa di posizione ni degli episodi della vita di una settimana che InterFront | l'iniziativa di compiere un passo comune presso le autorità sovietiche per Sa SE ha porta roprio 18 Tevere 
la difesa della sovranità ne, inviano messaggi ai dei partiti socialdemocrati- tutti i giorni nella zona del Bal. scende in campo e che viene | contribuire a una soluzione del problema baltico (nella foto il presidente du MT. Ce È al Gr 
della repubblica, ma anche partiti gemelli in Europa cidi Croazia e Slovenia nei tico ove si stanno costituendo sconfitta. La gente la prima Mitterrand e il cancelliere Kohl). Proprio ieri il parlamento europeo ha Fio e RHO poneva al i igDom, 
evi era eventuali (er: occidentale chiedendo il confronti della Serbia ina- | _ in gran fretta milizie nazionali | volta ha fatto tunzionare imez- sancito la sua decisione di bloccare gli aiuti alimentari all’Urss in ragione l'arresto del suo pastore 106. Horale | 
tativi dei serbi in Croazia di loro appoggio. Il governo sprisce i'già tesi rapporti per proteggere i rappresen- zi di trasporto cittadino e ieri i dei i i A ti del Balti Uiede Inizio lalie manife. sMano 
realizzare una loro autono- croato sta inoltre esami- tra le etnie e tra le repub- Di del a Galicy VOLE DICO ‘el sanguinosi avvenimenti del Baltico. Sede RO, nel l9”, rele 
Ti iù i i i Î i j Ù eletti nonché le istituzioni pub-. itreni e tutto è andato benissi- ‘Poni c È la, 
mia (tanto più che anchei nando l'opportunità di un bliche jugoslave. DICRESMUGICIA I MOSta ROGO TO ne MERO Giani vesciamento di Ceauses©! Ud 
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IL 300 31 GENNAIO SI APRONO I LAVORI A RIMINI 


Pci, congresso «stretto» 


Solo un giorno per il dibattito a causa della guerra - Tesseramento in calo 


UN DECRETO LEGGE 
| Autorizzato il piano Fs 
| per l’alta velocità 


‘ROMA — L'ente delle Fer- 
lrovie dello Stato potrà 
| Partecipare a società fina- 
lizzate alla realizzazione 
| di infrastrutture ferrovia- 
lie al alta velocità insieme 
| ad aziende private. «Il 
Provvedimento — ha spie- 
gato il ministro dei Tra- 
Sporti Bernini — anticipa 
Quindi una norma appro- 
Vata già dal Senato e inte- 
gra la legge 210 sull’istitu- 
zione dell’ente Ferrovie 
dello Stato». 
Il decreto in sostanza au- 
torizza l'ente a partecipa- 
le a società aventi per fine 
lo studio, la progettazione 
e la costruzione delle li- 
Nee e infrastrutture ferro- 
Viarie. Ciò per consentire 
l'avvio del programma 
dell'alta velocità. Il prov- 
Vedimento, costituito da 
un'unica norma, prevede 
la possibilità di conferire 
beni immobili alle società. 
In questo caso la stima dei 
beni verrà effettuata: dal 
Ministro delle Finanze di 
concerto con i ministri del 


Tesoro, del Bilancio e dei 
Trasporti. 

Bernini ha spiegato che la 
210 prevedeva soltanto la 
costituzione di società: 
«Era in dubbio la parteci- 
pazione a società finaliz- 
zate alla realizzazione di 
infrastrutture ferroviarie. 
Questo decreto contempla 
espressamente questa 
ipotesi». Infine, il ministro 
dei Trasporti ha auspicato 
una rapida approvazione 
della riforma delle Ferro- 
vie dello Stato: «Mi risulta 
che alcuni autorevoli par- 
lamentari hanno chiesto 
l'esame della commissio- 
ne in sede legislativa». 
L'emanazione da parte 
del governo. del decreto 
legge che consente alle 
Ferrovie di costituire so- 
cietà con i privati «per rea- 
lizzare nel Paese il piano 
dell'alta velocità rappre- 
senta — secondo l’ammi- 
Nnistratore straordinario 
dell'ente Fs, Lorenzo Nec- 
ci — un fatto politico alta- 
mente significativo». 


Servizio di 


Ettore Sanzò 


ROMA— Un congresso «stretto» per dichiarare la fine del Pci 
e la sua sostituizione con il PdS. Un trapasso politico di tale 
fatta verrà deciso probabilmente da una delle assise più bre- 
vi della settantennale storia comunista: solo tre giorni, più 
una coda di poche ore. Partenza giovedi 31 con la relazione 
di Occhetto; arrivo sabato sera con la replica. Appendice do- 
menica mattina per una verifica delle procedure tecniche fi- 
nali. In pratica al dibattito vero e proprio, tra «si» e «no» viene 
lasciato lo spazio di un solo giorno, venerdi primo febbraio. 

Ma non si può escludere che le date all’ultimo momento ven- 
gano ancora una volta modificate. Qualche settore insiste 
per partire almeno il 30. In realtà la scelta dipende dagli 
sviluppi della guerra del Goilfo. Ed è più che probabile che gli 
orecchi di tutti, congressisti e pubblico, saranno attaccati alle 
radioline che tramettono le notizie di guerra, mentre il cuore 
segue quello che viene detto in sala. Potrebbe, dunque, di- 
ventare anche il congresso più distratto. Lo sforzo di Occhet- 
to e della maggioranza che lo sostiene (ormai saldamente 
attestata sul livello del settanta per cento) dovrà essere pro- 
prio quello di fare in modo che così non sia, di riuscire a 
conferire a questa ultima riunione tra comunisti tutto il cari- 
sma ela tensione partecipativa che avrebbe certamente avu- 
to se la guerra non si fosse frapposta a sconvolgere il pro- 
gramma che era stato preparato con cura anche attraverso 
lunghe mediazioni con l’opposizione interna che chiedeva il 
tempo necessario per spiegare ai propri adepti le ragioni del 


contrasto. 


Anche per questo il fronte del «no» ha insistito fino all’ultimo 
(e sembra che intenda continuare a farlo) per un rinvio del 
congresso. Accanto a questa, un'altra preoccupazione ha tol- 
to.il sonno soprattutto a Cossutta, ma anche a Ingrao, Natta, 
Garavini, Angius, Minucci: quella che, a causa della guerra, 
alle cronache del congresso sarà riservata poca attenzione, 
sia dai lettori dei giornali che dai telespettatori. Un risultato 
davvero il meno adatto a sottolineare l'importanza della svol- 
ta definitiva, e il tormento che ha provocato e continua a pro- 


vocare nel partito. 


La decisione dello slittamento, dopo le incertezze dei giorni 


Interni 


scorsi, è stata presa ieri al termine di una ultima serie di 
contatti tra Occhetto, i suoi sostenitori, e quelli del «no». Al- 
l'ora del vespro, sabato 2 febbraio, ilsimbolo con la falce ed il 
martello uscirà dall'attualità politica italiana, per essere so- 


stituito da quello con la quercia con le radici «bene affondate. 


nel terreno della società» come ebbe a dire lo stesso Occhet- 


to, presentandola. 


Una quercia che, comunque, avrà perso, da allora, qualche 
foglia: anzi più di centomila. Tanti sono infatti i militanti che 
stavolta non hanno rinnovato la tessera per il 91. Una pattu- 


glia che già qualcuno chiama «scissione silenziosa». Ed in 


effetti tutto lascia pensare che si tratti di iscritti persi da In- 
grao, più che da Occhetto. Sostanzialmente comunisti che 
non vogliono sentirsi diversi da com'erano, pronti a seguire 
Cossutta qualunque sia il suo progetto, o una formazione 
distaccata ma comunque «federata», oppure addirittura una 


scissione vera e propria. 


Resta il fatto che la crisi dei militanti del Pci ha fatto registra- 
re tra il 1976 ed il 1989 una perdita complessiva di oltre 
390mila iscritti (anno peggiore l’88 quando il numero dei tes- 
serati era crollato sotto il milione). C'è stata poi una lenta 
risalita, ma il conto finale s'è chiuso, come detto, con una 
perdita secca di oltre centomila tessere. Un calo che non 
intacca, probabilmente, la rendita di Occhetto. 

L'andamento delle ultime assise locali ha confermato quello 
delle precedenti, rafforzando la maggioranza del segretario, 
ed indebolendo la consistenza del «no» ingraiano, che dal 30 
per cento.sul quale poteva contare alla conclusione del con- 
gresso di Bologna che avviò la svolta, sembra calata al 26 
per cento attuale. Intorno al 12 per cento, la quota dei «mi 
glioristi» di Napolitano. Geograficamente la perdita di iscritti 
è stata meno forte nelle regioni dove il Pci tradizionalmente 
«tiene» e dove governa, mentre il partito ha perso più tessere 
in Trentino Alto Adige, Val d'Aosta, Piemonte, Campania, La- 
zio, Meno sensibile la perdita in Emilia (solo il 26,5 per cen- 
to), Toscana (23,3 per cento) e Umbria (16,4 per cento). 

Il Golfo, se condiziona i tempi del dibattio, condiziona anche i 
contenuti, dato che diventerà l'argomento principale di di- 
scussione. Occhetto, soprattutto nella replica, dovrà accen- 
tuare l'enfasi pacifista per non irritare Ingrao; ma non troppo, 


per non irritare Napolitano. 


CHI ERA NEL MIRINO DEL GENERALE DE LORENZO? 


«Solo», Gualtieri vuole i nomi 


llsenatore Gualtieri. 


ROMA — La commissione 
stragi e terrorismo, in una riu- 
nione dell’ufficio di presiden- 
za, è tornata a occuparsi ieri di 
«Gladio» e «Piano Solo». Il 
presidente Gualtieri, tra. l’al- 
tro, chiederà alla presidenza 
del consiglio di acquisire la li- 
sta dei 731 «enucleandi» previ- 
sti dal «Piano Solo». L'ufficio 
di presidenza ha delegato 
Gualtieri a sollecitare la ri- 
Chiesta. Si vuole sapere, inol- 
tre, chi era in possesso di quei 
documenti (ministero della Di- 
fesa, comandante generale 
dell’Arma o comandante di le- 
gione dei Carabinieri). 
L’indipendente di sinistra De 
Julio, a fine riunione, ha spie- 
gato ai giornalisti che la com- 
missione vuole: sollecitare il 
presidente del Consiglio per- 
ché vengano fatte «accurate 
ricerche negli uffici del mini- 
stero della Difesa e dell’Ar- 
ma». 

Il presidente della commissio- 
ne, che chiederà l'acquisizio- 
ne di ulteriori documenti, ha 


anche inviato una richiesta 
specifica al giudice della pro- 
cura di Roma, «Se si verrà a 
sapere — ha detto De Julio — 
che è stata distrutta una parte 
della documentazione, si do- 
vranno conoscere non solo i 
responsabili, ma anche i moti- 
vi». AI presidente del Consi- 
glio, Gualtieri dovrà nuova- 
mente sottoporre la questione 
del segreto di Stato a proposi- 
to dell'accordo Cia-Sifar del 
'56 che rappresenta la «nasci- 
ta» di Gladio. Secondo De Juli, 
«se il segreto è stato tolto, non 
poteva essere riproposto an- 
che se accompagnato dalla 
motivazione di una lettera del- 
la Cia». 

La commissione ha intanto de- 
ciso un primo calendario di 
nuove audizioni: tre politici (gli 
on. Gui, Alessi e Spagnoli) e 
tre militari (Podda, La Bruna, 
Maneri). Nei giorni scorsi il 
presidente della commissione 
ha anche inviato al procurato- 
re di Roma Giudiceandrea una 
richiesta di acquisizione di 


una serie di documenti relativi 
a«Gladio». 

Gualtieri chiede, tra l’altro, l'e- 
lenco e i fascicoli rispettivi «di 
tutti coloro che hanno fatto del- 
l'operazione dal momento del- 
la sua costituzione al 1990 e 
anche delle persone che furo- 
no soltanto segnalate o contat- 
tate ai fini di un eventuale ar- 
ruolamento. ll presidente della 
commissione chiede anche il 
testo degli eventuali allegati 
dell’accordotra.il Sifare la Cia 
del novembre del '56. Trale ri- 
chieste c'è anche l’acquisizio- 
ne dell'elenco di tutti i dipen- 
denti del Sifar, del Sid e del Si- 
smi che, a vario titolo, sono 
stati impiegati nell'operazione 
«Gladio» sia nella sede cen- 
trale, sia nelle unità operative 
edi servizio. 

Gualtieri vuole inoltre dalla 
procura i prospetti dell'attività 
della «sezione Sad», dell’uffi- 
cio «R» dal ‘51 a oggi (escluso 
quello dal '64 al '65 già inviato 
dal Sismi) e tutti gli allegati al 
documento, già in possesso 


ÎIL CREATORE ROBERTO CAPUCCI SI TIENE IN DISPARTE 


Più che moda, è sagra 


Sfilano a Roma gli abiti di Barocco, Borgonovi e Centinaro 


Dall'inviato 
‘Va Desiderio 


Poma — «Ho fatto proprio 
ene ‘ad andarmene, questa 
Non è altamoda, è confusio- 
e. E poi questi giovani han- 
No così poche idee». Sereno 
il la severo Roberto Capucci, 
grande. creatore «delle 
Sculture» di seta, parla del- 
altamoda romana che in 
Uesti giorni va in passerella 
Alla galleria d'Arte Moderna. 
ell'atelier di via Gregoria- 
la dove campeggiano alcuni 
ci Suoi straordinari modelli, 
si Pucci sta lavorando alla 
sta nuova collezione che, 
Pera, farà vedere fra un an- 
RO: «Prima non ce la faccio 
A Oprio — dice Capucci — 
®rché ogni mio vestito ri- 
È j'ede un mese e anche più 
Ravoro. Dove sfilerò? Né a 
dna né a Parigi perché ho 
reciso che d'ora in poi sfile- 
2a olo in due città: o a Firen- 
di 9a Venezia, sempre fuori 
c-Qualsiasi calendario». 
4 fucci non si smentisce. 
fyOma ormai si sente quasi 
nell posto. «Qui mi chiudo- 
co, le porte in faccia — rac- 
Mala con rassegnato ram- 
a Tico — mentre a Vienna 
tutto offerto alla mia moda 
DAR il palazzo degli Asbur- 
Sta” E mentre Capucci se ne 
ma Criticamente appartato 
Tia Operosissimo, alla galle- 
S n ‘Arte Moderna, sotto. lo 
do fido del possente Ercole 
ce paNova, scorre via velo- 
Pres altamoda romana con 
Prop tazioni tecniche e 
Un SSionali, forse talvolta 
Degni Sfanche. Tutti gli im- 
Sono ondani di contorno 
Negj; Stati azzerati: le cene 
Qna Attici di piazza di Spa- 
Serap, ei palazzi antichi, la 
Teys a SUI barcone lungo il 
lo aj(&' € perfino il gran bal- 
Il ‘Merand hotel 
Idea fa ento non è proprio 
"oma, e allora al pubblico 
Si ne/j, MON resta che esibir- 
pa Prime file. Così ad 
Ire gli abiti sempre 


sexy di Rocco Barocco ecco 
schierate tutte in fila Ursula 
Andress e Marina Ripa, la 
Milo e la Pecci Blunt, la Bou- 
chet e la. Marzotto mentre 
Clarissa Burt e Pamela Prati 
si contendono la medaglia 
della scollatura più bella. 
Barocco ha entusiasmato le 
sue appariscenti clienti con 
canottiere di pizzo nero o di 
metallo d'oro, graziosi tail- 
leurs di paillettes bianche 
bordati di galloni, attillatissi- 
mi fuseaux di lures portati su 
cappe che si chiudono con 


E° 


tralci di rose. In passerella 
brilla Gurmit, l'indossatrice 
indiana con gli occhi da zin- 
gara lanciata da Saint Lau- 
rent. Poche le top-model 
americane che hanno prefe- 
rito rimanere a casa, e che 
perciò hanno lasciato spazio 
alle altrettanto belle italiane, 
a Nicoletta Rossi, a France- 
sca Ambrosetti, a Daniela 
Azzone. 

Per l'estate the si avvicina 
l’altamoda ripropone l'im- 
magine di una donna femmi- 
nile e seducente che non ri- 
nuncia al.corto. Ecco le mini- 


Roberto Capucci tra le sue modelle 


gonne e hot-pants di Gianlu- 
ca Borgonovi, giovane diplo- 
mato del Polimoda di Firen- 
ze, ecco gli abiti ispirati ai 
quadri di Mondrian di Fran- 
cesco Maria Bandini, alla 
sua seconda esperienza 
d'altamoda, che per la sera 
scolpisce il corpo femminile 
con tagli sapienti e nudi. Raf- 
faella Curiel, unica milanese 
rimasta fedele a Roma, ha 
presentato tre abiti dipinti a 
mano, e una collezione che 
guarda la moda anni '30 di 
Chanel e agli stampati di So- 
nia Delaunay. Sempre ele- 
ganti le creazioni di Clara 
Centinaro, la pionera dell’al- 
tamoda romana che que- 
st'anno festeggia la sua ses- 
santottesima sfilata con un 
nuovo stile tutto floreale. 


E accanto ai veterani, ancora 


giovani, seppure dal nome 
altisonante come quello di 
Giovanni Torlonia, dei prin- 
cipi di Civitella e Cesi, che in 
abito blù pavone e capelli 
fermati a codino, ha percor- 
so la passerella tra gli ap- 
plausi calorosissimi (e spes- 
so fuori tempo) del padre, il 
principe Marcalfonso (che si 
scrive proprio così, tutto at- 
taccato) che siedeva accanto 
alla terza moglie, la cecoslo- 
vacca Blazena. Entusiaste 
tutte le amiche del trentenne 
Coutorier, naturalmente tut- 
te nobildonne romane. Il gio- 
vane Torlonia, che è cugino 
del re di Spagna e parente 
degli Agnelli perché sua ma- 
dre era Orsetta Caracciolo, 
ha bordato la passerella con 
il cordone con i colori di fa- 
miglia, il blù e il rosso, e ha 
innalzato lo stemma del ca- 
sato. A presentare i suoi mo- 
delli due valletti in polpe e 
parrucca . La sua moda? 
Un'esebizione molto vicina 
al costume, per una donna 
che va al gran galà in sotto- 
veste turchese da odalisca 
(con parrucca a caschetto in 
tinta) e la guepiere baby-doll 
tutta ricamata a rilievo. 


della commissione, dello Stato 
maggiore della Difesa — ser- 
vizio informazione delle Forze 
Armate — ufficio R-Sezione 
Sad, datato | giugno 1959 e in- 
titolato «Le forze speciali del 
Sifar e l'operazione Gladio». 
La commissione riprenderà i 
suoi lavori dopo la sosta parla- 
mentare dovuta al prossimo 
congresso del Pci. à 

A Venezia, frattanto, il mare- 
sciallo dell’aeronautica Ange- 
lo Firrisi è stato ascoltato ieri 
come teste dal'giudice istrutto- 
re Carlo Mastelloni nell'ambi- 
to dell'inchiesta su «Argo 16», 
l’aereo dei servizi segreti pre- 
cipitato a Marghera (Venezia) 
nel novembre 1973. La deposi- 
zione del sottufficiale, che era 
già stato sentito dal magistrato 
veneziano, è durata circa 
quattro ore. Da quanto si è ap- 
preso a palazzo di giustizia, il 
teste sarebbe stato interroga- 
to nuovamente sulla base del- 
le novità emerse nell'inchiesta 
per la parte relativa alla cosid- 
detta «operazione Gladio». 


Firrisi era secondo pilota di 
«Argo 16» e, secondo quanto 
ha riferito ieri ai giornalisti, 
avrebbe dovuto far parte del- 
l'equipaggio il giorno in cui il 
velivolo cadde, ma poi non 
partecipò al volo perché non 
conosceva bene l'inglese, co- 
me invece richiedeva la mis- 
sione. 

Frattanto il giudice non ha vo- 
luto rilasciare ieri alcuna di- 
chiarazione sull'iniziativa del- 
l'ex presidente della commis- 
sione parlamentare. d'inchie- 
sta sulle deviazioni del Sifar 
Giuseppe Alessi, che ha de- 
nunciato Mastelloni per pre- 
sunte violazioni del codice pe- 
nale. Il magistrato ha detto di 
voler prima esaminare il testo 
della denuncia. Alessi era sta- 
to denunciato da Mastelloni 
per la sospetta manomissione 
dei nastri e delle relative tra- 
scrizioni contenenti gli interro- 
gatori di militari sul cosiddetto 
«Piano Solo», il presunto ten- 
tativo di golpe del generale 
Giovanni De Lorenzo. 


IL PIANO DI MAMMÌ 
Nessuno resterà senza 
network nazionali: 

più difficili le dirette 


ROMA — Il ministro delle 
Poste e delle Telecomunica- 
zioni, Oscar Mammì, ha 
esposto ieri alla commissio- 
ne parlamentare di vigilanza 
sulla Rai il contenuto del pia- 
no di assegnazione che sta- 
bilirà le concessioni televisi- 
ve, previste dalla legge sul- 


l'emittenza,, approvata dal 
Parlamento nello scorso 
agosto. 


Si tratta — ha spiegato — di 
elementi non definitivi, che 
sono già stati invitati alle re- 
gioni, dalle quali si attende 
di conoscere Un parere. Le 
domande di concessione per 
le emittenti televisive private 
sono state 1.444. 

Il ministro ha.in particolare 
illustrato i primi elementi 
raccolti a proposito delle 
emittenti televisive; quelli 
relativi alle emittenti radiofo- 
niche saranno pronte in una 
fase immediatamente suc- 
cessiva. «Dalla pianificazio- 
ne effettuata — ha spiegato 
Mammì — si sono ricavate 
dodici possibilità di asse- 
gnazione nazionale, cui si 
sommano naturalmente le 
tre reti della Rai. | problemi 
di copertura territoriale dei 
15 network sono i seguenti: 
Rai 1 e Rai 2, 100 per cento 
del territorio: Rai 3, 96 per 
cento del territorio; sei net- 
work che andranno a coprire 
tra il 90 e il 100 per cento del 
territorio; tre tra il 70 e il 90; 
tre tra il 60 e il 70, comunque 
superiori al 65 per cento del 
territorio nazionale. 

Un dato significativo — ha 
proseguito — si riferisce alle 
emittenti televisive locali. Da 
più parti si è manifestato il 
terrore che la pianificazione 
potesse portare a una loro 
grave penalizzazione. ‘ 
Mammì ha spiegato che dal 
lavoro svolto è emerso che 
«se la legge prevedeva una 
tutela del 30 per cento per ta- 
li emittenti, di fatto, nella 
quasi totalità delle province, 
tale percentuale è nettamen- 


te superiore, Il loro numero e 
le relative percentuali si de- 
vono computare regione per 
regione. Si può comunque 
dire che le concessioni che 
sarà possibile rilasciare sa- 
ranno, a livello nazionale, 
più di 700. 

Il ministro ha ricordato il ca- 
lendario dei prossimi impe- 
gni scadenzati dalla legge 
sull'emittenza. Rai-Tv: «La 
scadenza del termine ultimo 
per la presentazione delle 
domande è stata il 24 otto- 
bre. Entro febbraio dovrà es- 
sere definito il piano delle 
frequenze, entro maggio il 
conseguente regolamento di 
attuazione già in gestazione, 
entro il 24 di agosto si dovan- 
no avere le concessioni tele- 
visive nazionali». 

Diverse le domande poste al 
ministro Mammì. Veltroni ha 
chiesto se esistono le risorse 
tecniche per coprire 15 net- 
work nazionali. «Andiamo — 
ha risposto Mammì — ad at- 
tuare un piano in presenza di 
una situazione di fatto. Se 
fossimo all'anno zero questo 
sarebbe stato redatto in ter- 
mini diversi. Ma in Italia per 
14 anni è valso il criterio, per 
altro legittimo, dell'occupa- 
zione delle frequenze e del 
mercato delle frequenze». 
Altro tema posto da Veltroni, 
è stato quello dell'utilizzo 
della diretta. «Questa si po- 
trà avere — ha risposto 
Mammì — solo per conces- 
sione. Fino ad allora sarà ne- 
cessaria la diretta differita 
con la tecnologia del satelli- 
te. Ho però l'impressione 
che qualche emittente di mi- 
nor peso stia già utilizzando 
la diretta». 

Valter Veltroni ha infine af- 
fermato che «15 reti naziona- 
li significano una somma su- 
periore a quelle presenti, in 
complesso, in Francia, Spa- 
gna, Inghilterra e Germania. 
Mi sembra una cifra del tutto 
sproporzionata. Con quali 
soldi staranno in piedi?». 


Fia razzi 


DALL'ITALIA 
Catania, 
5 arrestati 


CATANIA — Cinque per- 
sone armate, due delle 
quali con giubbetti anti- 
proiettile, sono state ar- 
restate durante un'ope- 
razione di prevenzione 
anticrimine dei carabi- 
nieri, a Randazzo, a 45 
chilometri da Catania. 
Secondo gli investigatori 
i cinque farebbero parte 
di un gruppo di fuoco 
della malavita organiz- 
zata probabilmente in 
procinto di tendere un 
agguato a esponenti di 
clan rivali. 


Ancora il gas 
per morire 


CAGLIARI — Un altro 
suicidio in città con il gas 
di scarico dell'auto. L'ha 
messo in atto il commer- 
ciante Raimondo Melis, 
42 anni. L'uomo è stato 
rinvenuto cadavere nel- 
la sua Opel, parcheggia- 
ta in via Giulio Cesare 
tra gli abitati delle frazio- 
ni di Pirri e Monserrato a 
Cagliari. Raimondo Me- 
lis, che gestiva una piz- 
zeria, ha collegato lo 
scappamento  all’abita- 
colo della macchina con 
un tubo di gomma e, do- 
po aver chiuso i finestri- 
ni, ha acceso il motore 
attendendo che l'ossido 
di carbonio lo uccidesse. 


Una tragica 
rapina 

PANNI — Un giovane di 
26 anni, Antonio Dell’Ac- 
cio, di. Foggia, con pre- 
cedenti penali per vari 
reati, è stato ucciso nel 
corso di un tentativo di 
rapina in una gioielleria 
nel centro di Panni, di 
proprietà di Michele La 
Polla. E' stato proprio il 
titolare a reagire spa- 
rando alcuni colpi di pi- 
stola contro Dell’Accio. 


Milano di nuovo 
a targhe alterne 


MILANO — Da venerdì a 
Milano si riprenderà 
probabilmente a circola- 
re atarghe alterne. Per il 
terzo giorno consecutivo 
infatti le centraline di ri- 
levamento dell'inquina- 
mento hanno segnalato 
il superamento delle so- 
glie di attenzione e se la 
situazione non dovesse 
cambiare nelle prossime 
48 ore, ma attualmente 
l'ipotesi sembra impro- 
babile, scatterà il prov- 
vedimento. Con il capo- 
luogo lombardo, a esse- 
re interessati dalla limi- 
tazione saranno altri 34 
comuni della provincia 
inseriti dalla regione 
nella cosidetta area 
omogenea. 


t 


E° tornata al Padre 


Teresina Samaritani 
ved. Roccatelli 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli, i generi e i nipoti. 

I funerali seguiranno domani 24 
corr. alle ore 11.15 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore 
perla Cattedrale di S. Giusto. 


Trieste, 23 gennaio 1991 


Si uniscono con la preghiera la 
II e III Comunità Neocatecu- 
menale. 


Trieste, 23 gennaio 1991 
eit====eeme nto‘ 
Ricordando con commossa gra- 
titudine il 

DOTT. 


Stanislao Paylica 


partecipiamo al cordoglio del 
dott. PAOLO e famiglia: 
ADRIANO, BRUNO e fami- 


glie. 
Trieste, 23 gennaio 1991 
Tr ——c-<- 
| RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Mario Zucchero 


; Ringraziano sentitamente 
quanti hanno partecipato al lo- 
ro dolore. 


Trieste, 23 gennaio 1991 
EUIIDZIOREEZTZ TO n 


Nel trigesimo della scomparsa 
di 


Giorgio Valussi 


il 24 c.m. alle ore 18.30 verrà ce- 
lebrata una S.S. Messa nella 
chiesa B. Vergine delle Grazie di 
v. Rossetti. 


Trieste, 23 gennaio 1991 
WEI I TAIZZI TDI TE STI 


VII ANNIVERSARIO 


Giovanni Duplica 
Rimani sempre vivo nel mio 
cuore. 

Tua moglie EDITH 
Trieste, 23 gennaio 1991 
[rei 


LI 


Il nostro caro marito e papà 


Emilio Delak 
{Milko) 


Croce al merito di guerra 
non c'è più. 
Ne danno il mesto annuncio la 
moglie LIDIA, il figlio PIER- 
PAOLO, il cognato ALDO 
HOLJAR e famiglia, unitamen- 
te ai nipoti. 
Un ringraziamento ai medici, 
che lo hanno seguito in partico- 
lare all’équipe del primario BO- 
NINI. 
I funerali seguiranno domani 
giovedì alle ore 10 dalla catte- 
drale di S. Giusto. 


Trieste, 23 gennaio 1991 


Il personale del C.I.M. 9 si asso- 
cia al dolore di LIDIA. 


Trieste, 23 gennaio 1991 


Partecipano al lutto famiglie 
FERLUGA, MARSIGLIO. 


Trieste, 23 gennaio 1991 


Partecipano al lutto, i cugini PI- 
NA e NINO DI BIN e LICIA 
SAINI. 


Trieste, 23 gennaio 1991 


Si associano al lutto famiglie 
BUBNICH, GALLO. 


Trieste, 23 gennaio 1991 


Partecipano al dolore gli zii 
GIORGIO e TINA, i cugini 
MAURO, MARISA e WAL- 
TER con ILARIA, TULLIO, 
LOREDANA, DANIELA. 


Trieste, 23 gennaio 1991 
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Si è spenta serenamente 
Giuseppina Declich 
in Freccioni 


Ne danno il triste annuncio il 
marito IVAN, le figlie LIVIA e 
LILIANA, i generi PINO ed 
ERMINIO, i nipoti ALES- 
SANDRO, LUCIA, LAURA, 
UCCI e ANNAMARIA TUL- 
LIO con le rispettive famiglie, il 
cognato LIDO con famiglia, 
unitamente ai parenti tutti. 

Un grazie particolare alle suore 
e al personale del Lungodegen- 
ti 

I funerali seguiranno giovedì 24 
gennaio alle ore 11.30 dalla 
Cappella dell’ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 23 gennaio 1991 


Li 


E° serenamente spirato il nostro 


caro 


Antonio Bettini 


Lo piangono con immenso do- 
lore la moglie NORA, il figlio 
FRANCO con MARISA, i ni- 
poti ESTER e ROBY, il fratello 
GINO, i cognati ANNA e LU- 
CIO. 


I funerali seguiranno giovedì 24 
alle ore 11 dalla Cappella di via 
Pietà. 


Trieste, 23 gennaio 1991 


t 


Il giorno 20 gennaio 1991 si è 
spenta serenamente 


Erminia Marinetti 
ved. Redolfi 


Ne danno il triste annuncio i ni- 
poti. 

Si ringrazia la famiglia BOL- 
TER per l’affetto e l’aiuto dato. 
Il funerale avrà luogo il giorno 
24 gennaio 1991 alle ore 9 dalla 
Cappella di via Pietà. 

Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 23 gennaio 1991 


|_<@-@F-@-< 
I familiari di 


Antonia Marrone 
in Delise 


nell’impossibilità di farlo singo- 
larmente ringraziano tutti colo- 
ro che hanno partecipato alloro 
dolore per l’improvvisa e pre- 
matura scomparsa. 

Trieste, 23 gennaio 1991 


I ANNIVERSARIO 


Loredana Debernardi 
Vaccaro 


Mai potremo dimenticarti e 
nessun tempo esisterà per la ras- 
segnazione. Con le lacrime agli 
occhi, vogliamo ricordarti a 
quanti Ti vollero bene. 


Mamma papà 
Trieste, 23 gennaio 1991 
[CEI ZZZ 


I ANNIVERSARIO 


Silvano Pelos 


La moglie OLIMPIA e parenti 
Lo ricordano con immutato af- 
fetto. 


Trieste, 23 gennaio 1991 
L_——— ___—_—_1—m—@@mcesc" 


L 


Ci ha improvvisamente lasciato 


Santino Rascioni 


Lo annunciano i genitori, le so- 
relle FRANCA e MARIA, i 
fratelli ALDO e RENZO, i ni- 
poti ELISABETTA, MASSI- 
MILIANO, CRISTIAN e STE- 
FANO, i cognati, parenti tutti. 
I funerali seguiranno il 24 gen- 
naio alle ore 10.15 dalla Cappel- 
la di via Pietà. 

Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 23 gennaio 1991 


Partecipano al lutto di RENZO 
e famiglia colleghi e personale 
della Chirurgia d’urgenza. 


Trieste, 23 gennaio 1991 


Partecipano al lutto di MARIA 
e RENZO: DORIANO e GIU- 
LIA BATTIGELLI assieme ad 
EZIO ed ELENA SUCCHIEL- 
CE 


Trieste, 23 gennaio 1991 


Si associano al lutto LAURA, 
LIVIA, MARISA. 


Trieste, 23 gennaio 1991 


Partecipano al dolore della fa- 
miglia RASCIONI: BIANCA, 
DANIELA, DIANA, DORIA- 
NO, ELENA, ISA, LOREDA- 
NA, MICHELA, ROSALBA, 
SILVANA. 


Trieste, 23 gennaio 1991 


i 


Si è spenta serenamente la no- 
stra cara 


Maria Varin 
in Pustetta 
{Polentina) 


Ne danno il triste annuncio il 
marito ANGELO, la figlia PA- 
TRIZIA con GIANPAOLO, 
l’adorato nipote MANUEL, il 
papà ANTONIO, i fratelli 
SALVATORE e NINO, i co- 
gnati NADIA, BRUNA, AL- 
FIERI, CARMELA e GIU- 
LIANA, nipoti, parenti e quan- 
ti le vollero bene. 

I funerali seguiranno giovedì 24 
gennaio alle ore 10.45 dalla cap- 
pella dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 23 gennaio 1991 


Partecipa la famiglia CERNE- 
MC 


Trieste, 23 gennaio 1991 


Si associano al lutto i cari ami 

ci 

— MIRANDA 

— PINO, ENNIO e MATIL- 
DE 


Trieste, 23 gennaio 1991 


LI 


Improvvisamente è mancato al- 
l’affetto dei suoi cari 


Rodolfo Micca 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie MARY uni- 
tamente ai parenti dell'Olanda e 
gli amici tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 24 
alle ore 9.30 nella Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 23 gennaio 1991 


Partecipano al dolore LISET- 
TA e WILLY, 


Trieste, 23 gennaio 1991 


I] 


Il 21 gennaio è mancata all’af- 
fetto dei suoi cari 


Ida Giotar 
ved. Mozan 


Ne danno il doloroso annuncio 
la figlia INES, il genero ME- 
NOTTI FUMIS, ì nipoti FU- 
RIO con VANDA, MANUE- 
LA con SERGIO e tutti i proni- 
poti. 

I funerali seguiranno giovedì al- 
le ore 9.45 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 23 gennaio 1991 

Pr crei ssct sc eene 


Partecipa al dolore per la scom- 
parsa di 


Riccardo Giorgi 
famiglia BRUNO GALANTE. 
Trieste, 23 gennaio 1991 
(2° PPP r_—@m_-. 

Ill ANNIVERSARIO 


Bruno Lupieri 
mi manchi tanto.‘ 
Tua GRAZIELLA 
Trieste, 23 gennaio 1991 
PT _c_____ 
II ANNIVERSARIO 


Italo Fabris 


sei sempre nei nostri cuori. 
La moglie BRUNA, i figli, le 
nuore, i nipoti e i parenti tutti. 


Trieste, 23 gennaio 1991 


= 
Pa — Pubblicità 


Accettazione 
necrologie e adesioni 


Via Luigi Einaudi 3/B 

Galleria Tergesteo Il 

lunedì - sabato 8.30-12.30; 15-18.30 
MUGGIA 

Piazzale Foschiatti 1/C - Tel. 272646 
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LIBERATO DAI NOCS NEL VOLTERRANO 


Augusto è ritornato a casa 


Dall’inviato 
Maurizio Naldini 


VOLTERRA — La folla pre- 
meva contro il Palazzo pre- 
torio, le campane suonavano 
a distesa, la facciata del Co- 
mune era coperta da decine 
di cartelli rimasti a inneggia- 
re alla pace nel Golfo. Alle 
11.45 una jeep della polizia 
si è fatta largo a sirene spie- 
gate. In piazza dei Priori c'è 
stato un applauso. Augusto 
De Megni, gli occhi sgranati, 
un sorriso appena accenna- 
to, è stato issato sulle spalle 
dagli uomini che erano riu- 
sciti a liberarlo. «Ce l’abbia- 
mo fatta» hanno urlato. «Viva 
Augusto», ha risposto la 
piazza, mentre il bambino si 
stringeva ancor più nella 
giagca della polizia con la 
quale l'avevano avvolto al 
momento della liberazione: 
salvato, dopo 111 giorni (era 
stato rapito il 3 ottobre scor- 
so) da una buca scavata nel- 
la collina a 7 chilometri da 
Volterra. E' trascorso un mi- 
nuto, e negli uffici del com- 
missariato già un medico po- 
teva accertare che il bambi- 
no non aveva sofferto e le 
sue condizioni erano buone. 
Ancora pochi minuti e dalle 
auto della polizia scendeva- 
no i quattro uomini arrestati 
e due donne in stato di fer- 
mo. Qualcuno, tra la folla, si 
è fatto avanti urlando «as- 
sassini». 


L'operazione era scattata al- 
l’alba, con l’impiego di quat- 
tro elicotteri, reparti dei 
Nocs, uomini della Criminal- 
pol fatti arrivare da tutta la 
Toscana, dall’Umbria, dal 
Lazio, dalla Campania e dal- 
la Sardegna. L’obiettivo era 
quello di perlustrare metro 
per metro il monte Voltraio, 
una collina che guarda Vol- 
terra, con i ruderi di un mo- 
hastero dell'anno mille, e 
qualche casolare abitato da 
pastori. | duecento uomini, 
guidati dal primo dirigente 
del nucleo centrale ‘anticri- 
mine, Antonio Manganelli, 
non sapevano affatto dove 
Augusto era nascosto, ma 
settimane di indagini e di ap- 
postamenti, avevano dato la 
quasi assoluta certezza che 
il bambino di Perugia «era 
custodito nei dintorni dell’a- 
bitazione del pastore Grazia- 
no Delogu, 42 anni, nativo di 
Bitti, da vent'anni a Volterra, 
un sardo perfettamente inte- 
grato nella realtà volterrana 
tanto da sposare un’inse- 
gnante del luogo, Edy Moret- 
ti. Sapevamo che il bambino 
non poteva essere lontano 
— racconta: Manganelli — 
eravamo pronti a restare 
nella zona anche più giorni. 
Augusto andava trovato». 

Tutto era stato predisposto 
da giorni. Dagli elicotteri, 
erano le 7.15, si sono lanciati 
gli uomini dei reparti specia- 


Il bambino di 10 anni era stato 


rapito il 3 ottobre del 1990. 


Venite a prendermi’ ha esclamato 


dopo il blitz delle forze dell'ordine 


li. Sono entrati nel casolare e 
vi hanno trovato due donne. 
Poco distanti, il Delogu e il 
suo servo pastore Giorgio 
Ortu, 37 anni, nativo di Sima- 
xis in provincia di Oristano, 
stavano portando al pascolo 
le pecore. Li hanno fermati: 
«Dov'è Augusto»? | due sardi 
non hanno risposto. Allora i 
duecento uomini si sono 
aperti a ventaglio e hanno 
cominciato dal basso a per- 
lustrare ogni metro della col- 
lina. A un tratto, a circa 500 
metri dal casolare, dove il 
terreno si arrampica imper- 
vio in un bosco di querce, 
hanno visto fuggire un giova- 
ne. Era Marcello Mele, 27 an- 
ni, fratello dell'ergastolano 
Annino, il capo di Barbagia 
Rossa. 

«Abbiamo capito che il na- 
scondiglio era nei paraggi — 
racconta ancora il funziona- 
rio della Criminalpol — e di- 
fatti, passando sopra un trat- 


to di terreno, ci siamo accorti 
che sotto era il vuoto. Si è 
sentita una voce, lontana, 
sembrava quella di un bam- 
bino. Spostando una frasca e 
un po’ di terriccio ci siamo 
accorti che davanti a noi, 80 
centimetri per 80, c'era una 
botola. L'apertura del cuni- 
colo che portava alla prigio- 
ne di Augusto». 

Ma non era finita. Dentro, 
con il bambino, c'era Anto- 
nio Stoffa, il suo carceriere, 
un latitante con varie con- 
danne per sequestro di per- 
sona. Stoffa era armato, un 
vero arsenale. E ha subito 
urlato che non sarebbe mai 
uscito. Erano le nove, quan- 
do è cominciata una trattati- 
va che si è protratta per oltre 
un'ora. Il sardo chiedeva ga- 
ranzie per la sua sicurezza, 
chiedeva «un carcere non 
troppo duro», alla fine ha 
preteso di parlare col padre 
di Augusto, per convincerlo 


| AVEVANO MINACCIATO «O PAGATE O LO FACCIAMO A PEZZI» 


Interni 


ad aiutare economicamente 
la sua famiglia. Fino all’ulti- 
mo, insomma, ha cercato di 
estorcere denaro alla fami- 
glia De Megni, anche se non 
ha mai minacciato Augusto. 
Anzi, gli ha detto «Sei libero 
ormai, adesso stai solo tran- 
quillo». Un ispettore, Antonio 
Serra, gli ha fatto arrivare un 
telefono portatile. Il carcerie- 
re si è messo in contatto con 
Dino De Megni. E anche il 
bambino ha potuto parlare 
col padre. «Venite a prender- 
mi» ha detto. 

Gli hanno chiesto «Ma non 
ce n'hai figli?». «Ne ho due 
— ha risposto il latitante —e 
hanno l’età di Augusto». Po- 
co dopo il carceriere si è ar- 
reso. E dentro il rifugio, una 
stanza di due metri per due, 
hanno trovato una tenda, 
una brandina, un sacco a pe- 
lo, cibi in scatola, giornali di 
ogni tipo, una decina di vec- 
chi moschetti oltre a un fucile 
a canne mozze, uno da cac- 
cia, un paio di pistole e una 
rudimentale bomba al plasti- 
co. Qui il bambino, mai lega- 
to per fortuna, ma con un filo 
di luce appena intravisto a 
quattro metri di distanza, ha 
Vissuto i mesi della sua pri- 
gionia. Qui gli hanno detto «Il 
capo ha deciso di tagliarti un 
orecchio perché tuo padre 
non vuol pagare». Qui, Augu- 
sto De Megni, ha potuto se- 
guire la radio, sentire gli ap- 
pelli di suo padre, leggere 


alcuni giornali, e come lui 
stesso ci ha detto «parlare 
con i rapitori, sempre incap- 
pucciati, anche della guerra 
del Golfo». 

Era fatta, Augusto era libero. 
Una corsa fino a Volterra tra 
gli applausi della folla. E fi- 
nalmente, alle 12.15 l’ab- 
braccio con il padre Dino, e il 
nonno Augusto. Vestiva con 
un paio di scarpe da ginna- 
stica senza calze, un paio di 
jeans, un golf marrone sulla 
pelle nuda fornitogli dai rapi- 
tori che gli avevano anche 
tagliato a zero i capelli. Au- 
gusto si è affacciato dalla fi- 
nestra a salutare la folla in 
piazza dei Priori, poi alle 
14.30 è partito verso Perugia 
con un elicottero. 
L'operazione era stata deci- 
sa, sostengono i funzionari 
della Criminalpol «dopo che 
il sequestro dei beni della fa- 
miglia non aveva sortito al- 
cun effetto se non il silenzio 
dei rapitori». In pratica si te- 
meva per la vita del bambi- 
no, dopo che alla richiesta di 
20 miliardi era seguito sol- 
tanto un altro messaggio: 
«Ve lo renderemo a pezzi». 
La banda, secondo i magi- 
Strati, è stata sgominata qua- 
si totalmente. Si cercano 
adesso il basista, che sareb- 
be un sardo latitante, e il te- 
lefonista, che per tre volte si 
è messo in contatto con la fa- 
miglia De Megni. 


Banda di sequestratori decisi e crudeli 


Il bambino, però, una volta libero spende per loro parole buone: «Non sono criminali come si può credere» 


Servizio di 
Elio C. Bertoldi 


PERUGIA — Nel suo cando- 
re, nella.sua ingenuità, Au- 
gusto De Megni trova anche, 
dopo 111 giorni di dura, cru- 
dele prigionia, il modo di 
spendere una parola buona 
per i suoi sequestratori. 
«Non sono criminali come si 
può credere. Mi hanno tratta- 
to bene — dice il bambino 
con un'aria decisa, sicura —. 
E anche ieri mattina, mentre 
mi teneva la pistola puntata 
alla tempia, Tonino mi dice- 
va di non aver paura, che 
non mi avrebbe fatto nulla, 
che era una sceneggiata per 
tenere lontana la polizia...». 

Tonino, che era poi Antonio 
Staffa, ha cercato fino all’ulti- 
mo di farsi scudo con il corpo 
di quel bambino di dieci anni 
per cavarsela. E non si è fat- 
to venire scupoli di puntare 
un revolver «357 Magnum 
Inox», arma devastante, alla 


tempia di un bambino che 
avrebbe potuto essere suo fi- 
glio. 

Che ci si trovasse di fronte a 
banditi spietati, lo si era ca- 
pito fin dal primo momento. 
Spietati, irriducibili, crudeli. 
Nell'ultimo messaggio dei 
quattro fatti giungere ai De 
Megni erano stati terribil- 
mente chiari: «O pagate i 
venti miliardi o.vi rimandere- 
mo il bambino a pezzi» — 
avevano minacciato. 


| banditi avevano aspettato’ 


venticinque giorni prima di 
farsi vivi con la famiglia. 
Un'attesa lunghissima,. an- 
gosciante, per i familiari. Di- 
no De Megni aveva lanciato 
invano appelli il 6/e il'13 otto- 
bre. La moglie Paola il 21 ot- 
tobre. Nulla di nulla. Solo 
nella notte tra il 27 e il 28 ot- 
tobre, i sequestratori aveva- 
no indicato a un emissario 
della famiglia (pare un lega- 
le perugino) il luogo in cui 
avrebbe trovato un messag- 


Il piccolo Augusto De Megni con il padre Dino subito 


dopo la liberazione. 


gio importante. La. missiva 
era nascosta in un sacchetto 
di plastica di quelli usati per 
la spesa, appesa a un casso- 
netto nel quartiere Isolotto di 
Firenze. All'interno la foto 
polaroid di Augusto e una 
lettera scritta dal bambino, 
con una penna biro, e sotto 
dettatura. | banditi per la li- 
berazione dell’ostaggio 
chiedevano una cifra record: 
20 miliardi. guri 

A quella richiesta erano se- 
guiti nuovi contatti (almeno 
tre, pare). Alcuni passati at- 
traverso sacerdoti perugini. 
Ma la banda non aveva offer- 
to margini, non aveva fatto 
sconti: la. richiesta era rima- 
sta ferma sui venti miliardi. 
Intanto, però, le indagini an- 
davano restringendosi. L’a- 
rea in cui poteva trovarsi la 
prigione era stata individua- 
ta. Quel pezzo di Toscana, 
nel Volterrano, era finito sot- 
to lo zoom degli inquirenti. 
Forse gli uomini delle squa- 


Servizio di 
Gaetano Basilici 


ROMA — AI Viminale sono 
soddisfatti. E non hanno 
dubbi: ha vinto la linea du- 
ra. Se non si fossero bloc- 
cati i beni della famiglia De 
Megni, probabilmente il 
piccolo Augusto sarebbe 
ancora in mano ai rapitori. 
Ancora una volta, dunque, 
lo Stato ha sconfitto i fuori- 
legge. 

ll presidente della Repub- 
| blica si è congratulato per 
l’esito «della brillante e ac- 
curata azione» di polizia, 
carabinieri e Nocs. Cossiga 
si è detto certo che i suoi 
sentimenti di gratitudine nei 
confronti di quanti hanno 
portato a buon fine l’opera- 
zione «riecheggiano l’ap- 
prezzamento e la ricono- 
scenza unanimemente con- 
divisi, in questa felice circo- 
stanza, da tutti gli italiani 
nei confronti delle forze del- 
l'ordine». 

«La linea della fermezza è 
la strada giusta per scorag- 
giare ogni forma di seque- 


dre antisequestri la pista 
precisa l'avevano imboccata 
a metà dicembre. Quale sia 
stato l'elemento decisivo 
non è ancora chiaro. E, poi, il 
segreto istruttorio lo proteg- 
ge. Ma è probabile che gli in- 
Vestigatori abbiano trovato o 
convinto a parlare l’informa- 
tore, la persona giusta. Un 
Uomo in qualche modo in 
contatto con la banda, maga- 
ri come supporto logistico. 
Di certo la banda ha agito e 
dimostrato sicura professio- 
nalità. Le telefonate sono ar- 
rivate da città diverse (pare 
Napoli e Roma, tra le altre), il 
telefonista ha sempre parla- 
to con decisione (esprimen- 
dosi con accento sardo: tal- 
volta in nuorese, talaltra in 
orunese). C'è già tra gli arre- 
stati il telefonista? Si sospet- 
ta Marcello Mele, per questo 
ruolo. Quello che manca di 
sicuro, per adesso, è il basi- 
sta. 


LA SODDISFAZIONE DEL VIMINALE 


Scotti: «Giusta la linea della fermezza» 


stro di persona» ha affer- 
mato Vincenzo Scotti (nalla 
foto), ministro dell’Interno, 
ai giornalisti convocati ieri 
mattina dopo la liberazione 
del bambino. «Il caso di Au- 
gusto De Megni non è un 
fatto eccezionale» ha sotto- 
lineato Scotti. Aggiungen- 
do: «Quello che abbiamo 
fatto per lui stiamo tentando 
di farlo anche per le altre 
persone ancora nelle mani 
del’Anonima. Molto dipen- 
de proprio dalla possibilità 
di trovare un fronte comune 
attorno alla linea della fer- 
mezza». Un fronte sul quale 
si è schierato anche Dino 
De Megni, il padre di Augu- 
sto che, in una telefonata, 
ha confermato al ministro di 
avere sempre condiviso so- 
stanzialmente la linea deci- 
sa dalla magistratura, an- 
che se ha dovuto tenere una 
certa posizione per salva- 
guardare la vita del figlio in 
mano ai banditi. 

Per avere deciso di adotta- 
re in pieno la "linea dura”, 
Scotti ha voluto ringraziare 
la magistratura perugina e 


Nelle foto, da sinistra, tre delle persone arrestate per il sequestro del 
Megni: Marcello Mele, Antonio Staffa e Graziano Delogu. 


in particolare il procuratore 
della Repubblica Nicolò Re- 
stivo che, pur avendo la 
possibilità di attenersi alla 
vecchia legislazione, come 
previsto dalla nuova legge 
per i sequestri di persona in 
atto, ha invece optato per il 
blocco dei beni. 

Insieme con il ministro del- 
l'Interno era il prefetto Vin- 
cenzo Parisi, capo della Po- 
lizia. Il quale si è limitato a 
dichiarare che le indagini, 
che hanno permesso di lo- 
calizzare la zona in cui era 
tenuto prigioniero Augusto 
De Megni, erano partite due 
setimane fa. «Non nascon- 
do che inizialmente abbia- 
mo avuto molti dubbi sulla 
fondatezza della pista che 
avevamo imboccato e deci. 
so di seguire fino in fondo» 
ha rivelato Parisi. Ma poi i 
controlli e i riscontri effet- 
tuati hanno cancellato ogni 
esitazione e |a Certezza di 
avere fatto centro è venuta 
con il trascorrere dei giorni. 
All'alba di ieri, infine, la de- 
cisione di intervenire con 
un blitz risolutivo: 350 uomi- 


Ni hanno isolato l’intera 
area per evitare la fuga dei 
sequestratori e un eventua- 
le trasferimento dell’ostag- 
gio. 

«E' una bellissima notizia» 
ha commentato il presiden- 
te del Consiglio quando ha 
saputo della liberazione di 
Augusto De Megni. «La co- 
sa terribile è che con i soldi 
dei riscatti i rapitori non è 
che ci vadano alle Baha- 
mas, ma rifinanziano altre 
operazioni. ‘Per ‘fortuna 
qualcosa funziona» ha ag- 
giunto. Anche i presidenti di 
Camera e. Senato, lotti e 
Spadolini, hanno accolto 
con soddisfazione la notizia 
del positivo esito del caso. Il 
vicepresidente del Consi- 
glio, Claudio Martelli, ha 
voluto rimarcare l'impegno 
«contro questa odiosa cri- 
minalità», mentre Valdo 
Spini, sottosegretario all’In- 
terno, ha rivelato come 
«conforti anche l’orienta- 
mento del governo, che si 
propone di privare questi 
delitti di ogni resa sul piano 
del profitto». * 


COME E’ NATA ECOME SI E’ SVILUPPATA L’ATTIVITA CRIMINALE 


Nel 1975 l'esordio dell’Anonima: 50 milioni per un cavallo 


elementi più pericolosi del- 
l’allora non del tutto esaurita 


Servizio di 
Mario Spezi 


FIRENZE — Tutto cominciò 
con il rapimento— il furto, si 
sarebbe detto in termini giu- 
ridici — di un cavallo puro- 
sangue, Wayne Eden, prele- 
vato nella primavera del 
1975 nel suo box di Monteca- 
tini e rilasciato dietro il paga- 
mento di un riscatto di una 
cinquantina di milioni. Furo- 
no i primi, incerti esordi del- 
la prima «Anonima» sarda 
fondata dal «bandideddu» 
Mario Sale da Mamoiada 
che attorno a sé, magari a un 
tavolo di un bar di piazza 


_ Marcatale a Prato, riuniva gli 


immigrazione 
dall'isola. 

La banda, goffa quanto cru- 
dele, superò la frontiera nel 
luglio 1975 con il primo vero 
rapimento, quello dello 
pseudo conte franco-argenti- 
no Alfonso de Sayons, se- 
questrato nella villa dell'Uc- 
cellare a Greve in Chianti. 
Un rapimento cui, per molto 
tempo, nessuno credette: 
non c'era una persona infatti 
che potesse pagare il riscat- 
to. E poi fu volta di un pensio- 
nato di Sesto, Luigi Pierozzi, 
padre di un industriale. An- 
cora una volta, molti storse- 


in Toscana 


ro la bocca: il vecchio Luigi 
aveva un carattere strano, 
preferiva ancora le bionde, 
forse ne aveva combinata 
una delle sue. 

A novembre dello stesso an- 
no sparì l'industriale tessile 
pratese Piero Baldassini: 
non ci fu più niente da ridere. 
Dei tre rapiti, nessuno più fe- 
ce ritorno a casa, Così come 
altre quattro delle circa tren- 
ta persone rapite tra Tosca- 
na e Umbria. Quella prima 
«anonima» fu sgominata dal- 
la polizia, dalle rivelazioni 
dei «pentiti» non sardi che ne 
facevano parte, mentre altri 
elementi si fecero fuori tra 
loro in una spietata faida, 


dalla quale nacquero altre 
«anonime», più esclusiva- 
mente sarde, più professio- 
nali e, quindi, solo apparen- 
temente meno crudeli. 

Delle decine di migliaia di 
sardi che vivono tra Tosca- 
na, Umbria e Alto Lazio, solo 
una sparuta minoranza si è 
dedicata a questa attività e, 
tuttavia, è necessario dire 
che ciò è stato possibile an- 
che perché quegli elementi 
hanno potuto godere di una 
protezione perlomeno passi- 
va da parte di altri sardi non 
direttamente coinvolti con i 
sequestri. Ma, soprattutto, 
hanno potuto contare su una 
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Volterra 


valida organizzazione — 


questa non composta di sar- - 


di — capace di riciclare il de- 
naro «sporco» proveniente 
dai riscatti. 

l «colletti bianchi» dei seque- 
stri devono avere trattenuto 
per sé una cospicua percen- 
tuale dei riscatti, se un su- 
perlatitante come Mario Sale 
(arrestato e poi evaso nel 
1978 e poi forse fatto fuori da 
qualcuno dei suoi) sarebbe 
stato visto errare nei boschi 
a chiedere un pezzo di for- 
maggio ad altri sardi, nono- 
stante i molti rapimenti che 
avrebbe organizzato. 

Dopo Pietro. Baldassini, 
scomparve l'industriale ci- 


IL NONNO DEL PICCOLO 


Il 
il 
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Augusto De Megni mentre viene mostrato alla nonna in attesa nella piazza di I 
il 
i 
| 
il 
| 
| 
il 


"Non è stato pagato 
nessun riscatto’ | 


PERUGIA — «Non abbiamo pagato una lira»: così si è espresi 
so Augusto De Megni senior, il nonno del piccolo Augustin0! 
durante un improvvisato incontro con la stampa, appena ss 

so dall'elicottero della polizia che ha riportato a Perugia, | 
rettamente nella villa di via Assisana dalla quale era sta! 
rapito il 3 ottobre, il piccolo Augusto con il padre. e il nonno) 
De Megni che ha accettato di rispondere alle domande dei 
cronisti, ha detto che è necessario avere molta fiducia nell? 
forze dell'ordine e nella magistratura, rivolgendo poi un pe" 


siero agli altri rapiti. 
A 


| Prigioniero per 133 giorni. 


in un cunicolo al limite dell'umano 


VOLTERRA — Un cunicolo al limite dell'umano. E' stata que’ 
sta, per 113 giorni, la prigione del piccolo Augusto De Megni] 
nei pressi di Volterra. La caverna, scavata nel tufo a metà dii 
un costone ad una cinquantina di metri da Monte Voltraio,®' 
larga un paio di metri e alta circa un metro e mezzo. Pratic2) 
mente buia, la grotta si raggiunge abbandonando la Ss.68.t18) 
Volterra e Colle Val d'Elsa e arrampicandosi per una stradin8] 
sterrata che porta ad una casa colonica, a circa 500 metti! 
dalla quale è posta la grotta raggiungibile solo a piedi. L'in: 
gresso della grotta, un pertugio di una settantina di centim@* 
tri di lato, è lungo un paio di metri. Assieme a generi alimer 
tari, gli inquirenti hanno rinvenuto nel nascondiglio una deci* 
na di fucili, di cui uno a canne mozze. La zona è attigua 4! 
ruderi della rocca di Monte Voltraio, risalente al X secolo. 


vi 


PI 


il 

| 
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I primi a fare visita a «Puscio» Sl 
10] 

| 


sono stati i compagni di scuola 


i 
PERUGIA — I primi a fare visita a «Puscio» finalmente liber0! 
sono stati i suoi 11 compagni di scuola della quinta «A» a0| | 
compagnati dalla maestra Maria Elisa Sisani. Subito dopo gli 
trovare il bambino è giunto anche il vescovo di Perugia mons: | 
Antonelli. Abbracci, sorrisi, ma'anche qualche lacrima degli | 
amichetti di Augustino; «mi mancavi tanto... a tutti noi manca” 
vano i tuoi scherzi, Augusto, ma finalmente sei tornato tr4| 
noi». Ora regna l'allegria; il brutto ricordo deve essere rapiti 
damente dimenticato ed i compagni di scuola di «Puscio» 19) 
aiuteranno in questo. Augustino De Megni, dopo un bagn9| 
ristoratore, vestito con un pullover girocollo grigio, seduto | 
sul divano a fianco del padre che lo teneva abbracciato salle! 
mamma, vicino alla sorella, ha accettato di incontrare i giof”| 
nalisti. Puscio ha detto che gli sono mancati tanto i genitori, ' | 
cane e la racchetta da tennis. Parlando della sua liberazione | 
in modo disinvolto, molto sicuro di sé, il bambino ha afferma”| 


to che si è reso conto che la sua avventura stava per. conci” | 
dersi quando il bandito che lo custodiva gli fa fatto capire ch? 
il nascondiglio era stato localizzato e che quindi «questa ser4 î 


potrai tornare a casa». 


Ancora sei le persone rapite | 
tenute in ostaggio dai banditi | 


ROMA — Sono ancora sei gli ostaggi in mano all’Anonim? 
‘dopo la liberazione del piccolo Augusto. Si tratta di Andre? 
Cortellezzi, rapito a Tradate il 17 febbraio 1989; Mirella Silo® 
chi, rapita il 28 luglio dell'89; Vincenzo Medici, rapito a Bi i Î 
co (Reggio Calabria), il 21 dicembre 1989; Domenico Paol&®| | 
un dentista di Locri sequestrato il 29 aprile scorso; Agostil! 


il 
Di Pascale, rapito nella nottetra il20e.il 21 dicembre e SalV#"| | 
tore Scanu, 58 anni, rapito in Sardegna alla vigilia del Natal? | I 


nematografico Maleno Male- 
notti, rapito vicino a Poma- 
rance, non lontano dal punto 
dove è stato liberato Augu- 
stino De Megni. Non fu mai 
rilasciato, come Marzio Osti- 
ni, rapito nel Senese. 

Dal lungo elenco dei seque 
strati, spiccano i nomi dei 
bambini Ilaria: Olivari, An- 
drea Andrei, Francesco Del 
Tongo, dei fratelli tedeschi 
Kronzucker e del cuginetto 
Wachiler, protagonisti di uno 
dei più clamorosi casi che vi- 
de coinvolto, nel ruolo di me- 
diatore, lo stesso cardinale 
di Firenze Benelli, cui la ma- 
gistratura inviò una comuni- 
cazione giudiziaria per favo- 


i 
| 
I 
i 


reggiamento. 

L'ultimo rapimento, conci 
sosi con la liberazione d re} 
l'ostaggio da parte delle o I 
ze dell'ordine, fu quello. 
Dante Belardinelli,.il «re? die! 
rentino del caffè. E' pro? tati 
le che alcuni degli artezio! 
nell'operazione di ieri S!4/.i 
connessi con quella DAN. | 
si distingue tra tutti per! gl | 
cellenza» del nome Mal" | 
Mele, fratello di Annin9 $ 
più temuto latitante 54" del | 
responsabile principale 4; 
la faida che da decentica 
sanguina Mamoiada; !l ‘01 
to come capo di «Bard! 
rossa». 


| Scrizic 
Altri |. 
Cludei 
ilazion 
latitan 
pene 
“Te cau 
(ha cor 
0 sec 
Nitiva 
la put 
*Zione 
Pubbli 
abuso 
Violaz 
inerer 
funzio 
assoc 
Quere 
di tipe 
incen 
Ìn att 
Messi 
| ciale; 
consu 
| Sioni | 
Stro di 
| Privat 
| na ag 
' ne, tri 
Oottene 
parte 
pubbli 
tà eur 
\mpie 
Îîrove 
bata 
Stria o 
lecita 
‘minac 
bata li 
Per di 
‘Produ; 
Ne e i 
Ze st 
delitto 
fraudc 


Mercoledì 23 gennaio 1991 


(ELEZIONI 
'Un codice 
(antimafia 


\l 

\ROMA — Un codice di 
|Rutoregolamentazione 
[Per i partiti in materia di 
(designazione dei candi- 
(dati ‘alle elezioni. La 
Commissione parlamen- 
| are antimafia affronterà 
‘Nuovamente, dopo il do- 
\Cumento sulle uccisioni 
‘durante l’ultima campa- 
(Gna elettorale per ammi- 
{Nistrative, il problema 
(del filtro alla presenza 
Mafiosa o contigua nelle 
Cariche pubbliche. Una 


‘| bozza di documento sa- 


là discussa dall’antima- 
ifia e riguarderà i candi- 
| dati alle elezioni dei con- 
(Sigli. regionali, provin- 
\Ciali, comunali e circo- 
| Scrizionali. 

‘Altri elementi che pre- 
cluderebbero la presen- 
\ tazione in lista sono la 
latitanza; l'esecuzione di 
Pene detentive; le misu- 
| fe cautelari o la condan- 
Na con sentenza di primo 
© secondo grado o defi- 
Nitiva per i delitti contro 
la pubblica amministra- 
«zione nella qualità -di 
Pubblico ufficiale, o con 
abuso di poteri, o con 
Violazione dei doveri 
inerenti a una pubblica 
funzione; per delitti di 
associazione per delin- 
Quere e di associazione 
di tipo mafioso, strage, 
incendio; delitti di falsità 
in atto pubblico com- 
Messi da pubblico uffi- 
| Ciale; delitti di omicidio 
| Consumato o tentato, le- 
| Sioni gravissime, seque- 
Stro di persona, violenza 
Privata aggravata, rapi- 
ha aggravata, estorsio- 
è ne, truffa aggravata per 
ottenere erogazioni da 
parte dello Stato, di enti 
pubblici o delle comuni- 
tà europee, riciclaggio e 
\\mpiego: di ‘denarodi 


Provenienza illecita, tur- B 


bata. libertà  dell'indu- 
| Stria o del commercio, il- 
lecita concorrenza con 
‘Minaccia o violenza, tur- 
bata libertà degli incanti; 
ber delitti riguardanti la 
‘Produzione, la detenzio- 
Ne e il traffico di sostan- 
Ze stupefacenti; per il 
delitto di bancarotta 
fraudolenta. 


Articolo di 
G.F. Svidercoschi 


ROMA — «Oggi la Chiesa 
deve affrontare altre sfide, 
proiettandosi verso nuove 
frontiere sia nella prima mis- 
sione ‘ad gentes’, sia nella 
nuova evangelizzazione di 
popoli che hanno già ricevu- 
to l'annuncio di Cristo. Oggi 
a tutti i cristiani, alle Chiese 
particolari ed alla Chiesa 
universale son richiesti lo 
stesso coraggio che mosse i 
missionari del passato e la 
stessa disponibilità ad ascol- 
tare la voce dello Spirito...» 

Vuol essere anzitutto un ri- 
lancio dell'attività missiona- 
ria, la nuova enciclica di Gio- 
vanni Paolo Il «Redemptoris 
missio». 

Rilancio della missione in 
quanto tale, affrancandola 
da tutte le ambiguità e le 
contraddizioni che rischia- 
vano di farla considerare su- 
perata per sempre. E rilan- 
cio dell’azione evangelizza- 
trice di fronte al progressivo 
aumento di coloro che nel 
mondo non conoscono Cri- 
sto, più di tre miliardi e mez- 
zo, mentre i cattolici, già su- 
perati dai musulmani, cala- 
no in Europa e nell'America 
del Nord. 

Questo documento però 
sembra avere anche un'altra 
motivazione, un altro signifi- 
cato. Frutto dell'esperienza 
di questi anni e in particolare 
dei viaggi pontifici («ho scel- 
to di viaggiare fino agli estre- 
mi confini della terra per ma- 
nifestare la sollecitudine 
missionaria») e con i suoi 
frequenti richiami alla prima 
enciclica programmatica (e 
a quel famoso. appello: 
«Aprite le porte a Cristo!»), la 
«Redemptoris missio» sem- 
bra quasi segnare l’inizio di 
una nuova fase del pontifica- 
to di Karol Wojtyla. E cioè, 
dopo lo sforzo di consolida- 
mento all’interno, la Chiesa 
si aprirebbe ora alle aree 
geografiche e culturali rima- 
ste fuori dell’influsso evan- 
gelico. 

Il Papa stesso parla di «svol- 
ta epocale». Afferma di av- 
vertire  l'«urgenza» di un 
«nuovo avvento. missiona- 
rio». Non solo, ripetendo il 
«grido» di San Paolo, come 
imperioso dovere di predica- 
re il Vangelo. Ma anche per 
le. occasioni propizie che 
questo tempo offre al cattoli- 
cesimo: il crollo di ideologie 
e «sistemi politici oppressi- 
vi»; il crescere tra i popoli, 
malgrado quanto sta acca- 
dendo nel Golfo Persico, di 
una presa di coscienza circa 
«il rifiuto della violenza e 
della guerra», il rispetto del- 


«Fondi dimezzati» 


doma — Le risorse destinate alla difesa del 
Uolo ed al risanamento dei bacini idrografici 
‘azionali saranno dimezzate. E’ quanto fa 
Otare il ministero dell'Ambiente, rilevando che 


Mili 


ed 
rid, 
Ì 


Queste risorse sono stati prelevati 150 

‘ardi per finanziare il recente decreto legge 
‘AVore delle popolazioni colpite dal terremoto 
alle avversità atmosferiche. Questa drastica 
Uzione, afferma il ministro Ruffolo in una 


si ‘era al presidente Andreotti, non è stata 
"icordata con il ministero dell'Ambiente. 


Interni/Regione 
PRESENTATA LA NUOVA ENCICLICA «REDEMPTORIS MISSIO» 


I cristiani sono in calo’ |4a Regione verso la crisi 


Il Papa invita la Chiesa a una nuova sfida di evangelizzazione 


Il mondo musulmano è già oggi 


numericamente superiore. 


INvilancio dell’opera missionaria 


per aumentare le conversioni 


la persona umana e dei suoi 
diritti. 

«Non possiamo — dice— re- 
starcene tranquilli...Sento 
venuto il momento di impe- 
gnare tutte le forze ecclesia- 
li». 

Gli obiettivi di questo rinno- 
vato impegno missionario 
coincidono con i nuovi cam- 
mini percorsi dalla Chiesa, 
passata dall'antico eurocen- 


trismo a una crescente soli- 
darietà con i popoli più pove- 
ri, diseredati. Facendo così 
registrare uno spostamento 
del suo baricentro dall’asse 
Ovest-Est verso il meridione 
del mondo. 

Scrive il Papa: «Nuovi popoli 
compaiono sulla scena mon- 
diale ed hanno anch'essi il 
diritto di ricevere l'annuncio 
della salvezza. La crescita 
demografica del Sud e del- 


Papa Giovanni Paolo II, che ieri ha presentato la nuova 
enciclica «Redemptoris missio» per invitare la Chiesa 
a una più incisiva opera di evangelizzazione del 
mondo. Affrontati anche i problemi dei rapporti col 


mondo musulmano. 


l'Oriente, in Paesi non cri- 
stiani, fa aumentare di conti- 
nuo il numero di persone che 
ignorano la redenzione di 
Cristo». 

Questo nuovo impegno, pe- 
rò, comporta in primo luogo 
una chiarificazione del con- 
cetto stesso di missione. La 
teologia aveva messo in luce 
come gli uomini possano 
salvarsi anche senza aver 
conosciuto il Vangelo. Era 
mutato il giudizio sulle reli- 
gioni non cristiane, che con- 
tengono «semi del Verbo». 

Il rispetto della libertà di co- 
scienza sembrava escludere 
ogni proposta di conversio- 
ne. Ebbene, i primi tre capi- 
toli si occupano di eliminare 
questi equivoci. Riconfer- 
mando la centralità del Cri- 
sto nella missione, contro la 
riduzione del cristianesimo 
ad «una sapienza veramente 
umana, quasi scienza del 
buon vivere». 

Seconda chiarificazione, 
quella del nuovo ‘scenario 
che si prospetta oggi alla 
missione, in Asia, in Africa, 
le masse di giovani, gli immi- 
grati, i milioni di rifugiati. In- 
fine, quelle che sono le vere 
«vie» della missione. L'esi- 
genza della conversione, 
senza che si debba vedere in 
essa un atto di proselitismo. 
L'inculturazione che non è 
solo adattamento esteriore 
ma neppure deve compro- 
mettere l'integrità della fede. 
Il dialogo interreligioso non 
dispensa dall’'evangelizza- 
zione. L'impegno per la pro- 
mozione umana, oltre che al 
Sud, deve rivolgersi al Nord, 
«esposto alla miseria morale 
e spirituale», 

Conclude il Papa: «Dio sta 
preparando una grande pri- 
mavera cristiana». E a chi 
‘«paventa il contrario, a chi 
prevede che dopo la guerra 
nel Golfo il cristianesimo in- 
contrerà al Sud un Islam più 
ostile, il cardinale Tomko 
che ha presentato l'enciclica 
dice: «Adesso siamo un po' 
sotto l'incubo. Ma dobbiamo 
imparare a vivere sotto oriz- 
zonti più vasti». 

leri intanto si è appreso che 
il. cardinale-.inglese «John 
Henry Newman, apostolo 
dell'ecumenismo e conside- 
rato uno dei pardi del Conci- 
lio vaticano secondo, sarà 
presto beato. Il suo nome 
compare infatti nella lista di 
diciotto religiosi — tra cui 
nove italiani — di cui è stato 
avviato il processo di beatifi- 
cazione e canonizzazione. 
Presente il Papa sono stati 
promulgati i decreti che rico- 
noscono i loro miracoli o le 
loro «virtù eroiche». 


‘POLEMICHE SULLA NOMINA 
Vassalli va alla Consulta? 
Cossiga lo vuole, la Dc no 


Servizio di 
Lucio Tamburini 


ROMA\— Lunedì 28, seduta 
segreta alla Corte costituzio- 
nale per l'elezione del nuovo 
presidente, mentre è già rissa 
sul caso-Vassalli, che Cossiga 
potrebbe nominare giudice co- 
stituzionale al posto di Giovan- 
ni Conso. Il presidente della 
Dc, Ciriaco De Mita, apre un 
nuovo fronte con il Psi. Si op- 
pone al «passaggio da una 
funzione politica ad una fun- 
zione giurisdizionale di quel li- 
Vello», lasciando intendere di 
non ritenere affatto sanata la 
ferita inferta dalla recente de- 
cisione della Consulta, che ha 
detto no ai due quesiti per la 
riforma del sistema elettorale 
del Senato e dei consigli co- 
munali. 

«Se non l’estraneità alla politi- 
ca — afferma De Mita — ci 
vuole un distacco», che qualifi- 
chi al di sopra delle parti il 
nuovo giudice costituzionale. 
«Quando è toccato a me dare 
indicazioni — insiste il presi- 
dente della Dc — ho concorso 
indicando persone sì di area 
cattolica, ma non di parroc- 
chia». 

| quattordici di palazzo della 
Consulta, intanto, si appreste- 
rebbero ad investire Ettore 
Gallo dell’alta carica di presi- 
dente della Corte costituziona- 
le. E' la quarta dello Stato, do- 
po quelle della presidenza 
della Repubblica, del Senato e 
della Camera. Gallo, sociali- 
sta e attuale vice di Conso, è 
stato eletto dal Parlamento e 
lascerà la Corte il 14 luglio 
prossimo. Se le previsioni del- 
la vigilia verranno rispettate 
(ma perfino la data fissata per 
le elezioni potrebbe subire va- 
riazioni, alla luce degli ultimi 
avvenimenti internazionali), 
Ettore Gallo sarà così presi- 
dente per cinque mesi e dieci 
giorni. Ma il record negativo di 
durata spetta a Giovanni Con- 
so: nominato da Sandro Perti- 
ni nell’82, è stato eletto presi- 
dente il 18 ottobre scorso e 


scade domenica 3 febbraio. 
Nato a Napoli da famiglia cala- 
brese, ma veneto di adozione, 
Ettore Gallo è stato in magi- 
stratura fin dal 1946 e ha com- 
piuto in questi giorni 76 anni. 
Partigiano, avvocato e docen- 
te di diritto penale (prima a 
Ferrara e Firenze, infine a Ro- 
ma), proviene dal partito d'A- 
zione, ed è stato al Csm dal 
1976 al 1981. La sua elezione 
alla presidenza della Consul- 
ta, però; non dovrebbe porre 
termine alle grandi manovr 
dei partiti. $ 
Dopo la bocciatura parlamen- 


Il ministro Sebastiano 
Vassalli 


tare del 19 dicembre toccata al 
candidato ufficiale della Dc 
Tullio Ancora, resta ancora 
aperta la successione al giudi- 
ce Renato Dell'Andro, scom- 
parso nei mesi scorsi. Una 
bocciatura salutata con soddi- 
sfazione sia dal Psi che dal 
Pci, che vedrebbero con mag- 
gior favore la Candidatura di 
Marcello. Gallo, sempre dc, 
che ricopre il prestigioso inca- 
rico di presidente della spe- 
ciale commissione bicamera- 
le, per le modifiche al nuovo 
processo penale. 

Ma l'accordo sulla nomina di 
Giuliano Vassalli da parte di 
Francesco Cossiga potrebbe 
dare il via libera all'elezione 
parlamentare di Tullio Ancora. 
Vassalli non ha fretta. Lascerà 
il ministero di Grazia e giusti- 
zia solo pochi giorni prima del- 
la investitura ufficiale per la 
Consulta. E' per ora molto dif- 
ficile la previsione sul suo suc- 
cessore a via Arenula. | nomi 
che circolano (Adolfo Beria 
d’Argentine, già procuratore 
generale a Milano, e Vincenzo 
Balsamo, segretario ammini- 
strativo a via del Corso) po- 
trebbero rivelarsi azzardati al- 
la prova dei fatti. 

| socialisti non nascondono 
anche l'intenzione di puntare 
sul Guardasigilli per dare, in 
luglio, il cambio allo stesso Et- 
tore Gallo sullo scranno più al- 
to della Corte. Ma la mossa è 
densa di incognite. Soprattutto 
perché non sarebbe ben ac- 
colta a palazzo della Consulta 
una presidenza Vassalli trop- 
po prematura, al momento che 
il mandato di giudice costitu- 
zionale dura nove anni. Sareb- 
be, quindi, per la prossima 
volta. 

Ma il primo giudice «in sca- 
denza» è Aldo Corasaniti, nel 
novembre 1992, e al suo posto 
potrebbe arrivare dalla Cassa- 
zione Raffaele Bertoni, oggi 
presidente dell'Associazione 
magistrati. Bertoni, da qual- 
che tempo, non lesina critiche 
all'operato del Guardasigilli. 


DOPO IL VARO DELLE GIUNTE DC-PCI 


L'ultima parola al Psi 


Il socialista Zanfagnini (sinistra): 


Servizio di 
Fabio Cescutti 


TRIESTE — L'opinione gene- 
rale è che si viaggi verso la 
crisi. Ma fino all'ultimo c'è an- 
che la speranza di evitare uno 
'choc’ alla giunta Biasutti. Il 
destino della Regione sarà co- 
munque chiaro solo venerdì 
notte, al termine della direzio- 
ne socialista in programma a 
Udine, che esaminerà la situa- 
zione politica dopo gli esecuti- 
vi anomali di Monfalcone (Dc- 
Pci-Psdi-Pri) e di Cordenons 
(Dc-Pci-Psdi). «Una  chiari- 
mento di fondo va comunque 
fatto — afferma il segretario 
regionale del «garofano», Pie- 
ro Zanfagnini — in particolare 
alla luce di quanto teorizzato 
da parte dell'onorevole demo- 
cristiano Agrusti  sull'inter- 
cambiabilità delle alleanze». 
«Non vedo sbocchi — aggiun- 
ge Zanfagnini — al di là di un 
approfondimento che nasca 
da uno stop, perchè non ci sta- 
remo a logoranti verifiche». 

Quanto afferma il segretario è 
ribadito dal capogruppo socia- 
lista in Regione, Dario Tersar. 
«Bisognerà aprire un confron- 
to — dichiara — che non sarà 
più di verifica, ma inevitabil- 
mente una vertenza di ordine 
politico sull'assetto del gover- 
no della Regione». La crisi in- 
somma sembra inevitabile, 
seppure il segretario regiona- 
le dello scudocrociato, Bruno 
Longo, stia lavorando da tem- 
po.in senso opposto. La Dc ha 
fra l’altro commissariato la se- 
zione «ribelle» di Monfalcone. 
E' una Democrazia cristiana 
che agli osservatori sembra 
tuttavia abbastanza sfilaccia- 
ta. Alcuni suoi autorevoli 
esponenti paiono infatti muo- 
versi su una linea politica che 
mira a puntellare situazioni 
forse un po’ troppo personali- 
stiche, Eppure, quando si arri- 
va negli organismi direttivi, le 
votazioni sono praticamente 
unanimi, ma alla fine la linea 
nella periferia viaggia poi per 
proprio conto. «Lei mi chiede 
se alcuni amici si muovono au- 
tonomamnete? — si interroga 
Longo—eio le rispondo che è 
in effetti necessario arrivare a 
una sintesi delle varie posizio- 
ni politiche personali: è indi- 


«Non vedo più altri sbocchi». 


Replica il de Longo (destra): 


«Ma Biasutti non si discute» 


spensabile che questo avven- 
ga nel più breve tempo possi- 
bile; convocherò quanto prima 
gli organi direttivi per una va- 
lutazione di quanto sta acca- 
dendo». 

Su quanto succede a Monfal- 
cone e a Cordenons, non po- 
che responsabilità pesano fra 
l'altro sui socialdemocratici 
che hanno il loro ‘regista’ re- 
gionale, Francesco Esposito, 


PSI 
La sanità 
sotto esame 


UDINE — Il comitato ese- 
cutivo regionale del Psi 
presieduto dal segretario 
regionale Zanfagnini e al- 
la presenza del responsa- 
bile nazionale del partito 
per la sanità Renzulli e del 
responsabile regionale 
Cimetta, ha affrontato il 
problema sanitario per un 
primo esame. 

Per unanime valutazione 
si è richiesto un intervento 
della giunta regionale per 
«desanitarizzare» il bilan- 
cio regionale che, allo sta- 
to attuale, ove fossero 
mantenute le attuali strut- 
ture territoriali e le inutili 
replicazioni di presidi e 
servizi vedrebbe la regio- 
ne priva di possibilità di 
interventi ed iniziative in 
altri campi produttivi es- 
senziali. 

Il comitato esecutivo ha ri- 
tenuto che vi deve essere 
un preciso riferimento alle 
quattro province come 
realtà territoriali indi- 
spensabili per una seria 
programmazione del ter- 
ritorio e quindi conse- 
guentemente per un rias- 
setto ragionevole delle 
Usi che annulli le battaglie 
di campanile e porti a un 
deciso rilancio dei distret- 
ti socio-sanitari, punto di 
incontro indispensabile 
per l'articolazione inte- 
grale dei servizi sanitari e 
socio-assistenziali. 

Su queste linee dovrà 
consolidarsi il secondo 
piano sanitario regionale. 


coinvolto in prima persona 
nella giunta anomala di Mon- 
falcone. Piergiorgio Bertoli 
che ha rappresentato il «sole 
nascente» nelle ultime sedute 
di verifica, sottolinea gli sforzi 
che si sono fatti per rinviare i 
consigli comunali di Monfalco- 
ne e Cordenons. Parla di ap- 
porto aggiuntivo della social- 
democrazia all'asse politico 
Dc-Pci che si consolida in nu- 


REGIONE 
Petizione 
su scuola 


TRIESTE — La commissio- 
ne pubblica istruzione del 
consiglio regionale presie- 
duta da Bojan Brezigar 
(Unione slovena) ha incon- 
trato ieri i firmatari della pe- 
tizione sul blocco dei finan- 
ziamenti alla scuola privata 
e ha ascoltato dal consiglie- 
re Milos Budin (Pci) Villu- 
strazione della proposta di 
legge comunista sul diritto 
allo studio. 

| firmatari della petizione 
hanno detto che va garanti- 
ta «la stessa dignità a scuo- 
le pubbliche e private e che 
dovrebbero essere predi- 
sposte ispezioni nelle scuo- 
le private parificate per as- 
sicurare la conformità di in- 
segnamenti ai programmi 
ministeriali». 

Hanno rilevato, inoltre, che 
la legge regionale 48 del 
1988 sul diritto allo studio 
compromette la parità d'ac- 
cesso all'istruzione in quan- 
to, anziché sanare le caren- 
ze degli istituti statali, desti- 
na fondi a favore di scuole 
private». 

La commissione ha deciso 
di rinviare alla prossima se- 
duta la discussione. sulla 
petizione che sarà abbinata 
alla proposta di legge so- 
cialista di modifica della 
legge 48. Sempre nella 
prossima seduta verrà di- 
scussa separatamente la 
proposta di legge comuni- 
sta che Budin ha illustrato. 
In sostanza l'iniziativa co- 
munista si prefigge di rive- 
dere gli interventi regionali 
nei confronti di scuole pub- 
bliche e private e dispone di 
abrogare la legge 48 e altre 
leggi regionali precedenti. 


ECCO INUMERI DI «VINCIMILIONI» ; 


La fortuna... in cifre 


Prosegue l'assegnazione 
dei numerosissimi premi in 
gettoni d'oro della lotteria 
«Vincimilioni», la lotteria del 
dopo-Befana promossa dal 
nostro giornale e rivolta a 
tutti i lettori. Nelle prossime 
‘edizioni pubblicheremo i nu- 
meri dei «buoni» di riserva 
che permetteranno ai fortu- 
nati possessori di aggiudi- 
carsi i ricchi premi in gettoni 
d’oro messi in palio. Per 
questa ragione vi invitiamo a 
conservare i tagliandi e a 
controllare giorno dopo gior- 
no l’elenco dei numeri milio- 
nari. | lettori in possesso del 
«buono» o dei «buoni» con i 
numeri corrispondenti a 
quelli pubblicati vinceranno 
un premio in gettoni d'oro 
pari all'equivalente dell’im- 
porto. indicato sui «buoni» 
stessi. Ma, attenzione, se 
avete: vinto dovete comuni- 
carlo telefonicamente a «Il 
Piccolo» (tel. 040/77861) dal- 
le dalle 13 e dalle 15.30 entro 
e non oltre le 18.30 del gior- 
no in cui è stato pubblicato il 
numero del «buono» in vo- 
stro possesso e successiva- 
mente, seguendo le indica- 
zioni che vi verranno date 
dalle nostre collaboratrici, 
inviare un telegramma com- 
pleto delle vostre generalità, 
indirizzo, recapito telefonico 
e numero del buono vincente 
che dovrà pervenire entro lo 
stesso termine a: «Concorso 
Vincimilioni» - Il Piccolo, via 
Guido Reni 1, 34123 Trieste. 
Nel caso di mancata comuni- 
cazione entro i termini sopra 
specificati si farà ricorso ad 
altri «buoni» vincenti di riser- 
va..La data della consegna 
dei gettoni d'oro sarà comu- 
nicata in seguito. 


merose realtà. Bertoli ricorda 


però che «il governo regionale 
è sorto senza un preciso rac- 
cordo con il quadro delle mag- 
gioranza negli enti locali». «Il 
Psdi esprime forte preoccupa- 
zione — dice una nota — per il 
sorgere di giunte anomale 
frutto di una esasperata situa- 
zione politica in cui Dc e Psi si 
sono talora impegnati in una 
‘volata’ a due, spesso estra- 
nea ai problemi reali». La Dc 
che ha riunito ieri a Udine l'uf- 
ficio di segreteria presieduto 
da Longo, presenti tutti i se- 
gretari provinciali, ha ribadito 
la contrarietà alla nascita del- 
le giunte di Monfalcone e Cor- 
denons «assolutamente non 
coerenti con la linea politica 
della Dc sancita dai congresi». 
In una nota si sottolinea che 
«non vi è alcun respiro oggi in 
alleanze con un Pci che dimo- 
stra di non essere realmente 
incamminato sulla strada del 
più volte annunciato processo 
di revisione e di cambiamento 
rispetto alla sua matrice mar- 
xista», Nel comunicato lo scu- 
docrociato puntualizza che «le 
scelte operate dagli organi lo- 
cali di Monfalcone e Corde- 
nons non possono mettere in 
discussione le ragioni e le mo- 
tivazioni che stanno alla base 
dell'alleanza regionale, ri- 
spetto alla quale non ci sono 
inadempienze, nè politiche nè 
programmatiche da parte del- 
la Democrazia cristiana». 

La Dc ricorda anche che l'in- 
terruzione dell'azione politica 
e amministrativa regionale 
«inevitabilmente e immediata- 
mente si ripercuoterebbe sul 
quadro di alleanze nei princi- 
pali enti locali, determinando 
una generale situazione di in- 
governabilità». La crisi insom- 
ma, potrebbe creare reazioni 
a catena. Intanto le giunte ano- 
male, nei comuni a sistema 
proporzionale sono in parità (9 
su base Dc-Pci e 9 Psi-Pci). 
Qualcuno sussurra che la 
svolta in Regione potrebbe es- 
sere costituita dall’esclusione 
del Psdi, con una giunta Dc-Psi 
e una presidenza del consiglio 
repubblicana. Ma forse è trop- 
po presto per fare ipotesi. Lon- 
go comunque precisa: «Bia- 
sutti non si discute». 


PATRIZIA KLEIN (TS) 


HA VINTO IERI 500.000 __ ; 


NADIA STORTI (TS) 


HA VINTO IERI 10.000.000 i 
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STORIA 


Australia, catene. 
da dimenticare 


Un ampio studio di Robert Hughes (edito ora 
da Adelphi) racconta nei particolari, servendosi 
di molte fonti d’archivio, tutti i retroscena 

della deportazione di prigionieri dall’Inghilterra 
al nuovo continente, che si trasformò in inferno. 
E scopre che i «cacciati» erano colpevoli non di 


SAGGI 
ll dolore 
delle madri 
Nel suo ultimo saggio, 


pubblicato in Italia da 
Laterza, («Le madri in 


reati politici, ma di attentato alla proprietà. 


, Recensione di 
Alberto Andreani 


Per quasi un secolo fu so- 
prattutto una enorme prigio- 
ne, un grande campo di con- 
centramento dove relegare 
gli uomini e le donne che il 
governo britannico aveva 
deciso di espellere. Le prime 
navi dei deportati presero ad 
approdare in Australia nel 
1/88 e i viaggi proseguirono 
sino al 1868, quando l'ultima 
imbarcazione adibita al tra- 
sporto degli «schiavi bian- 
chi» solcò il mare. 

Di questo forzato, drammati- 
co esodo di massa dall’Euro- 
pa nei manuali in uso nelle 
scuole di Perth, Melbourne o 
Adelaide non c’è quasi trac- 
cia. Del resto, ben poco si sa- 
peva di ciò che accadde alle 
centosessantamila persone 
che varcarono in catene gli 
oceani fino a quando nel 
1986 Robert Hughes non fece 
uscire negli Usa un suo am- 
Plissimo saggio sull’argo- 
mento, ora tradotto dall'A- 
delphi («La riva fatale», 
pagg. 830, lire 90 mila). 
Hughes — australiano di na- 
scita ma da tempo residente 
a New York dove è critico 
d'arte della rivista «Time» — 
ricostruisce in dettaglio il 
funzionamento del sistema 
penitenziario, l’invasione di 
un continente che, osserva, 
divenne in sostanza un infer- 
no in terra. A differenza di 
quanto hanno fatto in passa- 
to i pochi studiosi che si sono 
occupati del problema, Hu- 
ghes dà in particolare voce 
ai forzati, attingendo a piene 
mani dai diari, dalle lettere e 
dalle testimonianze presenti 
negli archivi. 

Gli annuari dei tribunali di- 
mostrano, secondo Hughes, 
che non era vero quanto si 
riteneva fino ad alcuni anni 
fa: i deportati di fine Sette- 
cento non erano in grande 
maggioranza vittime di con- 
danne per reati politici. AI 
contrario, erano punite con 
l'esilio soprattutto infrazioni 
(spesso lievi) nei confronti 
delle leggi sulla proprietà. A 
riprova del fatto che l’Inghil- 
terra poteva tollerare il dis- 
senso interno, diventando 
invece ‘spietata quando in 
gioco entravano altri valori, 
considerati di primaria im- 
portanza. 

Per tutti il lungo viaggio alla 
volta dell’Australia costitui- 


ETNOLOGIA 


va solo l’inizio di un terribile 
calvario. E una volta giunti a 
destinazione la durezza del- 
la pena non era alleviata 
neppure da una modesta for- 
ma di solidarietà tra prigio- 
nieri. Chi veniva assegnato 
ai campi di lavoro o a qual- 
che fattoria doveva fare i 
conti, con padroni spesso 
sanguinari, più spietati dei 
negrieri delle piantagioni 
Usa, mentre i colpevoli dei 
reati gravi e i recidivi erano 
custoditi in prigioni dove re- 
gnava una brutale violenza. 
«Tra i forzati — scrive Hu- 
ghes — era diffuso il sospet- 
to reciproco, perché il siste- 
ma astutamente ne usava al- 
cuni come sorveglianti. Ne 
risultava la routine più tiran- 
nica che si possa immagina- 
re. Se una guardia forzata 
non denunciava una insu- 
bordinazione, il comandante 
prima o poi lo veniva a sape- 
re e lo puniva per conniven- 
za, se la denunciava si gua- 
dagnava l’odio degli altri for- 
zati. Per sopravvivere non 
c'era altro da fare che entra- 
re in una spirale di sorve- 
glianza e brutalità. Del resto, 
per coloro che avevano per- 
so ogni forma di rispetto di 
sé, il potere arbitrario aveva 
un fascino irresistibile». 

A dispetto delle idee di chi, 
come i ministri del governo 
di Giorgio III, aveva creduto 
che grazie alla deportazione 
l'Inghilterra avrebbe risolto 
in maniera radicale il proble- 
ma della criminalità interna, 
le misure repressive produs- 
sero scarsissimi risultati. 
Era infatti la miseria a far 
commettere i reati, e tra la 
morte certa per fame e la mi- 
naccia dell'arresto molti tra i 
poveri non avevano dubbi. 
Così, sia pure con esaspe- 
rante lentezza, i viaggi delle 
navi-prigione alla volta del- 
l'Australia presero a dira- 
darsi intorno alla metà del- 
l’Ottocento, e cessarono del 
tutto nel 1868. Da allora, so- 
stiene Hughes, ebbe inizio la 
rimozione collettiva (e in 
parte inconscia) di quel 
dramma, proseguita fino a 
oggi, con la tacita approva- 
zione di un Paese «che non 
riesce nemmeno a provare 
l'orgoglio del sopravvissuto 
e si sforza di credere che la 
sua storia è stata fatta solo 
da chi attraversò il mare per 
libera scelta». 


lutto», pagg. 102, lire 18 
mila) Nicole Loraux s’in- 
terroga sui limiti che la 
città greca impose, attra- 
verso leggi e regola- 
menti, alle pratiche del 
lutto delle donne, consi- 
derando fra ‘queste al 
primo posto le madri. Il 
terribile «piacere delle 
lacrime», considerato 
nella vita sconveniente e 
segno . di debolezza 
«femminile», trovò posto 
invece nel teatro. «L'i- 
deale sarebbe quello — 
scrive Nicole Loraux — 
di chiudere ermetica- 
mente il dolore femmini- 
le all’interno della casa, 
specie quando la donna 
in lutto è una madre che 
piange il proprio figlio». 
Relegato nella sfera inti- 
mamente privata dei più 
stretti vincoli familiari, il 
dolore è costretto così 
alla  cristallizzazione, 
imponendo alle madri 
una tremenda prova di 
forza nei confronti di se 
stesse e degli altri. 

ll paradigma della ma- 
ternità in lutto è rappre- 
sentato da Ecuba, la ma- 
dre di Ettore, che dall’al- 
to delle mura di Troia vi- 
de Achille uccidere suo 
figlio. Passando dai poe- 
mi epici alla tragedia 
greca, la situazione non 
cambia di molto. Emerge 
Clitennestra, l’adultera 
assassina protagonista 
dell’«Orestiade» di 
Eschilo, che uccise il 
marito Agamennone, ap- 
pena tornato dalla guer- 
ra di Troia, per vendica- 
re la figlia Ifigenia. Due 
strade diverse seguono 
le madri «assassine»: 
uccidono il figlio per di- 
struggere il marito, ma 


uccidono il marito se 
questi ha distrutto la vita 
di una figlia. 


Donne pericolose, dun- 
que. Nella realtà, tutta- 
via, le cose andavano 
molto diversamente. Le 
emozioni venivano con- 
tenute, l'ordine della cit- 
tà salvaguardato. Ma le 
madri dei greci, come 
dissero i poeti che la Lo- 
raux riporta alla fine, fu- 
rono nonostante tutto 
«terribilmente» madri. 


I misteri di Gorizia 


«Gorica , 
TERI 


Anton von Mailly, i ricordi (inediti) sulla città 


St 


Una vecchia cartolina che raffigura il quartiere di San Rocco. E’ una delle numerose 
illustrazioni che corredano il volume dello scrittore-etnologo von Mailly, di cui 
restano ancora testi inediti, per esempio quelli su Trieste. 


«Negli aneddoti burleschi e nelle storielle di- 
vertenti del Goriziano si ironizza di preferen- 
za sui preti e sui sagrestani in.maniera inno- 
cente e senza cattiveria. Molte di queste sto- 
rie vengono raccontate con un vivace tono 
popolaresco (...). Il popolo è convinto che i 
‘preti siano in qualche modo in contatto con le 
forze soprannaturali. Infatti nella zona peri- 
ferica della città chiamata San Rocco si dice 
che quando grandina, la colpa sia del prete, 
‘perchè egli avrebbe potuto impedirlo». Così 
‘scriveva Anton von Mailly, un grande studio- 
‘so di folklore (nato a a Gorizia nel 1874, di 
‘origine per metà austriaca — ma in casa par- 
lava friulano —, funzionario di dogana a Trie- 
ste, poi direttore di contabilità a Vienna, dove 
morì nel 1950). 

La Editrice Goriziana ha già cominciato a dif- 
fonderne l’opera, pubblicando nell’86 le sue 
«leggende» del Friuli e delle Alpi Giulie, e 
proponendo ora «Ricordi goriziani» (pagg. 
123, lire 36 mila), una parte dei molti scritti 
autobiografici inediti di questo gradevolissi- 
mo narratore, che qui recupera sia (come di- 
ce il titolo) le proprie memorie, sie le memo- 
rie della collettività. 1 

«La casa sullo Stadigraben», «Nell'antica cit- 
tà dei conti di Gorizia», «Nel paese della leg- 


genda degli Argonauti», «Il culto delle sor- 
genti e delle fontane nel Goriziano», «I Bor- 
boni a Gorizia», «La Casa Rossa», «La mia 
amata Valdirose», «In pellegrinaggio sul 
Monte Santo», «La benedizione con lo spa- 
done nella Gorizia antica» sono i titoli dei ca- 
pitoli, intervallati da molte cartoline «d'epo- 
ca». 

Piacevole nella scrittura (e la qualità narrati- 
va è sottolineata dal curatore, Hans Kitz- 
mueller), von Mailly rievoca case e casati ce- 
lebri (Coronini-Kronberg, ad esempio), per- 
sonaggi interessanti o curiosi, superstizioni 
che circondavano di mistero vari punti della 
città. Ma, scrive ancora Kitzmueller, interes- 
santi sarebbero anche gli scritti dedicati a 
Trieste: una sessantina di fogli dattiloscritti 
«ricchi di episodi e di notizie inedite, curiosi- 
tà su persone e luoghi». Specialmente sui 
«visitatori illustri» e sui protagonisti del mon- 
do della cultura. Chissà che, continuando 
questa collana dedicata a «testi e studi etno- 
grafici», l’Editrice Goriziana non persegua 
nella riscoperta di questo troppo sconosciuto 
studioso, sul quale, stranamente, è scompar- 
sa ogni notizia riguardo l’ultima parte della 
vita. 


Cultura 
BO /COMPLEANNO 


lo so leggere. Nient’altro 


AI traguardo degli 80 uno dei più «saggi» interpreti della letteratura italiana 


URBINO — Ottant'anni «vissuti leggendo, 
perchè non so fare nient'altro». Critico di fa- 
ma internazionale, interprete dell’ermeti- 
smo, senatore a vita e rettore della libera 
università di Urbino da 44 anni, Carlo Bo 
guarda al suo ottantesimo compleanno (che 
cade dopodomani, il 25.gennaio), «come a 
tutti gli altri compleanni, ringraziando il cielo 
— dice — di essere ancora vivo». Un distac- 
co quasi perseguito e un po’ ironico («Sono 
un uomo qualsiasi — afferma —, e non ho 
realizzato niente, avrei potuto fare molto di 
più»), mentre intorno si annunciano celebra- 
zioni e festeggiamenti, fra cui un libro curato 
da Giorgio Tabanelli, «Per Carlo Bo» (editri- 
ce Montefeltro) che raccoglie testimonianze, 
studi e versi, per lo più inediti — da Arthur 
Miller a Julien Green, da Attilio Bertolucci a 
Mario Luzi, da Cesare Garboli a Guglielmo 
Petroni, e poi ancora Ungaretti, Pratolini, Pri- 


sco, Moravia. 


A Carlo Bo fa piacere l'uscita di questo libro, 
che ha una prefazione di Mario Luzi (la anti- 
Cipiamo qui sotto) e due interventi rispettiva- 
mente di Cossiga e Spadolini. Così come non 
gli dispiace la convocazione per il 25 in sedu- 
ta straordinaria e solenne del Consiglio co- 
munale di Urbino (nella città feltresca lo 
chiamano «il Duca») cui cercherà di essere 
presente, nonostante la malattia della mo- 
glie lo trattenga sempre più spesso a Milano. 
A Urbino e al suo ateneo, in gravi difficoltà 
finanziarie, Bo è molto legato, tanto che il 
suo unico desiderio «prima di morire — so- 
Stiene — è che si riesca a dare una sistema- 
zione definitiva all'università». Della morte 


suta una». Sulla formula della «letteratura 
come vita», che tanto peso ha avuto nella for- 
mazione di una generazione di intellettuali e 
scrittori, è ancora dell’opinione che «il lette- 
rato ci sarà sempre. E se lo è in maniera re- 
sponsabile, non dilettantesca, e non prende 
questa attività come un passatempo, credo 
—dice — che sia un’immagine positiva». 

Del resto, aggiunge, «io sono vissuto leggen- 
do e in un certo senso sono rimasto fedele a 


scrivono’». 


ha paura? «Certo», ammette senza esitazio- to». 
ni. E anche della guerra, «avendone già vis- 


quest'idea; un'aspirazione poetica, quindi 
Piccola». Uno stupore, quello del critico, che 
lo accompagna tuttora. «Leggendo gli altri, 
prima di arrivare alla critica c'è ammirazione 
e riconoscimento per quello che io non so 
fare». Oggi gli piacciono soprattutto i poeti, 
Ungaretti, Montale, e fra i viventi Luzi e Ber- 
tolucci. Concorda con Arbasino: escono trop- 
pi libri. «Ha perfettamente ragione. Un pro- 
fessore svizzero dice: Nessuno legge e tutti 


Verso la cultura di questi anni, dominata dai 
mass media, il professor Bo ha un approccio 
pedagogico: «Da tanto tempo faccio il critico 
Militante e in questo senso partecipo, cer- 
cando di salvare il salvabile. Invito la gente a 
leggere». Del suo lavoro attuale dice che si 
tratta di «normale attività critica»; «Preparo 
Un articolo sui romanzi picareschi e una pre- 
fazione alle "Parole di un credente’ di La- 
mennais, filosofo francese, prete ed espo- 
nente del cattolicesimo «democratico», sen- 
za trascendenza. «La fede? — Carlo Bo fa 
Una lunga pausa —. Sì, è sempre presente, 
debolmente, come un filo. In modo imperfet- 


[c. mor.] 


Una recente immagine di Carlo Bo 
all’Università di Urbino. Testimon 
«scuole», il critico dice di sè; 


Mercoledì 23 gennaio 19! 


, Che da quarant'anni ricopre la carica di rettore 
‘e appartato ma punto di riferimento per tutte le 
«Ho solo un’aspirazione poetica, quindi piccola». 


BO /PERSONAGGIO 


Un «mandarino» incorrotto e autorevole 


La letteratura come rivelazione di poesia e come coscienza morale è l'assunto cui è rimasto fedele 


Servizio di 
Pier Francesco Listri 


URBINO — Carlo Bo compie 
ottant'anni: non è cedere al 
puntiglioso vizio (quasi una 
moda) delle ricorrenze, ri- 
cordarlo pubblicamente. Bo 
è ancora uno dei rari «maître 
à penser» dei nostri giorni; 
come fu protagonista, negli 
anni Trenta-Quaranta, di 
quella non secondaria rivo- 
luzione spirituale per cui il 
comandamento dannunzia- 
no di «vita come letteratura» 
si rovesciò nel suo contrario 
«letteratura come vita». 

Bo ha insegnato un nuovo 
modo di leggere i libri e la 
poesia (cercandovi dentro 
un'immagine intera dell’uo- 
mo). In anni lontani, inaugu- 
rando il suo antistoricismo, o 
se vogliamo esistenzialismo 
cristiano, insegnò a essere 
liberi e svincolati dalla vana 
costrizione del fascismo; più 
tardi — e oggi — a rimanere 
autonomo dalle mode, dai vi- 
zi del disimpegno letterario, 
in una parola dall'inessen- 
ziale. 

Carlo Bo è una presenza 
anomala ancorché centrale 
della cultura italiana ed eu- 
ropea. Distinto, nella figura, 
dal suo ligure ostinato silen- 
zio, specie in pubblico, e dal- 
l'inseparabile sigaro (l'unica 
droga di questo moralista), è 
stato e resta forse il più for- 
midabile garante della ri- 
chiesta di «senso», di umani- 
tà e di ricchezza spirituale 
nel giardino, pur privilegiato, 
della letteratura. 


Quarant'anni 
da rettore 


Tuttavia Bo non è mai rima- 
sto estraneo ai contatti con 
la realtà sociale. Professore 
di letteratura francese a Ur- 
bino dal '37 e rettore di quel- 
l'ateneo dal 1947 (un ruolo 
che dopo quarant'anni dura 
felicemente ancora), egli ha 
scritto almeno dieci libri im- 
portanti; da sempre collabo- 
ra alle più importanti riviste 
(iniziò sul fiorentino «Fronte- 
spizio»); è protagonista di 
ogni decisivo dibattito lette- 
rario, si ascolta alla radio e 
in tv, presiede molti premi 
letterari. 

A questa apparente «inte- 
grazione» che lo vuole man- 
darino autorevole della no- 
stra società letteraria, ha 


LIBRI & CINEMA 


Una curiosa espressione 
di Bo, cui Urbino dedica 
solenni «celebrazioni». 


sempre però corrisposto 
un'incorrotta autonomia di 
pensiero e di lavoro, di posi- 
zioni rispetto alla storia e al- 
la cronaca. Non a caso resta 
un uomo europe0 della pro- 
vincia italiana (Firenze pri- 
ma, Urbino poi sono le sue 
città); non a caso da molti an- 
ni pubblica solo da piccoli, 
intelligenti editori. 

Cattolico convinto (seppur 
oggi insoddisfatto) Bo resta 
forse la voce più alta dello 
spiritualismo cristiano del 
secondo Novecento. La sua 
formazione fu subito antipro- 
vinciale e decisa. Manzoni e 
Pascal i suoi classici, poi il 
simbolismo francese, a dire 
del respiro europeo dei suoi 
interessi. È 
Sbocciato nell'Italia del pri- 
mo Novecento, fu decisa- 
mente antipositivista e anti- 
storicista, ed elaborò sem. 
mai lo spiritualismo Vociano 
di un Boine e di Una Serra. 
Fra le «sue» letterature (che 
in Italia contribuì a far cono- 
Scere con saggi, traduzioni, 
antologie) sta la grande sta- 
gione del romanzo francese 
(e della poesia), dal «suo» 
Rivière a Bernanos, a Mau- 
riac, e la non meno splendi- 
da stagione della grande liri- 
ca spagnola (per primo anto- 
logizzò in Italia Garcia Lor- 
ca), su su fino a Giovanni 
della Croce, 


E «Frontespizio» apparve 
l'ormai celebre saggio-ma- 
Nifesto intitolato «Letteratura 
come vita». Esso proponeva 
Un nuovo sentimento della 
spiritualità, per cui da un lato 
la letteratura è rivelazione di 
poesia, ma da l’altro è valo- 
re, coscienza morale. L'atto 
di leggere — in Bo — coinci- 
de con l'atto di ascoltare 
un'anima. 

L= ns 
Vivere e scrivere 
cercando verità 


Grazie a quel giovane critico 
si apprese che vivere e scri- 
vere erano entrambi stru- 
menti di ricerca e quindi di 
verità: tanto lo scrittore che il 
critico erano dotati di una no- 
vità interiore. Insomma, Bo 
voleva arrivare a dimostrare 
un'istanza di conoscenza 
metarazionale attraverso la 
poesia. 

Come spesso accade, Bo ha 
dato il più e il meglio di sé 
nella sua prima stagione. 
Ma, dal secolo dopoguerra, 
egli è restato una sorta di ir- 
removibile, sottile, fervido 
can da guardia della neces- 
Sità che la letteratura porti 
con sé dei valori. Attento alle 
avanguardie e ai valori for- 
mali, ha però sempre svelato 
la vacuità del «disimpegno», 
ha contrastato le mode fuga- 
ci, è stato un vigile mentore 
dell’essenziale. 

Si dice oggi che Bo sia diven- 
tato critico di letteratura 
troppo indulgente, e forse è 
Vero; che non manchi di oc- 
Cupare troppe poltrone lette- 
rarie (senza peraltro mai ce- 
dere nulla in cambio). Resta 
il fatto che il suo esistenziali- 
smo cattolico, il suo saper ri- 
conoscere ancora, con radi- 
calismo integerrimo, il «sen- 
so del peccato», lo fa anche 
critico severo e ineludibile 
della vita sociale e politica 
che ci tocca vivere. 

La sua censura a una società 
«che non ha saputo resistere 
al richiamo del materiale» 
resta forte e il suo aperto 
rammarico per la constata- 
zione che «si è abolito il sen- 
so della responsabilità indi- 
viduale trasferendo il pecca- 
to dall’individuo alla socie- 
tà» restano fra i richiami più 
densi di senso dei nostri an- 
ni. Per tutto questo, e per al- 
tro ancora, salute agli ottan- 
t'anni di Carlo Bo. 


BO / OPINIONE 


Dal volume «Carlo Bo, 25 
gennaio 1991», che la casa 
editrice Montefeltro dì Urbi- 
no pubblica in onore degli 80 
‘anni del critico, e che sarà în 
libreria a giorni, pubblichia- 
mo, per gentile concessione, 
il brano introduttivo di Mario 
Luzi. 


Cade l'ottantesimo anno di 
Bo e il novantunesimo di 
questo secolo. Non posso 
sorvolare su questo intrec- 
cio di età, su questo accordo 
binario della durata: e farmi 
indugiare ‘sul dato è l'im- 
provviso irrobustirsi di un 
sospetto mai prima preso 


ne: e cioè che questo intrec- 
cio ‘significhi una inquieta 
quanto si vuole ma paziente 
paternità. L'uomo che già 
maturo alla stagione delle 
prime gemme proponeva 
autorevolmente ai suoi mag- 
giori non meno che ai suoi 
giovani coetanei di distin- 
guere e magari di contrap- 
porre il tempo delle casuali 
appariscenze e le banalità 
della festa fatua al tempo 
delle difficili acquisizioni in- 
teriori e alle infinite attese e 
vigilie dello spirito di verità 
non si è mai dissociato dalla 
sua pure orrida epoca. Mai 
l'ha rimossa fuori dai limiti 
della piena condivisione dei 
suoi errori e dai suoi dolori. 

Il giudizio, certo, non è man- 
cato, ma non altrimenti da 
come esso si riforma in una 
coscienza esercitata a per- 
seguire il massimo possibile 
di lucidità. Non c'è sentenza, 
non c'è verdetto: e non tanto 
per obbedienza alla diffida 
evangelica del «non iudica- 
mini» quanto per un senso 
profondo di complicità e cor- 
reità, appunto: un senso fra- 
terno nel quale confluisce il 
sentimento. pascaliano di 
fondo della disgrazia (o mi- 
seria) irreparabile e della 
grazia possibile. Solo avan- 
zando oltre le proprie imma- 
gini giovanili e distraendosi 
dai cieli sempre un po' me- 
dusei di Port Royal, Bo inne- 
sta sulla sua «pietas» un'eti- 
ca operativa che beninteso 
non contrasta con la miste- 


nella dovuta considerazio- 


Sono solo vent'anni volte quattro | 


Luzi: un uomo così solitario, e però al centro delle cose 


riosa scommessa in atto a 
proposito della salvezza tut- 
tavia ne corregge, e assai 
decisamente, l'incidenza ci- 
vile: e allora la sua fraternità 
si arricchisce di qualche to- 
nalità paterna. Mi pare assai 
Significativo che questo pas- 
Saggio coincida con il nuovo 
corso della vita pubblica ita- 
liana nella quale egli doveva 
avere una parte, come ve- 
diamo tutti, importante e me- 
ritoria. 

Di paradossi ce ne sono già, 
se vogliamo: ma un altro ce 
lo mette in piena evidenza 
questo stesso omaggio. Nel- 
l'atto di promuoverlo e di 
idearlo il devoto discepolo 
Giorgio Tabanelli scopriva 
la coralità della voce di Bo 
nella quale tante altre più o 
meno consone e alcune per- 
fino dissonanti dicono di ri- 
conoscersi. ; 

La coralità: parlare per tutti 
e insieme ricevere le solleci- 
tudini inespresse o parzial- 
mente espresse di tutti. Stra- 
namente quest'uomo silen- 
zioso, niente affatto dialogi- 
co, si rivale sulla sua solitu- 
dine con una segreta carica 
di comunicabilità ricettiva ed 
elargitiva: e colui che nella 
sua agostiniana e pascalia- 
na . introflessione poteva 
sembrare avviato alla più te- 
meraria avventura interiore 
fruisce invece in misura ec- 
celsa del carisma dell'inter- 
pretazione. Così gli è quasi 
inevitabile trovarsi al centro 
e al vertice intellettivo della 
Situazione comune. 

Lo studioso, il lettore e lo 
Scrittore che ha fatto giusti- 
zia degli schemi e delle for- 
malizzazioni si ritrova a es- 
sere un maestro seguito nel- 
la scuola, nella critica, nel- 
l'opinione. L'uomo a cui è fin 
da principio negato di colti- 
vare illusioni sia sulla co- 
stanza sia sui poteri della 
volontà non rifiuta di adope- 
rarsi civilmente e politica- 
mente, e con straordinaria 
efficacia se la polis è nella 
fattispecie di Urbino, la sua 
Urbino. 

L'aspetto principe della sua 
attività, quello di lettore-in- 


. fedele; ma fedele, come con- 


‘quattro volte vent'anni. E /ui 


terprete di poesia su cui è | 
cresciuta la sua fama, ne | 
tocca e ne rivela le ragioni 
fondamentali meglio degli 
altri; ma forse noi compagni 
di gioventù, avvinti a quel la- ] 
voro.che fu comune, trave: 
diamo a causa di un arbitrîî \ 
rio. privilegio accordato ‘8 
quel lato della sua persona” 
lità; e non è escluso che iN 
questo modo ne travisiam0 
l'essenza: che a me sembra | 
paradossalmente — ancora 
— mobile e metaforica nella 
reiterazione o meglio nel gi- 
ro della continua correzione, 
eppure su questo principio, 
aperta all'accrescimento @ 
alla dilatazione ininterrotta 
del numero e della comples- 
sità delle cose da compren 
dere. 

Le «ragioni fondamentali», 
ammesso che ne avessimo - 
colto il punto, erano poi an: 
corate come pilastri alla loro 
immobilità o invece poste 
davanti a lui come termini da 
raggiungere e da inventare? 
Essendo, come Bo è stato, 


tinua a essere, alla ricerca 
dell'obbiettivo più che al pa- 
trimonio delle acquisizioni? 
I poeti di Bo quali sono, poi? 
Qual è il libro di Bo? Difficile 
riconoscerli. Difficile esser- 
ne certi. Neppure Leopardi 
ha tenuto sotto la spirale del 
le sue più stringenti ricogni= 
zioni. Forse i poeti prediletti 
hanno solo suggerito il desi 
derio — nostalgia, attesa — 
del libro perduto da scrive- 
re... 

Così è arrivato per lui quel 
l'ottantesimo anno che Un: 
garetti scomponeva in fra- 
zioni proclamando di aver@ 


come li fa i suoi conti? egli. 
può avere le sue sacrosante 
stanchezze e portare i suol 

crescenti disinganni, ma 

proprio per la natura insatu- 
ra del suo spirito e del suo 
intelletto «non può essere 
vecchio». A parte l'esperien- | 
za e la perizia accumulate, è 

ancora, è tanto più lo stesso 
he comparve sulla scena fio 

rentina degli Anni Trenta. pi 
[Mario Luzi] 


Adesso sperano di cavarsela anche sullo schermo 


ROMA — Ad Arzano, provin- 
cia di Napoli, è scoppiato il più 
grande successo editoriale 
degli ultimi anni: i temi degli 
alunni delle elementari sono 
diventati un «caso» e la raccol- 
ta che di essi ha fatto il mae- 
stro Marcello D'Orta ha vendu- 
to circa un milione di copie. 
Molti termini usati dai piccoli 
scolari, involontari autori co- 
mici, sono entrati subito nell'u- 
so del linguaggio giovanile. 
Poteva il cinema restare indif- 
ferente? Sempre in cerca di 
nuove idee che smuovano una 
crisi ormai endemica, i nostri 
produttori sono diventati parti- 
colarmente sensibili alla lette- 


ratura, soprattutto a quella di 
consumo: se un libro vende 
tante copie, e fa molto parlare 
di sé, può ispirare anche una 
vicenda cinematografica. 

Così «lo speriamo che me la 
cavo» (Mondadori) non poteva 
sfuggire al richiamo del gran- 
de schermo: il produttore Ciro 
Ippolito ha acquistato i diritti 
d'autore e ha proposto a Ca- 
stellano e Pipolo, due maestri 
«storici» della comicità all’ita- 
liana, di occuparsi della sce- 
Neggiatura e della regia. «L'i- 
dea ci è stata proposta da Ip- 
polito — affermano Castellano 
e Pipolo — proprio quando il 
libro del maestro D'Orta era 


entrato nei nostri progetti. Le 
idee le avevamo già chiare, 
perché la raccolta dei temi ci 
aveva subito interessato fin da 
quando, nel febbraio scorso, il 
volume era stato pubblicato. 
L'immediatezza, la sincerità, 
l'umorismo involontario, le li- 
cenze linguistiche dei sessan- 
ta temi scritti con uno scarso 
italiano e un dialetto sbriglia- 
to, ci consentivano una grande 
libertà nella sceneggiatura». 

Castellano e Pipolo hanno ap- 
pena terminato lo «script», e a 
primavera inizieranno le ri- 
prese del film dopo una «rilet- 
tura» di Marcello D'Orta. «Pro- 
tagonista è un maestro ele- 


mentare che arriva in un'pae- 
sino alla periferia di Napoli. 
Applicando metodi di insegna- 
mento anticonvenzionali, il 
maestro chiede ai ragazzi di li- 
berare la fantasia, di espri- 
mersi spontaneamente, di non 
sentirsi legati alla sintassi. Na- 
turalmente sarà inevitabile l'o- 
stilità degli altri maestri e del- 
la direttrice della scuola». 

Un anno di scuola, dunque, 
raccontato attraverso i temi 
più significativi dei bambini di 
Arzano. «Gli alunni si trasfor- 
mano in narratori attraverso la 
lettura dei loro componimenti: 
la vicenda verrà raccontata 
con fatti e personaggi ricor- 


renti nei temi. Sarà privilegia- 
to il lato umoristico, senza al- 
lontanare l'aspetto realistico 
della vicenda». E il maestro 
chi sarà? Quasi sicuramente 
Adriano Celentano. Così si po- 
trà vedere il canta-attore di 
nuovo davanti alla lavagna: 
l'ultima volta fu in televisione 
per «Fantastico». Allora di- 
menticava accenti e scombus- 
solava la sintassi; questa volta 
gli alunni di Arzano, a un mae- 
stro così simpatico, perdone- 
rebbero ogni errore: lo senti- 
rebbero uno di loro. 

Da un «boom» all'altro, dalla 
fiera degli errori alla guerra 
del Libano: anche «Insciallah» 


di Oriana Fallaci sarà trashot 
tato sullo schermo. Franco! att 
staldi ha comprato i 0 
d'autore dalla Rizzoli batte 

i produttori americani e S! “b} 
presta all'organizzazion® og 
film di cui si ignorano regi8tté 
interpreti. Anche due sign o 
della mondanità vedranno cod 
ro libri diventare film: trà 
Marzotto e il suo «Una fa ind 
su piazza di Spagna», ! gle! 
Ripa di Meana con «Vizi o 
velette». Infine, Mauro pre” 
gnini sta concludendo le Mii 
se di «La villa del vene fat 
tratto da un racconto di ; 
via. \ 

[vittorio SP! 


il c 
Arti 
Gior 
Ordina 
di Dirî 
intern: 
I line 
Servi 
rativi 
dalla 
confi 


punti 
Veng 


per L 
grazi 
rea.i 
cati. f 
nali, 

ment 
extra 
pless 
speci 
offerti 
ri e 

che p 
plete 
finan: 
profe: 
tà su 
finan: 
Centr 
rievat 
terme 


Î 
| 
Il 
Il 
| 
| 
| 
\ fiduci 


nanzi 


Mercoledì 23 gennaio 1991 
AREE DI CONFINE /GAZZETTA UFFICIALE 


Una legge che conosce 
il linguaggio europeo 


Articolo di 
Giorgio Conetti 


‘ordinario 

di Diritto 

Internazionale 

| lineamenti del Centro di 
Servizi finanziari e assicu- 
lativi. previsto operare 
dalla legge sulle aree di 
Confine nell’ambito dei 
Punti franchi di Trieste 
Vengono in questi giorni 
Meglio. definiti a seguito 
delle consultazioni, dispo- 
Ste per iniziativa della lo- 
cale Camera di commer- 
Cio, tra operatori dei setto- 
ri economici. interessati 
ed esperti di varie bran- 
Che del diritto, 

Per quanto dal suo funzio- 
namento, possano. atten- 
dersi consistenti benefici 
e incentivi per l’attività 
economica nella provincia 
di Trieste nonché un nuo- 
Vo impulso ai traffici attra- 
Verso il porto, la finalità 
del. Centro:non è quella di 
Costituire. uno strumento 
disviluppo localizzato, ma 
di servire quale mediatore 
per una più spedita inte- 
grazione dei Paesi dell’a- 
rea individuata; nei mer- 
cati finanziari internazio- 
nali, concentrando fisica- 
mente nell’area portuale 
extradoganale un com- 
plesso di servizi di alta 
î\ specializzazione tecnica 
offerti da operatori banca- 
ri e delle assicurazioni 


| 
|| plete garanzie di solidità 
|| finanziaria, qualificazione 
|| professionale e affidabili- 
|| tà sulle principali piazze 
|| finanziarie del mondo. Nel 
|| Centro si svolgeranno va- 
|| reattività creditizie, di in- 
termediazione mobiliare, 
| fiduciarie, assicurative, fi- 
nanziarie; si costituirà un 
‘mercato per'la*trattaZione 
e la negoziazione di valori 
Il mobiliari, la emissione e 
| la compensazione di lette- 


— = 


fe di credito nei rapporti 
con soggetti non.residenti; 
funzioneranno Borse per 
la negoziazione a termine 
di merci'e per valutare, ta- 
riffare e negoziare i rischi 
assicurativi localizzati 
Nell'Est europeo e nell'U- 
Nione Sovietica. In esso, 
inoltre, gli operatori del 
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AREE DI CONFINE / NORME 
Cos’è e come funzionerà 
il cosiddetto «off-shore» 


che presentino le più com-) 


commercio internazionale 
potranno acquisire una 
vasta gamma di servizi 
ausiliari per la loro attivi- 
tà: assistenza tecnica e in- 
formatica, consulenza e 
mediazione. 

| rilevanti vantaggi d’ordi- 
ne tributario di cui godran- 
no le operazioni localizza- 
te nel Centro, consistenti 
soprattutto. nell’esclusio- 
ne totale dell’Irpeg e nel- 
l'abbattimento dell'Ilor al 
50%, non sono pertanto 
intesi a costituire un para- 
diso fiscale ove annidare 
patrimoni immobiliari, ma 
a. indurre. l’inserimento 
nel Centro di operatori e 
sostenerne l'attività. Non 
configurandosi quindi co- 
me aiuti a un'economia lo- 
cale' ma come. incentivi 
per operazioni mirate a 
una progressiva integra- 
zione dei mercati finanzia- 
rì europei a seguito della 
liberalizzazione in corso 
nell'Europa. centro-orien- 
tale, i previsti benefici fi- 
scali ben si inseriscono in 
un disegno di politica eco- 
nomica internazionale in 
cui potrà riconoscersi la 
realizzazione di un impor- 
tante progetto di comune 
interesse europeo, atto a 
fondare la compatibilità 
delle agevolazioni con il 
mercato comune. 

. Lo stesso senso e la stes- 
sa finalità hanno le corre- 
zioni ai normali criteri di 
applicabilità della legisla- 
zione nazionale che, sen- 
za dar luogo a una com- 
pleta extraterritorialità del 
Centro, consentono di non 
considerare residenti ai fi- 
ni valutarie bancari i sog- 
getti in esso autorizzati a 
operare; . di rinviare. a 
un'apposita disciplina re- 
golamentare, attualmente 
in corso di elaborazione, 
per la fissazione dei crite- 
ri per l'ammissione degli 
operatori, delle norme per 
l'esercizio. delle. attività 
consentite, della tipologia 
deî controlli sulle medesi- 
me; di affidare a un'appo- 
sita autorità di gestione, il 
Comitato del Centro, l'ap- 


plicazione della disciplina... 


speciale. 


centro di 


La pubblicazione dei 16 articoli in cui 

è suddivisa la nuova normativa è avvenuta 
lunedì scorso. Perché entri in vigore bisogna 
ora attendere che passi l’intervallo di quindici 
giorni previsto dal legislatore. Proseguono 

i lavori della «commissione di saggi» che opera 
per la realizzazione dei decreti attuativi. 


Servizio di 
Mauro Manzin 


Si scrive: «Norme per lo svi- 
luppo delle attività economi- 
che e della cooperazione in- 
ternazionale della Regione 
Friuli-Venezia. Giulia, della 
provincia di Belluno e delle 
aree limitrofe». Si legge, 
molto più semplicemente: 
«Aree di confine». La nuova 
normativa approvata dalla 
commissione bilancio detla 
Camera, inseconda lettura e 
in sede legislativa, il 18 di- 
cembre scorso trova final- 
mente la sua stesura definiti 
va con la pubblicazione sul 
numero 17 della Gazzetta uf- 
ficiale, uscita lunedì scorso. 
Perché il documento diventi 
ora operativo a tutti gli effetti 
bisognerà attendere che tra- 
scorrano i 15 giorni previsti 
dal legislatore. A partire, 
quindi, dal 5 febbraio prossi- 
mo le Aree di confine saran- 
no una legge dello Stato a 


‘ tutti gli effetti. 


La chiave di volta, la trave 
portante, almeno per Trie- 
ste, di tutto il provvedimento 
si chiama «off-shore» finan- 
ziario e valutario. Ma la leg- 
ge ha in sè altri strumenti im- 
portantissimi che pongono 
l’intero Friuli-Venezia Giulia 
al centro della Nuova Euro- 
pa. Si tratta della finanziaria 
per le «joint-venture» che 
avrà sede a Pordenone e del 
documentazione 
che dovrebbe sorgere a Go- 
rizia. 

Il tutto:con una dotazione fi- 
nanziaria di 800 miliardi. De- 
cisamente «un bel gruzzolo» 
come lo ha definito lo stesso 
presidente del Consiglio 
Giulio Andreotti, sorpattutto 
considerando.i tempi. 

Certo è che la zona franca 
valutaria e finanziaria, as- 
sieme alla scienza, costitui- 
scono le due grandi occasio- 
ni che la città ha per dare 
una svolta al suo futuro e alla 
sua crescita. In termini eco- 
nomici, ma anche sotto l’a- 
spetto sociale e della qualità 
della vita. 

Il parlamento e il governo 
hanno fatto la loro parte, ora 
tocca agli amministratori lo- 
cali riuscire a travalicare 
quelle che fino ad oggi sono 
state logiche produttive al- 


quanto limitate, per assume- 
re una dimensione europea 
e internazionale, Le sponso- 
rizzazioni ci sono, anche 
quelle politiche e vanno sot- 
to il nome di Guido Carli e 
Beniamino Andreatta. 

Il prossimo passo, e certo 
non di secondo piano, sarà il 
contributo che la «commis- 
sione dei saggi» che stanno 
operando attorno alla Came- 
ra di commercio saprà dare 
al governo per l'emanazione 
dei decreti attuativi della leg- 
ge. La visita di. Andreatta a 
Trieste nei giorni scorsi è un 
esempio eloquente dell’im- 
portanza della fase che stia- 
mo vivendo. Bisognerà al- 
tresì evitare di ricadere in 
pericolosi. personalismi e 
campanilismi. 

Non bisogna dimenticare, in- 
fatti, il pericolo che la Regio- 
ne e Trieste hanno corso di 
essere «scippate» di quei 
meccanismi che rendono la 
nuova legge una vera e pro- 
pria ipoteca per il futuro. Ve- 
nezia, con i suoi potentissimi 
«conti» e «visconti» politici, 
non ci ha pensato su due vol- 
te nel rivendicare per sè 
l’«off-shore», a riprova della 
validità dello strumento che 
oggi ci troviamo ad avere tra 
le mani. 

Difficile dire con precisione 
quale sarà la reale ricaduta 
che tali meccanismi avranno 
sull'indotto, ma certamente 
ci saranno. Un esempio ele- 
mentare? Un centro «off-sho- 
re» richiamerà a Trieste ope- 
ratori e finanzieri. Il che si- 
gnifica più lavoro per gli al- 
berghi (per cui ci vorrà una 
ricettività adeguata), ma an- 
che un maggiore giro d'affari 
per il commercio. 

Il ruolo principale lo gioche- 
ranno indubbiamente ban- 
chieri e assicuratori, con un 
leone alato su tutti, da sem- 
pre legato a Trieste. Quella 
Trieste che forse proprio da 
oggi, dopo la pubblicazione 
della legge per le Aree di 
confine sulla Gazzetta uffi- 
ciale, diventa «città aperta», 
centro strategico del nuovo 
scacchiere europeo. Quello 
senza «muri», per intender- 
ci, e che guarda a noi come 
guide verso un progresso 
che parlerà sempre più un 
linguaggio comune. 


DROGA: QUINTO CAPODISTRIANO ACCIUFFATO IN DUE MESI 


Arrestato un «corriere» jugoslavo 


‘Aveva addosso die involucri con un grammo e mezzo di eroina in sei bustine 


Quinto arresto in due mesi 
sull'asse della droga Capo- 
distria-Trieste. La Squadra 
Mobile ha arrestato l’altra 
sera Davor Besic, 24 anni, di 
Ancarano, sorpreso in Piaz- 
za dell'Unità d'Italia in com- 
pagnia di un giovane triesti- 
no, S.A., noto come tossico- 
mane, mentre stava proba- 
bilmente cercando di piaz- 
zargli alcune dosi. Addosso 
a Besic gli agenti hanno tro- 
vato due involucri con sei bu- 


‘ stine confezionate con carta 


stagnola. All’interno delle 
bustine un grammo e mezzo 
di eroina. Lo jugoslavo era in 
possesso anche di altro ma- 
teriale da taglio, oltre a 750 
mila lire. Arrestato, è stato 
condotto al Coroneo, a di- 
sposizione del sostituto pro- 
curatore. della Repubblica 
Piervalerio Reinotti. 

Negli ultimi mesi le forze del- 
l'ordine hanno intensificato i 
controlli per contrastare lo 
spaccio di sostanze stupefa- 
centi e soprattutto il traffico 
che si sta sviluppando tra la 


zona di Capodistria e la no- 
stra città. Già cinque cittadini 
jugoslavi sono stati acciuffati 
mentre tentavano di piazza- 
re le loro dosi a tossicodi- 
pendenti locali... Accurati 
controlli. sono svolti anche 
da parte della polizia d’oltre 
confine. Si cerca soprattutto 
di individuare i canali del 
traffico di quella partita di 
eroina «pura» che ha già fat- 
to alcune vittime nella nostra 
città. 

Un allarme era stato lanciato 
recentemente sia dai re- 
sponsabili del Cmas che del- 
la Comunità di San Martino 
al Campo: la relativa vici- 
nanza. con questo nuovo 
mercato della droga costitui- 
sce un richiamo troppo forte 
per i tossicomani triestini e 
mancano le strutture adatte 
per poter combaitere effica- 
cemente il fenomeno. Un al- 
larme ingigantito negli ultimi 
tempo dallo sviluppo di un 
singolare movimento: il 
«pendolarismo» dei corrieri 
jugoslavi. 


NONOSTANTE I’FULMINI” ALLA COMMISSIONE INDUSTRIA 


Ferriera: Pittini rimane 


La «liquidazione» oggi in consiglio di amministrazione 


Andrea Pittini 


Dieci ore di un serrato collo- 
quio a tre tra la commissione 
grandi rischi della Regione 
(guidata dall'assessore Car- 
bone), i tecnici dell’Usl e del- 
l'Eidos (incaricati di redigere 
la mappa dei rischi) e la dire- 
zione della Ferriera hanno 
portato a una svolta per il fu- 
turo della struttura. E'stato 
infatti redatto un documento 
sulle misure di sicurezza di 
cui si dovranno dotare la 
Ferriera e la Linde. Sono sta- 
te definite altresì le procedu- 
re sui trasporti. 

Questo documento sarà de- 
positato oggi in Regione che 
lo trasmetterà subito all’Usi 
affinchè lo integri con le pre- 
scrizioni del caso e lo tra- 
smetta al Comune. La tanto 
sospirata licenza edilizia per 
la costruzione dei depositi di 
ossigeno liquido della Linde 
sarà rilasciata dall'’Ammini- 
strazione municipale ve- 
nerdì. 

Andrea Pittini, in ogni caso, 
vuole rimanere a Trieste e ri- 
lanciare la Ferriera di Servo- 
la. Questo almeno è quanto 
sembra trasparire. dalle, 
seppur infuocate, parole pro- 
nunciate ieri davanti. alla 
commissione industria della 
Regione. Oggi pomeriggio, 
comunque, le intenzioni del 
gruppo di Osoppo prende- 
ranno forma concreta: il con- 
siglio di amministrazione 


Dopo dieci ore di colloquio 


è stato redatto un documento 


sulle misure di sicurezza 


Venerdì la concessione alla Linde 


della Alti Forni e Ferriera è 
chiamato a discutere la mes- 
sa in liquidità della società 
per impossibilità di raggiun- 
gere lo scopo sociale. L'in- 
contro in Regione voleva es- 
sere un tentativo di dipanare 
l'intricata matassa facendo 
recedere Pittini dal proposi- 
to di fare le valige. La com- 
missione grandi rischi della 
Regione, i tecnici dell’Usi è 
dell'Eidos e la direzione del- 
l'azienda, nel pomeriggio, 
hanno fatto i passi successivi 
definendo gli accorgimenti 
tecnici necessari per far ot- 
tenere alla. Ferriera e alla 
Linde l'autorizzazione alla 
realizzazione dell’impianto 
di produzione dell'ossigeno. 
L'industriale friulano, incon- 
trando. la commissione re- 
gionale industria, ha inteso 
esternare tutta la rabbia per 
una: situazione che non ha 
esitato a definire una «spa- 


LISTE ENTRO IL 9 FEBBRAIO 
Grandi manovre nella Dc 
che guarda al congresso 


Grandi manovre alla Dc. Il 
precongresso sta infatti per 
entrare nel vivo. Entro il 9 
febbraio saranno presentate 
le liste, dal 28 febbraio al 28 
marzo si svolgeranno le as- 
semblee di sezione e, dal 13 
al 14 aprile, avrà luogo la 
due giorni congressuale. La 
Democrazia cristiana arrive- 
rà all'appuntamente sulla 
base della maggioranza na- 
ta dalla svolta del luglio ‘89 
(biasuttiani,. -._andreottiani, 
(EnEnIarI e azione popola- 
re). si 

ii creare più problemi, nel 
‘corso. degli ultimi mesi, è 
istata Azione popolare. Due 
‘suoi esponenti, Froemmel e 
Marin, si sono infatti allonta- 
;hati durante il percorso. 
Proprio ieri sera, quella par- 
te di Azione popolare che ap- 
;Poggia ancora la segreteria 
iTripani, si è incontrata con i 
biasuttiani che fanno riferi- 
‘mento al consigliere regio- 
‘nale Carmelo Calandruccio, 
a Piergiorgio Luccarini e al 
segretario Sergio Tripani. 


CLIMA 
Umidità 
al minimo 


Per i triestini che soffro- 
no di reumatismi il tem- 
po di questi giorni è una 
vera e propria manna 
dal cielo. Mentre le tem- 
perature si mantengono 
perfettamente nelle me- 
die stagionali (tra i3 e gli 
8 gradi) il tasso di umidi- 
tà è infatti sceso a livelli 
che non si osservavano 
da tempo. Lo ha comuni- 
cato la stazione meteo- 
rologica dell’Aeronatica 
militare, precisando che 
il livello minimo dì umi- 
dità presente nell'aria è 
stato reggiunto venerdì 
scorso: 7 per cento di mi- 
nima e 21 per cento di 
massima. 


Nei giorni scorsi si era voci- 
ferato anche su un allontana- 
mento dalla: maggioranza 
della parte. più fedele del 
Grande Centro. Ma, come ha 
riferito il. presidente della 
Fiera, Gianni Marchio, che 
ha parlato a nome del grup- 
po (fra i quali de Gavardo'e 
Ritossa) è stata avviata una 
trattativa e.sono state poste 
«premesse positive. sul pia- 
no. politico»....In attesa del 
prossimo. incontro,.sarà pre- 
disposto-un. documento. per, 
un ulteriore confronto coni 
biasuttiani. 

La maggioranza che nel 
prossimo congresso si pro- 
porrà in un unico listone, fa 
in pratica perno su quell’in- 
tesa che si è delineata nel- 
l'ultimo comitato regionale 
del partito fra il presidente 
della Regione Biasutti e l’an- 
dreottiano Di Benedetto. A° 
Trieste vi aderiranno sicura- 
mente i fanfaniani. | biasut- 
tiani sostengono che assie- 
me agli alleati attualmente 
superano comunque il 50 per 


cneto.. Ma i dati reali si 
avranno solo prossimamen- 
te con il voto nelle sezioni. 

Rimane da verificare la posi- 
zione di Rinnovata presenza 
nella concretezza del gruppo 
Sambri-Nodari che ‘lavore- 
rebbe per un discorso unita- 
rio, come più volte aveva la- 
sciato intendere. Stando alle 


indiscrezioni, liste potrebbe- 


ro essere presentate dal 
gruppo ..Guadagni..e,. forse 
autonomamente; da' Froem- 
mel e Marin. 
Ultima, ma non meno impor- 
tante, l’altra.anima della Dc 
triestina, la sinistra Area Zac 
degli autorevoli Rinaldi-Co- 
loni-Richetti, tutti impegnati 
in posizioni di primo piano 
nelle istituzioni. Vedremo se 
fra le due componenti della 
sinistra (biasuttiani e Area 
Zac) sarà ipotizzabile nelle 
prossime settimane un di- 
scorso di collaborazione o 
se alla fine si troveranno su 
sponde diverse. 

[f.c.] 


PIANO DI CONTROLLO 
Anticrimine: Trieste 
provincia campione 


Trieste è una delle nove pro- 
Vince italiane in cui sarà at- 
tuato il «Piano per il controllo 
coordinato del territorio», 
con il contributo di tutte le 
forze dell’ordine..Il piano è 
stato approvato ieri dal mini- 
stro degli Interni Vincenzo 
Scotti ed è stato messo a 
punto . dall'Ufficio centrale 
per il coordinamento e la 
pianificazione. del. diparti- 
mento della pubblica sicu- 
rezza. 

«La perdurante, difficile si- 
tuazione dell’ordine e della 
sicurezza pubblica - spiega 
una nota del Viminale - so- 
prattutto, ma non solo nelle 
tradizionali aree a rischio 
del Mezzogiorno, ha indotto 
il ministro a avviare senza 
indugio una prima sperimen- 
tazione operativa del Piano 
coordinato in nove province 
campione, fra cui alcune con 
caratteristiche di grandi 
aree metropolitane, del Cen- 
tro, del Nord e del Sud Ita- 


® 


CIA---UCCA 


Einziato il conto alla rovescia. Nei quaranta giorni di 
vendita speciale potrete acquistare i nostri articoli, le no- 
stre realizzazioni, i nostri servizi a prezzi realmente ec- 
cezionali. È un'occasione da non perdere, che si pre- 
senta una sola volta all'anno. Piumini, trapunte, copriletti 
e capi di corredo, tende confezionate, tanti tagli, tessuti, 
tendaggi e pannelli a prezzi scontati dal 15 fino al 50%. 
Sono le nostre occasioni alla rovescia. |. quaranta giorni 
dal 10 gennaio al 21 febbraio 1991. 


lia». Oltre a Trieste, le altre 
province sono Torino, Savo- 
na, Bologna, Latina, Ancona, 
Palermo, Foggia e Catanza- 
ro. 

L'iniziativa, precisa ancora il 
Viminale, «ha come obiettivo 
centrale quello di rendere 
possibile l'eliminazione del- 
le oggettive  diseconomie 
funzionali che caratterizza 
no l’attuale strutturazione 
dei dispositivi di sicurezza 
preordinati all’attività di pre- 
venzione generale». 

Il nuovo tipo di organizzazio- 
ne è aperto anche alla colla- 
borazione di altri organismi 
di polizia, ad esempio la po- 
lizia municipale, alla quale 
«sempre più si dovrà fare ri- 
ferimento in relazione all’e- 
sigenza, quanto mai avverti- 
ta soprattutto nelle grandi 
aree urbane, di una figura di 
operatore di polizia a più 
stretto e diretto contatto coi 
cittadini». 


SIOHI ALLA RI 


ventosa carenza di potere» e 
non ha risparmiato gli agget- 
tivi .per denunciare lacci e 
lacciùoli che, a suo dire, im- 
pediscono il decollo dell'in- 
dustria. Un riferimento diret- 
to è andato anche alle tariffe 
dell’acqua, «dieci volte più 
salate rispetto a comuni nei 
quali l'acqua non c'è nem- 
meno». Un'arringa, più che 
un discorso, quella di Pittini 
rivolta un po' contro tutti e in 
particolare contro «l'animo- 
sità di certi enti che hanno 
fatto di una questione facil- 
mente risolvibile una storia 
infinita». Non è difficile intui- 
re che si riferisce alla con- 
cessione edilizia necessaria 
alla Linde gas per la realiz- 
zazione dell'impianto di pro- 
duzione dell'ossigeno. 

Gi ha pensato Adalberto Do- 
naggio, presidente della 
commissione, a gettare ac- 
qua sul fuoco proponendo un 


«approfondimento della ma- 
teria. del contendere per 
giungere a una soluzione po- 
sitiva in tempi brevi». Per il 
futuro, è la proposta, potreb- 
bero incontrarsi le associa- 
zioni degli imprenditori e gli 
enti pubblici per ricercare 
«percorsi preferenziali per- 
corribili dalle grosse indu- 
strie per evitare che intralci 
burocratici abbiano pesanti 
ricadute economiche per la 
collettività e le imprese». 

AI termine dell’incontro il Pci 
ha inviato una lettera a Bia- 
sutti chiedendo che «il presi- 
dente. della giunta assuma 
direttamente o deleghi a un 
assessore il coordinamento 
delle competenze degli enti 
pubblici (Comune di Trieste, 
Usl n.1, Acega, Ezit e Fondo 
Trieste) dai quali dipendono 
le questioni più urgenti, quali 
sono quelle dell'acqua indu- 
striale e dell'ossigeno». Il 
Pci insiste anche su una 
«conferenza di servizi» per 
consentire un «esame conte- 
stuale dei vari interessi pub- 
blici coinvolti in un procedi- 
mento amministrativo». 

Nel frattempo la direzione 
della. Automarocchi, leader 
nel settore del trasporto, ha 
espresso la propria solida- 
rietà alla Ferriera, auspican- 
do che il rilancio dell’econo- 
mia triestina non perda l'ap- 


porto della Ferriera, 


Da quando, nel 1926, la prima linea aerea civile 
italiana era stata inaugurata a Trieste con il col- 
legamento tra il nostro golfo e Torino, via Vene- 
zia e Pavia, gli idrovolanti si sono perfezionati, 
conquistandosi la fiducia d'un crescente numero 
di viaggiatori. Si è perfezionata altresì la tecnica 
del fotomontaggio che ha consentito di creare 


questa «impossibile» 


immagine pubblicitaria 


d'un volo sul porto. Dall’idroscalo, inaugurato il 
24,maggio 1933, dopo interminabili polemiche 
(Triîeste è sempre Trieste) con la Soprintendenza 
alle Belle Arti contraria alla sua costruzione giu- 
dicata oltraggiosamente «moderna», le partenze 
degli aerei si susseguono regolari e i bambini, 
nelle belle giornate, vengono condotti sulle Rive 
ad ammirarle: un prodigio, entrato ormai a far 
parte del costume cittadino, ma.che non cessa di 
stupire. La «Società Italiana Servizi Aerei», orgo- 
glio di Trieste, sarà assorbita nel 1934 dalla com- 
pagnia di bandiera nazionale e sull'idroscalo 
campeggerà la scritta «Ala Littoria». La «Sisa», 
che era stata fondata nel 1923 da Oscar Cosulich, 
aveva al proprio attivo 60 mila ore di volo e al- 
trettante persone trasportate, oltre a mille ton- 
nellate di merci. | chilometri percorsi erano stati 
otto milioni e la sua flotta comprendeva 53 idro- 
volanti, di cui otto «Cant 22». A Oscar Cosulich fu 
negata la soddisfazione di veder crescere la sua 
creatura: a quattro mesi dall’inaugurazione della 
Trieste-Torino egli morì nelle acque di Portoro- 
se, per salvare il figlioletto Callisto. 


[Lino Carpinteri] 


comunicazione effettuata 
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GUERRA / ALLA «RODARI» 
I bambini: «Grandi e cattivi 
combattono per il petrolio» 


La guerra in diretta. Cosa pensano i bambini di questo 
terribile evento? Come percepiscono le immagini che la 
televisione trasmette di continuo? Ormai si sprecano le 
indagini e le interviste a specialisti dell'infanzia sui dan- 
ni che questo «evento spettacolare» potrebbe indurre 
alla loro, fragile psiche. Veramente il bambino può 
scambiare il suo televisore di casa per un mostruoso 
Video-game? 

Incontriamo dei bambini dai 6 ai 10 anni, nella scuola 
Rodari di via Pagano, incittà. Interza classe ci sono una 
decina di allievi, tutti sugli otto anni. Appena nominiamo 
il nostro giornale sono loro a chiedere notizie a noi, 
sulla guerra. Non occorre neanche porre domande. Par- 
lano a ruota libera, eccitati dai fatti del giorno. «Mio 
papà guarda la guerra in tv già alle 6 di mattina... — 
afferma Marco —...e io lo raggiungo nel suo letto...». 
Anche Patrizia vuol dire la sua: «Ero sveglia quando è 
scoppiata la guerra». La bambina poi aggiunge, con l’i- 
neccepibile logica dei piccoli, «ma potevano fare anche 
a metà (ndr, americani e iracheni) del petrolio. Così si 
stava in pace». 

Ma ora la realtà di questa guerra fa paura? Nella classe 
si alza un vociare: chi teme per gli amici, chi per i geni- 
tori. «Papà ha detto che se dovrà andare in guerra cer- 
cherà di tornare sano e salvo, senza neanche un brac- 
cio rotto», afferma Alessio. Ma cosa ne pensano dei 
grandi, perché fanno la guerra? «Perché vogliono il pe- 
trolio che serve per andare in macchina, altrimenti ci 
toccherebbe usare la bicicletta», dice Marco. 
L'esuberanza di questi piccoli dimostra che almeno loro 
questa faccenda del conflitto l’hanno presa bene. Sa- 
rebbe ben più preoccupante se non volessero parlarne. 
Continuiamo con le domande: cosa fare perché questo 
benedetto conflitto finisca presto? Cercano di risponde- 
re tutti assieme, emerge Deborah. «Se io fossi un poten- 
te ammazzerei Saddam Hussein e poi "’portassimo”' le 
bombe via, lontano». «No — contrasta Marco — io farei 
combattere Bush e ’Saddamus” in duello. Il vincitore si 
potrebbe tenere tutte le ricchezze». 

Come percepiscono questi bambini la finzione e la real- 
tà? Vi piace ancora questo gioco?, chiediamo ai ma- 
schietti. «No, prima della guerra ero sciocco — dice se- 
rio Yari —. Mia nonna ha in cantina una maschera anti- 


Servizio di 
Piero Spirito 


Nei Paesi del Golfo Persico è in atto una spe- 
cie di guerra parallela a quella combattuta 
con missili e bombe. Ogni giorno, ogni notte, 
si intrecciano nello spazio i messaggi dira- 
mati sulle onde corte dalle agenzie di stam- 
pa, dalle radio ufficiali e da quelle clandesti- 
ne: notizie giornalistiche, proclami, annunci, 
direttive e avvertimenti. E ogni giorno, ogni 
notte, un esercito di radioascoltatori e ra- 
dioamatori muove i modulatori alla ricerca 
delle bande di frequenza su cui sintonizzarsi 
per conoscere in presa diretta ciò che acca- 
de a migliaia di chilometri di distanza. Sono 
tanti, sparsi in tutto il mondo. Tra di loro c'è 
persino re Hussein di Giordania, presidente 
del club radioamatori di Amman, sigla di 
identificazione: «JY1-Alfa». 

«La ’Voce della pace’ non parla più dalla 
mezzanotte del 16 gennaio», racconta Ales- 
sandro Groppazzi, consigliere triestino del- 
l’Air, l'Associazione italiana radioascolto. A 
differenza dei radioamatori, i radioascoltato- 
risono specializzati nella ricezione delle tra- 
smissioni in onde corte: ascoltano, ma non 
possono trasmettere. Alessandro Groppazzi 
è uno dei venti affiliati triestini dell’Air, ed è il 
direttore di «Radiorama», il notiziario del- 
l'associazione stampato nel capoluogo giu- 


' liano. 


«La "Voce della pace' — riprende Groppazzi 
—.era una trasmissione in lingua inglese dif- 
fusa dagli iracheni e diretta alle truppe ame- 
ricane accampate nel deserto: prima lancia- 
va messaggi intimidatori, minacce, consigli 
di cambiare aria; poi si è raffinata, e ha ini- 
ziato a inviare notizie sulle manifestazioni 
pacifiste negli Usa, e su tutto quanto poteva 
essere utile a demoralizzare i marines; dopo 


GUERRA / GIOCHI 


A differenza di Saddam 
Hussein, che tra le braccia 
di Morfeo entra in contatto 
con Allah, le vicende del 


Lotto: non si tenta la sorte 
con i numeri del saladino 
sono stati davvero pochi 


quelli ‘guidati’ dagli avve- 
nimenti del Golfo. Qualcu- 


Trieste /Cià 
GUERRA /L’ATTIVITA’ DI RADIOASCOLTATORI E RADIOAMATORI 


Antenne puntate sul Golfo 


Captando le trasmissioni in onde corte arrivano le notizie in tempo reale 


il primo bombardamento su Bagdad le tra- 
smissioni si sono interrotte». Chi era sinto- 
nizzato sulle frequenze del Kuwait il 2 agosto 
scorso, ricorda il radioascoltatore triestino, 
capì subito che qualcosa non andavajper la 
presenza dei «jamming», cioè i disturbi vo- 
lontari provocati per interferire su certe sta- 
zioni. Naturalmente da quel giorno il Kuwait 
è letteralmente sparito dall'etere, presto so- 
stituito da trasmissioni in lingua araba di pro- 
Venienza irachena. 

Con un buon apparecchio, spiegano all’Air, 
Si possono anche intercettare le agenzie di 
stampa, dalla «Nuova Cina» di Pechino fino 
all'«Irna» di Teheran e alla «Ina» di Bagdad. 
A orari prestabiliti trasmettono anche in in- 
glese, francese, tedesco e spagnolo. «Ades- 
so l'agenzia irachena è difficilissima da cap- 
tare, gli americani la disturbano», dice Vin- 
cenzo Lauvergnac, uno dei soci dell’Air che 
nella sua stazione radio si è dotato di un mo- 
nitor e di una stampante per leggere le noti- 
zie in tempo reale. 

Ma i più in difficoltà in questi giorni, almeno 
da noi, sono i radioamatori. A differenza de- 
gli esperti dell’ascolto, i radioamatori opera- 
no su precise bande di frequenza assegnate 
per legge, possono comunicare con corri- 
spondenti in ogni parte del mondo, ma non 
possono scambiarsi messaggi che vadano al 
di là delle informazioni tecniche. A meno che 
non siano clandestini. «Quelli che più mi han- 
no stupito — dice Salvatore Di Gregorio; affi- 
liato all’Ari, Associazione radioamatori ita- 
liani — sono gli israeliani: il loro traffico (i 
collegamenti ’bilaterali’, ndr) è normalissi- 
mo, missili o non missili; invece negli altri 
Paesi i collegamenti sono ora praticamente 
impossibili; qualcuno si riesce a sentire, ma 
parlano arabo: chi li capisce?». L 


La prospettiva di dover 
navigare nelle acque 
«bollenti» del Golfo Persi- 
co non è certo molto allet- 


GUERRA / MARITTIMI 
Per evitare il Golfo Persico 
due mercantili in sciopero 


gas e io volevo sempre metterla per divertimento». «Da 
quando ho visto la guerra non voglio neanche toccare i 
video-giochi. Non si deve giocare con queste cose», ag- 
giunge pensoso Alan. 

Cambiamo classe. Si tratta di una quinta, i cui allievi 
durante le lezioni, hanno ascoltato anche i notiziari. Co- 
sa pensano dei giochi di guerra? La scolaresca ci confi- 
da di averne giusto inventato uno, da utilizzare durante i 
riposi, in classe. «Usando le grandi carte geografiche 
che sono appese ai muri, mimiamo con le mani fa di- 
struzione dei Paesi che ci sono antipatici», afferma An- 
drea. «L'Iraq, l'America, ma anche altri». «Salviamo sol- 
tanto l’Italia», aggiunge un altro ragazzo. A questi bam- 
bini così attenti, molto più di quanto noi siamo disposti a 
credere, chiediamo cosa pensano di Hussein. «lo tengo 
un poco per lui, perché forse il Kuwait è anche un poco 
suo», dice Francesca. «Però non doveva invaderlo», Di 
parere contrario Linda: «Lui non ha diritto di tenere i 
prigionieri...». 

Dai più grandi ai più piccoli. Andiamo in una prima, cosa 
diranno questi piccolissimi di appena sei anni? «Anche 
a Betlemme c'è la guerra» spiega Domenico. «Due uo- 
mini italiani si sono persi... ma uno lo hanno ritrovato. Si 
chiama Cocciolone». Sono informatissimi. «Se io avessi 
dei poteri magici, farei sparire ’’le cose” per sparare — 
conclude Giulia —, così tornerebbe la pace». di 
[Daria Camillucci] 


Golfo persico non sem- 
brano ispirare nel sonno 
gli appassionati triestini di 
cabala che puntano le pro- 
prie fortune al Lotto. Se 
dai lutti di famiglia si trag- 
gono gli auspici per indivi- 
duare i numeri «magici», 
nella convinzione che gli 
stessi siano «dettati» dai 
propri. cari, la tragedia 
mediorientale è più gran- 
de della voglia di vincere, 
troppo per essere ridotta 
a ispirazioni di giochi ve- 
niali. 

Anche il volume delle gio- 
cate, in un periodo del- 
l'anno usualmente fiacco, 
non ha registrato variazio- 
ni di rilievo. 

«Di solito - spiega Rodolfo 
Ferluga, titolare della ri- 
cevitoria di via del Rivo -i 
giocatori s'ispirano anche 
alle date delle sciagure 
aeree pur di ricavare i nu- 
meri da segnare sulle 
schedine, ma questa volta 


no nei primi giorni ha gio- 
cato le date dell’attacco 
alleato, ma niente di più». 
E le donne paiono farsi 
meno problemi degli uo- 
mini nel mettere «nero su 
bianco» quanti 'Scud’. so- 
no «piovuti» sulla coalizio- 
ne arabo-occidentale o 
quante postazioni irache- 
ne sono state neutralizza- 
LR 

Tesi tutte confermate alla 
ricevitoria 397 di corso Ita- 
lia 30. «Questa settimana 
le cifre della guerra - af- 
fermano - non le abbiamo 
proprio sentite. | giorni 
precedenti qualcuno. E di- 
re che i clienti hanno pun- 
tato anche sulla morte di 
Renato Rascel e sui due 
carabinieri assassinati a 
Bologna». 

«Forse - concordano al 
bar di largo Barriera 17-i 
nostri clienti ritengono sia 
troppo crudele scherzare, 
è ilcaso di dirlo, con il fuo- 
co». [ 


tante di questi tempi. Ne 
sono convinti anche i ma- 
rinai di alcuni mercantili 
attraccati nel porto di Trie- 
ste, che hanno deciso: di 
incrociare le braccia. 

Due le navi in cui per ora 
si sta sviluppando la pro- 
testa: l'«Europa» e ‘la 
«Nipponica», attraccate' al 
molo VII ed entrambe'di 
proprietà del Lloyd Trie- 
Stino. Motivo dell’agitazio- 
ne, un repentino e —a pa- 
rere dei marittimi —, in- 
giustificato cambio di iti- 
nerario annunciato dai co- 
mandanti. La «Nipponi- 
ca», 23mila tonnellate di 
stazza, trasporta contai- 
ners ed ha come destina- 
zione Singapore, Hong- 
Kong e Tokio. E' alla fonda 
a Trieste da 14 gennaio e 
sarebbe dovuta partire sa- 
bato scorso. Poi un guasto 
alla caldaia ha costretto a 
rinviare la partenza, che 
era stata spostata a ieri 
sera, dopo che le ripara. 


AUTO RICICLATE: PRIMO ATTO 


i «sgonfia» la maxi inchiesta 


Su tredici imputati, tra carrozzieri, commercianti e mediatori, solo quattro condanne 


Servizio di 
Claudio Ernè 


Illusione o realtà? Alla prima 
verifica la maxi inchiesta che 
aveva coinvolto carrozzieri, 
commercianti e mediatori 
d'auto, non ha superato com- 
piutamente l'esame dei giu- 
dici del Tribunale. Su tredici 
imputati che avevano chie- 
sto il rito abbreviato solo 
quattro sono stati condanna- 
ti. Tutti gli altri sono usciti in- 
denni dall’udienza di ieri. O 
per non aver commesso il 
fatto o perchè il fatto non è 
reato o per intervento del- 
l'amnistia o della prescrizio- 
ne. 

Un grande colpo di spugna 
ha subito anche l’accusa più 
grave, l'associazione a de- 
linquere. Tutti gli imputati ne 
sono stati assolti. Se prove 
c'erano erano insufficienti 
per condannare e i giudici 
hanno agito come impone il 
codice. Hanno assolto. L’ac- 
cusa da parte sua non s’era 
risparmiata, chiedendo per 


tutti i capi d'imputazione pe- 
santi condanne. 

Ma andiamo con ordine, par- 
tendo proprio dalle quattro 
condanne, piuttostdì miti alla 
luce di ciò che era stato ipo- 
tizzato  nell’inchiesta della 
polizia stradale. Giorgio Me- 
dizza, 50 anni, via dello Sco- 
glio 50, è stato condannato a 
quattro anni di carcere e set- 
te milioni di multa per aver 
ricettato alcune vetture. 
Stessa pena per Guido Mulè, 
55 anni, Trebiciano 24. L'ac- 
cusa per entrambi di anni ne 
‘aveva chiesti sette, A un an- 
no e quattro mesi e un milio- 
ne e mezzo di multa sono 
stati invece condannati Giu- 
seppe Marcon e Giorgio Fa- 
vento. Quest'ultimo ha otte- 
nuto la condizionale. «Non ti 
sei mangiato il condono» gli 
ha detto, strizzandogli l'oc- 
chio, un amico che assieme 
a lui aveva atteso fa fine del- 
l'udienza. 

Altri imputati avevano aspet- 
tato con impazienza l'esito 
delle lunghissima camera di 


consiglio. Sapevano che non 
potevano non essere assolti. 
Vittorio Novali e Marino Ivan- 
cich già tre anni fa erano sta- 
ti prosciolti dall’ accusa di 
aver riciclato una «Volkwa- 
gen Golf». La sentenza, pas- 
sata in giudicato, è stata esi- 
bita dai loro avvocati al pre- 
sidente del Tribunale che 
non ha potuto non prenderne 
atto. L'aveva firmata proprio 
lui. All’insaputa di tutti in 
questi tre anni l'inchiesta era 
andata avanti. 

«Perchè?» ha chiesto pole- 
micamente chi si è trovato 
coinvolto. | difensori hanno 
allargato le braccia spiegan- 
do che le maxi-inchieste pro- 
ducono spesso simili disgui- 
di 


«Sono stato arrestato, chiu- 
so in carcere in isolamento 
per venti giorni. Per tre anni 
sono stato un sorvegliato 
speciale con obbligo di firma 
alla stazione dei carabinieri. 
Oggi mi hanno assolto. Chi 
devo ringraziare?» si è chie- 
sto anche Gianni Colombo, 


ALLACCIAMENTO ELETTRICO ILLEGALE 


Beffo l’Acega: condanna 


Per autodefinizione adde- 
stratore di cani con mezzi e 
metodi di assoluta avan- 
guardia, Marco Polonski, 50 
anni, è stato processato in 
contumacia dal pretore Fe- 
derico Frezza, pubblico mi- 
nistero Luigi Dainotti, per 
furto di energia elettrica al- 
l’Acega. L'assente, che era 
difeso dall'avvocato Giusep- 
pe Muscolo, è stato condan- 
nato a un mese di reclusione 
e 100 mila lire di multa coni 
benefici. Sfrattato da via del 
Ponte 1 per inagibilità dell’e- 
dificio, Polonski non si sa- 
rebbe mosso e nella fati- 
scente dimora si sarebbe si- 
stemato con la moglie, 3 fi- 


glie, una capra svizzera, un 
galletto americano, una gal- 
lina, un gatto, un'anatra mu- 
ta e due pastori tedeschi. Per 
rendere più confortevole la 
casa l’allacciò con i cavi del- 
l'illuminazione esterna ed 
ebbe anche il conforto di non 
Vivere al buio. Il suo serra- 
glio non passò inosservato 
anche perché gli animali non 
usano la toilette ed emerse 
l'inghippo quando a Polonski 
era stato ormai assegnato un 
altro alloggio. Un giorno 
sparì da via del Ponte. Per la 
magistratura è irreperibile, 
tanto che il processo ha subi- 
to diversi rinvii. 

Armanda Franco Visintin, via 


Aquileia, era stata accusata 
di avere arbitrariamente col- 
legato il suo impianto elettri- 
co a quello del vano scale e il 
contatore continuava ovvia- 
mente a segnare i consumi. 
Imputata di truffa e difesa 
dall’avvocato Carlo Falagia- 
ni (ha chiesto e ottenuto di 
essere ammessa come pre- 
vede il nuovo codice al gra- 
tuito patrocinio) è stata as- 
solta dal pretore Federico, 
Frezza per non avere com- 
messo il fatto. Con voce di 
pianto ha dichiarato di non 
essere assolutamente in 
grado di fare simili operazio- 
ni. 


un commerciante di vetture 
di Oderzo. 

Sono usciti indenni dal pro- 
cesso anche Ivana Tamaro 
Medizza, Liliana Egidi, Gio- 
vanni Furlani, Giovanni Spa- 
taro, Rosario Manno, More- 
na Gatti. Dopo la lettura della 
sentenza si sono fermati per 
qualche minuto nella grande 
aula cercando di farsi «tra- 
durre» il dispositivo appena 
letto dal presidente Alessan- 
dro Brenci. «Come mi è an- 
data, avvocato?» i 
In effetti gli articoli del codi- 
ce di procedura sono difficil- 
mente comprensibili per la 
stragrande maggioranza 
della gente. In più questo 
processo si svolge in una si- 
tuazione un po' strana. In un 
verso viene usato il vecchio 
codice, in un altro quello 
nuovo anche se i reati conte- 
stati risalgono al 1982, '88, 
'84. Formalmente non esiste 
più l'assoluzione per insuffi- 
cieneza di prove ma di fatto 
alcune assoluzioni di ieri 
l'hanno fatta rivivere. 


RINVIO 
«Padriciano 
deturpata» 


E' slittata al 25 febbraio la 
causa contro Maddalena 
Goiza, 30 anni, e Stanislao 
Kalc, 42 anni, entrambi di 
Gropada, legali rappresen- 
tanti dall’86 all'89 dei quat- 
tro campi di tennis di Padri- 
Ciano realizzati senza auto- 
rizzazione edilizia e per di 
più, secondo l'accusa, alte- 
rando le bellezze paesaggi- 
Stiche dei luoghi. leri, su ri- 
chiesta del p.m. Luigi Dai- 
notti, il pretore Federico 
Frezza ha contestato a Kalc 
due ulteriori attentati al 
paesaggio e il difensore di 
entrambi, Alessandro Gia- 
drossi, ha chiesto e ottenuto 
itermini a difesa. 


ASSOLTO 
Non furto, 
risparmi 


Qualche incidente con la 
legge non giustifica l’eti- 
chetta di ladri e lo prova 
la disavventura di Rena- 
to Signoretto, 28 anni, 
piazzale Giarizzole 16. 
Sorpreso dalla Mobile 
con 2 milioni in tasca di- 
chiarò che l'importo era 
frutto dei suoi risparmi. 
Non fu creduto e venne 
denunciato per posses- 
so ingiustificato di dena- 
ro. Difeso dall’avvocato 
Guido Primavera è stato 
assolto ieri dal pretore 
Frezza perché il fatto 
non sussiste. 


Vincenzo Lauvergnac 
impegnato in unò dei suoi 
collegamenti (Italfoto) 


zioni erano state ultimate. 
La rotta prestabilita ini- 
zialmente prevedeva. il 
passaggio dallo stretto di 
Gibilterra e dal Capo di 
Buona Speranza, prima di 
puntare sui porti dell’E- 
stremo Oriente. Poi l’an- 
nuncio del comandante 
che c'era stato un ripensa- 
mento e, vista l’attuale na- 
vigabilità delle acque del 
Golfo Persico — come 
confermato dal Lloyd Trie- 
Stino —, la decisione di 
Passare dal canale di 
Suez. Sa 
leri pomeriggio i marinai 
della «Nipponica» si sono 
incontrati con alcuni rap- 
presentanti sindacali. La 
loro posizione appare per 
il momento irremovibile, 
ritenendo troppo rischiosa 
la rotta che passa dal ca- 
nale di Suez. In serata, vi- 
sta l’irremovibilità della 
controparte, il personale 
della «Nipponica» ha an- 
nunciato lo sciopero di 48 
ore, poche ore dopo che la 
stessa decisione era stata 
presa sull’«Europa». 


GIA’ ASSEGNATO IL FUORISTRADA VENDUTO IN LEASING 


Jeep ‘fantasma?’ in Pretura 


Con le compravendite i truffati avrebbero perso decine di milioni 


L'ingarbugliata saga di due 
auto, una Daihatsu e una Daj- 
hatsu Feroza tirò addosso a 
Marco Sparpaglione, 39 anni, 
via Marconi 18 e a Massimo 
Gargiulo, 36 anni, via dei Vi- 
gneti 58/1, l'imputazione di 
truffa. Una in. proprio per Spar- 
paglione, l'altra in concorso 
con Gargiulo. Furono querelati 
dall'acquirente di uno dei vei- 
coli Ippazio Vito Macrì, via Ca- 
nova 3, e da Antonella Clarich, 
‘amministratrice della società 
di leasing Piai presenti al di- 
battimento quali parti civili con 
l'avvocato Carlo Falagiani, 
Sparpaglione, contumace, era 
difeso dall'avvocato Mariano 
Tassan, il coimputato dall’av- 
vocato Riccardo Seibold, 

Il pretore Federico Frezza ha 
condannato Sparpaglione a 8 
mesi di reclusione e 300 mila 
lire di multa con i benefici e al 
risarcimento dei danni con 
l'assegnazione alle parti di 
una provvisionale di 10 milio- 
ni, ha assolto Gargiulo per non 
avere commesso il fatto e ha 


I soldi per 


Gli studenti scendono in campo a fianco degli 
insegnanti di madrelingua straniera, minac- 
ciando di chiedere in massa il rimborso delle 
tasse universitarie qualora il problema non 
trovi una soluzione. E' una proposta, chiara- 
mente provocatoria, che è stata lanciata ieri 
nel corso di una assemblea della facoltà di 
lingue, alla quale hanno partecipato anche i 
Idioti e i rappresentanti dei sindacati e delle 
Acli. 

Ma la novità è stata l'improvviso apparire di 
una circolare del ministro Antonio Ruberti, 
datata 13 settembre 1990, con la quale si au- 
torizza per il «finanziamento destinato alla 
copertura dei contratti con i lettori di madre 
lingua straniera per l'anno 1990/91 il momen- 
taneo prelevamento dei fondi occorrenti dai 
bilanci universitari». In pratica agli atenei 
viene dato il permesso di prelevare i soldi 
necessari per pagare i lettori anche da altri 
fondi che l'università ha e che non sono spe- 
cificatamente a loro destinati. Questo proprio 
perchè il ministro, sempre nella circolare, ri- 
conosce «le difficoltà che gli atenei incontra- 
no nello stipulare questi contratti», e in con- 
siderazione del fatto che «i maggiori oneri 
non potranno gravare sui già esigui finanzia- 
menti assegnati». Continua inoltre dicendo 
che «il ministero provvederà al rimborso di 
questi fondi non appena il dicastero del teso- 
ro metterà a disposizione i finanziamenti al- 
l'uopo già richiesti con una nota preceden- 
te». 

Tutto questo non vuol dire che la questione 
potrà essere risolta, perchè altri fondi l’uni- 
versità di Trieste può anche non averne peril 
momento, ma per studenti e lettori quest’ulti- 
ma potrebbe essere una spiegazione più 
convincente rispetto a quella che i 378 milio- 
ni stanziati dal ministero sono i soli che pos- 
sono essere utilizzati per pagare gli inse- 
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LETTORI UNIVERSITARI 


i contratti 


anche da altri fondi 


gnanti di madrelingua. Anche perchè, 50007 
do quanto sostengono alcuni lettori e in part 
anche i sindacati, la maggioranza degli ae 
nei italiani ha risolto l’identico problemap!? 
prio. nel modo suggerito dal. ministro Rube! 
Con in mano questa circolare, che nessilo 
sembrava conoscere, l'assemblea degli 8! 
denti ha deciso di mandare oggi una prop! 
delegazione dal rettore e di organizzare P° 
giovedì un sit-in davanti al rettorato. Contell! 
poraneamente un gruppo andrà di nuovo! 
Borruso, per chiedere un rinvio dell'«ultim® 
tum» del contratto e maggiori garanzie P@'. 
loro insegnanti: Negli anni passati i contrell 
dei lettori, proprio per la anomala figura pIî: 
fessionale, venivano regolarizzati ai primi ) 
gennaio e duravano fino alla fine dell’anno 
accademico, anche se poi, le lezioni inizi” 
vano già da novembre, «ma solo per la N° 
stra buona volontà» affermano. «Quest'anl0 
invece — dicono gli studenti — siamo qua”! 
a febbraio e la situazione non si è ‘ancol@ 
sbloccata». Ù 
C'è poi la questione dell'«ultimatum» lancie 
to dal rettore Giacomo Borruso: o entro Ve, 
nerdì firmano il contratto oppure perdono! 
posto. Il contratto però, sostengono gli ins 
gnanti di madrelingua, è di due mesi e mez20 
(dal 14 gennaio alla fine di marzo) e nessul | 
assicura loro che verrà riconfermato. (Il ret 
tore però in una lettera pubblicata dal «Pi 
colo» ha detto che «i contratti parziali sara” 


| 
no comunque seguiti da altri per completal? | i B 


l'arco temporale dell’anno accademico?)-| 
Ma i sindacati sollevano un'altra questione: 
loro hanno avuto copia del contratto prop9” 
sto solo venerdì scorso, cioè dopo che l'«ulti* | 


matum» era già arrivato agli insegnant'. | | 


Questo, affermano i sindacati, va contro un? 
prassi che li vuole informati in anticipo sulle 
proposte di contratto. 


1; 
Volo di 


10m 


cei 


etri di un Tir 


Autoarticolato nella scarpata, ieri sera, nei pressi del valico di Fernetti. Un 
mezzo di una ditta di trasporti jugoslava, per cause ancora in corso di 
accertamento, è volato per dieci metri rovesciandosi contro la roccia. 
L'autista, comunque, è rimasto illeso. Sul posto un'autogrù dei vigili del 
fuoco di Opicina e i carabinieri di Villa Opicina (Italfoto) 


condannato la Piai a risarcirlo 
delle spese valutate in 1 milio- 
ne di lire. 

Davanti al pretore sono sfilati 
una decina di testi e molti di 
essi hanno dato un colpo deci- 
sivo alla ricostruzione dell’ac- 
cusa. Secondo quella tesi 
Macrì acquistò da Sparpaglio- 
ne una Daihatsu già assegnata 
in conto vendite a una conces- 
sionaria delle Marche e ia vet- 
tura gli fu consegnata con un 
foglio provvisorio appartenen- 
te ad altro veicolo ed egli ci 
avrebbe rimesso oltre 26 mi- 
lioni. Entrambi poi avrebbero 
fatto acquistare da una società 
la Feroza che avrebbero cedu- 
to in leasing ad altra società e 
con tale sistema’la Piai ci 
avrebbe rimesso oltre 30 mi- 
lioni di lire e poi si sarebbero 
resi irreperibili, circostanza 
assolutamente non vera. 
Durante l'udienza c'è stato un 
vivace contraddittorio tra il 
pubblico ministero Luigi Dai- 
notti, la parte civile e la difesa. 


Le perizie di due medici 
legali sostengono esatta 
‘mente il contrario e parla- 

no di una proiezione vio: 
lenta del cranio contro 
un'ampia superficie. Jes- 
ica era nata il 31 marzo 
dopo sette mesi di gesta- 
ione. Nei primi giorni di 
ita i medici le avevano ri 
scontrato una sofferenza 
endocranica, Su questa sf" 
tuazione clinica punterà il 
ifensore, l'avvocato Ser- 


ostituto procuratore Pier? 
valierio Reinotti avrà co) 

e testi principali proprio 
ici che hanno redatto 
perizi: e 


CONDANNA 
Aggredì 
due vigili 


Un anno di carcere, 100 
mila lire di ammenda. E’ 
questa la condanna in- 
flitta. ieri a Maurizio 
Brandolin, 31 anni, via 
Lorenzetti 6/2. Il 12 gen- 
naio scorso aveva ag- 
gredito in piazza Cavana 
due vigili urbani. Era 
ubriaco ma era riuscito a 
colpire Giorgio Riserva- 
to procurandogli lesioni 
guaribili in una decina di 
giorni. Poi aveva rivolto 
la sua attenzione verso il 
maresciallo Mario Ves- 
naver. Nemmeno in car- 
cere si era placato. 


Udienza 
aggiornata 


Per impedimento di 
difensori il pretore Fe! A 
rico Frezza ha TInvise 
29 gennaio il proce? 
agli ex sindaci GIU 
Staffieri e Franco Rich! (E 
ti, al funzionario ©0 
nale Vladimiro Vremiar 
ai vivaisti Luciano. sta 
con, Giovanni Battl2," 
Budin e Cesidio.! 
Ad essi si addebità, 
messa in opera di Ul, 
discarica comunal@ n 
Padriciano, attuata 95p- 
za il placet dell'Ente igti 
gione preposto. 50 
vi So imme® 
sterpaglia e altro. 
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IMMOBI LI/I COSTI DELLE ATTIVITÀ COMMERCIALI 


E il negozietto dove lo metto? 


La zona più cara va da piazza della Borsa a piazza Goldoni, ma anche la periferia «tira» 


IMMOBILI / AUMENTI 
Scoppia l’allarme affitti: 
Canoni anche triplicati 


Gli osservatori più attenti 
del mercato immobiliare 
sono i mediatori, che trat- 
tando quotidianamente le 
compravendite e gli affitti 
di immobili sono i primi ad 
accorgersi delle tendenze 
di questo settore mai in 
Crisi. Per capire, al di là 
delle cifre, quali sono le 
tendenze del mercato dei 
locali d'affari a Trieste, 
abbiamo interpellato Gu- 
glielmo Rabino, titolare di 
Una delle più grosse agen- 
zie immobiliari del Trive- 
Neto, con sede in tutte le 
province della regione. 
«La domanda è sempre 
molto forte — ci ha detto 
— ma. l'offerta è scarsa. 
Da quando il mercato è 
Stato svincolato dalla leg- 
ge. sull’equo canone, da 
Quando cioè la trattazione 
è libera, affittare un nego- 
zio rende moltissimo. 
Quindi nessuno vende. Di- 
ciamo che per quanto ri- 
guarda questo tipo di im- 
mobile noi mediatori trat- 
tiamo. quasi esclusiva- 
mente contratti d'affitto», 
Quali sono le zone più ri- 
chieste per aprire un'atti- 
vità commerciale? 
«Non c'è dubbio: corso lta- 
lia e via Carducci. Ma tro- 
vare un solo vano in que- 
ste zone è un'impresa. 
Qui un locale d'affari con 
una o più vetrine può es- 
sere valutato da cinque a 
otto milioni al metro qua- 
drato. Anzi, più è piccolo e 
più costa. E non è solo una 
| questione di metratura; a 
fare la differenza sono an- 
. che le vetrine che in base 
alla grandezza e alla posi- 
zione possono influire ra- 
dicalmente sul valore del- 
l'immobile». 
Ela chiusura al traffico del 
centro ha avuto ripercus- 
sioni sul mercato? 
«Direi di no, almeno nel 
settore negozi. Quello dei 
locali commerciali è un 
settore che non-ha mai co- 
nosciuto una vera stasi, 
neanche quando è calato 
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il flusso di acquirenti dalla 
Jugoslavia». 

Però c'è stata una specie 
di «riconversione». 

«Sì, soprattutto nel Borgo 
Teresiano. Prima c'erano 
molti magazzini che ven- 
devano jeans e simili, che 
dopo la crisi dovuta alla 
mancanza di clientela ju- 
goslava sono stati ristrut- 
turati per ospitare negozi 
più eleganti, destinati alla 
clientela italiana, più esi- 
gente di quella d’oltre 
confine. Certo i negozi del 
Teresiano. non valgono 
quanto quelli del Corso, 
ma nel complesso anche 
qui la domanda è sempre 
alta». 

Ma i problemi non riguar- 
dano solo chi cerca un lo- 
cale per una futura attività 
commerciale. Anche alcu- 
ni negozianti che hanno 
stipulato il contratto d'af- 
fitto da oltre sei anni pos- 
sono avere qualche ama- 
ra sorpresa: «In un primo 
tempo — ci spiega un am- 
ministratore di immobili 
— la legge sull’equo ca- 


“none andava applicata an- 


che .per le locazioni com- 
merciali, mentre succes- 
sivamente si decise di la- 
sciare alla libera contrat- 
tazione delle parti la de- 
terminazione del canone 
d'affitto. Poiché proprio in 
questi mesi, dopo i sei an- 
ni previstie i successivi 
sei di proroga, stanno sca- 
dendo i contratti stipulati 
sotto equo canone, a molti 
negozianti è stato propo- 
sto un rinnovo del contrat- 
to che prevede canoni 
mensili raddoppiati o an- 
che triplicati rispetto al 
contratto precedente». 
Una situazione a cui non 
tutti riescono a far fronte. 
C'è da aspettarsi quindi 
che qualche attività com- 
merciale con qualche pro- 
blema economico chiuda, 
lasciando spazio a nuove 
iniziative. 

[c.r.] 
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se paragonata ad altre realtà nazionali. Bassi prezzi 


nelle zone centrali e semicentrali ma, stranamente, 


la periferia è più cara rispetto al resto d’Italia 


Se via Condotti a Roma e via 
Montenapoleone ‘a. Milano 
sono unanimamente ricono- 
sciute come le strade più 
belle, prestigiose e rappre- 
sentative delle rispettive cit- 
tà, cosa si può dire di Trie- 
ste? Esiste anche da noi una 
via più «in» delle altre, meta 
obbligata per il turista e am- 
bitissima sede per le grandi 
firme della moda? Sembre- 
rebbe di no. Sembrerebbe 
cioè impossibile eleggere 
una via «reginetta del cen- 
tro» senza far torto alle altre: 
negozi prestigiosi ed elegan- 
ti caffè (più o meno «storici») 
a Trieste non mancano, ma 
sono uniformemente. distri- 
buiti lungo tutte le vie del 
centro, rendendo impossibi- 
le la scelta di una sola di 
queste. 

Che Trieste sia comunque 
una città di vetrine eleganti 
lo dimostra un raffronto con 
le altre città italiane, raffron- 
to possibile inbase a un dato 
assai indicativo: il prezzo al 
metroquadro di un negozio. 
L'indagine, condotta su. 96 
province nei primi mesi del- 
l'anno passato, tiene conto 
della posizione del locale ri- 
spetto al centro cittadino, 
fornendo tre dati diversi per 
negozi centrali, semicentrali 
e periferici. Naturalmente il 


raffronto è fatto su campioni 


omogenei, ovvero su negozi 
in edifici recenti e in ottimo 
stato, muniti di servizi igieni- 
ci e, soprattutto, in posizioni 
non penalizzanti per l’attività 
commerciale, come potreb- 
be essere una. vetrina in un 
vicolo cieco. 

Come si può notare dalla ta- 
bella, Trieste, pur essendo la 


GR 500 


GR 500 


EZZI TORTELLINI 
CARNE RANA FRESCHI . TAVOLA 


3 PEZZI PASTA 
SEMOLA BUITONI 


città più cara in regione, è 
sensibilmente sotto il livello 
medio nazionale per quanto 
riguarda le zone centrali e 
semicentrali, mentre la peri- 
feria risulta più cara rispetto 
al resto d’Italia; un dato que- 
st'ultimo che non può sor- 
prendere se. si pensa alla 
particolare posizione e mor- 
fologia di Trieste, stretta tra 
mare e monti. 

Ma se la nostra città non può 
certo competere con Milano 
o Venezia (centri che per 
motivi facilmente compren- 
sibili sono molto più appeti- 
bili per le attività commer- 
ciali), bisogna però rilevare 
che l'interesse per questi im- 
mobili è decisamente au- 
mentato negli ultimi anni, 
grazie anche alla ristruttura- 
zione di molti edifici del cen- 
tro. Certo le cifre riportate 
sono puramente indicative, 
valide solo per un raffronto 
tra le città, e non possono es- 
sere prese d’esempio per 
calcolare il.valore di un im- 
mobile in base alla metratu- 
ra. Infatti sono talmente tan- 
te le variabili che concorro- 
no a formare il prezzo di un 
negozio che una stima a ta- 
volino risulterebbe necessa- 
riamente inesatta. 

Ma torniamo al nostro quesi- 
to: qual è la zona (se di via 
non si può parlare) più pre- 
stigiosa per un'attività com- 
merciale? Qui dati precisi 
per un raffronto non esisto- 
no, e quindi dobbiamo ac- 
contentarci di indicazioni 
che confermano poi quanto è 
sotto gli occhi di tutti: la zona 
più «in» è sicuramente quel- 
la tra piazza Borsa e piazza 
Goldoni (e non si tratta solo 


MILLEFIORI GR 250 


CHIPS ORO GR 120 


PEZZI MIELE DESPAR! 3 PEZZI BISCOTTI | 


3 PEZZI PATATINE PAI 


3 PEZZI ROYAL PREP. 


di Corso Italia), anche se al- 
cuni rioni (come San Giaco- 
mo d Roiano) pur non essen- 
do particolarmente belli e 
centrali, sono richiestissimi 
da chi vuole aprire un'attività 
commerciale poiché molto 
popolati. 

Maforse l'indicazione più in- 
teressante emersa parlando 
con gli agenti immobiliari è 
quella relativa alle zone inte- 
ressate alla chiusura al traf- 
fico: sembrerebbe infatti che 
il provvedimento preso dal 
Comune qualche mese fa ab- 
bia sensibilmente influito sul 
mercato immobiliare triesti- 
no, Pare che per l’impossibi- 
lità di usare l'automobile la 
richiesta di locali a uso uffi- 
cio sia calata, mentre è salita 
quella di appartamenti per 
uso abitativo: insomma per 
molti vivere in un'oasi pedo- 
nale è bello, lavorarci meno. 
Anche sulle attività commer- 
ciali certo si sente l'influenza 
di questo provvedimento. Si 
pensi a.via San Nicolò, che 
grazie ai «panettoni» di ce- 
mento, ha cambiato total- 
mente aspetto: prima era 
una strada secondaria pe- 
rennemente congestionata 
dal traffico e stretta tra le più 
importanti via Mazzini e Cor- 
sp Italia, mentre ora ha as- 
sunto Un aspetto ben diver- 
so, decisamente più signori- 
la. 

È a pensarci bene, la mag- 
gior parte delle prestigiose 
Vie delle altre città sono sta- 
te chiuse.al traffico già da 
qualche anno, diventando un 
po’ il «salotto buono» della 
città. Unsalotio che Trieste 


deve ancora ordinare. 


[Carlo Rossi] 
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PEZZI DESSERT 


FONTEBIANCA VARI LIQUIDA AL LIMONE 
GUSTI ALLA FRUTTA DESPAR ML 500. 
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3 PEZZI FIDO CANE 


BUDINO CIOCCOLATO - TACCHINO/ CONIGLIO - 


PUNTO 60 BST. 
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PEZZI FARINA 00 3 PEZZI CAFFÈ SAO 


ORO GR 250 


3000 


EZZI TÈ STAR 20 


INTEGRALI - CROSTINI — FILTRI GR35 
DOLCI DORATI 


KRISPROLLS GR 200° 


42 F. GR 340 


3 PEZZI FETTE 
BISCOTTATE DESPAR PAVESI DIGESTIVI 


2000 


3 PEZZI BISCOTTI 


GR 400 


VANIGLIA GR.110-70 


PEZZI DOLCIFICANTE 3 pEZZI SHAMPOO 


POLLO GR 400 
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NEUTRO DESPAR 


3 PEZZI SHAMPOO 3 PEZZI 

NEUTRO DESPAR BABY BAGNOSCHIUMA 

‘ML 500 NEUTRO ROBERT’S 
ML 500 


3 PEZZI 3 PEZZI ASSORBENTI 
3 NUVENIA POCKET PZ. 
DESPAR LT 2 20 ULTRASOTTILE 


AMMORBIDENTE 


In'edificio rece 


3 PEZZI DETERGENTE 
PETIT PAVESI GR 500 PIATTI DESPAR 
CONCENTRATO LT 1 


3 PEZZI DETERGENTE 
INTIMO FIORI ML 200 


PEZZI MOZARY 
INVERNIZZI GR 125 DIEUX GR 125 


3 PEZZI FAZZOLETTI 3 PEZZI LATTE 


TENDERLY TASC. 


PEZZI SHAMPOO 
CARNE E VERDURA - NEUTRO ROBERT’S 
CREMCARAMEL GR 95. FEGATO GR 405. ML 300 


3 PEZZI LANZA E/2 


EZZI DENTIFRICIO 
PASTA DEL CAPITANO 


LIMONE - ERBE ML 500 GIGANTE - 
ANTITARTARO ML 75 


3 PEZZI WC SPLUFF 
LAVANDA - PINO PZ. 4 


3 PEZZI DOMOPAK 
PELLICOLA MT 12 


3 PEZZI WURSTEL 
BENSON GRIGLIA 


EZZI LANA & SETA. 3 PEZZI SAPONETTA 
DESPARLT1 FIORI FRESIA - 
MAGNOLIA - PESCO 
GR 125x2 


ALL'ETTO GRANA 

PADANO FONTEBIANCA 

(SCONTATO 33%) 
Dal 23 gennaio 


al 2 febbraio 


AVVIATA LA MOBILITA’ 
Per i lavoratori 
della Calza Bloch 
il limbo?” è finito 


La già folta pattuglia dei di- 
socuppati si è ingrossata for- 
malmente di una cinquantina 
di unità dopo la decisione 
della Calza Bloch di proce- 
dere al licenziamento delle 
maestranze con il 27 dicem- 
bre. leri mattina i lavoratori 
si sono incontrati nella sede 
delia Filtea-Cgil per avviare 
la procedura per il riconosci- 
mento della disoccupazione 
speciale e per l'inserimento 
nelle liste di mobilità. 

Preoccupazione è. stata 
espressa da Di Stefano, re- 
sponsabile del settore, per «i 
troppi problmei ancora aper- 
ti». Se da un lato, infatti, la 
decisione della Calza Bloch 
ha permesso di chiarire la 
posizione? degli ex operai, 
dall'altro rimane tutta la defi- 
nire la posizione giuridica 
dei lavoratori per l'anno 
1990. Venuta meno la cassa 
integrazione già nel 1989, gli 
operai hanno vissuto in un 
«limbo» fino alla decisione 
del licenziamento. «Si tratta 
ora di verificare — continua 
Di Stefano — se esiste e a 
chi compete la copertura 
previdenziale dei mesi pas- 


-sati. Sarebbe impensabile 


supporre che per i lavoratori 
non sia stato possibile usu- 
fruire della mobilità verso al- 
tre aziende in quanto alle di- 
pendenze della Calza Bloch 
e contemporaneamente non 
vedersi riconosciuto il perio- 
do ai fini pensionistici per- 
chè non inattività». 

La situazione, piuttosto con- 
fusa, è stata discussa nel 
corso di un'assemblea dei 
lavoratori i quali hanno deci- 
so di agire in maniera coor- 
dinata sia per la procedura 
di disoccupazione speciale, 
sia per il riconoscimento del- 
le eventuali pendenze nei 
confronti dell'azienda. 
«Attendiamo — conclude Di 
Stefano — che anche l'Om- 
sa, che ha acquisito lo stabi- 
limento della Calza Bloch, 
definisca i contorni del pro- 
prio intervento. L'avvio del- 
l’attività, previsto per lo 
scorso settembre, è slittato 
più volte. Ora sembra si parli 
anche di difficoltà nell’area 
della Lombardia. Desideria- 
mo fare un po’ di chiarezza 
nell’intera vicenda». 


3 PEZZI CAPRICE DES 


3 PEZZI MINESTRONE 
FONTEBIANCA PARZ. VALLE DEGLI ORTI 
SCREMATO ML 1000 SURGELA GR 450 


3 PEZZI MARGARINA — 3 PEZZI SPINACI 
MAIS FOGLIADORO SURGELA GR 300 
VASC. GR 250 


PEZZI PIZZOTTELLA PEZZI PISELLI 
PREALPI GR 500 


PRIMAVERA FINDUS 
GR 450 


3 PEZZI PHILADELPHIA 3 PEZZI PATAFRI 
KRAFT GR 62,5 


FINDUS GR 450 


ASSEMBLEA 
ll contratto 
degli studi’ 


La creazione di un ente 
bilaterale composto da 
sindacati e rappresen- 
tanti degli studi profes- 
sionali della provincia 
con l’obiettivo di omoge- 
neizzare i trattamenti 
economici e normativi 
degli oltre mille dipen- 
denti della realtà locale, 
è il punto di forza della 
piattaforma per il rinno- 
vo del contratto di lavoro 
che è stata discussa re- 
centemente dalla Fisa- 
scat-Cisl. Silvano Gher- 
baz, segretario della ca- 
tegoria, ha messo in evi- 
denza la necessità (con- 
divisa dai presenti) di 
equiparare i dipendenti 
degli studi professionali 
triestini ai lavoratori del 
terziario. Le ricadute, 
secondo la Fisascat sa- 
rebbero di notevole por- 
tata, a cominciare dal 
trattamento economico 
(150 mila lire in più), alla 
tutela nei posti di lavoro 
con l'introduzione delle 
normative previste dallo 
Statuto dei lavoratori. 
Con il nuovo contratto il 
sindacato punta anche a 
un miglior raccordo dei 
lavoratori per poi pro- 
porre agli ordini profes- 
sionali la creazione a li- 
vello provinciale di un 
«ente bilaterale» prepo- 
sto alla discussione e al- 
la risoluzione dei proble- 
mi del settore. In prima 
fila Gherbaz mette l'uti- 
lizzo dei contratti di for- 
mazione, la procedura di 
licenziamento del perso- 
nale (in larga parte fem- 
minile), la riduzione del- 
l'orario di lavoro setti- 
manale e un minor ricor- 
so allo straordinario. 

Le tesi del sindacato so- 
no state approvate dai 
lavoratori, i quali si sono 
impegnati a ritrovarsi 
per seguire costante- 
mente l’evoluzione del 
progetto. 


(SCONTATO 33%) - 
POLLO IN PARTI 
AL KG 6380 
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(SCONTATO 33%) - 
PETTO DI POLLO AI 
FUNGHI AL KG 17480 


1590 


(SCONTATO 33%) - 
SPIEDINI DI TACCHINO 
AL KG 11380 


6600 


(SCONTATO 33%) - 
SALSICCIA DI 
TACCHINO AL KG 9980 
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‘RISERVE IDRICHE ABBONDANTI 


Con l’acqua alla gola 


| Grazie alle eccezionali piogge autunnali, situazione ottimale 


La sala di pompaggio dell’acquedotto. 


—- 


Petrarchini di spirito, vent’anni dopo 


Trieste canta sotto la piog- 
gia. Le abbondanti precipita- 
zioni meteoriche, che hanno 
caratterizzato i mesi appena 
trascorsi, hanno rimpinguato 
le già rifornite riserve di ac- 
qua a disposizione della no- 
stra città e la situazione ge- 
nerale : dell’approvvigiona- 
mento idrico sta attraversan- 
do un momento particolar- 
mente florido. Tutte le risor- 
give e i pozzi dai quali l’Ace- 
ga attinge l'acqua, in questi 
giorni si presentano colmi, 
quasi traboccanti. 

Vi ricordate la siccità dell’in- 
verno a cavallo tra l'88 e 
l’89? Per più di tre mesi dal 
cielo non era caduta nemme- 
no una goccia e l’Acega era 
quasi stata costretta a di- 
chiarare l'emergenza idrica: 
la. portata dell'acquedotto 
era scesa del 30%. A quei 
tempi Trieste non riceveva 
ancora l’acqua dei pozzi del- 
l’isonzo, praticamente esenti 


da qualsiasi problema di sic- - 


cità, che ora forniscono circa 
50 milioni di litri d'acqua al 
giorno, più di un quarto del 
fabbisogno idrico complessi- 
vo: anche per questo motivo 
la situazione di due anni fa 
era stata réputata davvero 
preoccupante. 

Ebbene, i tecnici dell’Acega 
ci hanno messo a disposizio- 
ne i dati di quell’inverno par- 
ticolarmente asciutto e noi li 
abbiamo confrontati con 


; sat. 


—. 


Trieste / cità 


quelli attuali: il risultato, 
scontato in un certo senso, si 
è dimostrato sorprendente 
per le proporzioni. Nel gen- 
naio ‘89 il livello delle risor- 
give del Sardos sfiorava ap- 
pena i 40 centimetri, mentre 
ora è a quota 160, quattro 
Volte tanto. Anche i dati del 
pozzo di Sablici-Pietrarossa 
sono molto indicativi: nell'89 
si era ad appena.30 centime- 
tri, contro il metro e dieci at- 


tuale. Il Timavo, infine, ades-. 


so assestato attorno a un li- 
vello di 170 centimetri, allora 
era sceso a meno di 80 centi- 
metri. 

«In questo periodo — tengo- 
no a precisare i tecnici del- 
l’Acega — non ci troviamo 
comunque in condizioni di 
eccezionale abbondanza di 
acque. Diciamo piuttosto che 
quella attuale è una situazio- 
ne idrica ottimale, non ci so- 
no nè carenze nè eccessi». 

Il direttore generale dell’A- 
cega, Gaetano Romanò com- 
menta la gestione della rete 
idrica triestina dell’anno ap- 
pena trascorso. «Il ’90. — 
Spiega — è stato il primo an- 
no in cui si è utilizzata in via 
sperimentale la nuova fonte 
delle falde profonde della si- 
nistra dell’Isonzo e non c'è 
stata la necessità, tranne in 
alcuni sporadici casi legati 
alla manutenzione degli im- 
pianti, di ricorrere alle risor- 


Nello spirito almeno, non sono cambiati. Lo hanno dimostrato gli ex studenti della sezione B del 
Liceo-ginnasio «Petrarca», ritrovatisi in convivio per ricordare i vent'anni della loro «maturità». C'erano 


Dario Angiolini, Luciano Ardessi, Clara Bomben, Laura Capuzzo, 
Chiara Galassi, Paolo Geri, Massimo L’Abbate, Rita Mogorovich, 
Postogna, Fabrizio Ramacciotti, Renzo Sanson e Piero Vattovani. 
provveduto una terna di «inossidabinli» insegnanti, formata da Ed 


don Bruno Mueller. 


CONVEGNO 
Protostoria 
delle Alpi 


Si è svolta ieri a Trieste 
la riunione del comitato 
scientifico permanente 
dell’Ostalpenkomitee, il 
Comitato internazionale 
per lo studio delle anti- 
chità protostoriche nel- 
l’area delle Alpi Orienta- 
li, di cui fanno parte 
esperti di Austria, Jugo- 
slavia e Italia. L’incoh- 
tro, che ha luogo nella 
sede del museo civico di 
storia e arte, depositario 
dei più significativi ma- 
teriali protostorici ogget- 
to di studio da parte dei 
membri del comitato, è 
stato organizzato per 
concordare un regola- 
mento a integrazione 
dello statuto aggiornato, 
fare il punto sui pro- 
grammi in corso e fissa- 
re i successivi obiettivi. 

L'Ostalpenkomitee è na- 
to una trentina di anni fa 
a conclusione della mo- 
stra «Arte delle situle», a 
opera dei tre esponenti 
ministeriali che erano 
stati nominati nel comi- 
tato scientifico  dell’e- 
sposizione: Massimo 
Pallottino per l’Italia, 
Karl Kromer per l’Au- 
stria e Joze Kastelic per 
la Jugoslavia. Tra le più 
note iniziative prese dal 
comitato in questi anni, è 
la monumentale pubbli- 
cazione di Kromer sulla 
civiltà di Hallstatt e la 
mostra «Preistoria del 
Caput Adriae», svoltasi a 
Trieste nel 1983. Esce 
inoltre in questi giorni il 
volume «L'Europa a Sud 
e a Nord delle Alpi, alle 
soglie della svolta pro- 
tourbana», che è stato 
presentato in occasione 
della riunione di ieri. Tra 
gli aderenti al comitato, 
che concluderà oggi i 
suoi lavori, è la triestina 
Laura Ruaro Loseri. 


INIZIATIVA 
Tra storia 
e ideali 


E'. stata costituita nei 
giorni scorsi la delega- 
zione di Trieste dell’as- 
sociazione culturale 
«Mitteleuropa», sorta al- 
cuni anni fa a Cervigna- 
no e Gorizia, con lo sco- 
po di riunire le varie et- 
nie (latine, germaniche e 
slave) che nel passato 
avevano fatto parte di 
una stessa comunità po- 
litica. . 
Particolare importanza 
in questo contesto viene 
attribuita a Trieste, per- 
chè — affermano i re- 
sponsabili dell'associa- 
zione — «sulla base del- 
la sua sua storia passata 
e della particolare speci- 
ficità che tuttora la carat- 
terizza ha il dovere e la 
possibilità di mettersi al- 
l'avanguardia di questo 
movimento, cultural- 
mente prima ancora che 
economicamente». ‘Per 
l'associazione un avve- 
nimento di particolare ri- 
levanza è stato la riaper- 
tura del confine tra Au- 
stria e Ungheria e la suc- 
cessiva riunificazione 
delle due Germanie, tan- 
to che la città che viene 
oggi assunta come sim- 
bolo di «Mitteleuropa» è 
proprio Berlino. 

L'idea di fondo che guida 
l'associazione è un 
«nuovo ordine basato 
sull'unità. nel rispetto 
della diversità e nel raf- 
forzamento dei caratteri 
tradizionali delle etnie». 
«Mitteleuropa» organiz- 
za inoltre ogni anno a 
Giassico la «festa dei po- 
poli», nel corso della 
quale viene ricordato il 
compleanno dell’impe- 
ratore Francesco Giu- 
‘seppe. Coloro che desi- 
derano maggiori infor- 
mazioni e notizie sull’as- 
sociazione possono scri- 
vere al recapito provvi- 
sorio della casella \po- 
stale 350-Trieste centro. 


IN AUMENTO LE MALATTIE DELL’APPARATO URINARIO 


Un male ’trascurat 


Trieste ai primi posti nazionali per calcolosi é insuffi 


Sono molto più numerose di 
quanto comunemente si creda 
le persone che soffrono di ma- 
lattie connesse con l'apparato 
urinario. Basti pensare, per 
esempio, che —. secondo 
quanto è emerso da un'indagi- 
ne effettuata dall'Istat — nel 
Friuli-Venezia Giulia oltre 9 
mila persone (pari a una ogni 
138 abitanti) soffrono di insuffi- 
cienza renale e altre 8.500 cir- 
ca (cioè una ogni 141 abitanti) 
di calcolosi renale. In tutt’Ita- 
lia, coloro che sono colpiti da 
queste due forme morbose so- 
no rispettivamente 334 mila e 
273 mila. 

Dall'analisi delle statistiche 
sulle cause di morte nelle 
maggiori province italiane, 
inoltre, si rileva che la provin- 
cia di Trieste è — con quelle di 
Genova e Bologna — una del- 
le tre maggiori province nelle 
quali, nel triennio al quale si 
riferiscono gli ultimi dati uffi- 
ciali, sono stati registrati i più 
elevati tassi di mortalità per 
malattie dell'apparato urina- 
rio. 


Raffaele Carella, Egidio D’Ippolito, 
Fabio Pestotti, Edoardo Petelin, Roberto 
A spegnere le candeline sulla torta ha 
oardo Cumbat, Maria Luisa Princivalli e 


give del Timavo, che petò re- 
Stano una riserva essenziale 


per la nostra provincia». 


«Come conseguenza del mi- 
nor utilizzo del Timavo — 
prosegue — e data la miglio- 
re qualità dell’acqua prele- 
vata dai pozzi dell'Isonzo, è 
l'esercizio, nel 
senso che sono stati impie- 
gati di meno gli impiafiti di 
dell'acquedotto 
del Randaccio ed è stata ri- 
dotta anche la quantità di 
ipoclorito immesso a parità 
di tenore di cloro residuo 


migliorato 


filtrazione 


nella rete». 


Nel 1990, fanno sapere anco- 
ra dall’Acega, il quantitativo 
globale di acqua sollevata è 
rimasto agli stessi livelli del- 
l'anno precedente: 64 milioni 


di metri cubi. 


{ 
Ad essere cambiate sono in- 
vece le percentuali di utiliz- 
zo delle fonti di cui la provin- 
Trieste dispone; 
nell'89 dalle risorgive del 
Sardos e di Sablici-Pietra- 
rossa erano stati: prelevati 
poco più di 56 milioni di metri 
cubi d'acqua, mentre nel '901j 
metri cubi sono stati 47 milio- 
ni; il Timavo è passato da 5 
milioni e 707mila ad appena 
126mila metri cubi d'acqua; 
infine, i pozzi dell’Isonzo so- 
no passati dai tre miloni! di 
metri cubi dell’89 ai 17 milio- 


cia di 


ni 363 mila del ’90. 


[Alberto Bolljs] 


INCONTRO 
Itrapianti 
di cuore 


| 
Dal 3 dicembre 1967, an-| 
no in cui il professor) 
Christian Barnard effet-| 
tuò il primo trapianto dl 
cuore, per gli ammalati; 
di cuore in condizioni di-, 
sperate si sono riaccese | 
le speranze di poter con- 
tinuare a vivere. A discu- 
tere questo tema di 
grande attualità, merco- 
ledì 23 gennaio alle ore 
17.30, al Circolo della 
stampa (corso Italia 13) 
per il ciclo di incontri 
«Un tema, un personag- 


gio» ‘curati.»da Liliana | 


Ulessi per l’Ancol-Indac, 
sarà ospite il professor 
Angelo Meriggi, prima- 
rio della divisione di car- 
diochirurgia dell'ospe- 
dale S. Maria della Mise- 
ricordia di Udine, re- 
sponsabile del Centro 
regionale di Udine auto- 
rizzato dal Ministero del- 
la sanità ai trapianti car- 
diaci, nonché presidente 
onorario dell’Associa- 
zione donatori di organi 
della regione. 


Nel corso di questi tre anni, in- 
fatti, in seguito a processi mor- 
bosi che hanno interessato 
l'apparato urinario, nella no- 
stra provincia sono decedute 
112 persone che — rapportate 


alla popolazione residente — 
corrispondono a una frequen- 
za media di 41 decessi ogni 
centomila abitanti. 3 

Questa media (superiore. a 


quella nazionale, pari a 36 de- \ 


CONCLUSO IL CORSO ORGANIZZATO DALL’IRCI 


L’Istria e la sua storia 


Si è concluso ieri il corso di 
aggiornamento sul tema «La 
storia dell’Istria dalle origini 
ad oggi», organizzato dall’|- 
stituto regionale per la cultu- 
ra istriana in collaborazione 
con la facoltà di Magistero 
dell’Università di Trieste e 
con il patrocinio dell’Irrsae 
del Friuli-Venezia Giulia. Il 
corso ha rappresentato un 
primo tentativo di accostare 
organicamente il mondo del- 
la scuola alla storia istriana, 
fornendo agli insegnanti — 
ma anche ad un più largo 
pubblico di non specialisti — 
un bilancio aggiornato degli 
studi sull'argomento. Le le- 


zioni, che sono iniziate lo 
scorso novembre e sono sta- 
te seguite da un folto pubbli- 
co, hanno delineato un profi- 
lo storico delle vicende 
istriane dalla preistoria fino 
alla prima guerra mondiale. 
Nell'incontro di ieri sera, il 
professor Raoul Pupo si è 
soffermato invece sull’età 
contemporanea, trattando 
fra l’altro problemi di vivo in- 
teresse, quali il fascismo 
istriano, la resistenza e l’e- 
sodo. E’ seguita una tavola 
rotonda sul tema «Didattica e 
storia locale», con la parteci- 
pazione di Fulvio Salimbeni, 
Giorgio Depangher, Maria 


Grazia Novaro, Roberto 
Spazzali, Gianfranco Spiazzi 
e Arturo Vigini. i 

Il corso che si è concluso ieri 
si inserisce in un più ampio 
progetto didattico messo a 
punto dall'Irci, che prevede 
una serie di cicli annuali'di 
lezioni sui diversi aspetti 
della storia sociale e civile 
dell'Istria, i cui atti verranno 
a comporre una collana’di 
Volumetti didattici pluridisci- 
plinari. i 
Come di consueto l:incontro 
si è svolto nella sede dell'As- 
sociazione delle comunità 
istriane, in via Mazzini 21, 
con inizio alle ore 18. 


ANDICAP___) 


E' difficile essere genitori. Og- 
gi, anzi, questo mestiere «sen- 
za rete», nel quale spesso si 
accumulano errori per troppo 
amore; diventa sempre più dif- 
ficile. E lo è in misura ancora 
maggiore per chi si trova a vi- 
vere l'esperienza di un figlio 
con qualche handicap. Proprio 
a questi genitori, chiamati a un 
compito ancor più impegnati- 
vo e, quindi, più fragili e più 
soli di altri era rivolto il ciclo di 
conferenze conclusosi recen- 
temente. «Genitori e handicap: 
un'occasione d'incontro», 
questo il titolo dell'intero ciclo 
di serate organizzato dall’As- 
sociazione per l'assistenza e 
le problematiche sociali, che 
opera a Trieste dal 1986 su ini- 
ziativa delle associazioni Acli, 
Arci e Aias. 

Ad ogni incontro, dopo la bre- 
ve relazione di un esperto su 
un tema specifico di interesse 
comune, i genitori si sono divi- 
si in due gruppi per discutere 
su argomenti e problematiche 
della vita familiare. «Si è trat- 
tato di una proposta nuova da 
parte nostra — tenta ilbilancio 
una delle coordinatrici dei 
gruppi, Maria Grazia Giachin 
— e per questo non è stata ac- 
colta da tutti gli iscritti. Coloro 
che però hanno continuato a 
partecipare, lo hanno fatto fino 
in fondo e le loro critiche sono 
state costruttive per noi. Le 
conferenze erano solo spunti 


Articolo di 
Maddalena Berlino 


«E' normale che mio figlio 
si comporti così?». Questo 
è uno dei primi interrogativi 
che si pone un genitore di 
fronte a una imprevista 


studio dei comportamenti e 
dell'equilibrio, psicoaffetti- 
vo di un bambino, la norma- 
lità e la patologia non pos- 
sono essere ritenute situa- 
zioni separate e ben distin- 
te Wuna ‘dall’altra da ‘una 
netta linea di demarcazio- 
ne. 

Già lo sviluppo del bambino 
è caratterizzato da conflitti: 
a ogni stadio della matura- 
zione corrispondono dei 
conflitti che possono deter- 
minare o meno l’apparizio- 
ne di sintomi. La normalità 
e la patologia occupano ri- 
spettivamente spazi che 
per un ampio tratto si so- 
Vrappongono. Di un bambi- 
no si può dire che è patolo- 
gicamente normale o nor- 


O? 


cienza renale 


cessi ogni centomila abitanti) 
assegna alla provincia di Trie- 
ste — come si rileva dalla ta- 
bella — il terzo posto nella 
graduatoria delle diciassette 
maggiori province italiane. La 
precedono le province di Ge- 
nova — che, con 44 decessi. 
ogni centomila abitanti, occu- 
pa il primo posto, in testa alla 
graduatoria — e di Bologna 
(con 42), mentre la seguono 
quelle di Messina, Bari, Firen- 
zee Roma. 

Dall'andamento del fenomeno 
nel tempo, poi, si nota che, in 
base all'analisi della serie sto- 
rica dei relativi dati, in questi 
ultimi anni i decessi per malat- 
tie dell'apparato urinario sono 
diminuiti nelle province di Ve- 
nezia, Padova, Genova, Bolo- 
gna, Roma, Bari e Cagliari; so- 
no aumentati, in quelle di Na- 
poli, Palermo e Messina; men- 
tre nelle altre province (fra le 
quali, quella di Trieste) il feno- 
meno non ha presentato un 
«trend» ben definito. 


[gio. p.] 


CORSO USL 
Impiego 
gas tossici 


L’UsI n. 1 «Triestina» ha 
indetto la sessione’ di 
‘esami 1991 per il rilascio 
della patente per l’abili- 
tazione all'impiego dei: 
gas tossici. Gli interes- 


sati, che dovranno pre- 
sentare domanda di am- 
missione agli esami en- 
tro il 15 febbraio, posso- 
no rivolgersi per tutte le 
informazioni al settore 
igiene pubblica ed eco- 
logica. dell’Usl compe- 
tente territorialmente. 
Per Trieste via Farneto 
3, tel. 7765186. 


condoîta del figlio. Nello” 
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CICLO DI INCONTRI 


Sviluppo del bimbo 


e ruolo dei genitori 


Analizzati nel gruppo di lavoro 


i sentimenti e i problemi con i quali 


si deve confrontare chi ha figli 


colpiti da handicap di vari tipi 


per argomenti e problemi che i 
genitori stessi hanno poi svi- 
scerato e con i quali si sono 
confrontati. Sono state portate 
alla luce difficoltà e amarezze, 
sensi di colpa e aggressività, 
sensazioni di solitudine e di 
sentirsi abbandonati. Si sono 
analizzati tutti quei sentimenti 
che i genitori, nella quotidiani- 
tà dei problemi immediati e 
seppelliscono 
dentro di sé perché, oltretutto, 
licostringono'a fare i conti con 


più. concreti, 


se stessi. 


«A queste persone — continua 
Maria Grazia Giachin— con fi- 


gli che presentano handicap di 


diversi tipi, abbiamo chiesto 
molto. Non è facile uscire dal- 
l'abituale cliché di passività 
per portare ogni volta le pro- 


prie esperienze, successi e 


sconfitte compresi. Credo d’al- 
tra parte che tutto ciò abbia 
rappresentato in definitiva una 


grossa valvola di sfogo e un 


ANALISI DEI COMPORTAMENTI INFANTILI 


I «conflitti» della maturazione 


malmente patologico per 
indicare situazioni sostan- 
zialmente diverse. Possono 
far. parte del patologica- 
mente normale, per esem- 
pio, quelle condizioni in cui 
si trovano i bambini iper- 
maturi a causa della pre- 
senza di genitori psicotici, 
0 in discordia, o in famiglie 
problematiche. Fanno par- 
te del normalmente patolo- 
gico le fobie della prima in- 
fanzia — paura del buio, 
paura del lupo, paura del- 
l’estraneo-=;le condotte di 
rottura o crisi dell’adole- 
scenza e tanti altri stati. Da 
Questa analisi emergono 
prevalentemente due fonti 
dalle quali può trarre origi- 
ne il sintomo: i fattori am- 


bientali e i fattori psichici. 


interni. 

Molte condotte i genitori le 
avvertono come. patologi- 
che, quando in realtà si ri- 
Velano come segnali di una 
sana protesta oppure come 
testimonianza della patolo- 


importante momento di aggre- 


gazione anche tra loro». 
Obiettivo 


la crescita. 


E' fondamentale per i genitori, 
ai fini di una loro positiva evo- 


gia familiare. Effettivamen- 
fe una stessa condotta può 
avere un significato molto 
diverso se sopraggiungè in 
un bambino che viene favo- 
rito da un apporto familiare 
positivo. piuttosto che, al- 
l'opposto, in un bambino in- 
serito all’interno di una ge- 
nerale disorganizzazione, 
come nel caso di famiglie 
problematiche. 

Tuttavia alcuni bambini di- 
ventano grandi senza aver 
mai palesato alcun sinto- 
mo. Per qualcuno quest'ap- 
parente normalità è solo un 
conformismo ‘ adattativo, 
secondo Winnicott un'orga- 
nizzazione di un «falso sé», 
un assoggettamento alle 
pressioni e alle esigenze 
dell'ambiente. | bambini 
conformisti, che apparente- 
mente si adattano, manife- 
stano l'incapacità di co- 
struire un’'organizzazione 
psichica interna coerente e 
soprattutto soffrono per 
l'impotenza di fronte agli 


fondamentale da’ 
raggiungere nei confronti di 
un bimbo handicappato è di 
renderlo autonomo. Egli deve 
venir aiutato nel lungo e diffici- 
le percorso verso l'autonomia 
prestando la massima atten- 
zione alle potenzialità che an- 
che il più grave tra essi pre- 
senta: riconoscerle e valoriz- 
zarle significa favorire in lui, 
attraverso la realizzazione di 
una buona immagine di sé, 
quel processo di crescita cui 
egli ha diritto. Spetta agli ope- 
ratori sociali aiutare ì genitori 
a elaborare il naturale senso 
di colpa che spesso emerge 
nei confronti del proprio figlio, 
per metterli in grado di elimi- 
nare quei comportamenti iper- 
protettivi che ne impediscono 


luzione affettiva ed educativ&' 
ricevere correttamente la pià 


ma informazione sull’handi 
cap del proprio figlio. L'ope? 
tore deve tener conto, nel dél' 


ne notizia, della sua terribil. | 
forza d'impatto e della sensibl' 
lità di chi la riceve. Allo stess0 
tempo la prima informazion® 


deve esser il più possibile re@ 
le e puntuale, 


vari componenti. 


Questi incontri, secondo gli or-. 


ganizzatori, non hanno dato 
sultati tangibili, poiché non 


sono potute offrire soluzioni 
che non esistono. Certamente 
però ognuno dei partecipanti 
ha potuto trarre da essi qual 
cosa.di unico, per sé e per il 


suo ruolo di genitore. 


[Anna Maria Navevil 


inevitabili conflitti di cresci- 
ta. 

Per fare un esempio, al mo- 
mento delle gravi crisi del- 
l'adolescenza non è raro 
constatare, nei trascorsi in- 
fantili di questi soggetti, 
una specie di normalità, 
un'infanzia. vissuta senza 
contrasti, bambini che han- 
no attraversato tutte le si- 
tuazioni conflittuali di svi- 
luppo senza apparenti pro- 
blemi: «bambini tranquilli, 
gentili, saggi, buoni esecu-; 
tori del'Volere degli adulti 

senza problemi». Questa è' 
una possibile convinzione 

dei genitori. Esso può esse- 

re un discorso difensivo, 

per mascherare una rimo- 

zione oppure per negare le 

difficoltà incontrate. 

Ma spesso sembra proprio 

che l'infanzia sia vissuta 

senza evidenti sintomi. An- 

che in questo caso però 

non si può confondere l’uni- 

formità asintomatica con la 

salute mentale. 


IL NOVECENTO IN VETRINA 
Quando la grafica 


diventò un’arte 


Una figura di donna firmata da Bruno Cassinari, che verrà esposta alla «Cartesius»' 
nella collettiva «Antologia grafica italiana». 


Faccia a faccia coni contem- 
poranei. Ovvero: come liofi- 
lizzare l'arte italiana del No- 
vecento, quella con la «a» 
maiuscola, in una mostra. 
Partendo da queste coordi- 
nate è nata «Antologia grafi- 
ca italiana», la collettiva in- 
farcita di nomi illustri che la 
Galleria «Cartesius» di via 
Marconi 16 inaugurerà do- 
mani alle 18. Il pubblico po- 
trà, poi, visitarla fino a gio- 
vedì 7 febbraio. 

Pittura e scultura, stavolta, 
restano ferme al palo. Trac- 
ciando questo rapido viaggio 
alle fonti dell’arte contempo- 
ranea, la «Cartesius» ha vo- 
luto. privilegiare un settore 
troppo spesso trascurato e 
sottovalutato: quello dell’in- 
cisione grafica. Fonte ine- 
sauribile di guadagno per 
chi ha fatto dell'arte un mer- 
cato, governato da leggi fer- 


ree, ma al tempo stesso fuci- 
na di autentici capolavori. 
Una trentina di opere saran- 
no allineate in mostra. E non 
è facile dire quali riusciran- 
no a catturare subito l’occhio 
degli esperti, degli appassio- 
nati d’arte. Anche perchè, in 
rapida successione, si po- 
tranno ammirare le realizza- 
zioni di maestri indiscussi 
quali Domenico Gantatore, 
Giulio Turcato, Mino Macca- 
ri, Emilio Vedova, Gianni Do- 
va, Bruno Cassinari, Giusep- 
pe Santomaso, Emilio Sca- 
navino, Ernesto Treccani, 
Mariano Fracalossi. 
Certamente farà piacere ve- 
dere, tra tanti bei nomi, quel- 
lo di Lèonor Fini. Dell’artista, 
che a Trieste mosse i primi 
Passi nel campo della pittu- 
ra, la «Cartesius» espone 


-una testina di donna. Si tratta 


di una litografia, realizzata 


forse su pietra attorno agl' 
anni Cinquanta, che provi 
ne da una collezione privat& 
triestina. ia 
Chi ha apprezzato il doppi? 
omaggio a Maurizio Bonofo" 
proposto recentemente dal 
Galleria «Tommaseo» cons 
tetrarchi» e dalla st) 
«Cartesius» con «I percol&; 
nell’Arca», non si lascel® 
certo sfuggire i quattro POSE 
dell’artista ferrarese, ala 
neati nell’«Antologia del; 
grafica italiana». Si tratta 7° 
opere mai esposte a Trie2t 
Di gran pregio pure tre 4, 
grafie del bolognese CONfta 
to Pozzati e un'opera da!fo 
1976 dello scultore Floriaio 
Bodini. AI genovese tra 
Chianese,, di cui la mos ie 
espone una grafica, la Si 
tesius» dedicherà una peî°°, 
nale in febbraio. gna 
[A. Mezzena L0î 


possedere 
un'oggettività che mon demo” 
ralizzi ma metta in luce le pos: 
Sibilità di intervento più imme; 
diate. Analizzando poi i raf* 
porti interfamiliari, sì è ricor 
dato come l'evoluzione poten 
ziale dell'handicap in un bims 
bo non dipenda solo dalle ca' 
ratteristiche obiettive che 10 
causano. Anche il tipo di orga: 
nizzazione familiare riveste 
una grande importanza, com?! 
pure i significati che i vari 
membri attribuiscono alla ma' 
lattia. La famiglia dovrebbe 
riuscire a mantenere uno spa” 
zio vitale per ciascun membro; 
in un rapporto equilibrato tra ” 


Uni 


Il progre 
8, a dist 
Ni, certi 
l'adizior 
Na ricor 
Passato 

N servi 
Stino eri 
Prestato 
‘do, chi 
Con tutti 
8 cosid 
Partivan 
"ifornire 
delle far 
lattava 


ingrato. 


Dre loro) 
Sole, sbr 
Dresto, | 
lipartire 
Qualche 
Casa giu 

arare il 

Osì, pei 
del latte: 
luosame 
Vestini, 

Imo se 
LL ancor 
No. Con 
(della ca 


tri); 
o) inu 
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Su Acqua e metano tutti d’ac- 


# | Sordo, ma maggioranza e 
and | OPposizione sono ai ferri 
per torti. C'era un'aria tesissi- 
[dg | Ma, l’altra sera a Muggia, 
ribil | Nella prima seduta consilia- 
nsibk È del '91, che si è protratta 
tess0 pio alle 3 di notte. L'assem- 
zione lea muggesana, dopo ore e 
rea | Se di accesissimo dibattito 
.deré | © aspre polemiche, ha ap- 
emo | Provato all'unanimità la con- 
pos. | ‘ENzione con l’Acega sulla 
nmes Sestione del servizio acqua 

; | fgas.E'stato il sindaco Ulci- 
Ta | Qfai (Psi) a illust 
cor * (Psi) a illustrare per 
sten Ù Mmi capi la delibera al- 

Ni: assise, affermando che 
bim* | Spetterà ora al Comune di 
o 08 lieste dire l'ultima parola 
e l0 | Sull’accordo. Fuoco e scintil- 
rga” ® sul fronte dell’opposizio- 
este | Ne, fedele alla passata giun- 
‘come Rossini, secondo la quale 
vari | la delibera, in fondo, sareb- 
mar! è la stessa presentata in 
abb@ ‘Onsiglio un mese fa, prima 
spa? 8 cambio di Amministra- 
ibro, |  Zione, allora rinviata. 

trai a maggioranza attuale di 


Yoverno (composta da Lista 
| "Tausin, Psi, due consiglieri 
Sletti nella Dc, Altin e Deros- 

h attualmente’ sospesi dal 
Partito, e dal verde Rota) ha 
Proposto e ottenuto la modi- 
. lica del testo della conven- 
Zione in un suo punto, sule 

liffe del gas. Con l’emen- 
damento si chiede all'Acega 
di inoltrare in futuro al Comi- 
ato provinciale prezzi non 


Il Progresso «macina» tutto, 
8, a distanza di pochi decen- 
Ni, certi personaggi, usi e 
l'adizioni locali, sono appe- 
Na ricordati da chi ha oltre- 
Passato una certa età. 

N servizio tipicamente trie- 
Stino era, un tempo, quello 
Prestato dalle donne del con- 

do, che in tutte le stagioni, 
Son tutti i tempi (e anche nel- 
® cosiddette «ore barbare») 
Partivano dai loro paesi per 
lifornire di latte fresco molte 
| Selle famiglie di Trieste. Si 

‘attava di un lavoro davvero 
Igrato che le donne (sem- 
Bre loro), e generalmente da 
Sole, sbrigavano alla mattina 
Resto, dovendo poi subito 
‘ ‘Partire, dopo aver fatto 
Qualche piccola spesa, verso 
asa giusto in tempo per pre- 
i arare il pranzo. 
Osi, per tanti anni le «donne 
; ©I latte», come erano affet- 
llosamente chiamate dai 

'estini, rappresentavano il 
| ua segno di vita per la cit- 
| ; ancora immersa nel son- 
EE Con il tipico vaso di latta 
illa capacità di circa 10 li- 

In una mano, e spesso 
i Un altro contenitore te- 
aa In bilico sulla testa dallo 

S Îtek» (cercine), queste 
che È salivano leste le scale 
Magri Portavano ai vari piani 
| case, 

la £'tenderle c'era, di solito, 

alma na di servizio (gene- 

fra Ente friulana), e spesso 

o tra idleste due persone non 

o SIE Più favorite dalla sorte, 

a fonelliva un rapporto di 
Non 4 vole solidarietà. 

Do in Proprio remoto il tem- 

Conta, Cui queste signore del 

| ®hche 9 scendevano in città 

VagC® Piedi, e sempre coni 

Sto 2Pieni di latte. Tutto que- 

luoghj deva, però, solo dai 

Più vicini all'abitato. 


già «le proposte tariffarie» 
bensì «un'unica proposta ta- 
riffaria per l’intero bacino 
servito dall'azienda, nel qua- 
le entra a far parte, all'atto 
della presente convenzione, 
anche il Comune di Muggia». 
Questa specificazione, è sta- 
to spiegato, sarebbe occorsa 
per evitare eventuali dispari- 
tà tariffarie future con Trie- 
ste. Parallelamente alla con- 
venzione, i consiglieri di 
maggioranza hanno presen- 
tato un ordine del giorno, ap- 
provato a fine seduta, con cui 
il sindaco e la giunta mugge- 
sana, riaffermata «la neces- 
sità dello stesso regime tarif- 
fario a Muggia e a Trieste, 
sia sull'acqua che sul meta- 
no», si impegnano a concor- 
dare col Comune di Trieste e 
l’Acega «le modalità di rea- 
lizzazione degli accordi su 
acqua e gas entro novanta 
giorni». 

Poi il dibattito. Piga, fresco 
capogruppo del neocostitui- 
to Psi-Unità Socialista (al 
quale aderiscono, oltre al- 
l'ex sindaco, anche Derin), 
ha detto che «andiamo a vo- 
tare la stessa convenzione 
che è stata giudicata insuffi- 
ciente dall'attuale maggio- 
ranza che ne chiese allora, 
non si sa per quali motivi, il 
rinvio». 

«Dove sono gli errori di allo- 
ra — si è chiesto polemica- 
mente Colombo (Pri) —se si 


Acqua e metano: 


Il Consiglio ha finalmente concluso la convenzione con l’Acega 


tratta poi dello stesso testo 
da noi proposto?». «Sdegna- 
ti» si sono detti nei loro inter- 
venti Stener (LpM), i due de- 
mocristiani Pesce e Braico, 
mentre l’altro dc, Rizzi, ex vi- 
cesindaco, ha affermato che 
la giunta «vuole ora far pas- 
sare per suo un documento 
al quale abbiamo lavorato 
per un anno intero». Il missi- 
no Mari, invece, si è tirato 
fuori dalla querelle, dichia- 
rando subito il proprio voto 
favorevole alla convenzione. 
Durissimo l’ex sindaco Ros- 
sini verso il nuovo esecutivo, 
«che è riuscita a separare 
nell'accordo il discorso ac- 
qua e metano dal pagamento, 
del debito pregresso». Il vi- 
cesindaco Mutton aveva det- 
to che ai cittadini tutta l’ope- 
razione sarebbe costata sva- 
riati miliardi. Perché non fa 
ora quei conti?». 

Dopo la replica del primo cit- 
tadino e del suo vice, ha pre- 
so la parola anche il capo- 
gruppo comunista Donadel. 
In precedenza erano interve- 
nuti per la maggioranza Di 
Candia (Psi), sull'Odg della 
giunta e Riaviz (LF) sull'e- 
mendamento alla convenzio- 
ne, che è stata comunque vo- 
tata all'unanimità, pur la- 
sciando al Consiglio profon- 
de ferite. 

+ 


[ Luca Loredan] 


Campioni benefici per PAgmen 


A volte, fortunatamente, lo sport può diventare un motivo per fare del bene. Nel corso di una toccante 
cerimonia, all’Istituto «Burlo Garofolo», la presidentessa degli Azzurri d’Italia, Marcélla Skabar Moreni, 
ha consegnato ai dirigenti dell’Agmen (l'Associazione che raccoglie i genitori dei bambini malati di 
leucemia) la somma di 12 milioni. I fondi erano stati raccolti in occasione della «Supercoppa della bontà», 
promossa dall’Ussi. La signora Marcella, durante la cerimonia, è stata affiancata da due sportivi 
d'eccezione: il celebre cestista della Stefanel, Dino Meneghin e il capitano della Triestina Calcio, 
Maurizio Costantini. (Italfoto) 


ALLA SCOPERTA DELLA TRIESTE D'ALTRI TEMPI 


Le dolci «signore del latte» 


Un ricordo delle ’donne del contado” che scendevano dall’ Altipiano 


Una delle «donne del latte» in un’antica fotografia. 


Altre portatrici di latte arriva- 


vano sopra dei carretti trai-_ 


nati da un cavallo, ma alcune 
di loro si servivano anche 
dell'asinello, che cavalcava- 
no sedute di traverso. Con 
l'entrata in servizio del tram 
di Opicina, le loro fatiche 
(per quelle in grado di usu- 
fruirne), furono notevolmen- 
te alleviate: maggiore sollie- 


vo più tardi fu possibile gra- 
zie alle corriere. 

Il viaggio, con relativa distri- 
buzione del latte in città, non 
era che la parte più appari- 
scente del loro lavoro; l’altra 
incominciava tra le quattro e 
le quattro e mezzo del matti- 
no, quando bisognava mun- 
gere le mucche, che normal- 
mente erano più di due. Do- 
po essere stato raffredato, il 
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dei soldati». 


definita in passato troppo alta. 


edilizia. 


Una seduta burrascosa 
con la rottura nel Psi 


L'assise dell'altra sera è stata «accesa» in molti punti, 
compresi quelli riguardanti diverse delibere, quasi tutte 
alla fine approvate. Il Consiglio ha anche elaborato un 
ordine del giorno sulla guerra nel Golfo. 

E' stata ribadita «la ferma condanna dell'invasione del 
Kuwait», riaffermando «il completo ritiro delle truppe di 
Saddam Hussein dai territori occupati» e considerando 
che «dopo la liberazione, sarà importante un fermo im- 
pegno della comunità internazionale per risolvere i pro- 
blemi dell'intero Medio Oriente». Espressa poi «la piena 
solidarietà ai nostri soldati, che nel rispetto delle risolu- 
zioni dell'Onu sono schierati in prima linea in difesa del 
diritto internazionale, mantenendo l'auspicio che ogni 
sforzo vada compiuto per porre fine alla guerra». Il do- 
cumento ha visto 13 voti favorevoli, 5 astenuti e 10 con- 
trari, «centrati» sulla parte relativa allo «schieramento 


Ferme critiche dall'opposizione sono poi arrivate al mo- 
mento della discussione di alcune tariffe sui servizi a 
domanda individuale. «Inquisita» soprattutto’ la retta 
giornaliera (41 mila e 500 lire) per la Casa di riposo, già 


Nominate, infine, le tre commissioni permanenti. In cia- 
scuna opereranno tre elementi della Lista Frausin, due 
della Dc, e uno ciascuno degli altri gruppi consiliari. Il 
gruppo consiliare socialista si è di fatto scisso in due 
parti: una sostiene l'attuale giunta, l'altra (fedele alla 
passata Amministrazione Rossini) è passata invece al- 
l'opposizione, definendosi Psi-Unità socialista. Rinvia- 
ta, invece, la nomina dei membri della commissione 


latte veniva travasato negli 
appositi recipienti che pote- 
vano contenere 10 e anche 
15 litri. Quindi i contenitori 
venivano caricati sul carret- 
to, e si partiva verso la città 
ancora immersa nel sonno. 
Da notare che la mungitura 
era un'operazione che si do- 
veva eseguire tre volte al 
giorno, però quella a metà 
giornata prevedeva che il 
latte fosse anche bollito. 
Arrivata a destinazione, ogni 
donna aveva il suo gruppo di 
case, o di vie, dove conse- 
gnarlo. A volte capitava loro 
di dover fare le scale a vuo- 
to, vuoi per malanni di fami- 
glia, vuoi perché alle fami- 
glie in questione era rimasto 
ancora latte del giorno pri- 
ma. Già negli anni ’50 questo 
servizio a domicilio si ridus- 
se notevolmente. Anche se 
esso veniva effettuato a mez- 
zo di veicoli a motore, era 
evidente che ormai aveva 
fatto il suo tempo, anche per- 
ché la materia prima andava 
gradatamente esaurendosi. 
Con la fine della «storica» vi- 
sita mattutina alla città da 
parte delle donne del latte, 
non sembri azzardato affer- 
mare che, per Trieste, finì 
pure un'epoca, un'epoca che 
durò sicuramente un paio di 
secoli. 
Oggi esistono lattaie ancora 
superstiti di Opicina, Gropa- 
da, ma soprattutto di Baso- 
vizza: sono però molto po- 
che. Queste poche righe non 
vogliono essere altro che un 
doveroso riconoscimento 
per tutte quelle fatiche e sa- 
crifici dei quali, per lungo 
tempo, ha avuto modo di be- 
neficiare tutta la città di Trie- 
ste. 

[Pietro Covre] 


DUIN ULIBIOTA 


K Nuove possibilità di studio 


per il Laboratorio marino 


/ 


Subacquei al lavoro per il Laboratorio marino di Aurisina. 


Il Laboratorio di biologia ma- 
rina, che si trova al largo del- 
la costa di Aurisina, è ora più 
ricco. Nei giorni scorsi, infat- 
ti, su iniziativa del Comune 
di Trieste, è stato installato il 
secondo «modulo» della bar- 
riera sottomarina destinata 
allo studio e alla ricerca del- 
l’ittiopopolazione. 

E' un traguardo importante 
per la. struttura dell'Alto 
Adriatico, che potrà in que- 


sto modo migliorare ancora 
il suo importante servizio di 
ricerca. Il «modulo» in que- 
stione è nient'altro che un 
blocco di cemento precom- 
presso, dal peso di poco su- 
periore ai 32 quintali. Esso 
permetterà, in un arco di 
tempo accettabile, di osser- 
vare da vicino le modalità di 
riproduzione delle varie spe- 
cie marine presenti nella zo- 
na. 


SISTIANA SI MOBILITA 
Circolo istro-veneto: 
pronti al decennale 


Il Circolo di cultura istro-veneta «Istria», di Sistiana, ha predi- 
sposto per venerdì prossimo, dopodomani, la convocazione 
della sua assemblea annuale ordinaria. L'incontro è stabilito 
per le 17 in prima convocazione e per le 17.30 in seconda, 
sempre nella sede dell'Istituto «Antonio Gramsci», in via San 


Francesco 14 a Trieste. 


Otto i punti all'ordine del giorno. Da citare, fra i più importan- 
ti, quelli relativi ai bilanci: consuntivo per il 1990 e preventivo 
per il 1991. In discussione ci saranno anche la richiesta di 
contributi pubblici per il 1991 e le varie manifestazioni legate 
al decennale di costituzione del Circolo (con il programma da 
attuare e le integrazioni allo Statuto sociale). Il sodalizio do- 
vrà pure procedere al rinnovo delle cariche sociali. 

«L'assemblea della nostra associazione — dice il presiden- 
te, Marino Vocci — riveste, in quest'occasione, particolare 
importanza, dal momento che si svolge proprio mentre stia- 
mo già pensando a organizzare al meglio il complesso di 
manifestazioni legate al decennale di fondazione del gruppo. 
Voglio ricordare che la partecipazione alle attività del Circolo 
di cultura istro-veneta di Sistiana è aperta a tutti i cittadini 
interessati alla conservazione e alla valorizzazione degli 
aspetti culturali essenziali della nostra regione. Prenderemo 
volentieri in considerazione anche le nuove idee, da discute- 


re tutti assieme». 


Va detto che il Circolo «Istria» è da tempo attivo, con tutta una 
serie di valide proposte, non soltanto a Sistiana e sul territo- 
rio comunale di Duino-Aurisina, ma anche a Trieste. Diverse 
sono anche le attività interessanti già messe in cantiere per il 
1991. Prima di procedere, però, si attende il «placet» dei so- 


ci. 


ALPE ADRIA 
Vacanze 
jugoslave 


E' uscito il primo numero 
annuale del mensile di 
turismo, cultura e sport 
«Autoturismo '90», della 
Licio Bossi Editore di 
Trieste. La rivista, distri- 
buita in 10 mila copie ad 
Automobil Glub, agenzie 
di viaggio e turismo ai 
valichi di confine inter- 
nazionali e spedita agli 
abbonati, propone molti 
servizi per i lettori-turisti 
italiani che decidano di 
trascorrere le loro va- 
canze in Jugoslavia. In 
questo numero: dove 
sciare, cucina slovena, 
tesori della chiesa par- 
rocchiale di San Biagio a 
Dignano d'Istria, pro- 
gramma. dettagliato del 
«primo incontro europeo 
dei campeggiatori in Ju- 
goslavia». Particolare 
attenzione è dedicata ai 
risultati di un sondaggio 
promosso fra i lettori per 
decretare. la ‘/ migliore 
struttura turistica: il rico- 
noscimento è andato a 
Rovigno. n 


ISOLA 
«Italiani» 
in crescita 


Prosegue con successo, 
a Isola, in Istria, la cam- 
pagna di iscrizioni pres- 
so la locale Comunità 
degli italiani. E’ già stata 
superata la significativa 
quota di 430 adesioni, 
ma, secondo i responsa- 
bili, esistono ancora po- 
sitivi margini di «miglio- 
ramento». 

Il direttivo del sodalizio 
isolano fa sapere che, 
presso la segreteria del- 
la Comunità, è ancora 
possibile completare le 
pratiche per provvedere 
all'iscrizione. 


' scoppiata, in Croazia, 
sorta di «febbre del- 
l'auto». Nello scorso fi- 
| ne-settimana, infatti, at- 
| traverso i principali vali- 
chi di frontiera italo-ju- 
foslavi, sono state im- 
‘portate oltre 400 autovet- 
Fe, - 
| Frale marche più «getto- 
| nate», da citare natural 


per 

, «Tipo» e 

‘a Renault (la 

piace sempre), 

| la Citroen e la Peugeot. 

Non sono mancate, pe- 

raltro, le auto di lusso: 

qualche Mercedes 200 e 

diverse Bmw di cilindra- 

‘medio-alta. Gli acqui- 

sti, compiuti soprattutto 

a opera di cittadini istria- 

i, Sembrano essere sta- 

ti conclusi con molta fret- 

‘probabilmente allo 

opo di usufruire delle 

ove agevolazioni do- 
ganali. 


è EDIZIONI MUSICALI GONTEMPD SYS7ZMG] 


La massa cementizia, infatti, 
saldamente bloccata sul fon- 
do, diventerà presto il «rifu- 
gio» ideale per quei micro- 
organismi marini che danno 
inizio alle più classiche cate- 
ne alimentari. In questo mo- 
do verrà creato un autentico 
micro-sistema, una vera e 
propria «oasi» subacquea. 
All'interno. del «modulo», 
dunque, si svilupperanno al 
meglio le dinamiche evoluti- 


ve proprio di questo tratto di 
mare, dando modo agli stu- 
diosi del Laboratorio di rac- 
cogliere dati, confrontarli, 
svilupparli, integrarli. Lo 
scopo finale, secondo i ricer- 
catori, è quello di proporre 
un modello adeguato alla ri- 
popolazione del mare. Paral- 
lelamente, il «modulo» può 
servire a depurare le acque 
in occasione dell'eccessiva 
«fioritura» di alghe estive. 


ibid o 


k IL GRANDE MENSILE DI ASTROLOGIA, x 
OROSCOPI E SCIENZE PARANORMALI k 


X 16PAGINEINPIÙ 
NUOVI SERVIZI 
NUOVE RUBRICHE 


Sul numero ora in edicola: 


L'auto ideale segno per segno 


QUATTRO RUOTE 


TRA LE STELLE 
di Susy Grossi e Gabriella Rossi 


Altra medicina 


L'IRIDOLOGIA 
di Adriana Bolchini 


L'OROSCOPO DI FEBBRAIO 
SEGNO PER SEGNO: 


Un grande servizio di 24 pagine 
di Grazia Bordoni 


Questo mese in regalo 


LA COPERTINA 
dk E IL PRIMO FASCICOLO DE 


Xx  L’Enciclopedia 
dei sogni 


x x 
AAA 


per la pubblicità 
rivolgersi alla 


IVI IMMA 
II MM III INA 


SA 


: ATA. AAA o, 
TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, telefono (040) 366565- 
367045-367538, FAX (040) 366046 ® GORIZIA -Corso Italia 74, te- 
lefono (0481) 34111, FAX (0481) 34111 @ MONFALCONE -Via 


F.lli Rosselli 20, telefono (0481) 798829, FAX (0481) 798828 @ 
UDINE -Piazza Marconi 9, tel. (0432) 506924 


+ STRUMENTI MUSICALI DIDATTICI 
+ TASTIERE ELETTRONICHE AMATORIALI 


00900CLCCLCIYLLLLLSTCCCLCCCOOLOCCCCLOLOCHCLCGCCOCCCCLECCCNGCC0C0CCC00ss00000e0apo0o00 


‘000200000 000000000->—Des000009s0000, 


Chiedi 
il catalogo 
generale a: 


“MUSIC PROMOTION sr.l. 


Cas. Post 1312 
20101 MILANO 


Lions 


Club 


Oggi ‘alle 19.30 i soci del 
Lions Club Trieste San Giu- 
sto si riuniranno per l’elezio- 
ne del presidente del club 
per l'anno sociale 1991/1992. 
Dopo l'elezione si terrà la 
consueta riunione conviviale 
aperta a familiari e ospiti. 
Oratore della serata sarà il 
magnifico rettore dell’Uni- 
versità di Trieste prof. Giaco- 
mo Borruso che parlerà sul 
tema: «L'Ateneo triestino». 


Lions Club 
Trieste Host - 


Oggi alle 20, nella consueta 
sede, riunione conviviale dei 
soci del Lions Trieste Host. 


Prenderà parte alla serata, 


Giuliana Fabricio Dei Rossi, 
accademica della Cucina ita- 
liana, che intratterà i conve- 
nuti con «Divagazioni di una 
accademica sulla storia del- 
la cucina». Il menù della se- 
rata conviviale sarà tipico 
della nostra zona e descritto 
dalla relatrice. 


Corsi 

d'inglese 

Sono aperte le iscrizioni ai 
corsi quadrimestrali di lin- 
gua inglese organizzati dal- 
l'Associazione  italo-ameri- 
cana nella sede di via Roma 
15. | corsi a vari livelli, con- 
dotti da insegnanti qualificati 
e di madrelingua, comince- 
ranno il 1.0 febbraio e si con- 
cluderanno il 31 maggio 
1991. Per informazioni e 
iscrizioni, rivolgersi alla se- 
greteria dell’Associazione, 
via Roma 15, tel. 630301 (ore 
16-19). 


Le pietre 
parlano 


Oggi alle 18 nella sala del- 
l'«Unione degli Istriani» di 
via S. Pellico 2, il prof. Rug- 
gero Rossi parlerà sul tema: 
«Le pietre parlano - Lapidi 
romane in Istria». 


n 
Laureati in 
giurisprudenza 

che intendono sostenere gli 
esami di Procuratore Legale 
possono frequentare un cor- 
so speciale organizzato dal- 
l’Istituto «Foscolo» di Trie- 
Ste. Tel. 729494/5. 


NATI: Prennushi Matthias, 
Montebugnoli Diego, Colaut- 
ti Ilaria. 

MORTI: Marinetti ved. Redol- 
fi Erminia, di anni 83; Giorgi 
Mario, 60; Scrignar Olivia, 
79; Rascioni Santino, 46; Cio- 
tar Ida, 88; Varin Maria, 58; 
Savron Cecilia ved. Svetina, 
79; Rauber Olga, 90; Micovil- 
lovich Anna in Nurnberg, 88; 
Barini Bianca ved. Mullè, 87; 
Nicotra Mariano, 42; Mellini 
Susanna ved. Mircetta, 77. 


Terza 


Eterna 


Storia 


Età 


Le lezioni di oggi: Sede aula 
A: 16-18 prof. F. Nesbeda, 
musica: «Don Giovanni»; se- 
de aula B: 16-17.20 dott. S. 
Kolarsky, letteratura ingle- 
se, Secondo romanticismo, 
La struttura della lingua in- 
glese e i suoi puristi: Byron, 
Shelley e Keats; 17.30-18.30 
prof. M. Curci, Il libro del me- 
se. 


Tessere 

Coil 

Oggi alle 16, la Lega di S. 
\Giacomo terrà l'assemblea 
per il tesseramento della 
Cgil presso la sede di via 
Frausin 17 per tutti gli iscritti 
alla lega. 


Gli uomini non si cono- 
scono alla prima. 


Oggi: alta alle 2 con cm 
38 sopra il livello medio 
del mare; bassa alle 9.33 
con cm 21 e alle 15 con 
cm 4 sotto il livello me- 
dio del mare. î 
Domani prima alta alle 
3.08 con cm 35 e prima 
bassa alle 11.22 con cm 
29. ' Li 


Temperatura massima: 
4,9; temperatura mini- 
ma: 0,2; umidità: 1032,6 
stazionaria; cielo sere- 
no; vento: da E-N-E bora, 
km/h 30, raffiche: 40; ma- 
re mosso; temperatura 
del mare: 8,3. 


Trovare una ciliegia in- 
tera nel verde è un grave 
difetto che causa astrin- 
genza ed amaro in boc- 
ca. Degustiamo l’espres- 
so al Circolo del Com- 
mercio - Via San Nicolò 7 
- Trieste. 


sapienza 

Oggi alle 16.30, nella sala 
della curia vescovile in via 
GCavana 16, per gli Incontri bi- 
blici, mons. Luigi Parentin 
commenterà l’ultimo dei pro- 
feti minori: Malachia. 


Avventure 
nelmondo 


Questa sera, con inizio alle 
20.30 nella sede del Cai So- 
cietà alpina delle Giulie in 
via Machiavelli 17, si terrà il 
consueto. incontro mensile 
dei soci e dei simpatizzanti 
di «Avventure nel mondo», 
nel corso del quale Barbara 
Rosner presenterà un docu- 
mentario di diapositive sul- 
l'Indonesia. L'ingresso è li- 
bero. 


DI SERA 
Linee 
bus 


Informazioni 
percorsi e 
(7795283). 
Linee serali 
Dopo le ore 21, le linee 1, 
5, 6, 8,9, 10, 11, 15, 16, 18, 
25, 29, 33, 35, 48, vengono 
sostituite dalle linee: 

A - piazza Goldoni-Ferdi- 
nandeo. 

p. Goldoni - percorso linea 
11 - Ferdinandeo - Melara 
- Gattinara. 

p. Goldoni-Campi Elisi. * 
p. Goldoni - percorso linea 
9 - Campo Marzio - pass. 
S. Andrea - Campi Elisi. 

B - p. Goldoni-Longera. 

p. Goldoni - percorso linea 
9 - S. Giovanni - str. di 
Guardiella - Sottolongera 
- Longera. 

p. Goldoni-Servola. 

p. Goldoni - percorso linea 
29- Servola. 

C- p. Goldoni-Altura. 

p. Goldoni - l.go Barriera 
Vecchia - percorso linea 
33 - Campanelle v. Brigata 
Casale - Altura. 

p. Goldoni-Valmaura. 

p: Goldoni - percorso linea 
10- Valmaura. 

p. Goldoni-Barcola. 

p. Goldoni - v. Carducci - 
percorso linea 6 - Barco- 
la. 

D- p. Goldoni-v. Cumano. 
p. Goldoni - percorso linea 
5 - p. Perugino - v.le D'An- 
nunzio - percorso linea 18 
= v.Cumano. 

p. Goldoni - Campo Mar- 
zio. 

p. Goldoni - percorso linea 
15- Campo Marzio. 


relative a 
orari Act 


————r.rr...._— ———m 


— Inmemoria di Franco Stoppani 
a 23 mesi della scomparsa 
(21/1/91) dalla nonna Amorina 
Bruna 50.000 pro Gruppo azione 
Umanitaria. 

— In memoria di Severi Leone da 
N.N. 15.000 pro Unitalsi. 

— In memoria di lolanda Bidoli 
ved. Beacco nel I anniv. (22/1) dai 
familiari 50.000 pro Itis. 

— In memoria del dott. Amedeo 
Baldini nel IV anniv. (23/1) dalla fi- 
glia Leda 50.000 pro Pro Senectu- 
te, 50.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 


— In memoria di Amalia Brando- 
lin Obran nel XXI anniversario da 
Toni e Libera 50.000 pro Astad. 

— In memoria della cara Teresa 
Bresigher nel XXIV anniv. (23/1) 
dalla figlia Gilda e dalla nipote Ne- 
rina 20.000 pro Div. cardiologica 
(prof. Camerini). 

— In memoria di Loredana Deber- 
nardi in Vaccaro nel | anniv. dagli 
zii Cesare e Andreina 50.000 pro 
Centro cardiovascolare (dott. 
Scardi); dai cugini Nevio, Erika e 
Matteo 50.000 pro*Lega tumori 
Manni. 


— In memoria della mamma nel 
IV anniv. (23/1) da lole, Bruno e fa- 
miliari 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

<7,In memoria di Carlo Petelin nel 
XIII anniv. dalla moglie e dai figli 
30.000 pro Centro tumori Lovenati, 
20.000 pro Ass. amici del cuore. 

— In memoria di Lodovico Petrini 
nel XVII anniv. dai familiari 30.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Bruno Pozzani 
per il compleanno (23/1) dalla mo- 
glie 20.000 pro Centro tumori Love- 
nati, 20.000 pro Ass. amici del cuo- 
re, 10.000 pro Croce rossa italiana. 


INCONTRI 
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INCONTRI 
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INCONTRI 


A cura SPE 


— In memoria di Alberto Saxida 
nell'anniv. (23/1) da Antonietta e 
dal figlio Roberto 20.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati, 20.000 pro 
Banca del ‘sangue, 20.000 pro 
Chiesa Santa Rita. 

— In memoria della cara Liliana 
Turchi (23/1) da Licia, Pia e Ines 
50.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti (pullmino). 

— In memoria di Maria Urbino in 
Tuntar dai colleghi del figlio, 
Provv. 0O.PP. 80.000 pro Centro 
cardiovascolare. 

— In memoria di Giorgio Valussi 
dagli alunni della classe | A scuola 
media Stuparich 65.000 pro Centro 
tumori Lovenati, 60.000 pro Enpa; 
dai compagni di classe di Silvia del 
liceo 75.000 pro Pro Senectute. 

— In memoria di Elisabetta Xico- 
vich da N. N, 50.000 pro Itis: 

— Da L. G. 250.000 pro Chiesa 
S.S. Trinità (Cattinara). 


— In memoria di Giovanni Poro- 
pat dalle famiglie Opara e Rodela 
30.000 pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria del comandante 
Gaetano Romanò e del comandan- 
te Vittorio Sinigo da Eleonora ed 
Ernesto Sinigoi 70.000 pro Coop. 
Integrata Ala (borsa di lavoro). 

— In memoria del capitano Gae- 
tano Romanò dalla moglie Nives 
150.000 pro Div. cardiologica prof. 
Camerini. 

— In memoria: di Maria Ruzzier 
dalla cognata Giuseppina 300.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Pietro Ruzzier 
dalla moglie Giuseppina 300.000 
pro Ass. Amici del Cuore. 

— In memoria di Riccardo Sossi 
dal personale della scuola mater- 
na F. Aporti 100.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 


VIA ROMA 17 


— In memoria di Antonio Scubo- 
gna dalle amiche di Nerina 115.000 
pro Ass. amici del cuore; dalle 
amiche della Sgt 122.000 pro 
Astad. 

— In memoria di Emiliano Sterzai 
da Renato e Oriana Nicoletti 25.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Guerrino Tonzar 
dai cugini Semolini Cristofaro 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Livio Tamaro 
dalle amiche del club di Ascatina 
100.000; da Renata e dal dott. Fer- 
ruccio Genel 100.000, da Irma e 
Umberto Sartori 50.000 pro Lega 
Nazionale; da Egidio e Lidia Sini- 
gaglia 50.000 pro Agmen;.da Elena 
e Gastone Maestro 50.000, da Jo- 
landa Aite 30.00 pro Pro Senectute; 
da Mario Maestro 50.000 pro Pia 
Casa Gentilomo. 

— Inmemoria di Raffaele Taranti- 
no dalle famiglie Grattoni, Derin, 
Premuti, Ventola, Vascotto, Corsi, 
Coselli, Pisani, Visintini, Divari, Di 
Giuseppe. 105.000 pro Comunità 
San Martino al Campo (don Vatta). 
— In memoria di Albino Vecchiet 
dalle famiglie Bornettini Vaccari 
50.000 pro Anffas. 

— In memoria di Maria Veneziani 
ved. Weiss da Germana, Lea, Lu- 
ciana e Rossana 100.000 pro Istitu- 
to Rittemeyer. 

— In memoria dei propri cari da 
A. Gregori 20.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

— In memoria degli ex allievi 
scomparsi dagli amici del Ricrea- 
torio 100.000 pro Comitatò ex allie- 
vi ricreatorio Padovan. 

— In memoria del dott. Aldo 
Avanzini da Aldo e Laura Combatti 
50.000 pro Movimento monarchico 
italiano. 


VIENI DA NOI TROVI TUTTI Î 


SALDI 


CHE VUOI 


CARRERA' 


(ang. via Milano) 


istriana 
La lezione conclusiva del 
corso di aggiornamento: sul 


tema «La storia dell’Istria 
dalle origini ad oggi», orga- 
nizzato dall'Irci in collabora- 
zione con la facoltà di magi- 
stero dell’Università di Trie- 
ste, avrà luogo oggi alle 18, 
in via Mazzini 21. Nell’occa- 
sione il prof. Raoul Pupo si 
soffermerà sulla vicenda 
dell'Istria a partire dalla pri- 
ma guerra mondiale. Segui- 
rà una tavola rotonda sul te- 
ma: «Didattica e storia loca- 
le», con la partecipazione di 


Fulvio Salimbeni, Giorgio 
Depangher, Maria Grazia 
Novaro, Roberto Spazzali, 
Gianfranco Spiazzi, Arturo 
Vigini. 


Farmacie ‘aperte 
nella settimana da 
oggi a sabato 27 
gennaio. 

Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 
16-19.30. 

Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: piazza Venezia 
2, tel. 308248; via 
Fabio Severo 112, 
tel. 571088; via 


Gruden 27, Baso- 
vizza, tel. 226210 


(solo per chiamata 
telefonica). 
Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: piazza 
Venezia 2; via Fa- 
bio Severo 112; 
via Ginnastica 6; 
via Gruden 27, Ba- 
sovizza tel. 226210 
(solo per chiamata 
telefonica). 
Farmacie in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: 

via Ginnastica 6, 
tel. 772148. 


— In memoria del caro Roberto 
Ciani da zia Jolanda 100.000 pro 
Lega tumori Manni, dalle famiglie 
De Carli, Di Fronzo, Peccolo, Por- 
ro, Rugo, Stradiot, Zaratin 160.000 
pro Div. Cardiologica prof. Came- 
rini. 

— In memoria di Giuseppe Come- 
ta dalla famiglia Guerrino Bellani 
30.000 pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria del dott. Oscar Co- 
sulich. da Luigia Tarabocchia 
50.000 pro Fondo G. Banelli. 


— In memoria di Ester De Denaro 
da Luigia Tarabocchia e famiglia 
50.000 pro Fondo G. Banelli. 

— In memoria di Lalla D'Henry 
dalle figlie 20.000 pro Istituto Burlo 
Garofolo. 

— In memoria di Patrizia Ferluga 
dalle famiglie Baiez, Klima e Ma- 
cor 60.000 pro Centro tumori Love- 
nati; dai colleghi dell'istituto regio- 
nale di formazione professionale 
(Irfop) 375.000 pro Frati Cappuccini 
di Montuzza. 

— In memoria di Saverio Fiorenti- 
ni dalla moglie Irene e dalla figlia 
ua Mia pro Centro tumori Lo- 
venati. 


Com. eff. 3/1/91 


Esami 
Usi 


E' stata indetta dall’Usl n. 1 
«Triestina» la sessione di 
esami 1991 per il rilascio del- 
la patente per l’abilitazione 
all'impiego di gas tossici. Gli 
interessati, che dovranno 
presentare la domanda di 


‘ammissione agli esami entro: 


il 15 febbraio, possono rivol- 
gersi per tutte le informazio- 
ni al Settore igiene pubblica 
ed ecologica dell’Usi compe- 
tente territorialmente. Per 
VUSI n. 1 «Triestina» è a di- 
sposizione il Settore igiene 
pubblica ed ecologia, via 
Farneto. 3, Trieste, tel. 
7765186. 


Italia 
Nostra 


Oggi, alle 16, nella seconda 
Giornata di studio proposta 
da Italia Nostra - WWf e Lipu 
su «Dimore storiche a Trie- 
Ste», si terrà la visita guidata 
da Lorenza Resciniti (Linea 
Museo) al Museo Morpurgo 
(via Imbriani 5). Ritrovo in lo- 
co. Sono invitati a interveni- 
re gli operatori scolastici, gli 
studenti nonché la cittadi- 
nanza. Per ulteriori informa- 
zioni: Italia Nostra, via del 
Sale 4/b. Tel. 304414 da lu- 
nedì a sabato dalle ore 9 alle 
13 e dalle 17.30 alle 19.30 
(escluso il sabato). 


Lingua 
slovena 


L'Ente italiano per la cono- 
scenza della lingua e della 
cultura slovene comunica 
che sono aperte le iscrizioni 
ai nuovi corsi intensivi 1991 
di sloveno, serbo-croato e 
italiano, tenuti da insegnanti 
di madrelingua particolar- 
mente qualificati, a vari livel- 
li, per adulti e ragazzi, in ora- 
ri pomeridiani e serali. Per 
informazioni la segreteria di 
via Valdirivo 30 è aperta dal- 
le 17 alle 19 (escluso il saba- 
to), tel. 761470. 


Senza grandi varianti la situa- 
zione al canile dell’Usi. Il bas- 
sottino è stato adottato da una 
giovane sposa e nel comprenso- 
rio sono rimasti il piccolo metic- 
cio, giovane e mite, una lupetta 
sui tre mesi, un pastore tedesco, 
sui 10 mesi molto buono, un me- 
ticcio di pastore di taglia media 
e una femmina di pastore belga 
di un anno. Attualmente non ci 
sono gatti. Chi volesse uno dei 
cani. chiami. dalle 7 ‘alle 13 
1820026. x 

Il padre di tre bambini, che coa- 
bita con vari animali ha raccolto 
per via un meticcio di lupo di un 
‘anno con un collarino azzurro. 
Chi lo avesse perduto chiami 
l'815900. Un gattino bianco e ne- 
ro, che risponde al nome di Ro- 
sy, è sparito nella zona di San 
Vito-Besenghi. Chi lo vedesse è 
pregato di chiamare il 305933. 


Lauta mancia a chi consegnerà 
Valigetta in plastica grigia di- 
menticata presso auto in par- 
cheggio zona Capitolina 14 di- 
cembre scorso. Telefonare ore 
pasti 775746. 


— Da Alister 20.000,pro Avo, Ass. 
volontari ospedalieri. 

— In memoria di Marina Bradley 
dalle colleghe di Patricia Roberta, 
Maria, Gianna, Franca, Bruna, 
Betty, Nives, Rita, Teresa, Silvia 
100.000 pro Ass. Goffredo de Ban- 
field. 

— In memoria di Albina Bressan 
da Fides Bressan 20.000 pro Vil- 
laggio del fanciullo; dalla famiglia 
Roseano 30.000 pro casa di riposo 
Mater Dei. 

— In memoria di Bruna Bot da Ita- 
lia Ventura 30.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo(reparto leucemici). 

— In memoria di Franco Camisa 
dalle famiglie Mottola Giammarini 
100.000, dalle famiglie Mottola 
150.000 pro Villaggio del fanciullo. 
— In memoria di Margherita Cap- 
pello Fonda da Bruna Vivanti, Ali- 
de Esposito e Tina de Lorenzi 
75.000 pro Aire. 

— In memoria di N. D. Margherita 
Cappello nata Fonda dalla famiglia 
Lo Cicero 50.000 pro Uildm (bam- 
bini). 

— !n memoria di Maria Covacich 
in Favretto dalla fam. De Rota 
30.000 pro Centro tumori Lovenati. 


Trieste / Agenda 


Mercoledì 23 gennaio 199! 


Campo di alte pres- 
sioni, cielo sereno o 
‘| poco nuvoloso, ver 
deboli orientali 
bilità buona salvo lo- 
cali riduzioni per fo- 
schie dense e banchi 
nebbia. Tempera- 
| tura in lieve diminu- 
I zione, mare poco 
mosso. 


iù 


PIOGGIA 


TEMPORALE 


NEBBIA 


VENTOSO SOLEGGIATO 


icsif ES 


VARIABILE 


MARE MOSSO AGITATO 
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7.36 
16.57 


Il sole sorge alle 
e tramonta alle 


10.31 
0.20 


La luna sorge alle 
e cala alle 


Temperature minime e massime in Italia 


TRIESTE 0,2 4,9 
GORIZIA L 8,1 


Bolzano 
Venezia 
Torino 
Firenze 
Falconara 
Pescara 
L'Aquila 
Roma 
Bari 
Reggio C. 


MONFALCONE 1 
UDINE 4,3 


Catania 
Trieste 
Milano 
Genova 

Pisa 

Perugia 
Campobasso 
Napoli 
Palermo. 
Cagliari 


sonhiòbadian 


Su tutte le regioni prevalenza di cielo sereno 0 poco nuvoloso salvo 
locali addensamenti sulle isole maggiori e sulle regioni meridionali pe 
insulari. Nelle prime ore del mattino foschie, localmente anche dense, 
sulle zone pianeggianti del nord e del centro. Temperatura: in lieve au-; 


mento al nord e sulle regioni centrali tirrenici 
zone, su valori inferiori a quelli medi del pe: 
nord e, localmente, al centro. Venti: 


stazionaria sulle altre 
lo. Gelate mattutine al 
‘ovunque deboli, intorno est, con 


locali rinforzi sulla Sardegna e sulle regioni meridionali. Mari: general- 


mente poco mossi, localmente mossi i bacini mei 


Temperature minime e ma 


Amsterdam 
Atene 


Variabile 
nuvoloso 
Bangkok sereno 
Barbados ‘sereno 
Beirut n.p. 
Bermuda variabile 
Brisbane ‘sereno 
Bruxelles nuvoloso 
Buenos Aires nuvoloso 
Il Cairo sereno 
Caracas nuvoloso 
Chicago nuvoloso 
Copenaghen sereno 
Francoforte n.p. 
Hong Kong nuvoloso 
Honolulu sereno 
Islamabad variabile 
Istanbul nuvoloso 
Giakarta pioggia 
Gerusalemme n.p. 
Johannesburg sereno 
Kiev nuvoloso 


OROSCOPO 


Madrid 

La Mecca np. 

C. del Messico sereno 
Miami nuvoloso 
Montevideo 

Mosca 

New York 

Nuova Delhi 


nuvoloso 

nuvoloso 
Rio de Janeiro nuvoloso 
San Francisco sereno 
sereno 
variabile 
pioggia 
nuvoloso 
nuvoloso 
np. 
nuvoloso 
sereno 


Toronto -19 -13 


di P. VAN wOOD. 


[asd] ALA 20/4 [HE [20 Cancro nn CAPS BIendA A 


All'ultimo momento, quando ormai 
tutto vi sembrerà perduto, le stelle vi 
Verranno in soccorso, e soprattutto 
Luna e Venere, donandovi insperate. 
doti diplomatiche e oratorie. Per 
quanto riguarda l'amore, sappiate 
prendere dalla giornata quel tanto 
che vi darà, senza cercare per forza 
di andare... oltre. 


Una bella mattinata, con tanto di buo- 
ne notizie in ambito lavorativo e buon 
Umore a tutto spiano, è destinata a 
trasformarsi in un pomeriggio un po' 
Uggioso ed annoiato. Guardatevi da- 
gli affaroni, anche se chi ve li pro- 
‘spetta è un fidato amico o uno spe- 
cialista: sarebbe tempo (e soprattutto 
denaro) male investito. 


Capricorno 
20 20/1 


A lungo andare, le promesse mai 
mantenute cominciano ad irritare. Se 
‘dunque non volete che la vostra cre- 
dibilità ne risenta, cercate di tener fe- 
de agli impegni assunti, senza tergi- 
versare come al solito. In amore, una 
persona all'apparenza insignificante 
potrebbe rivelarsi un concorrente pe- 
ricolosissimo. 


Ostinati e pertinaci come siete, non! 
sarà certo difficile reagire con pro 
tezza e buona volontà ad una piccol? 

, valanga di lavoro imprevisto ché 
proprio oggi, seppellirà tutti i vost! 
bei sogni di relax e di mollezze. I" 
campo sentimentale, abbiate m# 
gior cura dei desideri altrui e sié” 
meno esigenti. 


Toro 
21/4 20/5 


[let SE Leone Re 


Meno male che, alla fine, c'è sempre 
qualche santo che vi aiuta e che non 
permette che le vostre sbadataggini 
e corbellerie si trasformino.in guai 
veri e propri. Dovete stare, quindi, 
più attenti a ciò che fate, senza che la 
fretta vi prenda la mano come al soli- 
to. La salute, oggi, sarà proprio difer- 


Nessuna novità, per oggi, salvo che 
riceverete un rimprovero da un fami- 
liare o.da un amico per una questio- 
ne di poco conto. Lasciate che gli altri 
si sbrighino da sé i propri pasticci e 
non immischiatevi nelle faccende al- 
trui; le.stelle non vi sono propizie per 
quanto riguarda i rapporti interper- 
sonali. 


Scorpione 
23/10 22/11 


Acquario 
pesi 19) 


A coi fatti, non vi converrà fare 
mosse sleali per mettere in difficoltà 
un avversario o per trarne in qualche 
modo vantaggio. Dovete pensare a 
Ciò che un'azione meschina potrebbe 
significare in futuro, soprattutto in 
fatto di credibilità, stima e rispetto da 
parte di chi vi è amico. La salute va 
più curata. 


Un problema alla volta, per carità! bi 
bene che oggi siente in forma e V 
sentite ‘in grado di fare a pezzi! 
montagne, ma cercare di trovare UN 
soluzione unica e definitiva per ti 

le questioni è sempre, quanto mel: 
Pura utopia. Invece, vedete di piaMf; 
cate.con razionalità lo mosse#9 
impegni futuri. 


ro. 
Gemelli 
[#k] 21/5 20/6 


[Bi 22/9 


Vergine 
4/8 


Sagittario 
dé 23/11 9 21/12 


[ae] NE Pesci Za 


Una persona vi potrà telefonare in 
mattinata, dandovi una buona notizia 
nel campo del lavoro o dell'econo- 
mia familiare. Non turbatevi per alcu- 
ni cambiamenti radicali che sembra- 
no profilarsi all'orizzonte ma che, in- 
vece, sono destinati a rimanere lette- 
ra morta, lasciando la situazione tale 
e quale è adesso, 


— In memoria di Emma Bacchi 
Ved. Del Core dalla famiglia Bo- 
glich Perasti 50.000 pro Unicef. 

— In memoria di Nora Baldi da 
Roberto. e Lylia Hausbrandt 
150.000 pro Cri sez. femminile, 
150.000 pro Ass. Goffredo de Ban- 
field; da Muzio e Mirella Toti 
150.000, da Giovanni e Luisa Ga- 
brielli 100.000 ‘pro Domus Lucis 
Sanguinetti; da Titi ‘Scarpa 50.000 
pro Lions Club Host (fondo benefi- 
cenza); da Emilio e Liliana Wein- 
berg e da Enzo e Renata Canarutto 
100.000 pro Lega tumori Manni; dal 
‘capogruppo e dalle compagne Il 
corso Cri 80.000 pro Centro tumori 
Lovenati; da Mara e Claudio Visin- 
tini 50.000 pro Aire. 

— In memoria di Concetta Bale- 
stier in lacoviello da Lino e Maria 
Balestier e da Pietro Balestier 
200.000 pro Unicef. 

— In memoria di Napoleone Ba- 
nelli da ‘Pino e Argia. Pugliese 
50.000 pro Centro tumori Lovenati, 
50.000 pro Astad. 


— In memoria di Giorgina Fonta- 
not dalla nipote Nivia Lauri Fonda 
100.000 pro Agmen; da Cristina e 
Dario Umek 100.000 pro Astad. 


i 
= 


Addolcite un po' il vostro carattere 
permalosetto e puntiglioso, perché 
Oggi dovrete molto puntare sulle doti 
diplomatiche e sulle conversazioni. 
‘Anche in amore, avrete tutto l'inte- 
resse a fare una bella chiacchierata 
con la persona che vi sta vicino. Un 
‘amico può inaspettatamente voltarvi 
lespalle. , 


L'amore non è bello se non è litiga- 
rello, dice il proverbio. Non adiratevi, 
allora, se quest'oggi avrete un forte 
battibecco con il partner. Prima di tut- 
to:arrabbiarsi non è mai una buona 
cura, ed in secondo luogo, date retta 
agli astri non si tratta di nulla di 
preoccupante e tutto tornerà come 
prima. 


PADOVA 87.850 FM @ VICENZA 87.850 FM @ TREVISO 87.350 FM @ VENEZIA 87.850 FM 
VERONA 107.220 FM @ ROVIGO 102.200 FM ® TRIESTE 91.800 FM @ GORIZIA 98.800 FM 
UDINE 95.400 FM @ PORDENONE 93.550 FM @ BELLUNO 97.200 FM 


All'ultima ora vedrete che la giorn?” 
ta, un po' grigia e sonnolenta sin qU& 
si al tardo pomeriggia, si risollevel' 

tutto d'un colpo, promettendo un? 
Notte davvero «brava», Evitate, 60 
munque, stravizi ed ore piccole, pe! 
ché il fisico ha proprio bisogno di U” 
po' di quiete e di una sana e |un9? 
dormita. 


— In memoria di Olimpia France- 
schi ved. Gatti dalle famiglie Tau- 
rian, Raffaele, Costanzi 100.000 
pro La nostra famiglia (S. Vito al 
Tagliamento). 

— In memoria di Maria e Giusep- 
pe Franetich dalle figlie 30.000 pro 
Ospedali riuniti. 

— In memoria del prof. Vincenzo 
Gallucci da N. N. 100.000 pro Am- 
nesty International. 


— In memoria del grand'uff. Elio 
Geppi da Igor e Christa Argamante 
100.000 pro Ass. Famiglie minorati 
dell'udito e della parola. 

— In memoria di Renato Gonzini 
da Marcella e Nino Pontini 50.000 
pro Ass. Amici del Cuore. 

— In memoria di Irredenta Grassi 
da Anita Rusconi ved.Grassi 
50.000, dalla famiglia Angelo Ne- 
grisin 20.00 pro Lega Nazionale; 
da Elvio Grassi e famiglia 50.000 
‘pro Ass. Amici del Cuore. 

— In memoria di Maria Grison 
dalla prof. Lia Morpurgo, da Ornel- 
la Morpurgo e da Fiorella e Paolo 
Vidmar 80.000 pro Div. Cardiologi- 
ca prof. Camerini, 100.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo (centro oncologi- 
co). 

sa) In memoria di Giorgio Janovitz 
da Fernanda e Nives Bacicchi Ca- 
ralillo 30.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

— In memoria di Giovanni Lantier 
dalle famiglie Degrassi, Bruno, Or- 
tu, Grison, Filippi 80.000 pro Gen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Maria Mian Mi- 
lella dalle famiglie Visintin, inamo, 
Zoff 100.000 p ro Centro tumori Lo- 
venati. 

— Inmemoria di Efa Muzenic ved. 
Bembo da Andreina e Stelio Zeppi 
100.000 pro Enpa. 


DI FINE STAGIO 
tommas, 


TS - VIA MAZZINI 37-39 


— Inmemoria di Antonio Padovan 
dai condomini di via Sinico 13 e 
13/1 180.000 pro Banca del San- 
gue. 

— In memoria di Valentino Paris 
dai colleghi del figlio della Direzio- 
ne regionale Commercio e Turi- 
smo 355.000 pro Agmen. 

— In memoria di Alice Parnicini 
dalla famiglia Carlo Zanini 50.000 
pro Chiesa Gesù Divino Operaio. 
— In memoria di Giovanni Paro- 
vel dal nipote Fabio 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 


— In memoria della cara Laura 
Perussich dalla figlia Anna Maria e 
dalla nipote Gloriana 50.000 pro 
Centro emodialisi. 

— In memoria di Stefania Pregelj 
in Sussi dai condomini di via Sette 
Fontane 37 170.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Maria Covacich 
Favretto da Maria Loss Urizio 
20.000 pro Famiglia Umaghese. 

— In memoria di Ester De Biasio 
da Angiola e Giovanna Sponza 
100.000 pro Airc; da Carla e Zeno- 
bio Sponza 50.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti; da Emma e Marco 
Sponza 50.000 pro Istituto Ciechi 
Rittmeyer. 

— In memoria dell'ins. Patrizia 


.Ferluga Chebba dagli allievi delle 


classi LE, 1 P,1M, IM, II B dell'Irfop 
74.000 pro Frati Cappuccini. di 
Montuzza. È 

— In memoria di Fortunato Bevi- 
lacqua da Ceis ed inquilini di largo 
Roiano 270.000 pro Itis. 

— In memoria di Nella Fragiaco- 
mo dal fratello Bruno e Samuela 
50.000, dalla sorella Rina e Aredio 
50.000, dalla zia Luci, Leda, Ines e 
da Fabio 70.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 


FM 91.800 


7 Ih memoria di Aldo Avanzin! 
da Silvana Maranzana e famigli? 
30.000 pro Centro tumori Lovenati: 
— In memoria di Concetta Bale 
Stier da Ofelia e Tiberio Cosulie! 
25.000 pro Chiesa evangelica me 
todista. 

— In memoria di Nora Baldi 44 
Giorgio e Alma Dorfles 100.000 pi? 
Italia Nostra; da Kathleen Casali 
100.000 pro Fondazine benefica Al 
berto e Kathleen Casali; da Lilian? 
e Nora Tommasihi 50.000 pro Get 
tro tumori Lovenati. 


— Inmemoria di Enea Benetti d8' 
colleghi di Manuela 340.000 pr 
Aire. 

— In memoria di Olga Bois de 
Chesne da Franco e Nelly Novace® 
50.000 pro Società elvetica di b®" 
neficienza. 

— In memoria di Rosetta Bon? 
corsi ved. Boccù dal personale d°' 
dipartimento di scienze farmace!” 
tiche 120.000 pro Centro tumori L° 
venati. 


— In memoria di Bruna Bot i! 
Machni dalla famiglia Diego Bia 
co 20.000 pro Burlo Garofolo (ce! 
tro leucemici). i 
—In memoria di Franco Camis* 
dalle famiglie Dapretto e. Magi! 
150.000, dalle famiglie Bernard 
150.000 pro Centro tumori Love? 
ti; da Guido Gusella 100.000 p' 
Pro Senectute. 

— In memoria di N.D. Margheri!à 
Cappello Fonda dal 1.0 e 2.0 turi 
ginnastica di . mantenimer! 
234.000 pro Sweet Heart: dalla 
miglia Arnerich 50.000 pro Astad, 
= In memoria di Roberto Ciani 4 
Silvio e Marisa Eccel 20.000 i 
Ass. Amici del Cuore; dalla fall 
glia G. Di Campo 100.000 pro DIV. 
cardiologica prof. Camerini. 


FM 95.400 


GORIZIA 
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Mercoledì 28 gennaio 1991 


[UNA GRANA? 


i 


i«Un ringraziamento 


\aquell’uomo 
(che mi ha difeso» 


CITTA? /SVILUPPO 


o alia 


(iS 

{Il «Piccolo» di giovedì 3 gen- 
naio riportava un. articolo 
jdella Vicecapogruppo. della 
Democrazia cristiana al.con- 
- Siglio comunale, articolo che 
la dafo, ai triestini un soffio 


s 
ivso.le va bene e approva an- 
®'che quello sotto piazza del- 
L'Unità. © © 
Purtroppo il giorno appresso 
Ma.doccia fredda: il:socialista 
Ligi'Weber da 'unanfratioal 
Socialista Cecchini per affer- 
Maretik.dititto del consiglio 
“Comunale e della‘giunta'a fa- 
“le.ciò che a loro più piace te- 
Nendo in non cale'‘i desideri 
sSle necessità deî «sudditi». 
“Nei vent'anni di. fascismo 


| {Mon mi è mai capitato di udi- 


ale atteggiamenti così altez- 
Zosi e imprudenti. Che ai so- 
Cialisti. Je- «privatizzazioni» 
î ‘fadano ‘strette. è risaputo, 
i Ma che si giungesse a rifiu- 
{ tare un autosilo, la cui co- 
\\Struzione non avrebbe com- 
«Portato alcun onere, è un ca- 
. Sodi una tale enormità che è 
‘Quasi impossibile crederci. 
“ Sembra che il desiderio prin- 
— Cipale sia quello di spendere 
«Îl'denaro dei contribuenti. 
«Sarà bene ricordarselo alle 
È Prossime elezioni. 
» L'attuale situazione è quella 
di una città morta: un immen- 
i 


LETTERE 
min 
Indirizzo 
ca 

Necessario 
Ricordiamo ai lettori che 
® lettere per questa pa- 
Yina vanno indirizzate a 
“ll'Piccolo», rubrica «Se- 
Inalazioni», via Guido 

ni 1, Trieste. | dattilo- 
Scritti devono essere 
Possibilmente brevi, fir- 
delli per esteso e corre- 
si di indirizzo e nume- 
Na ‘telefonico, ‘che non 
sel anno pubblicati, ma 
co O necessari per un 
de follo della veridicità 
Pa, testo. Solo in casi 
puricolari, lo ‘scrivente 
Va Chiedere che non 
mata Pubblicata la fir- 


‘di speranza: il parcheggio. ; 
\Sotto la piazza del Ponteros- . 


so parcheggio, vuoi gratuito, 
vuoi a pagamento, circolare 


è. divenuto». estremamente 


‘penoso: Il \denaro' viene o 
verrà sprecato: l'inutile © co- 
stosa.vasca davanti S. Anto- 
nio, inutili e costosi incarichi 
a progettisti per rendere più 
attraente.la città o: parte di 
essa; l'aumento esagerato di 
vigili urbani per fare osser- 
vare gli astrusi e impopolari 
regolamenti. 


“Città=parcheggio, ripeto, the 


dI 
divide gli abitanti in cittadini 
di l'e Il elasse: da una parte i 
residenti con il’ cartellino, 


«Che.godono del. privilegio di 


parcheggiare gratuitamente 
sotto casa, quasi sempre in 
sosta.perenne per non:per- 
dere l’agognato posto: Quelli 
di. Il classe, nel resto della 
città, con il massimo inqui- 
‘namento, vivono nel'caos più 
completo. | 4 

In definitiva i «signori», quel- 
li cioè che l'auto la usano 
soltanto la domenica per di- 
porto, godono del trattamen- 
to di favore'a scapito di colo- 
ro.che per ragioni di lavoro 
hanno ‘necessità ‘di grande 
mobilità e di un parcheggio 
oggi introvabile. 

Una città ridotta a divenire 
sempre più una città di pen- 
sionati, quindi economica- 
mente morta senza prospet- 


tive per il futuro. E’ questo 
che si desidera? Giova ricor- 


: dare che all’estero si guarda 


a Trieste quale città di possi- 
bile grande sviluppo econo- 
mico. a seguito dei profondi 
rivolgimenti avvenuti nel- 
l'Est europeo. Basti ricorda- 
rela» spettacolare venuta 
dell'ambasciatore' america- 
no Peter Secchia, accompa-' 
gnato da uno staff di ben ses- 
santa esperti, del quale av- 
venimento ‘il “sindaco deve 
avere buona memoria. 
Concludendo, sarebbe cosa 
davvero saggia rivedere in 
umiltà e ragionevolezza le 
astruse regolamentazioni in 
vigore, sostituendole con al- 
tre più giuste che vadano a 
beneficio di tutta la cittadi- 
nanza e alla sua innata labo- 
riosità. Siano soprattutto 
economiche. e attuabili, in 
modo naturale, rispettose 
del denaro che, giova ricor- 
darlo, proviene dalle tasche 
dei cittadini. Pazienza per il 
denaro malamente speso 
per panettoni e tabelloni an- 
tiestetici, ma per l'avvenire 
limitiamo, per carità, il nu- 
mero dei vigili urbani e au- 
mentiamo quello dei nettur- 
bini. S. Antonio ha fatto tanti 
miracoli. Potrà fare anche 
questo? È 
[Addario Salvino] 


Cari rappresentanti del Vpo- 
tere, trasmettete il mio grido 
di dolore, se vi pare giusto, 
all'assessorato per le Fate, 
Draghi e Giganti. 

Alla Scala dei Giganti, In me- 
moriam, IL DRAGO BURO. 
Vedo meraviglie inattese sa- 
lendo, lungo la scalinata pie- 
na di felci e fiori. Acque scor- 


misterioso, un sedile di pie- 
fra circonda l'oasi. 

Certo vi siederà una fata al- 
l'alba, quando il tram ancora 
non passa sotto la galleria: E 
i Giganti verranno quando 
inizia la notte, e la regina li 
attende. 


MET CAB PRO E BER 


rono limpide nelle conche e, - 


«Meno vigili, più ne 


FANTASIA /«GRIDO DIDOLORE» 


«Con fate, dragh 


i 


APPELLO 
Nellontano 
1945. 


Pubblichiamo. questa 
lettera indirizzata al di- 
rettore delle Distillerie 
Stock. 


Egregio signore, le sa- 
rebbe possibile. farmi 
avere l'indirizzo. del 
quotidiano triestino, in 
modo che io possa rin- 
tracciare una persona 
che conobbi mentre 
ero soldato con le trup- 
pe neo-zelandesi allog- 
giate nel castello di Mi- 
ramare nel:1945? 

La persona che cerco è 
una donna che lavora- 
va come, sarta; io ho 
una mia foto scattata a 
quel'tempo a Trieste, in 


| effetti fu lei a portarmi 


nello studio fotografico. 
Se potessi farla pubbli- 
care con alcuni dettagli 
della persona che vo- 
glio © ritrovare, forse 
qualcuno potrebbe ri- 
conoscere la foto. 

Ho dimenticato il nome 
della donna, ho scritto 
a un’altra persona mesi 
fa ma non ho avuto ri- 
sposta. 

Spero ‘che lei possa 
aiutarmi, la sua fabbri- 
ca è l’unica che mi ri- 
cordi a cui rivolgermi: 
la visita nel 1945, a 
quel tempo ero cuoco 
del generale dell’eser- 
cito della Nuova Zelan- 
da al Castello di Mira- 
mare. 

La ringrazio di nuovo 
per tutto quello che po- 
trà fare per me, distinti 
saluti. 

Cliff Robinson, 42 Hood 
Street, New. Brighton, 
Cristchurch, Nuova Ze- 
landa. 


In cerchio parleranno di cose 
forti e giuste; della Città, for- 
se, e di chi devono difendere, 
oppure senza scampo 
schiacciare. 


Questi pensieri di un bambi- > 


no, ‘nel salire a Moniuzza 
Quasi un secolo fa. 

Ora né fate né giganti si fer- 
merebbero là, fra tanto ab- 
bandono. 


lo. so perché: Non vedo più 
‘acque limpide, 


ma escre- 
menti del Drago: dimenticò la 
Scala sulla mappa del mio 
Comune, chi bella doveva te- 
nere la casa, della mia fata e 
dei Giganti. 

[FFumi] 


«A quel crocicchio serve un semaforo» 


Mi domando come si possa pensare di lasciare senza un semaforo con relative frecce direzionali il 
«crocicchio» via Murat-viale Giulio Cesare-via Campo Marzio-via Romolo Gessi-passeggio Sant'Andrea. 
‘A chi provenga da via Murat, sia per girare a sinistra verso il Passeggio di Sant'Andrea, sia per girare a 
destra verso il viale Giulio Cesare, non rimane altra scelta che raccomandarsi l’anima a Dio e gettarsi 
allo sbaraglio fra Tir e macchine varie provenienti da ogni parte. Per non parlare dei pedoni, che 
«pretendono» di attraversare il crocicchio, in particolare per raggiungere le fermate dei filobus (8, 9, 15). 
Che cosa si aspetta per provvedere, un macello? Se la spesa di un semaforo è esorbitante per il Comune, 
possiamo sempre concorrere con una sottoscrizione. 


Licia Bertoldi 


Urbini» 


UNIVERSITA’ /LETTORI 
«Perché i docenti tacciono 


sulla nostra situazione?» 


In.merito aj recenti inter- 
venti comparsi su. «Il Pic- 
colo»)'riguardanti i Vettori 
di madre’ lingua all'Uni- 
versità di Trieste, sono ne- 
‘cessarivaleme puntualiz= 
zazioni, in modo che l'opi- 
nione ‘pubblica. compren- 
da meglio Ja situazione. 

In Irlanda, da dove io pro- 
vengo, lo stipendio del let- 
tore,.il ruolo del lettore, la 
considerazione del letto- 
re, sono aspetti marginali, 
ma lo sono anche il suo 
carico di lavoro e le sue 
responsabilità. Qui in Ita- 
lia, stipendio, ruolo e rico- 
noscimenti sono margina- 
li, ma il carico di lavoro e 
di responsabilità rivesto- 
‘no un'importanza centrale 
nell'insegnamento delle 
lingue. 

Pergli studenti, nulla è più 
importante del regolare 
svolgimento delle sessio- 
ni d'esame. In questo con- 
testo la nostra presenza è 
indispensabile: noi prepa- 
riamo, forniamo  l'assi- 
‘stenza e diamo il giudizio 
di massima sugli elaborati 
scritti’ degli studenti. Co- 
me riconosciuti esperti e 
cultori della: materia, fac- 
ciamo parte delle com- 
missionidegli esami orali. 
Nel corso dell’anno acca- 
demico, noi tre lettori del- 
l'istituto di inglese prestia- 
mo 86 ore di assistenza di- 
retta per settimana, ora 
sospese. Inoltre, quanti 
sfudenti e genitori sono al 
corrente del fatto che l’i- 
stituto di: lingua inglese, 
uno dei più grandi della fa- 
coltà di Lettere, è ridotto 
in questo momento a uno 
staff di due unità: il profes- 
sore e la sua assistente, 
insufficiente persino a co- 


| stituire una legale com- 
|| missione d'esame? 


_ 


i e giganti... 


Per quanto riguarda la po- 
litica di scontro che il ret- 
torato ha adottato verso i 
lettori e le loro famiglie, 
gran parte dei quali inse- 
è gnano qui da almeno sei 
anni e non vogliono la- 
‘sciare Una città della qua- 
le si sentono parte, saran- 
no senza lavoro dal 30 
marzo in poi, se firmano i 
contratti proposti, e da su- 
bito se non lo fanno. 
Tutto questo è fuori di- 
scussione. Ma ciò che è 
anche fuori discussione è 
pure lo scandaloso disser- 
vizio che viene reso agli 
studenti. Il rettorato, pro- 
pone di concentrare un 
contratto normale di 250 
ore distribuito su 12 mesi 
in un contratto di 150 ore 
compresso in due. mesi e 
mezzo, con vaghe assicu- 
razioni di rinnovo fino a ot- 
fobre con stipendio anco- 
ra più ridotto. 
Quale studente può spera- 
re di trarre profitto di tale 
sovrabbondanza? E che 
cosa gli succederà dopo 
la fine di marzo? A chi si 
rivolgerà per i suoi esami 
di giugno? Ma quello che 
è più incredibile in questa 
situazione, imposta da 
un'amministrazione im- 
previdente, è che nessun 
docente, con l'illustre ec- 
cezione del professore 
Magris, ha alzato pubbli- 
camente la voce in segno 
di protesta. 
Quello che viene proposto 
non è semplicemente un 
insulto ai lettori, agli stu- 
denti, a quei genitori che 
pagano le tasse d'iscrizio- 
ne, ma è anche un'offesa 
al sapere, e ai docenti in 
quanto custodi del sapere. 
E questi tacciono. 
Nicholas Carter 


Ac i 


CITTA’ / ARREDO URBANO 


«Il centro è bello 
così com'è...» 


Chiedo spazio per questo 
imio scritto, anche se può 
sembrare anacronistico dato 
il momento che stiamo vi- 
vendo. Se per un solo istante 
riuscirò ad attenuare l'ansia 
idei lettori, miei concittadini, 
per quello che sta succeden- 
do nel Kuwait, polarizzando 
la loro attenzione sui proble- 
mi di casa nostra, mi riterrò 
soddisfatta. La nostra città 
ha bisogno di civile decoro, 
non di orpelli. Non vogliamo 
soffermarci sul valore esteti- 
|co dei «tappeti verdi» messi 
\sul piano stradale di alcune 
|pubbliche vie, o dei vasi che 
\tolgono spazio pedonabile, o 
idelle panchina ad uso, so- 
\prattutto, dei turisti d'oltre 
(confine. Si sa che il «cattivo 
gusto» o «gusto spocchioso» 
lè opinabile. Gli amministra- 
tori e le forze politiche ave- 
‘vano deciso: noi cittadini che 
potevamo fare? 

Questo fino a quando non 
‘abbiamo letto su «Il Piccolo» 
che la CrT aveva concorso 
‘con la somma di 20.000.000 
iper questa suppellettile ur- 
ibana. Sapevamo la Cassa di 
(Risparmio attenta alle spe- 
(se, generosa, ma con ocula- 
tezza, e fedele al principio, 
(principio di tutto rispetto, che 
{@ alla base di ogni movimen- 
‘to di capitale: usare il denaro 
\in modo oculato. 

‘«Oculato» vuol dire «non de- 
bordare». In questo caso 
vuol dire anche che, se ci so- 
no situazioni da sanare, l'at- 
tenzione e la cura va rivolta 
«in primis et ante omnia» a 
quei siti da ricuperare, per 
non permettere che il degra- 
do sia causa di incidenti agli 
abitanti e agli ospiti della cit- 
tà, o che arrivi all'indecenza. 
A Trieste, purtroppo, non è 
necessario allontanarsi mol- 
to dalla zona pedonabile del 
centro, dove furoreggiano i 
«panettoni», per imbattersi 
in ostacoli vari, per dover 
transitare su strade e su 
marciapiedi sconnessi o su 
scale mal ridotte, che sono di 
grave pericolo per chi le usa, 
oinuna-segnaletica orizzon- 
fale praticamente inesisten- 
te... ecc. 

Da comuni cittadini, senza 
una conoscenza specifica in 
fatto di «arredo urbano», ma 
solo con l'ausilio del «buon 
senso» e della «logica», rite- 
niamo che sarebbe opportu- 
no recuperare il valore urba- 
,Nistico di alcune strutture cit- 
tadine gia esistenti che nel 
tempo hanno acquisito un lo- 
ro specifico carattere, carat- 
fere che ha assunto anche 
un'impronta storica, e non 


USL 
ns 
«Ci siamo 
na Pi = 
gia attivati» 
Si trasmette la seguente 
precisazione all'articolo 
apparso nella rubrica 
«Segnalazioni» il 4:gen- 
naio, sotto il titolo: «Una 
grana. L'invalidità civile: 
brani di una storia dav- 
vero senza fine». 
L'Usl Triestina si è atti- 
vata per la costituzione 
delle commissioni medi- 
che per l'accertamento 
dell'invalidità civile an- 
cor prima della pubbli- 
cazione della nuova nor- 
mativa sulla Gazzetta Uf- 
ficiale, avvenuta il 20 ot- 
tobre 1990. 
D'accordo con la direzio- 
ne regionale della sanità 
e le altre Usi della regio- 
ne, si è proceduto in tal 
senso per accelerare i 
tempi, soprattutto in or- 
dine alla composizione 
delle commissioni medi- 
che e alla necessaria 
presenza di un sanitario 
in rappresentanza di al- 
cune associazioni di ca- 
tegoria. 
Poiché, nonostante la 
tempestiva  predisposi- 
zione degli atti, a metà 
novembre non sono per- 
venute tutte le designa- 
zioni richieste dalla leg- 
ge, questa Usl ha ritenu- 
to di costituire egual- 
mente le commissioni, 
seppur incomplete, per 
accelerare la loro entra- 
fa in funzione, riservan- 
dosi di integrarle in se- 
guito. 
Il relativo provvedimen- 
to è stato adottato il 26 
novernbre 1990, ed è tut- 
tora all'esame della 
Commissione regionale 
di controllo. 
Il commissario 
della Us! Triestina 


cercare altre novità. Piazze, 
viali e giardini pubblici han- 
no una loro peculiare fisio- 
nomia e una loro particolare 
funzione nell'ambito della 
città. Quindi è necessario 
concentrare l'attenzione su 
questi.siti e non voler trasfor- 
mare tratti di vie in terrazzo- 
ni, snaturando così quella 
che è la funzione della «via». 
E° doveroso chiedersi per- 
ché mai, prima di mettere i 
tappeti verdi sul piano trada- 
le delle pubbliche contrade 
che, come si sa, sono limita- 
te da case con abitazioni, uf- 
fici e negozi, dove necessa- 
riamente devono sostare i 
camion perscaricare la mer- 
ce, dove, in caso di incendio, 
arriveranno i vigili del fuoco, 
dove la Cri deve aver libertà 
di accesso, e così pure le au- 
to della polizia, non si è pen- 
sato di dare dignità a quelle 
strutture già esistenti e ver- 
gognosamente degradate? 
Ben vengano le vie senza gli 
ingombri delle automobili: si 
riduce l'inquinamento dell’a- 
ria, il nostro camminare è 
più svelto, lo shopping è faci- 
litato, ci muoviamo con mag- 
gior disinvoltura e senza ten- 
sione. Ma perché appesanti- 
re queste vie con altri ingom- 
bri? Sulle strade si aprono 
negozi, ci sono banche, atti- 
vità commerciali varie, in- 
somma esse sono nuclei in 
cui si:svolgono varie attività. 
Sembra però che non si sia 
notata la discordanza tra at- 
tività e ingombri. Bene, si è 
eliminato il transito veicola- 
re per ragioni di opportuna 
necessità (anche se a monte 
si doveva provvedere...), ma 
perché spendere per fiorie- 
re, quando gli ampi spazi 
permettono una fruizione più 
agile e, per se stessi, hanno 
un valore estetico di gran 
lunga maggiore delle fiorie- 
re e delle panchine? Fioriere 
e panchine che mal si coniu- 
gano con il concetto di «via». 
Si lasci l'indispensabile: la 
segnaletica verticale e i con- 
tenitori per la raccolta diffe- 
renziata. del. materiale di 
scarto riducono già la super- 
ficie pedonabile delle strade: 
perché aggiungere altri in- 
gombri? Per dare concretez- 
za all’esposto citeremo solo 
due esempi di incuria e di 
poca attenzione per le strut- 
ture già esistenti e alleghe- 
remo. alla presente delle fo- 
tografie. 

Si sa che il Viale è il luogo, 
per gli abitanti delle città, do- 
ve si possono fare passeg- 
giate o muovere le gambe 
senza incontrare ingombri 


che rendano difficoltoso il 
camminare. Il viale XX Set- 
tembre dovrebbe presentare 
queste caratteristiche, ma 
c'è qualcuno che sia riuscito, 
partendo dalla via Rossetti, 
arrivare alla via Bonomo 


senza inveire? Perché nes- 


suno ha pensato di restituire 
a questo bellissimo viale la 
sua funzione primaria? Sia- 
mo a Trieste o dove? 
Il giardino pubblico. Si legge 
nella Treccani: il giardino è 
un terreno cinto da muro o 
da cancellata, coltivato a 
piante ornamentali e fiorife- 
re per uso di ricreazione e di 
passeggio... Nel nostro giar- 
dino pubblico de Tommasini 
i polli, in gran numero, pas- 
seggiano sulle aiuole... Vo- 
gliamo trasformare il giardi- 
no in pollaio? Ci consta che i 
pollai sono soggetti a preci- 
se norme igieniche. Da noi a 
quel personale è affidato 
questo compito di tutela del- 
l'igiene? Inoltre, questo giar- 
dino che si trova nella cen- 
tralissima via Giulia è limita- 
to, dalla parte prospiciente il 
momumento di Domenico 
Rossetti, da una cancellata 
in ferro di tutto rispetto. Si è 
pensato però di verniciare 
solo il cancello centrale, 
mentre le parti laterali della 
ringhiera sono state abban- 
donate alla ruggine. In più, 
addossata a questa cancel- 
lata, è stata posta una cas- 
setta per le lettere e un con- 
tenitore per pile e medicinali 
usati. Veramente una scelta 
attenta e rispettosa dell’e- 
stetica urbana! L'attenzione 
degli. amministratori e dei 
politici non ha spaziato oltre 
il centro: qui, oltre a dignità 
anche il superfluo! Cerchia- 
mo di ricordare che Trieste 
non è solo quel pezzettino di 
centro di ridotto perimetro e 
che la nostra città, prima de- 
gli ammennicoli, ha visogno 
di civile decoro da Roiano a 
S. Andrea, da Barcola a S. 
Giovanni, dalle Noghere al 
porto Nuovo, insomma in tut- 
te quelle zone che sono po- 
è ste entro i limiti del perime- 
tro comunale. Rivolgiamo un 
appello al Comune perché, 
nella visione globale delle 
necessità, si autoimponga 
una scelta attenta e rispetto- 
sa delle priorità. Invitiamo la 
CrT a una maggiore atten- 
zione in futuro, prima di la- 
sciarsi coinvolgere in spese 
non necessarie e non gradite 
a buona parte dei triestinie a 
chi porta amore a questa cit- 
tà. 
Luisa Rossi 


COMPRASI 


[MARCUZZI 
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{{{ V.LE XX SETTEMBRE 7 - VIA DEL TORO 2 


Propone i suoi prestigiosi prodotti con 


sconti fino al 


077 
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dal 1 dicembre ’90 al 9 febbraio ‘91. 


via Tarabochia 5 - Trieste 


Possibilità di pagamento rateale: 1 anno senza interessi. 
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ARIETE. Sarete di nuovo in po- 
le-position, grazie ad una fitta 
schiera di pianeti positivi. | su- 
perfavoriti saranno i nati in 
marzo, che vedranno il loro in- 
dice di gradimento salire verti- 
ginosamente, come del resto il 
conto in banca. Alcuni di voi, 
nati dall’1 al 5 aprile, dovranno 
guardare in faccia alla realtà 
allontanando i sogni irrealiz- 
zabili e puntando diritti alle 
mete che vi stanno a cuore. 
Per tutti, fino a settembre, suc- 
cessi in campo economico e 
sentimentale. 

TORO. Non avrete certamente 
il tempo di annoiarvi: una se- 
rie di influssi planetari vi riser- 
veranno un 1991 movimentato 
e dinamico. All’inizio dell’an- 
no, per i nati in aprile, alcuni 
progetti subiranno un rallenta- 
mento e dovrete pazientare 
prima di giungere alle mete 
che intendete realizzare. Mo- 
menti di insicurezza per i nati 
dall’8 all’11 maggio, che sa- 
ranno però transitori. Per tutti, 
nella prima parte dell'anno, 
sarà opportuno tenere d’oc- 
chio le finanze. 

GEMELLI. Eccovi alle prese 
con un anno in cui la vostra 
scalata verso il successo sarà 
facilitata: i pianeti vi consenti- 
ranno, infatti, di muovervi con 
sicurezza e di tentare qualche 
colpo di mano. Avrete la possi- 
bilità di realizzare sogni e pro- 
getti, anche ambiziosi, e di 
consolidare le posizioni rag- 
giunte. Evitate però di spende- 
re troppo nella seconda parte 
dell’anno. 

CANCRO. Nel corso del 1991 
potrete tirare un meritato so- 
spiro di sollievo e l'atmosfera 
generale sarà più serena, ma 
alcuni di voi, nati all’inizio di 
luglio, saranno probabilmente 
costretti ad effettuare tagli net- 
ti e drastici. Vi converrà man- 
tenere i piedi saldamente an- 
corati alla realtà quotidiana 
per evitare delusioni. | nati in 
giugno, da settembre, avranno 
l'appoggio di Giove per miglio- 
rare il lavoro e rendere più ar- 
moniosa la vita sentimentale. 
LEONE. Il 1991 sarà per voi ric- 
co di buonumore e di ottimi- 
smo: la presenza di Giove, 
pianeta della fortuna, nel vo- 
stro segno, vi regalerà benes- 
sere e serenità. | nati all’inizio 
del segno saranno frenati da- 
gli eccessi di ingenuità e po- 
tranno attraversare momenti 
di stanchezza. | nati dal 9 al 12 
agosto dovranno moderare le 
‘ambizioni ed essere più mode- 
sti. Registrerete, comunque, 
numerose soddisfazioni in 
campo economico e professio- 
nale, e potrete lanciarvi con 
successo alla caccia dell'ani- 
ma gemella. 

VERGINE. Gli astri vi regale- 
ranno influssi stupendi e non 
dovrete fare altro che allunga- 
re la mano per raccogliere 
frutti copiosi. Sarete dinamici, 
attivi, intraprendenti, e potrete 
‘ampliare i vostri orizzonti ed 
effettuare importanti modifica- 
zioni nella vostra esistenza. AI 
momento del vostro com- 
pleanno Giove, pianeta della 
fortuna, entrerà nel vostro se- 
gno, e vi elargirà un lungo pe- 
riodo all'insegna dell'ottimi- 


smo e della gioia di vivere. 
BILANCIA. Il vostro 1991 sarà 
caratterizzato da un fitto in- 
treccio di influssi planetari, al- 
cuni contrastanti, altri assai fa- 
vorevoli. | nati in settembre 
partiranno alla riscossa e po- 
tranno realizzare con decisio-. 
ne i loro progetti, e consolida- 
re le posizioni raggiunte. | nati 
all'inizio di ottobre modifiche- 
ranno radicalmente la loro esi- 
stenza, effettuando tagli netti e 
drastici. Per tutti, migliora- 
menti economici nella prima 
parte dell'anno. 

SCORPIONE. Ecco un anno 
molto fertile per la maggior 
parte di voi. | nati in ottobre, 
nella prima parte dell’anno, 
dovranno impegnarsi a fondo 
per ottenere i risultati che de- 
siderano, ma nella seconda 
metà del 1991 otterranno note- 
voli successi. | nati all’inizio di 
ottobre potranno trasformare 
positivamente la loro esisten- 
za, mentre gli Scorpioni nati 
intorno al 10 novembre potran- 
no contare su Plutone nel se- 
gno che consentirà loro di rea- 
lizzare le ambizioni più segre- 
iter 

SAGITTARIO. Affronterete il 
1991 con slancio ed entusia- 
smo e potrete espandere la 
vostra sfera d'influenza perso- 
nale, ottenendo successi in 
tutti i campi. Giove, vostro pia- 
neta guida, vi sosterrà nella 
prima parte dell’anno, permet- 
fendovi di migliorare la situa- 
zione finanziaria e affettiva. | 
nati in novembre potranno 
contare su di un consolida- 
mento della loro situazione. 
Per tutti, evitare le spese ec- 
cessive da settembre in poi. 
CAPRICORNO. Sarete in gra- 
do di cogliere al volo le buone 
occasioni che le stelle vi pro- 
spetteranno e potrete effettua- 
re i cambiamenti che si rende- 
ranno necessari per ampliare i 
vostri orizzonti, specie se sie- 
te nati all'inizio. di gennaio. | 
nati in dicembre potranno con- 
cretizzare i loro progetti a par- 
tire dal mese di settembre, ma 
prima dovranno darsi da fare 
per organizzare i loro succes- 
si futuri. 

ACQUARIO. E' giunto per voi il 
momento di programmare in 
modo adeguato la vostra sca- 
lata al potere, e potrete conta- 
re sull'appoggio di Saturno, 
vostro pianeta guida, a partire 
dal 6 febbraio. La sua influen- 
za sarà avvertita maggior- 
mente dai nati in gennaio, che 
potranno finalmente ottenere i 
meritati riconoscimenti ai loro 
sforzi. Per tutti, nella prima 
parte dell'anno, potrà esservi 
un rallentamento, una serie di 
piccoli ostacoli, ma saranno 
facilmente superabili. 

PESCI. Si profila al vostro oriz- 
zonte un anno discreto per al- 
cuni di voi, ottimo per altri. | 
nati in febbraio potranno ripo- 
sare sugli allori, ma dovranno 
essere prudenti nel settore fi- 
nanziario da settembre in poi. 
| nati all’inizio di marzo avran- 
no numerose occasioni per 
apportare sostanziali modifi- 
che e miglioramenti alla loro 
Vita, e vedranno realizzarsi i 
sogni più segreti. 


Toni 
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L'oroscopo del ’91 


Segno per segno tutto il nostro futuro 


Una mano con alcuni simboli dell’astrologia e della 
cabala, la scienza divinatoria che utilizza i numeri e le 
lettere. L'immagine è tratta da un almanacco del 700, 
il secolo che relegò l’astrologia tra le «antiche 
superstizioni», 
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Terza età in visita al «Piccolo» 


Il gruppo Anziani e Pensionati di Santa Maria Maggiore è stato gradito ospite del nostro quotidiano, accompagnato dalle animatrici 
Angela Hovhannessian e Anna Bilucaglia. Gli ospiti erano; Maria Ambroset, Guglielmina Foscarini, Luisa Tamaro, Maria Gioria, Nives 
Morpurgo, Salvatore Genzo, Rita Genzo, Lucia Luglio, Mafalda Flaibani, Raimonda Vascotto, Rosetta Gaber, Ernesta Fortuna, Anna Di 
Pierro, Valeria Argentini, Mario Viscovitz, Anna Luisa Cattunar, Hilda Gentilin, Lina De Boni e Renata Ranni. (Italfoto) 5 


ORIZZONTALI: 1 Un segu- 
gio - 7 Piccolo frutto dol- 
cissimo - 13 Centri di 
campagna - 14 Principe 
arabo - 15 Cuneo - 17 Lo 
stato delle persiane - 18 
Un quotidiano - 19 Prono- 
me - 20 Sta per il capitano 
- 22 Profondo - 23 Sta per 
il capitano - 22 Profondo - 
23 Le vergini del paradiso 
musulmano - 24 Addestra 
le reclute - 25 Il padre'dei 
vizi - 27 Fantasia - 29 Fa- 
ceva perdere la testa - 30. 


INDOVINELLO 


IL LIQUORE KRANEBET 


L'hanno lanciato i Rossi, a peri primi 
‘con impulso davvero eccezionale, 


così che ha conquistato in breve tempo 
Una circolazion supermondiale. 
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INDOVINELLO: 


ZINGARO INDOVINO 
E' fermo nella strada ad aspettare 


che gli capiti almen qualcuno a tiro; 
masse del tuo destin gli vuoi parlare, 
sta pur sicuro che ti porta in giro. 


[an 


Una.lettera - 31 Spionag- [ed | 
gio Usa - 32 REI | 
sigla - 33 La nave di Noè - 
34 Dolce .rdaltirare - 36 SOLUZIONIDI ERI: J 
Soffia a Trieste - 38 Nota dat Rebus:.PolioP.Posti | 
.Silvia - 39 Lo studia peo =. poli opposti 
re 41 Preposizione arti- E 
colata - 42 IND extrater- Se Cruciverba 
restre - 43 Corse a tappe - FERA] TA Mc TA Vo ]UTR 
44 Tessuto lucido - 46 Fra | ABU Imre a olo aloli 
Giorgio e Chirico - 47 La- A [8.[e [a [oo Ilie lu[e Ju [t Jo ie 
sd Vata di testa 48 Repub: ; Tra [rJA gle | [e |A |mjo gie [6 
; sa . - blica russa sul Baltico. --.} controllare le cavità nasa- le - 16 Gesù si pagso le - 34 Segno zodiacale - 35 TI ATTI me rlolLle Mlclol! 
po imi = I ci I] = i} i 2° 
Le preziose decorazioni di una miniatura medievale VERTICALI: 1 Quello alto de£ RA eo da face delle Red, si So PO O OSO NSGISS O SNGS 
raffigurante uno zodiaco rappresentato qui ad ovale serve a... corte - 2 Iniz, ©! Rio ; Ripicco - 24 Parte dell'in- ! ì c|A mae |i]n Sa) E[N]EM 
che incornicia una figura femminile le cui singole zone | del regista Polanski - 3 Contenitori per cantine - _ isstino - 26 Un palmipede  POKEr - 40 Oriente - 43. [rio (A[n [ti [o Ils [i [m]o ja 
del corpo, come da tradizione, corrispondono ad Era Eiar - 4 Giorno passa- 10 Un dispari - 11 Est ed - 28 Anche mancini - 29 Iniz. dell'attrice Masina - [5 R|A[e[o[N{E Me [A [tr] [RIF 
altrettanti segni. to-5Sidà ascuola-6Fa ovest-12Lavoro musica- Slittino - 33 Il Marte greco 45 Due per cento... Arr a [NT gie [a [e [1] [o NJE 


IL PICCOLO ringrazia te e tutti i lettori per l’entusiasmo con cui è stata accolta 
quest’ultima originale iniziativa. Le foto di TRIESTE COM?ERA non sono finite, 
altre preziose immagini ti aspettano. E ricorda, se durante le feste di Fine Anno non ti 
è stato possibile acquistare il tuo quotidiano, € non hai prenotato in anticipo le copie 
de IL PICCOLO le puoi richiedere al tuo edicolante che le consegnerà insieme alle 
originali fotografie. 
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Mercoledì 23 gennaio 1991 


IL PICCOLO 


NUOVE 33 1.3. DA OGGI IL CARATTERE DI UN’ALFA 
HA UN VANTAGGIO IN PIU'. 


AVVISI ECONOMICI 


ee ei e e e 


ii 
{MINIMO 10 PAROLE 


{Gli avvisi si ordinano presso le 
| Sedi della SOCIETA’ PUBBLICI- 
TA'EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
naudi 3/b galleria Tergesteo 11, 
lelefono 366766. Orario; 18.30: 
\2.30, 15-18.0, tutti i giorni feria- 
GORIZIA: corso Italia 74, tele- 
lîno 0481/3411. MONFALCO- 
E: via Fratelli Rosselli 20, tele- 
Toni 0481/798828-798829. UDINE: 
Piazza Marconi 9, telefono 
(0432/506924. MILANO; viale Mi- 
\'afiori, strada 3, Palazzo B 10, 
120094 Assago, tel. 02/57577.1; 
Sportelli via Cornalia 17, telefo- 
{No 02/6700641. BERGAMO: viale 
‘apa Giovanni XXIII 120/122, te- 
lefono 035/225222. BOLOGNA: 
Via T. Fiorilli 1, tel. 051/ 379060. 
(BRESCIA: via XX Settembre 48; 
tel. 289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
he Ialia 173: telefoni 
1055/2343106-7-8-9. LODI: corso 
(Soma 68, tel. 0371/65704. MON- 
A: corso V. Emanuele 1, tel. 
1039/360247-367723. NAPOLI: via 
.Calabritto 20, tel. 081/7642828. 
7642959. NOVENTA PADOVANA 


{{(Pd): via Roma 55, telefoni 
1049/8932455-8932456.  PALER- 
Mm via Cavour 70, tel. 


11/583133-583070. ROMA: via 
.B. Vico 9, tel. 06/3696. TORI- 
NO; via Santa Teresa 7, tel. 
011/512217. 


‘La SOCIETA’ PUBBLICITA” EDI- 
\TORIALE non è soggetta a vinco- 
Ul riguardanti la data di pubblica- 
Zione. 


iln caso di mancata distribuzione 
‘del giornale, per motivi di forza 
(Maggiore gli avvisi accettati per 
‘Aiorno festivo verranno anticipa- 
lo posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. In TUTTE 
"€ rubriche verranno accettati 
visi TOTALMENTE in neretto a 
h @riffa doppia. 
lla pubblicazione dell'avviso è 
Subordinata all’insindacabile 
‘Siudizio della direzione del gior- 
Male. Non verranno comunque 
S&mmessi annunci redatti in for- 
Ma collettiva, nell'interesse di 
Più persone o enti, composti con 
Parole artificiosamente legate o 
munque di senso vago; richie- 
pie di danaro o valori e di franco- 
Molli perla risposta. 


è testi da pubblicare verranno 
lCcettati se redatti con calligra- 
la leggibile, meglio se dattilo- 
dritti 


Seritti, 
la collocazione dell'avviso ver- 
& effettuata nella rubrica ad es- 
50 pertinente. 


\£ rubriche previste sono: 1 la- 

To personale servizio - richie- 
o 2 lavoro personale servizio - 
perte; 3 impiego e lavoro - ri 
fe leste; 4 impiego e lavoro - of- 
Sai 5 rappresentanti - piazzi- 
hai 6 lavoro a domicilio artigia- 

‘9 7 professionisti - consulen- 
Po istruzione; 9 vendite d'oc- 
he One; 10 acquisti d’occasio- 
to; 11 mobili e pianoforti; 12 
sup Merciali; 13 alimentari; 14 
Nauti moto, cicli; 15 roulotte, 
16 Ica, sport; 16 stanze e pen- 
Sig. - richieste; 17 stanze e pen- 
RIE offerte; 18 appartamenti e 
‘amg, chieste affitto; 19 appar- 
Capo e locali offerte affitto; 20 
errgeli, aziende; 21 case, ville, 
erreRi > acquisti; 22 case, ville, 
leggio © vendite; 28 turismo, vil- 
Bnimo Ure; 24 smarrimenti; 25 
Verse: 26 matrimoniali; 27 di- 


La 
Pugtomenica gli avvisi vengono: 
We opSati con la maggiorazione 
ell Per cento. L'accettazione 
Suecgs ISerzioni per il giorno 
don, "SIVo termina alle ore 12. 
tanng Ale orario gli annunci ver- 
Nere Ubblicati, con carattere 
Et). nella rubrica «avvisi ur- 
ista.* &Pplicando la tariffa pre- 


Si avvisa che le inserzioni di of- 
ferte di lavoro, in qualsiasi pagi- 
na del giornale pubblicate, si in- 
tendono destinate ai lavoratori 
di entrambi i sessi (a norma del» 
l'art. 1 della legge 9-12-1977 n. 
903). 

Le tariffe per le rubriche s'inten- 
dono per parola: numeri 18 lire 


* 550, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 


10-11-12- 1314-15 16-17-18 
= 19-24-25 lire 1320, numeri 20- 
21-22-23 26-27 lire 1540. 


Non saranno presi in considera- 
zione reclami di qualsiasi natura 
se non accompagnati dalla rice- 
vuta dell'importo pagato. 


Coloro che intendono inoltrare 
la loro richiesta per corrispon- 
denza possono scrivere a SO- 
GIETA' PUBBLICITA’ EDITORIA- 
LE S.p.A., via Luigi Einaudi 3/b, 
34100 Trieste. Il prezzo delle in- 
serzioni deve essere corrispo- 
sto anticipatamente per contanti 
o vaglia (minimo 10 parole a cui 
Va Hosbo il 19 per cento di 
va). 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 366766 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17; esclusi i giorni festivi. | 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


a 
APPRENDISTA parrucchiera 
6enne con esperienza offresi 
anche part-time tel. 
040/8304939. (A50751) 
GIOVANE militesente con pa- 
tente B cerca qualsiasi lavoro. 
Telefonare allo 040/361401- 
568996. (A50793) 

IMPIEGATA 21enne con espe- 
rienza lavori ufficio, pratica 
contabilità, dattilografia, com- 
puter, buona conoscenza te- 
desco, cerca lavoro nel setto- 
re. Telefonare ore pasti 
040/416369. (A50854) 
IMPIEGATA 24enne pratica 
contabilità computerizzata, 
cerca impiego. Telefonare al 
040-280186. (A50803) 
RAGAZZO militesente con pa- 
tente B cerca qualsiasi lavoro. 
Tel. 040/828208. (A50935) 
RAGIONIERA cerca lavoro 
part-time esperienza varia. 
Telefonare ore pasti 
040/395718. (A50830) 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


re 
AFFIDASI lavoro ricalco. Scri- 
vere Arcom casella postale 
17183 20170 Milano. (G410) 
AZIENDA commerciale mate- 
riali idrotermosanitari ricerca 
persona giovane con diploma. 
tecnico militassolto ambizioso 
di raggiungere obbiettivi di 
soddisfazione professionale 
da inserire nella propria filiale 
di Trieste. Scrivere a cassetta 
n. 16/C Publied 34100 Trieste. 
(A329) 

AZIENDA commerciale mate- 
riali idrotermosanitari ricerca 
persona giovane con diploma 
di indirizzo amministrativo mi: 
litassolto ambizioso di rag- 
giungere obbiettivi di soddi- 
sfazione professionale da in- 
serire nella propria filiale di 
Trieste. Scrivere a cassetta n. 
17/C Publied 134100. Trieste. 
(A329) 

CERCASI per gelateria Ger- 
mania giovane per servizio 
vendita o mansioni laborato- 
rio. Tel. 0432/640283. (C020) 


GELATERIA in Germania cer- 
ca ragazze o coppie con o sen- 
za ‘esperienza ottimo tratta- 
mento e retribuzione stagione 
febbraio-ottobre '91. Telefona- 
re ore pasti 0434/647772. 
(A50807) 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


n— 
A.A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che elettriche domicilio telefo- 
nare 040/811344. (A345) 

A.A. RIPARAZIONE sostituzio- 
ne avvolgibili pitturazioni re- 
stauri appartamenti telefonare 
040/811344. (A345) 
MANCINELLI PARCHETTI ri- 
parazioni raschiature SPECIA- 
LIZZAZIONE verniciature bat- 


tiscopa. . Tel.  040-393348. 
(A00012) 
SGOMBERIAMO anche gratui- 


tamente valutando rimanenze 
abitazioni cantine soffitte tele- 
fonare 040/394391. (A50842) 


Mobili 
e pianoforti 


A.A.A. ACQUISTO mobili qua- 
dri libri oggetti sgomberi an- 
che gratis.Tel. 040/412201- 


ACQUISTIAMO mobili piano- 

forti quadri tappeti antichità di 

ogni genere, sgomberiamo 

soffitte cantine. Telefonare 

040/366932-415582. (A50936) 
cicli 


pot —_ cu iui 


A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 


‘382752. (A00336) 


‘Auto, moto 


ritirandole sul psto tel. 
040/821378-813246. (A353) 
A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 


macchine. da demolire. Tel. 
040/566355. (A00367) 

RANGE Rover 1978 perfetto 
meccanica carrozzeria acces- 
soriato revisionato privato 
vende. Telefonare allo 
040/44325 dopo le 20. (A50891) 
VENDO 127 950.000, Ritmo 
1.800.000, Panda 30, Bmw 
1502. Tel. 214885. (A50693) 


CERCO locali in affitto decen- 
trati, anche in campagna per 
farne una birreria con cucina 
eventualmente esamino pro- 
poste di società con proprieta- 
rio muri. Scrivere cassetta po- 
stale n. 26 Gradisca d'Isonzo. 
(B27) 

TECNICO non residente cerca 
ammobiliato in affitto per 1 an- 


no. Tel. 040/362158. (A356) 
Appartamenti e locali 
Offerte affitto 
A. AFFITTASI uffici varie me- 
trature, possibilità segreteria 
centralizzata, recapiti telefoni- 
ci, postali, telex e fax. Trieste 
390039 - Padova 8720222. 
(A099) 
A.G. AFFITTASI Severo se- 
miarredato 3 stanze cucina 
bagno autoriscaldamento 
600.000 Tris Mazzini 30 tel. 
040-61425. (A50497) 
AGENZIA Meridiana 040- 
783275 affitta uso ufficio o fore- 
steria via Mazzini 4 vani cuci- 
na bagno in ristrutturazione. 
(A314) 
CAMINETTO via Roma 13: af- 
fitta ufficio con vetrata strada, 
dotato servizio. Tel. 040/69425. 
(A292) 


Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


IMMOBILIARE BORSA  040- 
368003 affitta inizio Viale Mira- 
mare ufficio 100 metri quadrati 
= comforts. Canone 1.250.000 
mensili. Orario 8.30- 
12.30/14.30-18.30. (A330) 
LORENZA affitta: locali, cen- 
trali, mq 150-30-25. Informa- 
zioni 040-734257. (A336) 
LORENZA affitta: uffici, Viale, 4 
stanze, servizio. Corso, 6 stan- 
ze, servizio. S. Antonio,.7 stan- 
ze, servizio. 040-734257. 
IMULTICASA 040/3628883 affitta 
zona Pam recente camera cu- 
cina bagno arredato non resi- 
denti 500.000. (A356) 
Aziende 


e —_____ 


A.A.A.A.A. A.A.A.A.A.A.A. AS- 
SIFIN finanziamenti . piazza 
Goldoni, 5: es. 6.000.000 36 ra- 
te da 214.500. 040/773824 Assi- 
fin. (A351) 
A.A.A.A.A. A. COMMERCIALE- 
FINANZIARIA eroga finanzia- 
menti fino a 20.000.000 in firma 
singola anche con. bollettini 
postali tel. 040/764105-761674. 
(A322) 
A.A.A.A. COMMERCIALE FI- 
NANZIARIA EROGA VELOCE- 


Capitali 


ORGANIZZAZIONE! 


TA 


efestivi 


galleria 9 colonne 


efestivi 


due sedi 


BERGAMO 
galleria 9 colonne Spe 


I Giovanni120 


orario 
8.30/12.30 15/17.30 
chiuso sabato 


tel. (035) 225222 


BRESCIA 
galleria 9 colonne Spe 


via XX Settembre 48 
orario 
8.30/12.3015/18.30 
chiuso festivi 


e sabato pomeriggio 
tel. (030) 289026 


FERRARA 
galleria 9 colonne Spe 


via Cittadella 4/6 


orario 
8.30/12.3015/18.30 
chiuso sabato 


tel. (0532) 21518 


PALERMO 
galleria 9 colonne Spe 


via Cavour 70 
tel. (091) 583133 


viale Lazio 17/A 
tel. (091) 6254327. 
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MENTE: CESSIONI V STIPEN- 
DIO MUTUI PER LIQUIDITA' 
PRESTITI PRONTO CASSA 
TEL. 040/764105. (A376) 
A.A.A. PRESTITI fino. 
30.000.000. bollettini postali 
tassi agevolati per rinnovo 
abitazione San Giusto Credit 
via Diaz 12 040/3802523. (A316) 


——@ 
FINANZIAMENTI 
‘a dipendenti - artigiani, 
commercianti - pensionati 
FINO A 300 MILIONI 
SENZA CAMBIALI 
Esempi L. 5.000.000 G0raie x119.300 
L.15.000.000 GOrate x350.300 
‘ogl jam ore 
NESSUNA SPESA ANTICIPATA 


040/54523 — 0432/25207 


A.A. FINANZIAMENTI senza 
cambiali a tutti tempi rapidi. 
Tel. 040/361591. (A00369) 

A.G. EDICOLA ottimo reddito 
cedesi Tris Mazzini 30 tel. 040- 
61425. (A50497) 

ADRIA 040/68758 cede TRAT- 
TORIA zona passaggio ampia 
metratura ottimamente avvia- 
ta. (A282) 


S P E promozione arte contemporanea 
[MILANO ORGANIZZAZIONE fa 74" L'SILANO ORGANIZ 


fino al1 febbraio 1991 
CLAUDIO SCARDINO 
dipinti 


dal2al22 febbraio 1991 
GONZALO ZUNIGA 
dipinti 


NICOLA GUERRAZ 


collage 


LEONALVA 


fino al 15 gennaio 


GAETANO CRESPI 


dal 25 gennaio al 14 febbraio 1991 


dal25gennaio al 20 febbraio 1991 


dipinti- presentato da Ernesto Fortuzzi 


olii sucarta- presentato da Nelly Inghilleri 


CASALINGHE 3.000.000 imme- 
diati - firma unica - basta docu- 
mento identità. Riservatezza. 
Nessuna corrispondenza a ca- 
sa. Trieste telefono 370980. 
(G15005) 

DIRETTAMENTE  eroghiamo 
piccoli prestiti immediati: ca- 
salinghe, pensionati, dipen- 
denti. Firma unica. Massima 
riservatezza. Trieste telefono 
370980. (G15003) 

IMMEDIATI piccoli prestiti: ca- 
salinghe, pensionati, dipen- 
denti. Firma unica. Riservatez- 
za. Nessuna corrispondenza a 
casa. Trieste, telefono 370980. 
(G14946) 

IN giornata finanziamo casa- 
linghe, artigiani, dipendenti, 
discrezione, serietà, 
040/3865797. (A351) 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


A.A.A.A. ECCARDI acquista 
APPARTAMENTI STABILI VIL- 
LE. Trattative riservate, 
040/732266. (A331) 

A. CERCHIAMO casette/villet- 
te con giardino. Disponibili fi- 
no 400.000.000 contanti. Faro 
040/729824. (A017) 


[MILANO ORGANIZ 


Nuove 33 1.3 V e 1.3 VI. Tutta 
la potenza del boxer a L. 16.381.000 | 
e L. 17.780.000 chiavi in mano. | 


Della 33 conoscete la qualità delle soluzioni tecni- 
che e le grandi prestazioni. Da oggi Alfa Romeo e 
i suoi Concessionari propongono le due nuove ver- 
sioni 1.3 V e 1.3 VL: affidabili, sicure, sportive, 


‘uniscono alle straordinarie prestazioni de 
un grande confort di guida. Nuove 33 13 V e 1.3 VL: 
tutto il piacere della guida in due nuovi allestimenti. 


boxer 


ACQUISTO salone tre stanze 
cucina doppi servizi definizio- 
ne contanti telefonare 
040/774470. (A09) 
APPARTAMENTO signorile in 
zona residenziale minimo 100 
mq acquisto contanti in casa 
recente o signorile preferibil- 
mente con doppi servizi inin- 
termediari. Telefonare Trieste 
040/734355. (A014) 

ATTICO o appartamento si- 
gnorile cerca urgentemente e 
in contanti professionista tra- 
sferito a Trieste 040/369710. 
(A014) 

PRIVATO compera apparta- 
mento 4 stanze, cucina, servi- 
zi, anche da restaurare paga- 
mento contanti telefonare 
040/946269. (A378) 


Case, ville, terreni 
Vendite 


A.A. ALVEARE 040-724444 San 
Giacomo posti macchina co- 
perti primingresso, mutuabili, 
(A315) 

A. QUATTROMURA Duino re- 
cente, perfetto, soggiorno, tri- 
camere, cucina, biservizi, ter- 
razze, posto auto. 154.000.000. 
040/578944. (A310) 

ABITARE a Trieste. Barriera. 
Ottimo ultimo piano. Salone 
doppio, cucina, quattro came- 
re, bagno. 155.000.000. 
040/371361. (A309) 

ABITARE a Trieste. Valmaura. 
Occupato. Tinello, cucinino, 
matrimoniale, singola, bagno, 
poggiolo. 60.000.000. 
040/371361. (A309) 

ACROPOLI 040/371002 FARO 
case accostate panoramicissi- 
me consegna inizio 1992 salo- 
ne 2 stanze servizi terrazze 
con mansarda o taverna giar- 
dino propri box. (A022) 
AGENZIA GAMBA - 
040/774927. Opicina villa si- 
gnorile, recente, tre stanze, 
salone, cucina abitabile, doppi 
servizi, terrazza, giardino, tre 
posti macchina. (A099) 
AGENZIA GAMBA 040-768702 
Manna ristrutturato matrimo- 
niale soggiorno cottura bagno. 
(A287) 

AGENZIA GAMBA 040-768702 
Sansovino tre stanze cucina 
abitabile bagno prezzo inte- 
ressante. (A287) 

B.G. 040/272500 S. Giacomo 
luminoso piano alto, camera, 
soggiorno, cucina, servizio, 
37.000.000, (A04) 

B.G. 040/272500 Zaule casetta 
affiancata con giardino, gara- 
ge, bistanze, soggiorno, cuci- 
na, bagno, ripostiglio, 
130.000.000. (A04) 

ESPERIA VENDE BARRIERA 
BELLISSIMO mq 115, 3 stanze, 
salone, cucina doppi servizi, 
poggiolo sul verde, ascenso- 
re, centralriscaldamento. 
ESPERIA Battisti 4, tel. 
040/750777. (A289) 

ESPERIA VENDE INDUSTRIA 
bassa. Modesto. Camera, cu- 
cina, wc proprio esterno, otti- 
mo prezzo. ESPERIA Battisti 4, 
tel. 040/750777. (A289) 

GEOM. SBISA': muri negozio 
occupato/libero mq 25 più ser- 
vizio, Donadoni-Settefontane. 
040/942494. (A277) 

GEOM. SBISA': RESIDENZA 
PETRARCA via Mameli-Eremo 
in costruzione appartamenti 
lussuosi varie metrature con 
mansarde, taverne, giardini 
propri, terrazze vista mare mq 
50. Ufficio vendite viale Ippo- 
dromo 14, 040/942494. (A277) 
GREBLO 040/299969 Carso 
pressi Sistiana casa su 2 piani 


. con cortile possibilità bifami- 


liare. (A016) 


NUOVE 3313 OPTIONALS INCLUSI Î VERSIONE ] 
CILINDRATA (cm) 1351 ALZACRISTALLI ELETTRICI ANT. 13 WI | 
| POTENZA (KW/CV DIN) 63/68. | IDROGUIDA 13VL 
VELOCITÀ MAX (Km/h) 176 CHIUSURA CENTRALIZZATA | BV 
ACCELERAZIONE 0-10 Km/h 10,3 SCHIENALE POSTERIORE DIVISO 13 


33. LA NUOVA DIMENSIONE DELLA SPORTIVITA”. 


GREBLO 040/362486 Rotonda 
Boschetto ultimo piano recen- 
te panoramico nel verde sa- 
loncino matrimoniale cucina 
servizi  poggiolo cantina. 
(A016) 

IMMOBILIARE CIVICA - vende 
BORGO TERESIANO - locale 
d'affari adatto negozio, 230 
mq, grande soppalco, informa- 
zioni S. Lazzaro, 10 Tel. 
040/61712. (A378) 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
‘appartamento in palazzina re- 
cente zona VALMAURA salo- 
ne, 4stanze, cucina, doppi ser- 
vizi, giardino autoriscalda- 
mento, Tel. 040/61712 Via S. 
Lazzaro, 10. (A378) 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
‘appartamento occupato GIAR- 
DINO PUBBLICO 4 stanze, cu- 
cina, bagno, S. Lazzaro, 10 tel. 
040/61712. (A378) 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi PASCOLI 3 stanze, cu- 
cina, bagno, poggioli, 
88.000.000. S. Lazzaro, 10 tel. 
040/61712. (A378) 


\0D 
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IN RISITI 


TIME 


MODEL TIME 


INTERESSANTE NUMERO 


ERMANNO ALBERTELLI EDITORE 
PARMA 


LA CASA? 
UN PICCOL 
PROBLEMA. 


GLI ANNUNCI ECONOMICI DE 


IL PICCOLO 
UN GRANDE AIUTO. 


SIMI 040/772629 Rossetti epo- 
ca luminoso tinello. cuginino 
due stanze servizio 30.000.000 
più mutuo. (A354) 


VIA. Boccaccio, via Ariosto. 
Anche possibilità vista mare, 
vendo privatamente 2.0 3 stan- 
ze soggiorno, cucina abitabile, 
servizi tel. 040/411579. (A0001) 


VIA Udine privatamente vendo 
1-2 stanze soggiorno,. pre. 


contenuti tel. . 040/411579. 
(00001) 
2 | tino 


AGENZIA Feeling: ‘amicizia 
scopo matrimonio massima 
serietà. Tel. 040/69364 
(A6749) 


PER trovare un partner basta 
un sorriso; per trovare la per- 
sona giusta meglio Tandem 
Telefono 040/574090. (A234) 


è in edicola 


la rivista del 
modellista italiano 


aerei, navi, mezzi 
corazzati, soldatini 
articoli e rubriche 
dei più famosi 
specialisti in campo 
mondiale 


NON PERDETE QUESTO 


I ST - 


CALCIO — )j 


L'attestazione di affetto e di 
stima tributata a Jimmy Me- 
deot dal suo pubblico di un 
tempo, prima e dopo lo svolgi- 
mento dell'incontro fra Mon- 
falcone e San Giovanni, ha 
provocato all’attuale tecnico 
della squadra triestina il clas- 
sico groppo alla gola. Gli anni 
di lavoro serio e appassionato 
all'ombra della Rocca, eviden- 
temente non sano stati dimen- 
ticati dai monfalconesi. 

Il derby era atteso da entram- 
be le compagini, all’insegui- 
mento l'una del primo succes- 
so stagionale fra le mura ami- 
che, l’altra della prima vittoria 
addirittura di questa infausta 
stagione. E’ noto che la vittoria 
ha arriso all’undici azzurro, 
ovviamente più avvezzo alla 
categoria e comunque meglio 
dotato anche sul piano tecni- 
co. Ma ha dovuto, l’undici di 
Walter Franzot, faticare mol- 
tissimo per ridurre alla ragio- 
ne una squadra piena di volon- 
tà, irriducibile nel suo impe- 
gno alla rincorsa di soddisfa- 
zioni pari agli sforzi profusi e 
neppure . disprezzabile. in 
quanto a impostazione di gio- 
co. Una compagine che per un 
motivo o per l'altro quasi mai 
riesce a portare a termine 
l'impresa e molto spesso alla 
sua portata. 

C'è qualcosa di non ben defini- 
to inquesta squadra che le im- 
pedisce di raccogliere almeno 


Trieste / Spor; 


INTERREGIONALE /SAN GIOVANNI 


Jimmy Medeot si è commosso domenica ne 
anno ha guidato gli azzurri. 
svolta dal mister all'ombra della Rocca, lo hanno accolto con molta simpatia. 
(Italfoto) 


una parte di quanto, e non è 
poco, è în grado di seminare. 
Una fragilità che una volta si 
chiama sfortuna, molte altre 
inesperienza, più spesso una 
concomitanza di errori, talvol- 
ta persino un unico irreparabi- 
le sbaglio. Da qualsiasi ango- 
latura si voglia esaminare il 
travaglio di questo San Gio- 
vanni, ovvero sviscerare i co- 
me e i perché di tanti insucces- 
si a catena, quasi tutti con il 


minimo degli scarti, il risultato 
non cambia. La sconfitta è 
sempre dietro l'angolo, anche 
in presenza di prestazioni su- 
perlative e piene di orgoglio. 

Ma forse può bastare saper 
leggere nelle scarne note di 
cronaca dell'incontro di dome- 
nica a Monfalcone. Momenti 
buoni alternati ad altri meno 
buoni, ma un numero elevato 
di occasioni da gol costruite. 


Ila città dei cantieri dove fino all’altro 
I tifosi monfalconesi, memori della gran mole di lavoro 


Anzi, quelle sbagliate dai-ros- 
soneri solitamente sono le più 
clamorose. Per contro, a fron- 
te di una concentrazione visi- 
bile anche dallo spettatore 
meno acuto, l’episodio incri- 
minato, che poi fa pendere 
inevitabilmente l'ago della bi- 
lancia dell'incontro ‘a favore 
dell'avversaria, prima 0 poi 
arriva inesorabile, neppure 
preceduto da un calo fisico o 
da difficoltà oggettive incon- 


. Qualche soddisfazione 


trate da qualche elemento, in 
grado di mettere in allarme la 
panchina e permettere l’ado- 
zione delle contromisure del 
caso. 

Il guaio è che errori, disatten- 
zioni, leggerezze, non sono 
sempre le stesse, con corretti- 


vi da apportare difficilmente: 


individuabili. Questo per 
quanto riguarda il passivo del- 
le reti sinora incassate. 
Più semplice la diagnosi rela- 
tiva alla sterilità della macchi- 
na da gol rossonera. Nell’In- 
terregionale, agli appunta- 
menti nelle aree di rigore oc- 
corre, più che nelle categorie 
inferiori, giungere al massimo 
della lucidità. Una frazione 
seppur infinitesimale di ritar- 
do, un calcolo di troppo, uno 
scherzo emotivo e l'occasione 
sfuma. Alla luce di queste con- 
siderazioni, riuscirà il San 
Giovanni a guadagnarsi sul 
campo quelle soddisfazioni 
che, a prescindere da una sal- 
vezza divenuta ormai chime- 
ra, un campionato così qualita- 
tivo come l'Interregionale può 
ancora riservare nel suo giro- 
ne discendente? Sì, a patto di 
ricercarle ancora con lo stes- 
so entusiasmo e con la stessa 
determinazione messi in cam- 
po sinora. Seppure con un pre- 
mio apparentemente così po- 
co gratificante. 

[Luciano Zudini] 


PROMOZIONE / LA TRASFERTA DEL SAN SERGIO A PASIAN DI PRATO 


Pribac: «Il pari è giustissimo». 


Poteva andare meglio, ma in campo i giallorossi si sono fatti prendere dalla paura 


E’ tornato ton un prezioso 
punticino il S. Sergio Agriver- 
de dalla trasferta di Pasian di 
Prato. Alla vigilia, in casa gial- 
lorossa si ambiva di fare qual- 
che cosa in più per poter co- 
minciare a dare uno scossone 
alla traballante. classifica. Il 
pari con la Pasianese, sono 
parole dell’allenatore Edy Pri- 
bac, è più che giusto. E’ stata 
Una partita giocata un po’ con 
la paura da entrambe le squa- 
dre. Aggiunge poi il tecnico 
giallorosso: «Per i padroni di 
casa era quasi l’ultima spiag- 
gia... per noi.il pareggio signi- 
fica mantenere sempre quei 
quattro punti ‘dalla. scomodis- 
sima ultima posizione». 

Ma la salvezza potrebbe non 
arrivare classificandovi a fine 
torneo nella posizione in cui 
siete ora, facciamo presente, 
classifica alla mano, a Pribac. 

«E' più che vero, come è vero 
che i ragazzi non devono 
scendere incampo con la pau- 
ra di perdere. Sappiamo bene 


che ogni partita sarà una bat- 
taglia, sempre restando nei li- 
miti sportivi. Dovremo innanzi- 
tutto fare meno regali alle av- 
versarie che ci vengono a tro- 
vare a Borgo S. Sergio. Dome- 
nica avremo un Fontanafredda 
decisamente in palla, cui cer- 
cheremo di mettere la muse- 
ruola... 

«Nell'incontro disputato dai 
miei ragazzi con la Pasianese 
— è sempre l'allenatore del S. 
Sergio Agriverde che parla — 
sono rimasto soddisfatto della 
prova di Roberto Lacosegljaz: 
l’ho impiegato come mediano 
sulla fascia destra, e il ragaz- 
zo dopo ben due anni di assen- 
za per la nota squalifica, è su- 
bito entrato nel giusto clima di 
campionato trovando molto 
presto l'affiatamento. con. i 
compagni di gioco. Bene an- 
che la difesa, con Nardini sem- 
pre sicuro tra i pali, Bazzara e 
Chermaz buoni marcatori; an- 
zi proprio Chermaz ha avuto 


modo di salvare il risultato a 
tre minuti dal termine con un 
decisivo intervento. 

«In attacco — continua Pribac 
— ho dato via libera a Bonifa- 
cio e a Michelazzi come punte 
avanzate. Sigur è partito per 
La Spezia per gli obblighi di le- 
Va, quindi sarò costretto anche 
per le prossime partite a varia- 
re il modulo d'attacco. Poi ci 
sono Monticolo e Varljen cur- 
sori sulle fasce, Tremul libero 
e capitan Coccoluto pronto a 
dare il suo contributo in difesa 
e, data la sua statura, sulle 
palle alte. Domenica scorsa 
non ho impiegato Prestifilippo 
perché reduce da una fastidio- 
sa forma influenzale che lo 
aveva alquanto debilitato». 

— Come ha trovato la Pasia- 
nese e quanto è veritiero il suo. 
ultimo posto in graduatoria? 
Pribac non ama guardare trop- 
po nelle faccende altrui, ma 
per gli avversari incontrati do- 
menica ha avuto parole di buo- 
na considerazione: «La Pasia- 


‘PRIMA CATEGORIA / VINCONO CINQUE SQUADRE SU SFI 


nese Passons, questa è l'esat- 
ta denominazione della socie- 
tà dopo la fusione, è un sodali- 
zio che, dopo aver avuto un 
momento d’oro culminato con 
la partecipazione all’Interre- 
gionale, è entrata in una crisi 
da cui sembra non essere an- 
cora uscita. Con noi il bilancio 
è di parità: l’incontro d'andata 
fint'1-1. Tra i friulani ho notato 
Canoelli, una discreta punta, e 
l'ex alabardato Vascotto che 
ha disputato un buon incontro. 
Desolante lo spettacolo delle 
tribune vuote, cosa rara nei 
campi friulani dove il pubblico 
di casa segue anche nella ma- 
lasorte le gesta dei propri be- 
niamini». 
Un pareggio dunque giusto 
quello colto a Pasiano dal S. 
Sergio che viene accettato nel 
clan giallorosso come buon 
auspicio per una pronta risali- 
ta verso lo spiraglio della sal- 
vezza. 

[Claudio Del Bianco] 


Le giuliane sfiorano I”en plein’ 


Marsich («euro-gol» il suo) permette al San Luigi di restare nella scia delle migliori 


Giornata decisamente positi- 
va la prima di ritorno per le 
compagini triestine impe- 
gnate nei due gironi della 
Prima categoria. Per la pri- 
ma volta dall'inizio del tor- 
Neo si è sfiorato l’«en plein» 
con cinque formazioni vinci- 
trici su sei: l’unica a ‘toppa- 
re', con tutte le scusanti del 
caso, è stata il S. Marco Si- 
stiana cui non è riuscita l'im- 
presa ardua di tornare con 
almeno un punto dal terreno 
della forte Gemonese. Per le 
altre festa grande con la vit- 
toria esterna, tanto per non 
smentirsi, della.corsara For- 
titudo, e coi rassicuranti suc- 
cessi di Ponziana, Portuale, 
Costalunga e S. Luigi Vivai 
Busà. Se per le prime la vit- 
toria è stata un tonico per mi- 
gliorare classifica e morale, 
per Costalunga e S. Luigi Vi- 
vai Busà il successo pieno è 
servito per ribadire la candi- 
datura di entrambe per il 
successo finale. 

Sofferta l'affermazione per i 
ragazzi di Palcini: solo su pu- 
nizione, con uno stupendo 
gol a 8 minuti dal termine, i 
biancoverdi del cav. Busà 
hanno potuto aver ragione di 
una Pro Osoppo veramente 
determinata. Marsich, il 
«bomber» di tutti i marcatori 
triestini con le sue sei reti 
messe a segno, è stato l'au- 
tore di quell’«euro-gol» che 
ha permesso al S. Luigi di re- 
stare nella scia delle migliori 
a soli due punti dalle capoli- 
ste Gemonese e Juniors. 

Più agevole la vittoria dei 
gialloneri di Macor che si so- 
no imposti con il classico ri- 
sultato di 2-0, grazie alla 
doppietta dello scatenato 
Grimaldi abile anche a tra- 
sformare il rigore del doppio 
vantaggio a tre minuti dalla 


fine. Bagattin e soci hanno 
così superato nel. migliore 
dei modi lo choc’ per la dura 
sconfitta rimediata a Corde- 
nons. Tutti gli uomini a di- 
sposizione di Macor hanno 
saputo mettere in campo 
l'opportunismo e quel bricio- 
lo d’astuzia. fondamentali 


per portare in porto un suc- 
cesso importante che li rilan- 
cia nuovamente nelle pri- 
missime posizioni. 

In coda al girone «B» non tro- 


Due «colonne» del San Luigi Vivai Busà: 


viamo più il Ponziana; i ra- 
gazzi di Di Mauro con una 
generosa impennata hanno 
riconquistato posizioni più 
sicure. L'anticipo giocato sa- 
bato scorso con il Percoto è 
stato decisamente proficuo: 
sono ora ben tre le compagi- 
ni messe in riga dai «veltri». 
La Fortitudo è andata a espu- 
gnare, ed è alla sua quarta 
vittoria esterna, il campo del 
Lauzacco. Importantissima 
affermazione per i muggesa- 
ni di Covacich che riprendo- 


no fiato grazie a Matkovic, ri- 
gorista d'eccezione, che dal 
dischetto ha realizzato il gol 
Vincente. Infine il Portuale; 
bella l'impresa: della squa- 
dra di Fonda che con le reti 
di Persi, Donaggio e De Mi- 
chelis riesce ‘a imporsi a un 
mai domo Flumignano. 

Bella la partita giocata all’ 
"'Ervatti” di Prosecco: il fred- 
do e la gelida bora, pur di- 
sturbando l’incontro, non 
hanno scalfito la gran voglia 


il portiere Craglietto e l’ala Calgaro. 


di vincere dell’undici allena- 
to da Fonda. Persi ha trovato 
subito il modo di mettersi in 
luce insaccando con untirac- 
cio dei suoi una punizione da 
una ventina di metri; Donag- 
gio poco dopo ha raddoppia- 
to illudendo i compagni e gli 
infreddoliti tifosi in un suc- 
cesso facile. Ancora emozio- 
ni, raccolte tutte nella prima 
parte. dell'incontro, prima 
con la rete ospite che dimez- 
zava lo svantaggio fino alla 
marcatura di De Michelis 
che pochi istanti prima del ri- 
poso fissava il punteggio sul 
3-1, 
Nella ripresa, unico brivido 
in più, anche se non ce n'era 
davvero bisogno, la seconda 
rete dei friulani che ha riac- 
ceso la partita e tenuto col 
fiato in sospeso itriestini fino 
al novantesimo. Il Portuale si 
allontana così dalle posizio- 
ni basse della graduatoria, 
dove invece troviamo anco- 
ra, purtroppo, l’undici di Si- 
stiana. Braico non ha fatto il 
miracolo: da Gemona il S. 
Marco è tornato con due reti 
al passivo. 
La classifica dei marcatori 
triestini: 6 reti Marsich (1) (S. 
Luigi Vivai Busà); 5 reti: Voljc 
(Ponziana); 4 reti: Bagattin, 
Stokelj e Grimaldi (2) (Costa- 
lunga), Perlitz (S. Marco Si- 
Stiana), Matkovic (2) (Fortitu- 
do), De Micheli' (Portuale); 3 
reti: Lando (1) (S. Luigi V.B.), 
Novati (S. Marco Sistiana), 
Persi (Portuale); 2 reti: Doria 
e Baici (Costalunga), Vignali, 
Calgaro e Porcorato (Si Luigi 
V.B.), Zocco (1) e Coslevaz 
(Portuale); lurincich (Fortitu- 
do), Bertoli (Ponziana); (tra 
parentesi le reti realizzate 
sucalcio di rigore). 

[c.db.]: 


a 


.Festosa passerella dei cam- 
pioni del domani nella sede 
del nostro giornale in via Gui- 
do Reni. L'occasione era costi- 
tuita dalla premiazione del re- 
ferendum «Vota il campione 
del domani» per i mesi di no- 
Vembre e dicembre, e i più vo- 
tati tra le giovani promesse del 
calcio triestino e regionale si 
sono presentati puntuali per 
ritirare il premio loro destinato 
dalla classifica delle preferen- 


| vincitori del referendum di novembre. 


I vincitori del referendum di dicembre (Italfoto). 
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LA PREMIAZIONE DEL REFERENDUM 


2. 


In passerella i più votati di novembre e dicembre 


ze per gli ultimi due mesi, sul- 
la base della scheda che ap- 
pare ogni lunedì nella pagina 
dedicata al calcio giovanile. 

Una piccola festa dello sport 
nella nostra sede con i rituali 
brindisi di buon auspicio e la 
consegna dei premi ai primi 
tre classificati nelle varie cate- 
gorie: per.il mese di novembre 
Paolo Dazzara (San Nazario), 
Paolo Gargiulo (San Sergio) e 
Rodolfo Zulli (Cormonese) tra 


gli under 18, Gianluca Desena 
(San Nazario), Andrea Tinunin 
(San Sergio) e Gabriele Stacul 
(Cormonese) fra gli allievi, Fa- 
bio Veronese. (San Nazario), 
Max Scaggiante (Triestina) e 
Fabrizio Jurincich (Triestina) 
tra.i giovanissimi; per il mese 
di dicembre Luca Pergolis 
(San Giovanni), Daniele Nicoli 
(Domio) e Dario Zuliani (Mug- 
gesana) tra gli under 18, An- 
drea Benci (Ponziana), Ema- 


#07) 


Ì 
nuele Krmac (San Giovanni)® 
Marzio Paoletti (Chiarbola) ! 
gli allievi; Luca Craighef” 
(Sant'Andrea), Jimmy. Bodig® 
(Cormonese) e Davide Bert" 
(San Sergio) per i giovaniss' 
mi. d) 
Fra gli accompagnatori 9 
giovani atleti una vecchia gl 
ria quale Egidio Ghersetichi 
che negli anni '50 giocò in S 
rie Bcon.il Catanzaro. 


SECONDA CATEGORIA / MOLTO BENE LE TRIESTINE 


Quasi un trionfo domenica 


Unico neo la sconfitta del Gaja (Cermelj nuovo allenatore) 


La formazione del Campanelle, militante nel girone E della/Seconda categoria 


Giornata quasi trionfale nei 
tre gironi della Seconda ca- 
tegoria. Le compagini giulia- 
ne si sono fatte rispettare co- 
gliendo risultati di prestigio 
e consolidando, è il caso di 
Zarja e Muggesana, la loro 
brillante posizione di prime 
della classe. Unico neo è la 
sconfitta casalinga del Gaja, 
costretto alla resa in quel di 
Padriciano dal forte Pro Ro- 
mans. Piccola crisi tecnica in 
seno al sodalizio gialloverde 
con ilcambio di allenatore: a 
Tremul è subentrato Cer- 
melj. Per quest'ultimo si è 
trattato di un ritorno sulla 
panchina lasciata alla fine 
della scorsa stagione dopo il 
vittorioso campionato di 3.a 
categoria. 

In questo girone, l’«F», lo 
Zarja, facendo suo l’incontro 
con il Mariano (di Fonda la 
rete decisiva), ha allungato 
di ancora una lunghezza il 


suo vantaggio sulla seconda, 
quel Moraro attardato ora- 
mai irrimediabilmente di set- 
te punti. 

Di rilievo l'impresa «corsa- 
ra» del Primorje, che con un 
perentorio 3-0 è andato a 
espugnare il terreno sempre 
ostico del Fogliano. Una dop- 
pietta di Ussai e il rigore rea- 
lizzato da Miklaucich hanno 
suggellato la bella prestazio- 
ne della compagine allenata 
da Bidussi, 

Anche il Vesna veste i panni 
del «corsaro» andando a vin- 
cere sul terreno del fanalino 
Capriva. Venturini dal di- 
schetto regala i due punti al- 
la compagine di S. Croce al- 
lenata da Sadar. 

Nel girone «E» non ha avuto 
strascichi il pari casalingo 
imposto alla Muggesana dal 
tenace S. Vito al Torre. Non è 
bastato il gol di Mosetti alla 
capolista che ha dovuto subi- 


re la rimonta al novantesi- 
mo. ; 

Tutte ferme sul pari le anta- 
goniste dei verdearancio: il 
Gonars bloccato sul 2-2 a 
Porpetto, e la Risanese, fer- 
mata sull’1-1 da una grande 
prestazione del S. Nazario 
Supercaffè. La classifica non 
subisce così mutamenti e 
Muggia può conservare il 
suo piccolo vantaggio sulle 
sue inseguitrici. 

Da sottolineare l'impresa del 
S. Nazario. Pochi alla vigilia 
pronosticavano un risultato 
utile per la truppa di Turcino. 
Pase il marcatore per i bian- 
coazzurri di Prosecco, prima 
di subire su rigore il pari 
ospite. 

Sospesa per il vento la parti- 
ta del Campanelle Prisco 
con il Santamaria, restano 
da prendere in esame i due 
incontri del girone «D». La 
partitissima del giorno si di- 


sputava ad Aquilinia, dov@ l0 
Zaule Rabuiese ha restitu! le 
i due gol subiti all'andata 2 
l'Olimpia di Giovanni Ù) 
Franco e Ravalico, tra l'al 
i migliori incampo, con le È 
ro reti hanno firmato il do 
cesso dei viola in questo d' to) 
by disturbato in parte dal tto 
te vento che ha infasti@!” 
non poco i ventidue in c4! 
0: Ù) 
Un altro successo rotond 
per l'Edile Adriatica ch? CL. 
rifilato una cinquina al Tono 
capitato Palazzolo. Dal ita: 
ha segnato una dopplS di 
sbloccando il risultato 2° or 
gara; due gol anche per or 
man, mentre la quinta tin Il 
catura è opera di Visent' na 
gol degli ospiti nasce d4 Jatta 
sfortunata autorete di nor? 
che serve a rendere dl 
agli sconfitti e frastorm 


mi friulani. fe: db 
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ILANO — inter punti 24, Ju- 
entus e Parma 22, Milan 21, 
| Sampdoria 20 ... Se l'Inter & 

frtematicamente campione 
l'inverno, la classifica del 
Massimo campionato appare 
îhcora bugiarda, dovendosi 
îbcare (oggi) due recuperi 
î© permettono di ingarbu- 
‘are la situazione alle spalle 
nerazzurri. 
ilan castigato con un 2-0.a 
&ma vuole la vittoria per 
| XOncludere il girone d'andata 
| ton un ragguardevolissimo 
| bps posto in solitudine, a 
I 


N punto della capolista Inter. 
isa vittorioso a Roma per 
| £0 vuole almeno un punto per 
| Rare il giro di boa a quota 15, 
SSsieme al gruppone della 
ona salvezza». Con questi 
Obiettivi Milan e Pisa si pre- 
| $SNtano oggi a San Siro (ore 
14.30), per recuperare la parti- 
la delia 12/a giornata di cam- 
lonato rinviata per l'impegno 
'ercontinentale dei rossone- 

i |a Tokio. 
Casa rossonera ieri è stato 
N giorno di riflessioni e «auto- 
boscienza», alla ricerca dei 
Perché della sconfitta di Par- 
Ma e della crisi di gol di Marco 
‘An Basten, che in campiona- 
è all'asciutto dall’11 novem- 
Te. Dimenticate le recrimina- 
Zioni sulla presunta irregolari- 
dei gol del Parma (conforta- 


‘è domenica anche dal parere 
i Berlusconi), Arrigo Sacchi è 
Siunto alla più franca e lapalis- 
Sana delle conclusioni: «Il 
arma ha vinto perché ha gio- 
‘ato meglio di noi. Inutile at- 
SCcarsi ai ‘se’ e ai ma’. Ades- 
So dobbiamo ritrovare la con- 
Kentrazione, la determinazio- 
e la velocità che ci permet- 
Bho di esprimere il nostro gio- 
De fare risultato». 
ù” Basten ha riconosciuto il 
‘o stato di crisi, e si è detto 
‘onto a lasciare il posto a chi 
iù in forma di lui. Sacchi ha 
rezzato le dichiarazioni 
l'olandese, ma non lo met- 
fa da parte. «Non ho mai 
'Uto dubbi sul suo impiego — 
lla detto il tecnico — ogni 
ladra ha alcuni giocatori in- 
‘abili, perché troppo im- 
Portanti: per noi Van Basten è 
Uno di questi». Per Sacchi 
Quella del centravanti è una 
Crisi inspiegabile, più di natu- 


| la psicologica che fisica, dal 


Momento che l'olandese sem- 
Sain buona condizione atleti! 
ha Togliergli la fiducia potreb- 
essere un rimedio peggiore 
SI male. «Sono convinto che 
Si Sbloccherà presto e tornerà 
(Sfare gol», ha detto l'allenato- 
® rossonero, che intanto ha 
Sinunciato il ritorno insqua- 
‘fa di Simone, anche se in 
Panchina. Prenderà il posto di 
I8troppa, dopo un esilio che 
girava dal 28 ottobre (Milan- 
Rampdoria 0-1). Per il resto, 
Onadoni torna in formazione 
all'inizio e Ancelotti andrà 
Sulla fascia sinistra. 
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CALCIO /DUE RECUPERI OGGI IN SERIE A 


Milan all’assalto del Pisa 
Samp di fronte alla Roma 


Il Pisa, che deve sempre fare a 
meno degli infortunati Piova- 
nelli e Fiorentini, dovrebbe 
giocare con la stessa forma- 
zione che domenica ha battuto 
la Roma. 

Arbitro dell'incontro sarà l’a- 
scolano Cinciripini. 

La grande novità dell'incontro 
che oggi a Genova vedrà di 
fronte la Sampdoria ela Roma 
per il recupero della partita 
rinviata il 9 dicembre scorso 
per il maltempo, è costituita 
dalla panchina blucerchiata. 
Secondo le previsioni della vi- 
gilia Vujadin Boskov avrebbe 
preso la decisione di tenere in 
panchina Dossena e Mikhaili- 
chenko. 

Dossena dovrebbe riposare in 
vista dell'incontro di domenica 
prossima, prima giornata del 
girone di ritorno, con il Cesena 
quando la Sampdoria con tutta 
probabilità non potrà far scen- 
dere in campo Mancini, squali- 
ficato in seguito all'ammoni- 
zione ricevuta dall’arbitro Be- 
schin a pochi minuti dal termi- 
ne dell'incontro con la Lazio. Il 
sovietico, invece, dovrebbe 
restare in panchina perché sta 
attraversando un periodo non 
esaltante. Nella partita con la 
Lazio è stato sostituito dopo 
Una prestazione non certo al- 
l'altezza della sua fama, Una 
decisione definitiva però nonè 
stata ancora presa da Boskov 
il quale si riserva un ulteriore 
colloquio con «Mikha». Rien- 
trerà tra i pali Pagliuca, dopo 
le due giornate di squalifica 
subite per la «vigorosa» stret- 
ta di mano all’arbitro Ceccari- 
ni al termine dell'incontro con 
il Torino. Sempre oggi dovreb- 
be rientrare anche Mannini 
che ha assorbito un piccolo 
guaio inguinale. 

Tra i blucerchiati non dovreb- 
be mancare neppure Viercho- 
wod che domenica scorsa ha 
rimediato una brutta botta al 
volto, del tutto involontaria, da 
parte del laziale Sergio (gio- 
cherà forse con un «paraden- 
ti»). 5 
rase Boskov sostiene 
che «quella di oggi è una parti- 
ta che si deve vincere» anche 
perché servirebbe come inie- 
zione di fiducia ad una squa- 
dra che nelle ultime tre partite 
(Torino, Lecce e Lazio) ha ri- 
mediato un solo punto. Una vit- 
toria, sempre secondo il «mi- 
ster», consentirebbe . alla 
Squadra di presentarsi rinfran- 
cata all'appuntamefito con il 
Cesena. 

Anche per la Roma, che non si 
trova certamente in una posi- 
zione tranquilla, è «una partita 
da non perdere». | giallorossi 
sono giunti ieri sera nel capo- 
luogo ligure dopo aver parte- 
cipato ai funerali del presiden- 
te Dino Viola. A casa sono ri- 
masti Aldair, infortunatosi do- 
menica scorsa, e Conti e Comi 
per infortuni precedenti. 
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CALCIO / COPPA ITALIA 
Inter in trincea a Torino 
per arrivare ai «quarti» 


TORINO — Bresciani e Lentini, più Muller. Per superare 
l'Inter nella gara di ritorno degli ottavi di Coppa Italia, Emi- 


liano Mondonico rivoluziona ancora una volta l’attacco e, 


rimanda nella mischia il brasiliano, fermo da 15 giorni per 
una contrattura alla coscia destra. Proprio nella partita 
d’andata contro i nerazzurri, persa per 2-1, ilsudamericano 
era uscito al 64' per l'infortunio ed aveva poi saltato le suc- 
cessive partite con Fiorentina e Atalanta. 

«La coppia davanti non si discute — ha detto ieri l’allenato- 
re granata — ci saranno Bresciani e Muller. Per il brasilia- 
no si tratta di una verifica? Non direi, è in buone condizioni, 
quindi per me.è disponibile. La gara è importante per tutti, 
non facciamo distinzioni». 

Tre, dunque, i «sorvegliati speciali» per la difesa dell'Inter, 
accusata nelle settimane scorse di essere un po' traballan- 
te. Oltre a Muller, occhi puntati sui «gemelli del gol» Bre- 
sciani e Lentini, che nelle ultime tre partite di campionato 
hanno permesso ai granata di conquistare cinque punti su 
sei disponibili. «Lentini è il calciatore ideale per il mio gio- 
co— ha ribadito Bresciani, sette gol nell’ultime otto partite 
— senza di lui non avrei potuto segnare tanti gol». 

In fatto di reti, però, anche l'Inter non scherza. In campiona- 
to, i milanesi hanno realizzato con otto uomini (Matthaeus, 
Klinsmann, Serena, Pizzi, Bianchi, Berti, Bergomi e Breh- 
me) ben 35 gol. Cinque quelli realizzati in Coppa italia: i 
particolare, «pesano» i due segnati 15 giorni fa da Matt- 
haeus e Bergomi, rispettivamente all’83* e all’86°, quando 
la partita con il Torino sembrava ormai compromessa. 

Allo stadio «Delle Alpi» l'Inter giocherà con la formazione 
migliore. Paganin e Ferri saranno i due marcatori, Bergomi 
farà il libero, mentre a centrocampo ci saranno Brehme, 
Battistini, Matthaeus e Stringara. Klinsmann e Serena, infi- 
ne, giocheranno in avanti. «Non ho più intenzione di subire 
solo sconfitte a Torino — ha detto Giovanni Trapattoni pri- 
ma di partire per il capoluogo piemontese — voglio prose- 
guire il cammino anche in Coppa Italia». 
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SENZA 
QUOTAZIONE 


CALCIO /IL PUNTO SULLA SERIE BA META’ CAMPIONATO 


Dramma alabardato 


Sul cammino dell’Udinese grava l'handicap della penalizzazione 


TRIESTE — E’ dunque final- 
mente terminato questo male- 
detto girone di andata, che sta- 
tisticamente risulta per la Trie- 
stina il più sofferto dell'ultimo 
trentennio: è infatti dal ‘58-59 
che la squadra alabardata non 
concludeva la parte ascenden- 
te di un torneo all'ultimo posto 
(allora si era, per l'ultima vol- 
ta,.inserie A). 

I nostri confronti tra classifiche 
sono limitati alle sole due sta- 
gioni immediatamente prece- 
denti, inquanto questo è solo il 
terzo. anno in cui in B ci sono 
quattro promozioni e altrettan- 
te retrocessioni: nell’87-'88 fu- 
rono quattro le promosse in A 
ma solo tre le retrocesse, tra 
cuila penalizzata Triestina. 
Basta dare una fugace occhia- 
ta alle classifiche dei due anni 
precedenti per notare che le 
quattro squadre che concluse- 
ro allora ai primi quattro posti 
la fase ascendente del cam- 
pionato furono poi promosse 
inserie A: ma se allora si dice- 
va giustamente che le prime 
tre già avevano nella massima 
serie un piede e tre quarti a 
metà torneo, oggi questo di- 
scorso può valere per il solo 
Foggia, cui effettivamente po- 
trebbe bastare proseguire la 
marcia alla non eccezionale 
media di un punto a partita per 
arrivare alla fine a quei 44 
punti che sin d'ora, alla luce 
dei modesti punteggi totalizza- 
ti dalle squadre di avanguar- 
dia nella prima parte, possono 
indicarsi come la quota-pro- 
mozione di tutta sicurezza. 

A parte lo squadrone di Ze- 
man, per gli altri tre posti ci so- 
no molte pretendenti tutte più 
o meno sullo stesso piano, con 
qualche preferenza per quella 
Lucchese che nei rientri di al- 
cuni uomini importanti potreb- 
be trovare lo slancio per acce- 
lerare la sua corsa, nonché 
per la Reggiana di Marchioro 
che forse ha mostrato qualco- 
sa in più delle altre pur non es- 
sendo ora in un momento bril- 
lantissimo; comunque sono 
certamente nel giro della pro- 
mozione tutte le squadre che 
hanno chiuso con 200 ‘più pun- 
ti, mentre appare difficile ipo- 
tizzare che Ancona o Salerni- 
tana nel ritorno riescano a fare 
quei 24 o addirittura 25 punti 
che potrebbero loro servire 
per il grande salto: faranno vi- 
ceversa bene a preoccuparsi 
di stare lontane dalla zona 
bassa, visto che negli anni 
scorsi è sempre accaduto che 
alla fine risulti retrocessa una 
Squadra che aveva virato ap- 
punto a quota 19 (Empoli e 
Monza). Comunque sia, quel 
che è certo è che con il Foggia 
saranno promosse non le mi- 
gliori di questa modestissima 
annata, ma semplicemente le 
meno peggiori. 

Il discorso fatto in tema di quo- 
ta promozione introduce quel- 
lo sull’Udinese, che in parten- 
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za era un po' il jolly del cam- 
‘pionato in quanto difficilmente 
catalogabile in una delle due 
fasce (promozione e salvezza) 
a causa della penalità. Per ar- 
rivare alla serie A ai friulani 
servirebbero qualcosa come 
27 0 28 punti, il che pare quasi 
fantascienza per una squadra 
che nelle prime 19 giornate ha 
subito la bella cifra di venti re- 
ti. Lo stesso cambio tecnico 
non ha praticamente prodotto 
effetti, perché se è vero che si 
è segnato di più (10 gol nelle 
prime giornate con Marchesi, 
14 nelle 9 con Buffoni) è un fat- 
to che si è anche subito di più 
(9 con Marchesi, 11 con Buffo- 
ni), per cui il prodotto sostan- 
zialmente è risultato simile: il 
dato oggettivo è che oggi, con i 
suoi 16 punti, l'Udinese sareb- 
be retrocessa, in quanto le pri- 
me 19 partite non le sono ba- 
state per arrivare alla quintul- 
tima posizione. Dato senza 


GENOA 29 
BARI 25 
UDINESE 24 
CREMONESE 22 
Avellino 21 
Reggina 20 
Cosenza 20 
Ancona 20 
Padova 19 
Parma 19 
Catanzaro 19 
Messina 19 
Empoli 19 
Brescia 16 
Barletta 16 
Piacenza 16 
Licata 15 
Taranto 15 
Monza 15 


Sambenedettese 12 


dubbio sconfortante rispetto 
alle legittime aspettative della 
vigilia, del quale è tempo di 
prendere atto: i friulani non 
hanno fatto meglio di quanto 
seppe fare la Triestina di tre 
anni fa, partita anch'essa da 
meno 5. E° il caso di pensare 
seriamente alla salvezza, che 
non dovrebbe sfuggire essen- 
do le zebrette senza dubbio 
capaci (lo hanno già fatto nella 
pur sofferta andata) di fare un 
punto a partita almeno. 

Quanto sopra ci porta fatal- 
mente a dibattere il problema 
salvezza, che riguarda massi- 
mamente la Triestina. E' age- 
vole constatare che nei due 
anni passati la squadra che al- 
la fine dell'andata reggeva il 
fanalino di coda, al termine del 
campionato è regolarmente 
retrocessa: più precisamente, 
sono risultate alla fine retro- 
cesse due delle ultime quattro 
dell'andata (Taranto e Samb 
nell'88-'89, Catanzaro e Como 


lo scorso anno), una che era ai 
margini della zona retroces- 
sione (Piacenza e Licata), una 
che se ne stava (troppo) tran- 
quilla a centroclassifica (Em- 
poli e Monza). Va soggiunto 
che rispetto agli anni scorsi 
dopo 19 giornate la quota sal- 
vezza è più elevata (17 punti 
contro 16 e 15 rispettivamen- 
te), per cui si potrebbe essere 
contenti se alla fine essa risul- 
tasse fissata a 34 punti: sareb- 
be anzi un miracolo, che se- 
condo noi a tale quota si potrà 
sperare al massimo in una 
classifica avulsa (in cui per il 
momento la Triestina non sta 
male) ed eventuale spareggio. 
Onestamente dobbiamo dire 
che ora come ora l'ipotesi di 
uno spareggio la sottoscrive- 
remmo di corsa, perché fran- 
camente (anche recuperando 
le forze mancanti) sembra as- 
sai arduo compito per la squa- 
dra alabardata quello di fare 


PISA 27 
TORINO 26 
PARMA 25 
CAGLIARI 23 
Reggina 23 
Pescara 22 
Ancona 21 
Triestina 21 
Reggiana 19 
Brescia n9 
Avellino 19 
Monza 19 
Padova ar 
Messina 16 
Licata 16 
Cosenza 15 
Foggia 14 
Barletta 14 
Catanzaro 12 
Como 12 
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Foggia 25 
Lucchese 22 
Reggiana 22 
Messina 22 
Ascali 21 
Verona IRESD1 
Cremonese 20. 
Avellino 20 
Ancona 19 
Salernitana 19 
Taranto 18 
Barletta 18 
Padova 18 
Pescara 17 
Brescia 17 
Cosenza 17 
Udinese 16 
Reggina 16 
Modena 14 
Triestina 13 
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In maiuscolo le squadre alla fine promosse in serie A 
Sottolineate le squadre alla fine retrocesse in serie C1 


FREMORI 
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nel ritorno i 21 0 22 punti che le 
servirebbero. Inutile dedicarsi 
a tabelle da qui alla fine, poi- 
ché nelle ultime giornate alcu- 
ne avversarie potrebbero es- 
sere sazie o demotivate e ren- 
dere possibili impegni sulla 
carta insuperabili: ci pare però 
certo che nelle prossime sei 
partite casalinghe (nell'ordine 
Messina, Barletta, Ancona, 
Avellino, Brescia e Cosenza) 
servono: dieci punti, e nelle 
prossime sei trasferte (Cremo- 
nese, Padova, Ascoli, Mode- 
na, Lucchese e Reggina) cin- 
que; poi, con 28 punti a sette 
giornate alla fine, i conti si do- 
vranno rifare. 

Utopia? Forse sì. Ma Veneran- 
da e i suoi e nostri ragazzi de- 
vono mettercela tutta per non 
dare a questo campionato il 
senso di una resa anticipata, 
comunque vada poi a finire. 
Possono comunque dirsi forti 
dell'appoggio di un pubblico 
che, anche se quasi in via di 
estinzione, ha ben compreso 
che dell'attuale situazione non 
sono minimamente responsa- 
bili né l'uno né gli altri, doven- 
dosi ricercare le responsabili- 
tà in coloro che nel giro di due 
anni hanno distrutto la squa- 
dra e il pubblico della promo- 
zione, che ora riescono a por- 
tare al Grezar meno gente di 
quella che andò a Ferrara; 
quelli che hanno dato via i Bia- 
to, i Polonia, i Danelutti e i Pa- 
pais (per non dire di un certo 
Simonetta) pretendendo di so- 
stituirli con maturi elementi di 
serie inferiore, venendo poi a 
raccontare che la squadra do- 
veva essere... ringiovanita. 

E a ben vedere, il massimo 
motivo di rammarico in un'an- 
nata di B tanto modesta quan- 
to Ja presente doveva essere 
che non si fosse allestita subi- 
to una Triestina in grado di lot- 
fare per una A mai tanto rag- 
giungibile, e invece ora si de- 
ve seriamente ipotizzae l'ospi- 
talità da fornire al Nereo Roc- 
co capace di 32.000 spettatori 
al Carpi, alla Pro Sesto, al Ba- 
racca Lugo, al Palazzolo Tel- 
gate, al Viareggio... 


[Giancarlo Muciaccia] 


15 DA TURRIACO. La Triestina 
ha ripreso ier la preparazione 
nel pomeriggio sul campo di 
Turriaco.-Tutti al lavoro, agli 
ordini di Venerarida, compre- 
so Scarafoni, che aveva finito 
la partita con dolori alla spalla 
infortunata a Reggio Emilia. 
Non destano preoccupazioni 
le condizioni di Consagra, che 
aveva lasciato il campo alla fi- 
ne del primo tempo contro il 
Pescara. Questa settimana al- 
lenamento a Visogliano, nel 
pomeriggio a Turriaco. Per il 
resto della settimana è previ- 
sto il consueto lavoro giovedì 
e venerdì allo stadio «Grezar». 
Sabato mattina dopo la seduta 
di rifinitura partenza in pull- 
man per Cremona. — 


ene IL PICCOLO 


CHIEDI A 
MAGAZINE 


a. ITALIANO TV, 
OGNI MERCOLEDI 


IN EDICOLA 


“A SOLE 800 LIRE. 


e 


Il deluso Alberto Tomba si congratula con il vincitore Marc Girardelli. 


MONDIALI / IL DOPO GARA 


Alberto, fra stupore e delusione 
«Non ho saputo interpretare la gara. Spero nel gigante» 


Servizio di 
Leo Turrini 


SAALBACH — Se l'aspetta- 
va. Aveva la sconfitta addos- 
so prima di gareggiare. E sul 
traguardo Tomba, quando il 
fantastico Girardelli ha fatto 
svanire anche la consolazio- 
ne del bronzo, non ha cerca- 
to scuse. «Mi sento strano, 
non ho sciato come so, ave- 
vo paura di sbagliare, vole- 
vo arrivare ma ora scopro 
che non è poi tanto bello, 
non è tanto gradevole un 
piazzamento qualsiasi». 

Più che avvilito, è stupito. Fa 
fatica ad accettare la realtà 
del cronometro. Ammette: 
«Non ho interpretato la gara 
nel modo giusto. Pensavo 
che stare in piedi fosse suffi- 
ciente per una medaglia. 
Che errore. E' evidente che 
in slalom c'è qualcosa che 
non va.*Le cadute del mese 
scorso mi hanno condiziona- 
to. Che posso aggiungere? 
Proverò a rifarmi fra due an- 
ni, in Giappone. Senza di- 
menticare, naturalmente, il 
gigante del 3 febbraio. Lì 
problemi non ne ho». 

Tra le righe, si capisce che 
Alberto non ha mai creduto 


di poter battere Girardelli. Il 
lussemburghese a sua volta 
confida: «Per me era lui l'av- 
versario ‘più pericoloso. 
Quando ho sentito che era 
appena terzo non mi sono ri- 
lassato. Ho attaccato ugual- 
mente. Mio padre mi aveva 
raccomandato la prudenza. 
Gli ho detto di non rompere 
le scatole». 

Eccola qui la differenza del 
risultato: Tomba non ha mai 
forzato, il «ra» ha aggredito i 
paletti dal primo all'ultimo 
secondo. 

Torniamo all’emiliano, redu- 
ce dal controllo antidoping. 
Sorride. O almeno ci prova. 
«Sono arrivato in fondo, mi 
sono tolto un peso. Le cadu- 
te dei miei compagni di 
squadra mi avevano spaven- 
tato. Invece dovevo sciare 
come Furuseth e Stangas- 
singer, invece avrete sentito 
puzza di bruciato, sono sce- 
so con il freno a mano tirato. 
Sento la mancanza di una 
vittoria in slalom, ho troppa 
paura di sbagliare. La prima 
manche è stato buona, non 
buonissima. La seconda è 
stata senza errori, ma mode- 
sta, troppo modesta». 

Fa una riflessione ad alta vo- 


BASKET /EMMEZETA 


Piccin esonerato, arriva Bosini 


Il nuovo allenatore, specializzato in salvataggi (due a Gorizia) è già al lavoro. 


BASKET / COPPE 


Fra Scavolini e Barcellona 
il big match nei Campioni 


MILANO — Goppa dei cam- 
pioni: Scavolini-Barcellona 
è il big match del giovedì 
europeo. | catalani sono im- 
battuti, ma Pesaro non può 
fallire in casa, anche per- 
ché annullerebbe i benefici 
del più uno nella classifica 
ideale di Coppa che vanta 
grazie alla vittoria di Lever- 
kusen. Il momento dei Cam- 
pioni d’Italia è delicato, la 
sconfitta a Torino, in cam- 
pionato, lo ha ribadito. Oc- 
corre il recupero completo 
di Gracis e Boni, soprattutto 
è necessario un Cook più 
«presente». 

Coppa delle coppe: turno 
agevole per la Knorr, stase- 
ra a Bologna contro l’Ova- 
rense portoghese. Ma lo 
sguardo è rivolto a Mosca: 
se lo Cholet vince contro la 


BASKET / COPPE 


Dinamo (praticamente già 
qualificata), per gli emiliani 
è notte fonda. 

Coppa Korac: già qualifica- 
te Phonola e Clear. | caser- 
tani sono sicuramente primi 
e mercoledì giocheranno a 
Benevento la gara con l'Ha- 
poel che si sarebbe dovuta 
disputare a Tel Aviv. Cantù 
conquista il primo posto nel 
suo girone se vince a Ma- 
drid o perde con meno di 15 
punti di scarto. La Ranger 
deve ancora guadagnarsi la 
qualificazione: se vince a 
Salonicco contro l'Iraklis 
non ci sono problemi per- 
ché anche una sorprenden- 
te vittoria del Mulhouse sul- 
la favorita Jouventut Bada- 
lona non muterebbe la si- 
tuazione. 


Hapoel Tel Aviv decimata 
contro Phonola Caserta 


CASERTA — Tre giocatori 
fuggiti probabilmente negli 
Stati Uniti, altri due trattenu- 
ti in patria perché impegnati 
con l'attività militare, mogli 
e fidanzate lasciate a casa: 
14 persone appena, una co- 
mitiva ridotta all'osso. Ec- 
coli qui i resti dell’Hapoel 
Tel Aviv la squadra di bas- 
ket impegnata stasera negli 
ottavi di finale di Coppa Ko- 
rac con la Phonola Caserta. 
Una partita che nessuno 
vorrebbe disputare «perché 
la testa è altrove» ed anche 
perché c'è paura di attenta- 
ti. Saranno quattro gatti gli 
spettatori presenti al palaz- 
zetto dello sport di Bene- 


vento, campo neutro scelto 
dalla Fiba dopo la richiesta 
di inversione di campo fatta 
dagli israeliani. Angosciati, 
impauriti, e anche arrabbia- 
ti. 
«L'avevamo più volte riba- 
dito — dice il general mana- 
ger Pico Rozevite — che 
non era il caso di giocare. 
Ma la federazione non è 
stata a sentirci. E noi siamo 
dovuti venire per rispettare 
gli obblighi. Ma da noi nes- 
‘ sunò pensa al basket. Sono 
due settimane che non ci al- 
leniamo, l’ultima volta lo 
abbiamo fatto a Zagabria, 
quando abbiamo giocato 
conil Cibona». 


ce. «Non so cosa mi succede 
tra i paletti. Non mi sento si- 
curo come una volta. Meno 
male che i miei tifosi non 
erano numerosi, avrebbero 
sofferto troppo. L'unica con- 
tenta sarà la mamma, vado 
subito a casa e così non per- 
do tempo con la premiazio- 
ne». 

Ride, ma si vede lontano un 
miglio che ha il magone. 
Conferma i programmi: due 
giorni di riposo, poi da gio- 
vedì sera in Val di Fassa con 
Thoeni. «Vi prometto che il 
gigante lo correrò alla dispe- 
rata, un altro quarto posto 
non mi interessa». 

Va a salutare i suoi tecnici. 
Schmalzi lo rimprovera af- 
fettuosamente. «Avevi nelle 
gambe i tempi di Girardelli. 
Îl tuo problema non è tecni- 
co, ma psicologico», Dice 
ancora il dt azzurro: «Nessu- 
no può aiutare Tomba, Si è 
fatto venire il complesso de- 
gli slalom, non si sente tran- 
quillo, teme di sbagliare. 
Non ha commesso errori, 
ma non ha attaccato. || petto- 
rale basso lo favoriva, dove- 
va avvantaggiarsi subito su- 
gli avversari. Non c'è riusci- 
to». 


UDINE — La speranza è 
sempre l’ultima a morire. E 
allora la dirigenza dell’Em- 
mezeta assume l’ultima de- 
cisione ancora possibile per 
tentare di salvare una situa- 
zione al limite del drammati- 
co, esonerando l'allenatore 
Piccin e chiamando a sosti- 
tuirlo il goriziano Paolo Bosi- 
ni. Una soluzione a grandi li- 
nee prevedibile dopo i rove- 
sci a catena di una squadra 
Precipitata nel non senso ce- 
stistico ma che i giocatori 
hanno accolto con amarez- 
za, dichiarando all’unisono 
che il tecnico ha pagato col- 
pe non sue. 

Vale a dire che Piccin, oltre 
che con le situazioni estem- 
poranee venutesi a creare 
sotto forma di infortuni e col- 
pi di testa ha dovuto veder- 
sela anche con scelte venute 
dall’alto e che lui mai ha po- 
tuto contestare. Così, giunto 
al Carnera per un ultimo sa- 
luto alla squadra, Piccin è 
uscito con un sorriso velato 
d’amarezza dalla porta degli 
spogliatoi, facendo strada 
senza un accenno di polemi- 
ca a quel Bòsini che'in tempi 
non lontani riuscì nella di- 
sperata impresa di salvare 
Gorizia quando tutto appari- 
va irrimediabilmente com- 
promesso... 

L'interminabile telenovela 
del basket udinese continua 
dunque con una nuova pun- 
tata e alla sua conclusione 
manca ormai solo il finale a 
sorpresa, quello che Bosini 
si augura ovviamente a tinte 
rosee: «La situazione è diffi- 
cile ma non drammatica. La 
squadra ha bisogno di ritro- 
vare fiducia inse stessa ed è 
su questo che prima di tutto 
mi impongo.di lavorare. Ho 
seguito spesso l’Emmezeta 
da spettatore, nel corso del 
campionato, e dopo una par- 
tenza estremamente positi- 
va, ho visto progressivamen- 
te la squadra sempre più fer- 


I giocatori 


disorientati 


ma già pronti 


all'impegno 


ma e insicura. Voglio dire in 
sostanza che dovranno es- 


- sere i giocatori per primi a 


risolvere i problemi dentro la 
loro psiche». 

Dal canto suo il nuovo alle- 
natore aiuta se stesso affi- 
dandosi anche a una perso- 
‘nale; scaramantica casisti- 
ca: «Certo che credo nella 
salvezza della squadra, mi 
hanno chiamato per questo. 
E io rispondo dicendo che 
non c'è due senza tre: mi è 
andata bene a Gorizia per 
due volte, ora mi propongo 


Sport 


MONDIALI A SAALBACH /SLALOM DELUDENTE 


Tomba è solo quarto 


Una seconda manche troppo prudente - Stravince Girardelli 


Secondo nella prima manche 


l’azzurro è stato superato 


anche da Furuseth e Stangassinger. 


Saltati gli altri italiani 


SAALBACH — Stavolta Alber- 
to Tomba non è saltato ma è 
rimasto egualmente giù dal 
podio. Dopo avere alimentato 


speranze al termine della pri-, 


ma manche, alla fine della se- 
conda l'azzurro si è ritrovato 
quarto ad ammirare la meda- 
glia d’oro dello splendido au- 
strolussemburghese Marc Gi- 
rardelli cui hanrio fatto da val- 
letti l'austriaco Thomas Stan- 
gassinger (secondo a 58/ 100) 
e il norvegese Ole Christian 
Furuseth (terzo a 62/100). 

A parte Girardelli, che era sta- 
to il migliore nella prima man- 
che, Tomba è stato scalzato 
dal podio dal forte recupero di 
Stangassinger (quinto dopo la 
prima manche) e da quello:an- 
cora più consistente di Furu- 
seth, sensazionale dominato- 
re della seconda discesa dopo 
avere chiuso la prima al setti- 
mo posto.‘ 

Il primo titolo di questi mon- 
diali, quello di slalom sulla pi- 
sta di Hinterglemm, è andato 
quindi al più straordinario at- 
leta del momento, leader di 
Coppa. Marc Girardelli, consi- 
derato non da oggi un atleta 
fenomenale nonostante la di- 
sgraziata passata stagione du- 
rante la quale ha rischiato di 
morire per l'incidente occor- 
sogli per super G del Sestrie- 
re, alla bella età di 27 anni ha 
conquistato il suo terzo titolo 
mondiale, certamente il più 
bello dopo quelli nella combi- 
nata colti a Crans Montana e 


Vail. Aggiunge così un oro ai‘ 


tanti trofei conquistati nella 
sua lunga carriera tra cui fan- 
no bella mostra tre Coppe del 
mondo (con 35 vittorie). 
Girardelli si è imposto nella 
prima manche ed ha realizza- 
to il terzo tempo (57’’42) nella 
seconda, alle spalle di un in- 
credibile Furuseth (58’’08) e di 
un, altrettanto sorprendente 
Stangassinger (57’32). Nella 
prima prova Alberto Tomba 
era stato.il più veloce di tutti 
solo fino all'intertempo 
(26''87), dove Girardelli perde- 
va 5 centesimi e Bittner addi- 
rittura 26. 

Nella rimanente -parte del per- 
corso, tracciato dal tedesco 
Mutschler, però l'azzurro, 
preoccupato di rimanere in 
gara, per non ripetere la triste 
esperienza degli ultimi tre sla- 
lom di Coppa del mondo, era 
stato molto più guardingo fa- 
cendo solo il terzo tempo par- 
ziale, preceduto sia da Girar- 
delli sia dall’austriaco Stan- 
gassinger. Il tempo complessi- 


di convalidare il proverbio 
qui a Udine. Anche se ora, 
per me, la situazione è un 
po’ diversa rispetto ad allora 
quando, lavorando già nel- 
l’ambiente, conoscevo. alla 
perfezione i pregi e i difetti 
dei singoli. Confido molto 
perciò, sotto questo punto di 
vista, nella collaborazione di 
Lino Paschini, senza trala- 
sciare comunque il lavoro fin 
qui svolto da Piccin, che sti- 
mo molto come tecnico e co- 
me uomo». 

Gli stimoli, a Paolo Bosini, 
dopo un prolungato periodo 
di inattività, non mancano e 
lui tiene a rimarcarlo: «L'im- 
pegno che mi attende, è inu- 
tile negarlo, è piuttosto gra- 
voso ma io ho le spalle lar- 
ghe e non sono il tipo che si 
abbatte più di tanto per le cri- 
tiche o gli eventuali insuc- 
cessi. La mia speranza è che 
anche i giocatori sappiano 
assorbire la mia voglia di lot- 
tare. E d’altra parte l’ho detto 


loro chiaramente prima di‘ 


cominciare a Javorare insie- 
me: la sfortuna non deve co- 
stituire alibi per nessuno. 
Ciò che è stato è stato, guar- 


| diamo avanti, Pensando an- 


che a conseguire quelle vit- 
torie che il pronostico maga- 
rici nega». 
Ulteriormente disorientati 
dall'ennesimo evento socie- 
tario della stagione, i gioca- 
tori si sono messi agli ordini 
di Bosini con la mente anco- 
ra rivolta a un Giovanni Pic- 
cin che‘si sono accorti di 
amare. Per alcuni, prece- 
dentemente a lungo dimenti- 
cati in panchina, potrebbe 
essere comunque il momen- 
to di ricominciare daccapo, 
mentre alle porte C'è una tra- 
sferta dal sapore proibito, 
quella di Livorno. Eil capita- 
no Bettarini, lapidario, si 
sente. di dichiarare solo: 
«Buon lavoro, Bosini», 

[Edi Fabris] 


vo di manche vedeva così al 
primo posto il grande Marc, 
seguito da Tomba a 21/100 e 
dal tedesco Bittner a 53. 

La battaglia per la conquista 
della prima medaglia d'oro di 
questi mondiali, veniva così ri- 
mandata alla seconda disce- 
sa, tracciata dallo sloveno del- 
la squadra austriaca Filip 
Cartner. Se nel primo percor- 
so, ad un tratto di porte filanti, 
seguivano una impegnativa 
diagonale, una serie di porte 
angolate, un tratto filante al 
cambio di pendenza ed infine, 
sul muro finale, un faticoso 
susseguirsi di passaggi ango- 
lati; nella seconda il tracciato 
appariva più regolare e final- 
mente, quindi più veloce, ma 
forse anche più insidioso. 
Nella trappola della seconda 
manche sono caduti il norve- 
gese Erikson, l'ex campione 
mondiale Nierlich, gli azzurri 
Ladstaetter e De Crignis (che 
nella prima manche avevano 
stupito realizzando rispettiva- 
mente nono e sesto tempo) e 
lo svedese Nilsson. La batta- 
glia per il podio si restringeva 
così a pochi atleti: Girardelli, 
Tomba, Bittner, Stangassinger 
e Furuseth. 

Bittner è sceso piuttosto lento 
rispetto a chi l'aveva precedu- 
to; ma la maggiore delusione è 
venuta dal concorrente più at- 
teso, l'azzurro Alberto Tomba, 
ritenuto l’unico ancora in gra- 
do di recuperare i 21/100 persi 
da Girardelli nella prima man- 
che. L'olimpionico di Calgary 
però è stato l'ombra del cam- 
pione sceso nella prima prova: 
impacciato, indeciso in molti 
passaggi, quasi terrorizzato di 
poter saltare da un momento. 
all’altro, ha chiuso (58'’07) con 
quasi un secondo di ritardo dal 
migliore fino a quel momento, 
Furuseth, e dietro anche a 
Stangassinger. 

A quel punto a Girardelli è ba- 
stato controllare la corsa, e 
pur scendendo meno veloce 
dei due «giovanotti» è rimasto 
in testa alla classifica confer- 
mandosi il più forte in assolu- 
to, e la vittoria gli dà la carica 
per potersi imporre, polivalen- 
te qual è, anche in altre spe- 
cialità. Stangassinger sulle 
nevi di casa ha salvato l’onore 
della squadra austriaca e il 
norvegese Furuseth ha ribadi- 
to le sue doti di specialista. 
Per Tomba, invece, l'amarez- 
za di un podio alla sua portata 
ma perduto per paura di ri- 
schiare, soprattutto nella parte 
finale. 


\ A 


BOB. Gli svizzeri Gustav We- 
der e Bruno Gerber sono i 
nuovi campioni d'Europa di 
bob a due. AI termine delle 
due manche disputate ieri 
mattina sulla pista del Lago 
Blu di Cervinia, hanno prece- 
duto di 11 centesimi di secon- 
do i tedeschi Volker Dietrich e 
Peer Joechel e di 24 centesi- 
mi gli italiani Gunther Huber 
e Stefano Ticci. A dare il suc- 
cesso all’equipaggio elvetico 
— che già negli allenamenti 
ufficiali dei giorni scorsi era 
‘apparso il migliore — è stata 
una magnifica seconda disce- 
sa, nella quale hanno fatto re- 
gistrare il miglior tempo as- 
‘soluto (1'04’12) e hanno così 
potuto rimontare lo svantag- 
gio accumulato nella prima, 
quando si erano classificati 
soltanto al settimo posto, a 35 
centesimi dai migliori, Die- 
trich e Joechel. 
Il risultato più sorprendente 
della giornata, comunque, è 
stato fornito da Huber, carabi- 
niere ventiquattrenne di San 
Lorenzo Sebato (Bolzano), e 
Ti poliziotto ventottenne 
pa Strettoia. (Lucca). 
nella prima manche e 
‘zi nella seconda, sono riu- 
sciti a precedere di tre cente- 
simi i tedeschi Rudi Lochnet 
e Markus Zimmermann (che 
hanno realizzato il miglior 
tempo di spinta, 528) e a sa- 
lire sul podio, un risultato che 
da anni gli azzurri rincorreva- 
no invano. 
SCI. Da oggi al 27 gennaio 
Piancavallo ospiterà i cam- 
pionati italiani avvocati e ma- 


Mercoledì 23 gennaio 191 


gistrati sciatori. Sono in pro- 
gramma gare di slalom gi- 
gante e slalom parallelo, non- 
ché prove di fondo. | parteci- 
panti assisteranno a un con- 
vegno giuridico dal tema «Il 
nuovo codice di procedura 
Jenale un anno dopo...». 
MARCIALONGA. Si svolgerà 
domenica prossima la 18.a 
edizione della Marcialonga di 
Fiemme e Fassa. Si sono 
iscritti numerosi campioni, 
fra i quali la medaglia d'oro 
della 10 chilometri alle Olim- 
piadi del 1988, la russa Vida 
Vetsene, campionessa in ca- 


rica. 

SCI NORDICO. Prenderà il via 
oggi a Livigno (Sondrio), con 
la 30 chilometri maschile e la 
5.a femminile a tecnica clas- 
sica, la seconda fase dei 
Campionati italiani di sci nor- 
dico. Dopo i primi titoli asse- 
gnati la scorsa settimana sul- 
le piste mondiali in Val di 
Fiemme (a Silvano Barco 
quello della 50; a Stefania 
Belmondo quelli della 10 e 
della 15; alle Fiamme Gialle 
quello della stafetta 4x10), la 
rassegna’ nazionale prose- 
gue con la disputa di altre 5 


gare. 

ENDURO. Venerdì 1 febbraio 
si apriranno le iscrizioni alla 
7.a edizione della «12 ore en- 
duro» di Lignano Sabbiadoro, 
che si svolgerà la notte tra il 
30 aprile e il 1.0 maggio. Sa- 
ranno 200 le coppie al via. Ci 
sarà anche il friulano Edi 
Orioli, vincitore dell’ultima 
edizione. E' prevista la parte- 
cipazione di rappresentative 
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La Novotna elimina Steffi 


Meno 


 vailbronzo 


di Austria, Germania, Unghe- 
ria, Francia, Cecoslovacchia, 
Brasile, Stati Uniti e Unione 
Sovietica. Nell'ambito della 
manifestazione si svolgerane 
no esibizioni di jet-ski, veicoli 
a3 e 4 ruote, minimoto e una 
prova di campionato italiano 
open quad-cross. 

SCHERMA. Le Fiamme Oro 
Roma (Arpino, Borella, Ce- 
rioni, Cipressa e Vitalesta) 
hanno conquistato il titolo di 
fioretto maschile nella prima 
giornata dei Campionati ita- 
liani assoluti a squadre di 
scherma sconfiggendo nella 
finale per 8-3 i Carabinieri 
Roma (Cervi, Numa, Galli, 
Puccini e Amore). Al terzo po- 
sto si è piazzato il Circolo 
Scherma Mestre, che ha pre- 
ceduto nell’ordine il Cus Sie- 
na, la Cariplo Meneghina Mi- 
lano, l'Aeronautica militare 
Roma e Bresciascherma. 
PALLAVOLO . Oggi si chiude 
l'andata dei gironi delle Cop- 
pe europee di pallavolo (Cop- 
pa Campioni e Coppa Coppe) 
etre squadre italiane scende- 
ranno in campo. In Coppa 
Campioni (si giocano due gi- 
roni a quattro dai quali usci- 
ranno le quattro promosse al- 
la «final four» in programma a 
Modena il 9-10 marzo) la Phi 
lips Modena giocherà a Mo- 
sca contro il Cska, mentre la 
Maxicono Parma incontrerà 
in trasferta il Partizan Belgra- 
do (ore 19). In Coppa Coppe 
la Gabeca Montichiari, incon- 
trerà in casa i capiclassifica 
del Milberstshofen Monaco 
(20.30). 
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| sorprendente la sconfitta della Sabatini - Avanza la Seles 


MELBOURNE — Grossa sor- 
presa nel singolare femmini- 
le degli Internazionali d’Au- 
stralia: Steffi Graf, la favorita 
numero uno del torneo e vin- 
citrice delle tre precedenti 
edizioni s'è dovuta arrende- 
re in tre set (5/7, 6/4, 8/6) a 
Jana Novotna. E' il primo 
successo della cecoslovacca 
contro la Graf dopo una serie 
ininterrotta di nove scofitte. 

Quella di ieri ha anche rap- 
presentato per la numero 
uno tedesca la prima battuta 
d'arresto dopo 21 consecuti- 
ve vittorie nel torneo austra- 
liano. Praticamente la Graf, 
dopo l'eliminazione patita al- 
la sua prima partecipazione 
nel 1984, non aveva più co- 
nosciuto sconfitte a Melbour- 


ne. 

Il risultato è scaturito dalla 
ottima prestazione della No- 
votna più che da un passag- 
gio a Vuoto della Graf, che 
anzi ha dato prova di grande 
carattere e di forte determi- 
nazione rientrando capar- 
biamente in partita dopo es- 
sere stata sotto nei primi due 
set per 1/4 e 0/4. Ma la ceco- 


slovacca era ancora più de- ; 


terminata, ha ragionato di 
più, ha fatto il suo gioco sen- 
za lasciarsi trascinare dalla 
fretta che sempre la Graf 
cerca di mettere negli scam- 
bi e alla fine ha avuto. ragio- 
ne. 

La Novotna è molto migliora- 


sta da quando un anno fa è fi- 


nita sotto le cure di Hana 


Mandlikova, che peraltro ha | 


vinto due volte in Australia. Il 
suo torneo potrebbe ancora 
rivelare sorprese. 

Jana Novotna incontrerà in 
semifinale la spagnola 
Arantxa Sanchez, che, bat- 
tendo Gabriela Sabatini, ha 
fatto registrare anch'essa 
una piccola sorpresa. La 
spagnola e l’argentina si co- 
noscono molto bene, sono 
vicine nella classifica mon- 
diale e possono anche gio- 
care alla pari, ma nei prece: 


Una Graf delusa. 


denti turni la Sabatini era ap- 
parsa più autoritaria per cui i 
pronostici pendevano leg- 
germente dalla sua parte, 

Sul campo, invece, Gabriela 
è apparsa piuttosto contrat- 
ta, è stata quasi sempre a 
fondo campo senza peraltro 
riuscire a dare profondità al 
suo gioco. La Sanchez ha fat- 
to muovere molto l'avversa- 
ria con il suo gioco di pres- 
Sione ed è scesa spesso a 
concludere a rete dove, cosa 
abbastanza inconsueta per 
la spagnola; ha conquistato 
la maggior parte dei punti. 

Più tranquillo, secondo pre- 
Visione, è stato l’accesso al- 
la semifinale di Monica Se- 
les che aveva di fronte la gio- 
Vanissima Anke Huber. La 
sedicenne speranza del ten- 
nis tedesco è partita di slan- 


‘Riglewski-Michael 


‘Hof-Cammy 


cio aggiudicandosi tutto d'un 
fiato i primi tre giochi, ma 
quando la Seles le ha preso 
le misure. non ha avuto 
scampo, racimolando solo 
un altro gioco nel corso di 
tutto l'incontro. 

La Seles è attesa in semifi- 
nale da Mary Joe Fernandez, 
un'altra giocatrice in ascesa, 
che nei quarti ha fatto fuori 
senza eccessiva difficoltà la 
bulgara Katerina Maleeva. 
Alterna fortuna per gli italia- 
ni scesi in campo oggi nel 
primo turno del torneo ju- 
nior: Lorenzo Pennisi ha bat- 
tuto l'australiano. Traper 
(6/4, 4/6, 6/0), mentre sono 
stati eliminati Francesco Ci- 
na, dal coreano Yun (4/6, 
2/6), e Riccardo Ciruolo dal 
giapponese Chaen (6/7, 1/6). 
Risultati. Singolare donne 
Quarti di finale: Jana Novot- 
na (Cec - n. 10) b. Steffi Graf 
(Ger - n. 1) 5/7, 6/4, 8/6; Moni 
ca Seles (Jug - n. 2) b. Anke 
Huber (Ger) 6/3, 6/1; Mary 


.Joe Fernandez (Usa - n. 3) b. 


Katerina Maleeva (Bul - n. 5) 
6/3, 6/2; Arantxa Sanchez Vi- 
cario (Spa - n. 6) b. Gabriela 
Sabatini (Arg - n. 4) 6/1, 6/3. 
Accoppiamenti semifinali: 
Novotna-Sanchez .e Seles- 
Fernandez. 

Doppio uomini - Quarti di fi- 
nale: Jeremy Bates-Kelly Jo- 
nes (Gbr-Usa - n. 16) b. Nick 
Brown - Menno Oosting 
(Gbr-Ola) 6/3, 6/4, 6/4; Scott 
Davis-David Pate (Usa - n. 3) 
b. Brian Garrow-Brad Pear- 
ce (Usa) 4/6, 4/6, 6/3, 6/3, 8/6; 
Patrick McEnroe-David 
Wheaton (Usa - n. 18) b. Udo 
Stich 
(Ger n. 11) 7/6(7-4) 6/3. 
Doppio misto - Quarti di fina- 
le: Mark. Kratzman-Pam 
Shriver (Aus-Usa) b. Jim 
Pugh-Natalia Zvereva (Usa- 
Urss - n. 10) 7/6 (7-3) 6/4; 
Scott Davis-Robin White 
(Usa - n. 3) b. Robert Van't 
MacGregor 
(Usa) 6/4 6/4. 
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“ROMA — Era un'idea che al 


- Ministro delle Finanze, Rino 
‘ormica, stava a cuore da 

_ lempo. La guerra nel Golfo e 
. la recessione — avendo in- 
- trodotto ulteriori elementi di 
imprevedibilità e incertezze 
Nelle previsioni economiche 
— hanno contribuito a supe- 
lare le ultime remore. Pro- 
Prio per dare alla politica fi- 


| «Scale le caratteristiche di 


“flessibilità e manovrabiltà», 
x. di fronte a un quadro econo- 
«Mico estremamente mobile, 
al ministero delle Finanze 
Sarà istituito un «osservato- 
tio delle entrate», con la col- 

aborazione del Tesoro e 
della Banca d’Italia. 

d annunciarlo è stato lo 
Stesso Formica, inauguran- 
So ieri mattina a Roma il 48.0 
anno accademico della 


Scuola centrale tributaria 
{Ezio Vanoni». «Quello del 

onitoraggio’ delle entrate 
© ha spiegato il ministro — 


Fiat pronta alla 


Il clima sfavorevole, sia interno sia internazionale, nella seconda 

parte dell’anno, ha avuto conseguenze anche sull’andamento del gruppo. 
I risultati dell'esercizio, ha detto Agnelli nella lettera agli azionisti, 
‘hanno registrato un aumento del fatturato a 56.400 miliardi. Dimezzato 
però l’utile operativo, realizzato dalle società industriali, sceso 

a quota 2.100 miliardi, passando dal 9,3 al 4,3% del fatturato. 

Il primo gruppo privato italiano non abbassa però certo la guardia. 


Servizio di 


Maurizio Fedi 


MILANO— La festa è davve- 
ro finita alla Fiat. Nel 1990 il 
gruppo ha aumentato il fattu- 
rato a 
(+8,4%), ma ha più che di- 
mezzato 
realizzato dalle sue società 
industriali. Rispetto ai 4.680 
miliardi del 1989 l'utile ope- 
rativo è infatti sceso a 2.100, 
passando dal 9,3 al 4,3 per 
cento del fatturato del setto- 
re, cioè a 48.900 miliardi 
(-2,9%). Queste le principali 
anticipazioni su passato e îu- 
turo della Fiat emerse al ter- 
mine della riunione del con- 
siglio di 
riunito ieri a Torino per ap- 
provare il bilancio al 31 di- 
cembre. 
Un passato dove il consoli- 
damento della Toro e della 
Rinascente ha potuto con- 
sentire la crescita del giro 
d'affari che, in termini omo- 
genei, è invece sceso, del 
2,9%. Alla base della dimi- 
nuita redditività vi è il brusco 
calo della domanda registra- 
to nel secondo semestre del 
1990 e l'aumento delle scor- 
te. Il bilancio della capogrup- 
| po si è comunque chiuso in 
modo positivo perché la hol- 
ding ha recepito i dividendi 
distribuiti 
sui brillanti utili realizzati nel 
1989. Ben diversi, per contro, 
l'andamento degli utili del 
790. 
Ma il primo gruppo privato 
italiano non abbassa la guar- 
dia. Anche di fronte all’incal- 
zare degli eventi negativi ri- 
guardo alle preoccupazioni 
sulle 
negli Stati Uniti», maggiori 
del previsto; e sullo «scena- 
rio drammatico della guerra 
per il Kuwait», come afferma 
il presidente 
Agnelli 
«Lettera agli Azionisti». Tan- 
tomeno la Fiat intende getta- 
re la spugna di fronte alla 
crescente competitività che 
dovrebbe manifestarsi una 
volta iniziata la ripresa eco- 
nomica 
(Agnelli crede presto), gra- 
zie a un sensibile abbatti- 
mento dei costi in program- 
ma nel 1991. A 


‘ANNUNCIO DI FORMICA 


‘Un osservatorio per le 


56.400 miliardi 


l'utile operativo 


‘amministrazione, 


dalle controllate 


«tendenze recessive 


Giovanni 
nella tradizionale 


internazionale 


può forse apparire un fatto 
tecnico, di rilevanza margi- 
nale. Ma non è così. E' il pre- 
supposto per poter decidere 
gli aggiustamenti da appor- 
tare e per intervenire al mo- 
mento giusto». 

Nei prossimi mesi, di questi 
«aggiustamenti», il governo 
avrà estremo bisogno. Come 
ha. ricordato Formica, la 
guerra nel Golfo — specie se 
non sarà breve — comporte- 
rà maggiori costi, una ripre- 
sa dell'inflazione, comporta- 
menti anomali da parte dei 
soggetti economici, la volati 
lità delle previsioni, con evi- 
denti riprecussioni sull’an- 
alii delle entrate fisca- 
{h 

La decisione di. istituire 
«osservatorio sulle entra- 
te» ha ricevuto il pieno ap- 
poggio del responsabile del 
Tesoro, Guido Carli. Negli in- 
tendimenti di Formica, essa 
ha anche un altro importante 
significato. E' la prova che il 
ministero delle Finanze «sta 


LUBIANA — Un accordo di 
collaborazione per la realiz- 
zazione di collegamenti au- 
tostradali di particolare im- 
portanza tecnica e finanzia- 
ria in Slovenia è stato siglato 
dal ministro dei Trasporti 
Marjan Krajnc e dal vicepre- 
‘sidente della società 
«Adria», Romano Specogna, 
che è anche presidente della 
società autostradale «Auto- 
vie Venete» di Trieste che 
gestisce i collegamenti Trie- 
ste-Venezia e diramazioni 
con Pordenone e Udine. 

«Adria» è una società di co- 
struzioni e gestioni autostra- 


Inoltre la Fiat spera di racco- 
gliere i frutti di quanto ha se- 
minato, dai molteplici accor- 
di internazionali agli investi- 
menti. Nel 1990 quest'ultimi 
sono ammontati a 4 mila mi- 
liardi (+16,9%), mentre le 
spese di ricerca e sviluppo 
sono passate da 1.824 a 
2.300 miliardi. Il minore auto- 
finanziamento della gestione 
ha per contro comportato 
una riduzione della posizio- 
ne finanziaria netta di fine 
anno, da 2.121 a 550 miliardi. 
La strategia che verrà perse- 
guita dagli uomini di corso 
Marconi per riportare in alto 
la redditività del gruppo si 
scontra comunque con una 
serie di ostacoli. Sempre se- 
condo Agnelli, infatti: «E* ap- 
parsa evidente nel corso del 
1990 la fragilità del sistema 
italiano, in cui gli effetti della 
congiuntura sfavorevole si 
sono sommati a fattori strut- 


definitivamente evolvendo 
— ha detto — da dicastero 
prevalentemente impegnato 
nella gestione tecnica e 
frammentaria dei singoli tri- 
buti, a struttura pienamente 
partecipe della elaborazione 
e gestione della politica di 
bilancio». 

A causa della guerra nel Gol- 
fo, il ministero delle Finanze 
si trova di fronte — Formica 
ne è consapevole — a com- 
piti nuovi, fino a ieri impreve- 
dibili: la ricerca e la repres- 
sione di «comportamenti 
anomali» quali l'accaparra- 
mento, la speculazione e 
l'aggiotaggio. «Gli specula- 
tori e i furbi — ha ammonito 
Formica — devono avere l'e- 
satta percezione che i loro 
comportamenti vengono mo- 
nitorati, che i loro eventuali 
profitti indebiti vengono rile- 
vati e quantificati». 

Cruciale, sulla strada dell'e- 
voluzione del ministero ver- 
so nuovi e più ambiziosi 
compiti, è naturalmente 
l'ammodernamento dell’am- 


‘ACCORDO IN SLOVENIA i 


Adria verso Bu 


dali sorta nel 1987 tra la co- 
munità delle strade della 
Slovenia, le «Autovie Vene- 
te», la società Venezia-Pado- 
va e Fiatimpresit. Questa so- 
cietà sta già realizzando le 
autostrade Prevallo-Fernetti 
e Prevallo-Gorizia. 

L'accordo prevede che l’e- 
sperienza operativa di 
«Adria», unica nel suo gene- 
re, venga utilizzata per risol- 
vere le problematiche relati- 
ve al tratto jugoslavo dell’au- 
tostrada Trieste-Lubiana- 
Budapest, con particolare ri- 
ferimento al collegamento fi- 


turali di debolezza quali lo 
stato della finanza pubblica, 
le pressioni inflazionistiche 
più forti che altrove, le ca- 
renze e le inadeguatezze nel 
governo dell'economia, la 
criminalità organizzata». 
Nella «Lettera agli Azionisti» 
è poi fatto un cenno alle rela- 
zioni industriali e, in partico- 
lare, alla firma del contratto 
collettivo dei metalmeccani- 
ci. che, osserva. ancora 
Agnelli, «Comporterà un in- 
cremento rilevante del costo 
del lavoro». Nessuna indica- 
zione viene invece fornita 
sull'entità del dividendo che 
verrà proposto all’assem- 
blea, né sull'eventuale pro- 
getto di un nuovo «buy 
back»; quanto al precedente 
piano di acquisto di azioni 
proprie per mille miliardi, il 
presidente della Fiat si limita 
a sottolineare come sino a 
venti giorni fa sia stato rea- 
lizzato per 810 miliardi, dei 
quali 450 relativi allo scam- 
bio azionario con i francesi 
della Cge. 

Lo scorcio sul gruppo si con- 
clude con un'analisi dei ri- 
sultati dei principali settori. 
In seguito alla recente rior- 
ganizzazione del la struttura 
della Fiat poggia ora su due 
grandi aree: l’automotoristi- 
ca e quella dei settori diver- 
sificati. 

Automotoristica. L'incidenza 
del fatturato della Fiat Auto 
(27.406 miliardi, -3,6%) sul 
totale della attività industria- 
li dellgruppo è scesa dal 56,5 
al 56 per cento. Le automobi- 
li hanno peraltro continuato 
a rappresentare l’asse por- 
tante del gruppo anche nel 
1990. | tre marchi di corso 
Marconi ne hanno vendute 
2.131.300 unità (152.900 in 
meno rispetto al 1989), con la 
conseguenza di vedere ero- 
se le quote di mercato della 
Fiat sia in Italia che nel resto 
d'Europa. 

Settori Diversificati. La prin- 
cipale società di quest'area 
è la Rinascente che nel 1990 
ha realizzato ricavi (al netto 
dell'Iva) per 3.770 miliardi 
(+13,2%), confermandosi 
così la più importante catena 
di grande distribuzione del 
paese. 


ministrazione finanziaria, Da 
ciò l'importanza che Formica 
attribuisce al disegno di leg- 
ge di riforma approvato al 
Senato a ora in discussione 
alla Camera. Il ministro ha 
sollecitato una rapida appro- 
vazione della legge, attac- 
cando la «logica ottocente- 
sca di appiattimento e buro- 
cratizzazione» di coloro che 
ritengono non debbono es- 
sere attuate riforme soltanto 
di singoli rami dell’ammini- 
strazione dello Stato. 

Nel difendere i risultati della 
politica fiscale nel 1990, For- 
mica ha preannunciato che 
su questo fronte non ci sa- 
ranno cedimenti. «Qualcuno, 
magari per semplice astio, 
può dare l'impressione —ha 
detto il ministro — di non sa- 
pere, o di non voler ricono- 
scere la differenza che c'è 
fra il chiedere istruzioni e as- 
sensi alla Confindustria, alla 
Confcommercio e ai sinda- 
cati, e il dialogo con le parti 
sociali». 


Automobili 


Veicoli industriali 

Trattori e macch. Movim. Terra 
Prodotti Metallurgici 
Componenti Veicolistici 
Componenti Industriali 

Mezzi e Sistemi di produzione 
Ingegneria Civile 

Prodotti e Sistemi Ferroviari 


Aviazione 


Telecomunicazioni 
Editoria e Comunicazione 


Snia BPD 


Diverse ed elisioni 


TOTALE ATTIV. INDUSTRIALI 


50,349 


Servizi Finanziari e Immobiliari 


Assicurazioni 


Grande Distribuzione 


TOTALE DI GRUPPO 


Elisioni 
52.019 


RE 


48.900 - 2,9 


56.400. + 8,4 


LA RISPOSTA DEI MERCATI ALLA LETTERA FIAT 


stratta, quasi inerte 


Piazza Affari di 


‘Servirà a definire gli «aggiustamenti» di bilancio del governo, evitando sorprese al Fisco 


Rino Formica 


Servizio di 
Giovanni Medioli 


MILANO — Mai come que- 
st'anno la «Lettera agli 
azionisti». di Giovanni 
Agnelli ha suscitato una 
così tiepida attesa in borsa. 
Le incertezze della guerra e 
la precedente congiuntura 
negativa per il mercato au- 
tomobilistico hanno creato 
un'atmosfera di profonda 
sfiducia nel titolo di Corso 
Marconi che è sceso ieri 
sotto le 5.200 lire, mentre gli 
operatori non hanno voluto 
dare credito alle voci diffu- 
se all'inizio del mese che 
parlavano di un possibile 
nuovo «buy back» (acquisto 
di azioni proprie) nel corso 
del ’91. 

Le parole caute di Agnelli 
non erano inaspetatte e non 
hanno creato molte sorpre- 
se: il mercato, in questi 
giorni, sembra non avere 
molta forza di reazione ri- 
spetto agli appuntamenti 
istituzionali dell'economia, 
com’ è certamente la «lette- 


IL CASO BNL-ATLANTA 


296,294 303.500. +17.206. 


284.946 284.487 


ra agli azionisti». 

«In una situazione come 
questa — spiegava ieri mat- 
tina il funzionario addetto al 
seggio di borsa di un'impor- 
tante banca — è ovvio che 
gli scambi siano bassissi- 
mi. C'è una guerra in corso: 
i risparmiatori non sono in- 
vogliati né a comperare né 
a vendere, i fondi stanno 
fermi in attesa degli eventi, 
visto che anche vendere 
non gli consentirebbe di fa- 
re molta liquidità, l'estero è 
praticamente assente, le 
banche non fanno nulla. 
Non mi stupisce dunque, 
che nell'incertezza il mer- 
cato scenda. Sta succeden- 
do in tutto il mondo. Se da 
noi la borsa scende di più, è 
perché da noi il mercato è 
strutturalmente più debole. 
Mancano investitori istitu- 
zionali forti, come i fondi 
pensione, manca una reale 
possibilità di diversificare 
gli investimenti (per il ridot- 
to numero di titoli quotati e 
l’ancor più ridotto numero 
di gruppi finanziari che i ti- 


3.423 


sfida del decennio» 


Per Agnelli il ciclo economico invertirà la tendenza in tempi non lunghi dando vita a una nuova stagione di crescita 


{i 


4.000 


toli quotati rappresentano), 
manca una maggiore abitu- 
dine all'investimento azio- 
nario da parte delle fami- 
glie, manca soprattutto una 
volontà politica di sostene- 
re il mercato». 
L'affermazione può appari- 
re paradossale dopo i giudi- 
zi positivi, se non trionfali- 
stici, registrati appena qual- 
che settimana fa dopo l'ap- 
provazione della legge di ri- 
forma della borsa (la prima 
nel nostro paese dal 1913). 
Ma non sono pochi gli ope- 
ratori a manifestare, ancora 
una volta, preoccupazioni 
per le posizioni espresse 
dal ministro delle Finanze 
Rino Formica sull’annoso 
problema della tassazione 
dei capital gains. 

«Formica insiste a dire che 
l'ipotesi di un ‘superbollo’ 
non è attuabile — diceva ie- 
ri un procuratore — e mette 
alla berlina proposte serie 
come quelle di Berlanda 
(indipendente di sinistra) e 
Usellini (dc)». 


entrate |La verità di Nesi e Pedde 


La deposizione dell’ex presidente in commissione d’indagine 


ROMA — «Dopo 38 anni di 
onesto servizio mi sono sen- 
tito attaccato e ora devo di- 
fendermi da questi sospetti». 
Così Giacomo Pedde, ex di- 
rettore generale della Banca 
Nazionale del Lavoro, ha di- 
chiarato a una agenzia pri- 
ma di entrare nell'aula della 
commissione di inchiesta sul 
caso Bnl-Atlanta che ha con- 
vocato anche l'ex presidente 
della banca, Nerio Nesi. «Se 
avessi voluto fare il disone- 
sto l’avrei fatto con delle 
banche partecipate — ha 
sottolineto Pedde — e non 
certo con la filiale di Atlanta, 
che oltretutto volevo chiude- 
re perché era troppo insigni- 
ficante». 

Pedde inoltre ha osservato 
che molte ricostruzioni della 
vicenda sono state falsate e 
comunque le spiegherà alla 
commissione da Gianuario 
Carta. In particolare Pedde 
ha sottolineato la «lettura su- 
perficiale» del rapporto Mes- 
sere e il fatto che Luigi Sar- 
delli, ex capo area della Bnl 


in Usa «non aveva preso al- 
cun provvedimento contro il 
titolare della filiale di Atlan- 
ta, Chris Drogoul». Inoltre 
Pedde ha ricordato come il 
prossimo 27 gennaio si re- 
cherà ad Atlanta per essere 
ascoltato dal magistrato 
americano Gail McKenzie, 
mentre Nesi si recherà ad 
Atlanta il 30 gennaio. 

Sempre prima di entrare nel- 
la commissione, Nesi si è in- 
trattenuto con i giornalisti 
scambiando alcune battute. 
«Il cambiamento da quando 
ero presidente a oggi è stato 
radicale, ci sono dei lati po- 
sitivi e dei lati negativi». Nesi 
inoltre, (come del resto Ped- 
de) alla commissione ha pre- 
sentato una memoria di 23 
cartelle. Sulla possibile tra- 
sformazione della commis- 
sione di indagine in commis- 
sione di inchiesta Nesi ha os- 
servato che «per me è indif- 
ferente: dirò le stesse cose». 
Per l’ex presidente della Bnl 
il nodo dell'affare Bni-Atlan- 
ta è nella riforma dell'orga- 


i NELL’89 HA PRODOTTO 24 MILA MILIARDI 


no alla frontiera ungherese. 
Nel corso dell'incontro è sta- 
to, tra l’altro, ricordato che 
questi programmi costitui- 
scono il fulcro dei corridoi 
plurimodali internazionali 
previsti dalla «Pentagonale» 
come strumento di raccordo 
e di sviluppo delle economie 
di Italia, Austria, Jugoslavia, 
Ungheria e Cecoslovacchia. 
Soddisfazione per la realiz- 
zazione di queste infrastrut- 
ture importanti è stata 
espressa dal presidente del 
Friuli-Venezia Giulia, Adria- 
no Biasutti. 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — Lo sport è bello, fa 
bene alla salute, ma soprattut- 
to è uno splendido business. 
Nel 1989 (ultimo dato cono- 
sciuto) lo sport, considerando 
sia l’attività agonistica, sia tut- 
to ciò che le ruota attorno, ha 
contribuito a realizzare oltre il 
2% (circa 24 mila miliardi di li- 
re) dell'intera ricchezza nazio- 
nale. 

L'intero «sistema sport», natu- 
ralmente, si regge sui consu- 
matori, i quali due anni fa han- 
no speso per praticare l'attivi- 
ta sportiva, assistere a manife- 


stazioni, o partecipare ai con- 
corsi pronostici legati allo 
sport (in massima parte toto- 
calcio o scommesse ippiche) 
ben oltre i 23mila miliardi di li- 
re. Saremmo anche «sportivi 
in pantofole» come dicono i 
maligni, ma sta di fatto che gli 
italiani per lo sport spendono 
mediamente pro-capite 290 
dollari l’anno (circa 324 mila li- 
re), contro i 210 dollari dei te- 
deschi e i 230 degli olandesi i 
quali possono vantare un red- 
dito pro-capite ben superiore 
a quello degli italiani. Per lo 
sport si spende la stessa cifra 
complessiva utilizzata per ac- 
quistare tabacco, libri, perio- 


dici e quotidiani, mentre l’inte- 


ro mercato delle bevande al-: 


coliche rappresenta soltanto 
un terzo delle spese per il set- 
tore sportivo, 

Questi dati, insieme con molti 
altri, si ricavano da una ricer- 
ca del centro studi economici 
Nomisma illustrata a Roma da 
Romano Prodi e dal presiden- 
te del Coni, Arrigo Gattai. 
Come si vede un giro d'affari 
enorme dovuto allo sviluppo 
sportivo nel nostro paese. Es- 
so offre lavoro, direttamente o 
indirettamente, a circa 600 mi- 
la persone, senza tenere con- 
to delle decine di migliaia di 
soggetti che, per pura passio- 


nizzazione amministrativa 
avviata nell'88 dall'allora di- 
rettore generale, Giacomo 
Pedde. Lo stesso Nesi ha 
sottolineato più volte, nella 
sua lunga audizione alla 
commissione d'indagine se- 
natoriale, questo aspetto 
della vicenda. L'ex presiden- 
te ha parlato di una riforma 
traumatica che giungeva, tra 
l’altro, dopo anni molto diffi- 
cili per la Bnl, segnati da una 
serie di vicende interne che 
portarono alla fuoriuscita di 
numerosi direttori centrali e 
alla decapitazione del verti- 
ce della banca dopo lo scan- 
dalo P2. 

Nesi ha quindi ribadito di non 
aver mai avuto una cono- 
scenza approfondita di Chris 
Drogoul, ma di averlo incon- 
trato solo occasionalmente e 
di non esser mai stato ad At- 
lanta, dove andrà prossima- 
mente in qualità di teste 
d'accusa per Drogoul per la 
prima volta tra 15 giorni. Più 
volte, nella sua lunga rico- 
struzione, Nesi ha osservato 


ne, prestano la loro opera co- 
me volontari impegnati nella 
struttura organizzativa del Co- 
ni e delle Federazioni, o nelle 
oltre 70 mila società sportive. 

Il sistema delle società sporti- 
ve, però, è un universo molto 
diversificato. La dimostrazio- 
ne sta nei bilanci. Oltre il 40% 
delle entrate delle società vie- 
ne dagli incassi, dagli sponsor 
e dai diritti Tv. Solo alcune, pe- 
rò, fanno la parte del leone: 
calcio, pallacanestro, pallavo- 
lo, automibilismo e ciclismo si 
portano a casa il 70% delle 
sponsorizzazioni e dei diritti 
televisivi. La percentuale sale 
all'80% nel caso degli incassi. 


che mai i tre direttori gene- 
rali della banca, Camillo Fer- 
rari, Francesco Bignardi e 
Giacomo Pedde, lo informa- 
rono di particolari situazioni 
insorte ad Atlanta. 

Se «un errore o meglio 
un'ossessione» Neri si rico- 
nosce è quella di aver sem- 
pre pensato all'espansione 
della banca, anche in anni 
difficili. E l'espansione non 
poteva venire che verso l'e- 
stero perché la ristrettezza 
del mercato interno e le con- 
dizioni di concorrenza non 
permettevano di scegliere 
altre vie. La ricostruzione di 
Nesi ha impegnato a lungo la 
commissione di indagine del 
Senato che è stata convocata 
nuovamente per oggi pome- 
riggio per l'esame della boz- 


za di documento conclusivo . 


che verrà poi trasmessa al- 
l'aula di palazzo Madama 
con quella che appare ormai 
essere una scontata richie- 
sta per la trasformazione in 
commissione d'inchiesta. 


dapest |Lo sport è uno splendido «business» 


Alle società sportive delle al- 
tre attività, di solito, restano le 
briciole. 15 mila società che 
operano nelle bocce, nella 
caccia, e nella pesca sportiva 
sono costrette a pareggiare 
per oltre l'80% i propri bilanci 
con le quote e i contributi dei 
soci. 

Il cuore dell'intero sistema 
economico legato alle attività 
sportive è quello rappresenta- 
to dal settore industriale (abbi- 
gliamento, calzature, articoli 
sportivi, nautica da diporto, bi- 
ciclette) e dell'editoria sporti- 
va. Solo l'industria crea un va- 
lore aggiunto valutato in 4.500 
miliardi di lire l’anno. 


rr 
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MAGAZINE ITALIANO TV 


è il settimanale televisivo de «Il Piccolo» da oggi in edicola 
a sole 800 lire. Oltre a tutti i programmi trasmessi, anche 
quelli esteri delle reti via satellite; al suo interno troverete 
un servizio «esplosivo» su «Il poliziotti di Twin Peaks» 


RAIUNO 


RAIDUE RAITT 


n nn ni 
6.55 Uno mattina. Presentano Livia Azzariti e 7.00 I cartoni e le storie di Patatrac. 12.00 L'uomo e ilsuo ambiente. — 
Puccio Corona. 8.00 L'albero azzurro. 12.25 Sci, Austria, Saalbach, campionato mon- 
7.00 Tgi mattina. 8.30 Radio anch'io '91. Di Gianni Bisiach. diale, super gigante maschile. 
10.15 Un anno nella vita. Telefilm. 10.20 Dse. Artigianato è: l'artigianato oggi e 13.25 Dse:L'uomo e il suo ambiente. 
11.00 Tgi mattina. domani. 14.00 Rai regione. Telegiornale regionale. 
11.05 Benvenuti a ’’Le dune”, telefilm. 10.50 Capitol. Serie tv. 14.30 Dse: Speciale Scuola aperta. 
11.55 Che tempo fa. 11.55 | fatti vostri. Conduce Fabrizio Frizzi. 15.00 Dse: Enciclopedia multimediale delle 
12.00 Tgi flash. 13.00 Tg2 Ore tredici. scienze filosofiche. 
12.05 Piacere Raiuno. In diretta con l’Italia. 13.30 T92 Economia. Meteo 2. E TESE ‘ 
13.30 Telegiornale. 13.45 Beautiful. Serie tv. 15.30 SRol hockey su pista, partita di campio- 
13.55 Tgi Tre minutidi... 14.15 Quando si ama. Serie tv. i ua, 
14.00 Il mondo di Quark. A cura di Piero Ange- 15.05 Destini. Serie tv. 16.00 Bologna, calcetto, 5/0 Gran prix Unicef. 
la. 15.35 Lo schermo in casa «IL CAVALIERE DEL 16.30 prockey su ghiaccio, partita di campiona- 
14.30 Dse: Scuola aperta. CASTELLO MALEDETTO» (1959). Regia Ù 3 3 
15.00 Dse: La scuola dell'obbligo nei Paesi del- di Mario Costa, con Massimo Serato, lre- 17.15 | mostri. Telefilm. 
la Cee. ne Tuna, Luisella Boni. 17.40 Vita da strega. Telefilm. 
15.30 Peri più piccini. L'albero azzurro. 17.00 Tg2 flash. ì Da 18.05 Geo. 
16.00 Big! 17.10 Spaziolibero: Centro studi psico-sociali. 18.35 Schegge di radio a colori. 
16.30 Hanna e Barbera bazar. 17.30 Videocomic. È 18.45 T93. Derby. Meteo 3. 
17.30 Big! (2/a parte) 17.45 Punky Brewster. Telefilm. 19.00 T93. 
18.00 Tgi flash. 6 10S05a0l oca. 19.30 Rai regione. Telegiornale regionale. 
18.05 Italia ore 6. 18.30 Tg2 sportsera. 
18.45 Un anno nella vita. Telefilm. 18.30 Rockcafé. 19.45 Blob cartoon. 
19.40 Almanacco del giorno dopo. 18.45 Hunter. Telefilm. 20.00 Blob. Di tutto in più. 
19.50 Che tempo fa. 19.45 Tg2 Telegiornale. 20.25 Una cartolina spedita da Andrea Barba- 
20.00 Telegiornale. 20.15 Tg2losport. to. 
20.40 «I MAGNIFICI SETTE». Film e comici nel- 20.30 «TI HO ADOTTATO PER SIMPATIA». 20.30 Mi manda Lubrano. Un mercoledì nell’l- 
l’Italia di oggi. «GRAND HOTEL EXCEL- Film. Regia di Paolo Fondato, con Alfre- talia dei tranelli. 
SIOR» (1982). Regia di Castellano e Pipo- do Pea, Gianfranco Jannuzzo, Romina 22.35 Tg3 sera. 
lo, con Adriano Celentano, Carlo Verdo- Lari. TANDO i; 
ne, Enrico Montesano. 22.05 Mixercultura. 22.40 Cartolina illustrata. Un programma di A. 
22.35 Mercoledì sport (1/a parte). 23.15 Tg2 Pegaso. Fatti e opinioni. Dossier. | Barbato. : ? 
23.00 Telegiornale. Tg degli altri. 23.30 Prima della prima. Danien Oren prova 
23.10 Mercoledì sport (2/a parte). 0.10 Cinema di notte «ANNA E IL RE DEL «Nabucco», al teatro S. Carlo di Napoli. 
24.00 Tg1 notte. Che tempo fa. SIAM» (1946). Drammatico. Regia di 0.05 Tg3 notte. 
0.25 Mezzanotte e dintorni. John Cromwell, con Irene Dunne. 0.35 20 anni prima. 
STEREOUNO STEREODUE È buon giorno; 5.45: Il giornale dall'Italia, 
Radiouno 15: Festival, regia di Maurizio Paone; 15: Studiodue: 16, 17, 18, 19, 21: Gr2 Ondaverdenotte. 


Ondaverdeuno, Radiouno, Gri: 6.08, 
6.56, 7.56, 9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 
15.57, 18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10,12, 13, 14,17, 
19,21,23. 


6: Ondaverde; 6.40: Cinque minuti in- 
sieme, «Cantare in coro»; 6.45: leri al 
Parlamento; 7.20: Gr Regione; 7.30: 
Gr1 lavoro; 7.40: Come la pensano lo- 
ro; 8: Meteo; 8.30: Gr1 speciale; 9: Ra- 
dio Anch'io '91; 10: Meteo; 10.30: Can- 
zoni nel tempo; 11: Gr1 Spazio aperto; 
11.10: Quei fantastici anni difficili; 
11.30: Dedicato alla donna; 12: Meteo; 
12.04: Memo Remigi e Silvia Nebbia, 
presentano via Asiago Tenda; 13: Me- 
teo; 13.20: La testa nel muro; 13.45: La 
diligenza; 14: Meteo; 14.04: Voci e mu- 
siche dal mondo dello spettacolo; 15: 
Gr1 Business; 15.03: Habitat, settima- 
nale dell'uomo e dell’ambiente; 16: Il 
paginone; 17: Meteo; 17.30: Radiouno 


Jazz '91; 17.55: Ondaverde camionisti; 
18.05: Obiettivo Europa; 18.30: Musica 
Sera, musica del nostro tempo; 19: Me- 
teo; 19.15: Ascolta si fa sera; 19.20: Gr1 
mercati; 19.25: Audiobox; 20.20: Mi rac- 
conti una fiaba?; 20.30: East-Weast 
Coast, Usa novità; 21: Meteo; 21.04: Vo- 
glio vedere la patria di Proserpina e 
sapere perché il diavolo ha preso mo- 
glie proprio in quel Paese; 21.35: Radio 
anch'io; 22.20: Le splendide dimore; 
22.49: Oggi al Parlamento; 23: Mete 
23.09: La telefonata di Angelo Sabatini; 
23.28: Chiusura. 


15:30: Gr1 in breve; 15.45: Servizio te- 
lenovelas, Beautiful, riassunti e com- 
menti; 16: Catene, gioco a premi; 16.30: 
Gri scuola; 17.45: Dediche e richie- 
ste...; 18: dischi più graditi dagli italia- 
ni; 18.30: La lezione di spagnolo; 18.56: 
Ondaverdeuno; 19: Gr1 sera, meteo; 


ultima edizione, meteo, chiusura. 


Radiodue 

Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.27, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 
Giornali Radio: 6.30, 8.30, 9.30, 12.30, 
13.30. 16.30, 19.30, 22.30. 

6: Il buongiorno di Radiodue; 6.30: Gr2 
Primomattino; 7.21: Bolmare; 8: Un 
poeta un attore, incontro quotidiano 
con la poesia del '900; 8.05: Radiodue 
presenta; 8.45: Martina e l’angelo cu- 
stode; 9.33: Largo Italia '91; 10.13: A vi- 
deo spento; 10.30: Dagli studi di via 
Asiago in Roma Radiodue 3131; 12.49: 
Ermanno Anfossi presenta impara l'ar- 
te; 14.15: Programmi regionali; 15: Il 
deserto dei Tartari; 15.45: Pomeridia- 
na; 17.32: Tempo giovani; 18.32: Il fa- 
scino discreto, della melodia; 19.55: 
L'occasione; 20.02: Dentro la storia; 
20.45: Le ore della sera; 21.30: Le ore 
della notte; 22.19: Panorama parla- 
mentare; 22.30: Meteo; 22.48: Le ore 
della notte; 23.23: Bollettino del mare, 


‘appuntamento flash; 16.05: | magnifici 
dieci; 18.05: Lp hit; 19.26, 22.27: Onda- 
verdedue; 19.50: Stereodue classic; 
21.02-23.59: Stereosport; 22.30; Ultime 
notizie, chiusura. 

Lr——_—=@€- NN 


Notiziario in italiano: 1, 2, 3, 4, 5. In in- 
glese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03. 
L————__11k1LHRO GI 


Radio regionale 
7.80: Giornale radio; 11.30: Undicie- 


i Radiotre trenta; 12.35: Giornale radio; 14.30: | 
21.30: Gri in breve; 21.32-23.59: Ste- 7 È - IE: Gi x 
reodrome, con Enzo Gentile e Claudio Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.18, desc: Ne SC sa Giona E fagio: 
Sorge; 22.57: Ondaverdeuno; 23: Grt 9.48, 11.43. ‘9.15: Almanacchetto, in Lergigie 


tri; 18.30: Giornale radio. 

Programmi per gli italiani in Istria: 
15.30: Notiziario; 15.45: Voci e volti del- 
l'Istria. 

Programmi in lingua slovena: 7: Se- 
gnale orario, Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regiona- 
le; 8.10: Gli sloveni oggi (replica); 9.15: 
Sergej Verc-Boris Kobal: «Lei +io=- 
noi due». Scene idilliache di vita coniu- 
gale; 9.45: Musica orchestrale; 10: No- 
tizario e rassegna della stampa; 10.10: 
Dal repertorio dei concerti e dell'opera 
lirica; 11.80: Romanzo a puntate. Fran- 
ce Bevk: «Il cappellano Cedermac»; 
11.45: | grandi sutcessi dei Beatles; 12: 
Il linguaggio del corpo; 12.20: Solisti 
strumentali; 12.40: Musica corale; 
12.50: Musica orchestrale; 13: Segnale. 
orario, Gr; 13.20: Settimana radio; 
13.25: Qui Gorizia; 14: Notiziario e cro- 
naca regionale; 14.10: Qui Gorizia; 15: 
Stelle del rock; 15.30: Complessi cele- 


Giornali Radio: 6.45, 7.20, 9.45, 11.45, 
13.45, 14.45, 18.45, 20.45, 23.53. 

6: Preludio; 6.55 Calendario musicale; 
7.30: Prima pagina; 8.30: Il concerto del 
mattino; 10: Il filo d'Arianna; 12: Il club 
dell’opera; 13: Leggere il Decamerone, 
incontri alla radio con la parola, la fan- 
tasia e la vita di Giovanni Boccaccio; 
13.45: Meteo; 14.15: Diapason, 16: Os- 
servatorio quotidiano; 17.30: Educazio- 
ne e società; 17.50, 19.45: Scatola so- 
nora; 18.45: Meteo; 19: Terza pagina; 
20.45: Meteo; 21: Direttore Heinz Wall- 
berg, F. J. Gossec: Hymne a’ l'etre su- 
preme; 22.30: Narratori dei mari del 
Sud; 23: Blue note; 23.25; Il racconto di 
Ogni sera; 23.58: Chiusura. 


STEREONOTTE 

21.31: Dove il sì suona, punto d'incon- 
tro tra Italia ed Europa; 24: Il giornale 
della mezzanotte, Ondaverdenotte; 
0.36: Intorno al giradischi; 1.06: Me- 
dioevo e Rinascimento; 1.36: Italian 
Graffiti; 2,06: Il primo e l’ultimo; 2.36: 
Applausi a...; 3.06: Lirica e sinfonica; 
3.36: Rock italiano; 4.36: Solisti celebri; 
5.06: Finestra sul golfo; 5.36: Per un 


cronaca culturale; 17.10: La letteratura 
slovena a contatto con il mondo italia- 
no; 17.80: Onda giovane; 19: Segnale 
orario, Gr; 19.20: Programmidomani. 


bri; 16: Noi e la musica; 17: Notiziario e, 


TV 
Bagnasco 
di guerra 


ROMA — La guerra e la 
tivù: questo l'argomento 
che verrà affrontato da 
«Mixecultura», il pro- 
gramma in onda questa 
sera alle 22,05 su Rai- 
due. Arnaldo Bagnasco, 
conduttore della  tra- 
smissione, avrà come 
ospiti il presidente della 
Rai, Enrico Manca; Furio 
Colombo in collegamen- 
to da New York; i giorna- 
listi Emilio Fede, Alberto 
La Volpe, Giorgio Bocca, 
Fabrizio Del Noce, Giu- 
liano Zincone, Enrico 
Deaglio, oltre a don Vir- 
ginio Levi. 
«Mixercultura» si chie- 
derà, soprattutto, come 
mai l’informazione della 
guerra nel Golfo sia sta- 
ta, di fatto, pilotata dal- 
l'americana Cnn. Oltre a 
questo, si parlerà pure 
delle ripercussioni psi- 
cologiche che possono 
avere i filmati in «presa 
diretta» su chi guarda la 
televisione stando a ca- 
sa sua. 


TELEVISIONE ) 


. Cocaina e «Segreti» 


Nuovi personaggi, e misteri, a «Twin Peaks» i 


TV /RAITRE 


Film, si cambia... 


Più programmi, e meno pellicole, in prima serata 


ROMA — Da questa settima- 
na, non più film in prima serata 
su Raitre. Lo ha annunciato il 
direttore, Angelo Guglielmi, il 
quale ha anche dato notizia di 
aver raggiunto un accordo con 
Federico Fellini che realizzerà 
per Raitre una serie di special 
televisivi che non avranno di- 
stribuzione cinematografica: 
una specie di diario di Fellini 
dei suoi rapporti con attori, 
produttori, realizzati, anziché 
con la penna, con la macchina 
da presa. 

«Ovviamento siamo orgogliosi 
— ha detto Guglielmi — per la 
preferenza che Fellini ha ac- 
cordato alla terza rete, accom- 
pagnata da una dichiarazione 
di grande ammirazione per 
Raitre». 

Sarà qualcosa simile all’«In- 
tervista» — ha aggiunto Gu- 
glielmi —, ma per ora non ci 
sono altre notizie tranne che 
gli special dureranno 50-60 mi- 
nuti». 

Guglielmi, che aveva al suo 
fianco il nuovo capo struttura 
per il cinema Giancarlo San- 
talmassi, ha poi spiegato la 
decisione di far scomparire il 
cinema.in prima serata su Rai- 
tre, riservando il «prime time» 
a programmi realizzati diretta- 
mente dalla rete e riservando 
al cinema altri spazi tranne 
qualche eccezione come, ad 
esempio, il prossimo Festival 
di Sanremo o durante l'estate, 
quando termineranno le tra- 


CANALE 5 


Mercole. 


Mercoledì 28 gennaio SLI | Se 


smissioni in studio. 

«La nostra decisione — ha 
detto Guglielmi — parte da 
una volontà di difesa del cine- 
ma e di amore verso questa 
arte. Tenendo presente anche 
che, secondo stime dell’Anica, 
ogni anno le principali reti te- 
levisive trasmettono più di 5 
mila film in prima serata. Per 
questo ci siamo orientati verso 
altri spazi come, ad esempio, 
la domenica pomeriggio con 
ben due film diversi, il sabato 
in seconda serata e il martedì 
alle 23.30». 

«La decisione di non trasmet- 
tere cinema in prima serata — 
ha detto ancora Guglielmi—si 
‘accompagna adaltra iniziativa 
con la quale vogliamo aiutare 
il cinema, e cioè la realizza- 
zione di opere prime di giova- 
ni registi, proseguendo quella 
che è stata sempre la linea 
della rete da quando io la diri- 
go. 

«Riteniamo doveroso arricchi- 
re il panorama degli autori — 
ha. continuato Guglielmi Ù 
evitando comunque di far fini- 
re film dei giovani ‘esordienti 
nei cassetti come accade oggi 
per 30-40 di loro. Raitre pro- 
durrà pochi film di giovani, ma 
dando a loro l'impulso che me- 
ritano». 

Quest'anno la scelta è caduta 
su Marco Bechis (34 anni) con 
«Alambrado», un film realizza- 
to in Patagonia; su Alessandro 


D'Alatri (85 anni), uno dei Pl 
famosi registi di spot pubbli 
tari, con «Americanino ros80" 
Antonio Tibaldi (29 anni) 0° 
«Onmy own». RE. 
Quanto alla programmaziot* 
della terza rete questi all! 
titoli previsti: per quanto. riti 
da la domenica, ore 14.10(0 
27 gennaio) «La banda di 
die» di Martin Davidson (1% 
«Made in Usa» di Ken Fri 
man (1988), prima visione ©. 
«1964 allarme a New York a!!! 
vano i Beatles» di Robert 2” 
meckis (1978); «Mistery trail" 
di Jim Jarmush (1989); «Bird 
Le ali della libertà» di AI 
Parker (1984); «Malcom» è 
Nadia Tass (1986) prima vis!” 
ne tv; «Paris by night» di Dall 
Hare (1988), prima visione ll: 
«Piccola ladra» di Claude 

ler (1988), prima visione Wi 
«Yaaba» di Idrissa Quedra09% 
(1989), prima visione tv; «Te 
ra di conquista» di Ubi Barb@% 
«Chocolat» di Claire Den 
(1988), prima visione tv. à 
Questi «alcuni film del saba! 
sera (ore 21.30) dal 9 febbra!0: 
«Fandango» di Kevin ReY: 
nolds (1985); «Il vincitore» dì 
John Badham (1985); «Senz4. 
via di scampo» di Roger D9 
naldson (1986); «Tequila CON 
nection» di Robert. Town? 
(1988); «Obiettivo mortale» d! 


Richard Brooks (1982); «Inve? 


stigazione letale» di Simo" 
Langton (1986). n 


Da sinistra, Paola Quattrini e Romina Lari in una scena del film in due parti di Paolo Fondato «Ti ho adottato pe" $ 
simpatia» inonda da oggi su Raidue. Nel cast anche Daniela Poggi e la triestina Isabel Russinova. È 


InzAI eg 


= _ _ ____T 


O 


CI) 


Anche la puntata dei «Segreti di Twin Peaks», in onda alle 20.40 
su Canale 5, non aiuterà i telespettatori a farsi un'idea plausibile 
dell'assassinio di Laura Palmer, forse la prima protagonista nel- 
la storia della tv che è diventata famosa apparendo da morta, 
solo nelle prime inquadrature della serie. Il meccanismo, che 


12.00 Telefilm: «Kronos». 8.00 Telefilm: La famiglia Brady. 7.00 Cartoni animati: Ciao ciao 10.30 Telenovela: Per Elisa. ricorda il giovane morto del «Grande freddo» (in quella bara 
13.00 Documentario: L'uomo e la 8.30 Film: Omaggio a Renato Ra- mattina. ia 11.30 Telenovela: Topazio. giaceva Kevin Costner), è senza dubbio una delle maggiori 
Terra scel «FERDINANDO PRIMO 8.30 Telefilm: La famiglia Ad- 13.00 Telenovela: Ribelle. £ scommesse del programma e una delle invenzioni di David 
13.30 Rta sport: Top handball. RE DI NAPOLI». Con Peppi- dams. 13.45 Teleromanzo: Sentieri. Lynch che rendono inconfondibile questo prodotto, salutato an- 
13:45 Cartoni animati. no ed Eduardo De Filippo. 9.00 Jia: L'uomo da sei mi- 14.45 TRIO La mia piccola che nialie ETNO Spccesco (Quesiti DOTI i Spettatori 
14.30 Telefilm: Taxi driver. EDILE AGRA imos ioni di dollari. | SOCIO, ea di Nell'episodio di oggi compare la cocaina, nuovo e inatteso «pec- 
15.30 Film: «LA PRIGIONIERA». a:00 Dan Senziarmatit) 10.00 Telefilm: Mannix. 15.15 TRGDONSa: BIccolaaccoe cato» Cola cittadina montana apparentemente irreprensibile. 
16.45 Film: «L'AGGUATO». 15.30 Rubrica: Ti amo parliamo- 14:00 felci: Sulle strade della 16.15 TR ava u0Sì Ma soprattutto giungono in città alcuni nuovi personaggi destina- 
18.00 Telefilm: Sloane. allfornia. n dad: ti a confondere le indagini dell'agente federale Cooper e dello 
Foe TeleiAntenizinalizie NE RAZICESA 12.00 Telefilm: T.J. Hooker. pini, sceriffo Truman. Sono Jerry, il fratello di Benjamin Horne, e l'in- 
19.40 Rta sport ; 16.00 Cartoni: Bim, bum, bam. 13.00 Telefilm: Happy days. 16.45 Teleromanzo: General ho- vestigatore Rosenfield, irascibile collaboratore di Cooper. Nel 
20/00 Documentario. L'uomote la oe Cartoni: Amici Puffi. 13.30 Cartoni animato: Ciao ciao. spital. frattempo, «I segreti di Twin Peaks» ha conquisato nuovi allori: 
Terra È 16.55 Cartoni: Scuola di polizia. 14.30 Gioco: Urka. :17.15 Teleromanzo: Febbre d'a- tre Golden Globe della stampa estera in America. 
È 17.35 Cartoni: Mila È Sa AUS 5/s0ft6le romanzo: Compagni di MO NOI Raidue, ore20.30 
20.30 Commedia: Quel terron del- cuori nella pallavolo. SIG 18.15 Quiz: Cari genitori. aidue, L î 
la buonanima. doo Ra 16.00 Telefilm: Magnum P.I. 19.00 Show: C'eravamo tanto «Ti ho adottato per simpatia» 
22.00 «Il Piccolo» domani. n LIZA it 17.00 Telefilm: Simon and Simon. amati. «Ti ho adottati impatia» è un film in due parti per la tv di 
izi 1a:So Ira moolis o maglio - 18.00 Telefilm: Mac-Gyver. 19.30 News: Linea continua. Paolo Fondato, in onda su Raidue alle 20.30. ll DO firma an- 
22.05 Tele Antenna notizie. Rta 20.15 News: Radio Londra. 19.00 Telefilm: Tutti al college. 19.40 Telenovela: Marilena. che il soggetto e la sceneggiatura; quest'ultima, insieme a Nancy 
SE lefilm: Selvaggio West 20.25 News: Striscia la notizia. 19.30 Telefilm: Casa Keaton. 20.30 Film: «L'ULTIMA CAROVA- Fondato e Francesco Asioli. 
22.50 Telefilm: Se IR ela 20.40 Telefilm: | segreti di Twin 20.00 Telefilm: Cri Cri. NA». Con Richard Widmark, Protagonisti della commedia sono Gianfranco Jannuzzo, alla 
230 COGLI UNO ALS] Peaks. 20.30 Miniserie: Tutti in palestra Felicia Farr. Regia di Del- sua prima esperienza cinematografica, Alfredo Pea, Romina La- 
Terraferma. ; È i si 3 Îtima: tata). Ci mer Daves. (Usa 1956). We-: ri, Danieli Poggi, Giorgio Giuliano, Alberto Gimignani, Aldo Reg- 
24.00 «Il Piccolo» domani. 21.45 News: | cinque delitti irrisol- en SA PRE dI stern. giani, Paola Quattrini, Gisella Sofio, Isabel Russinova. La storia 
ti (seconda puntata). hl .30 News: Li inua. narra con ironia «l'educazione sentimentale» di un gruppo di 
ion 22.45 Talk-show: Maurizio Co- Franegscoititalla 1909) Sin zzSti Neto (008 Cagno amici tra i 8540 anni, «single» incalliti, dallo spirito goliardico, 
Ercntialivadaeioni deglioro stanzo Show. Belllanic: di 23.05 Film: «EFFETTO NOTTE». con poca voglia di sentirsi adulti e soprattutto, di impegnarsi di 
dei programmi dipendono esclusi- 100 Siricciallanotizia! 22.30 Musicale: Topventi. Con Jacqueline Bisset, Va- serie storie d'amore. 
nolo colla oa Oni 1.15 Radio Londra. Conduce 23.20 News:Jonathan reportage. lentina Cortese. Regia di ITA 
che non sempre le comunicano in Giuliano Ferrara (r). 0.05 Telefilm: Gin cin. Francois Truffaut. (Italia/- Reti private, ore 23.05 
tempo utile per consentire dieffet | — 1.25 Telefilm. Marcus Welby. 0.35 Telefilm: Kung fu. Francia 1972) Brillante. L'«effetto notte» di Francois Truffaut 
Maro Ja correzioni: 2.25 Telefilm. Operazione ladro. 1.35 Telefilm: Samurai. TEO TR SU DOnaza. E' difficile sfuggire al fascino di «Effetto notte», che Retequattro 
propone alle 23.05. Si tratta di uno dei massimi capolavori di 
Ran sea x - TELEFRI Francois Truffaut. L'amore per il cinema che traspare da questa 
TELEMONTECARLO TELE RT slo o ITALIA 7- TELEPADOVA ODEON-TRIVENETA UD vicenda, interpretata con Grazia Soave da Jean-Pierre Leaud, 


12.20 Sci, supergigante ma-. 
schile, in diretta da Hin- 
tergiemm, Campionato 
del mondo. Ù 


19.30 Telefilm: Questa è Holly- 
wood. | cavalieri dell'av- 
ventura. 


20.30 Film: «VECCHIA AMERI- 


17.45 Capitan Dick, cartoni. 

18.15 Centurions, cartoni. 

18.45 Tommy 
giants, cartoni. 


la stella. dei 


CANTATO, IL 
DELLE 


17.00 Film: «IL VILLAGGIO IN- 


PAESE 


MERAVIGLIE» 
con Stan Laurel, Oliver 


Jacqueline Bisset, Valentina Cortese, lo lascia preferire a ogni 


14.15 Telen Un uom 
tela, È altra pellicola della serata. La stessa rete propone alle 20.30 un 


due donne. 
16.00 Ciao ragazzi. 


16.05 Cartoni animati. di Delmer Daves (1955). 


13.30 Oggi News, Telegiorna- CA». Con R O'Neal, 19.15 Usatoday, news. Hardy, Ò 18.00 Telenovela, Vite rubate. Odeon ha scelto, per la sua prima serata, «La prima volta», sto- 
le. È Burt REMnoisiREOIA dI 19.30 Agente Pepper, telefilm. 19.00 Anteprime cinematogra- 19.00 Marameo, giochi. ria sentimentale di Noel Nosseck (1982) con la Susan Anspach di 
13.45 Sport News, Tg sportivo. Peter Bogdanovich. 20.30 «MISSIONE FINALE». fiche. — 19.30 Telefriuli sera. «Montenegro tango». Su Italia 7 infine, alle 20.30, «Missione fina- 
14.00 Tv Donna. Pattinaggio (Usa 1967) Commedia. Film. Con Frank Zagari- 19.30 Cartoni. i 20.00 Video car, trisettimanale le» (Italia 1988) di Ted Kaplan. Con Frank Zagarino e Mark Gre- 
artistico, campionato 22,30 Film: «PROVACI ANCO- fio e Mark Gregory. 20.00 Capitan Power, telefilm. d'auto. DI gori. 
d'Europa in direta da RA SAM». Con Woody 22.15 Colpo grosso, gioco a 20.30 Film: «LA PRIMA VOL- 20.30 Film: «UN COLPO DA UN Tra gli appuntamenti della giornata, è Odeon alle 17 a riservare 
Sofia. Programma origi- Allen, Tony Roberts, quiz condotto da U. TA», con Susan Anspah, NILIRRDO DI ; OLA: la più piacevole sorpresa: «Il villaggio incantato» di Charles Ro- 
nale uomini. — Diane Keaton. Regia di Smaila. ; 4. Jason Leigh. È FUCONTohRe AME gers e Gus Meins (1934) con Stan Laurel e Oliver Hardy alle 
18.10 Autostop per il cielo, te-. Woody Allen. (Usa 1972) 23.15 Andiamo al cinema. 22.30 «COSE DI COSA NO- 22.30 Telefriuli notte. prese coi giocattoli, come nel «Mago di Oz». 
lefilm. Commedia. 23.30 «IL CONQUISTATORE DI STRA», regia Steno, con. 23.00 Aspettando mezzanotte. ; 
19.15 Appunti disordinati di 0.30 Film: «HALLOWEEN: LA ATLANTIDE». Film. Con Pamela  Tiffin, Jean- . 24.00 Viggo car irlssllimanale Rete Rai, ore 20.40 
viaggio. NOTTE DELLE STRE- Kirk Morris, Luciana Gil- Claude Brialy. auto. — n = 
20.00 Tmc News, Telegiorna- GHE». Con Donald Plea- til TELECAPODISTRIA 0.30 Telefriuli notte. Si ride con «Grand Hotel Excelsior» 
È A sance, Jamie Lee Curtis. 1.30 Colpo Grosso. (r.) TELEPORDENONE Poche cose, dal punto di vista del cinema, sulle reti Rai. Sempre 
QUO EHEH moda: io TELEQUATTRO 3 30,5py 0108 (eielim. milo in attesa di una conferma definitiva in relazione agli eventi del 
9 artistico, — campionato. TELE+3 BREE cade LESE 19.30 Tpn. cronache, prima Golfo, Raiuno annuncia per il ciclo comico intitolato «I magnifici 
Ù POTITO i i gramma peri zzi. È r n E i ti È A 
d'Europa. Da Sofia libe-' 13.50 Fattie commenti. ; 20.30 La famiglia Smith. ledizioneltelegiornale! sette», in onda alle 20.40, «Grand Hotel Excelsior», farsa Rombo, 
Î 19.15 Appuntamento con la S sita sullo stile dell'antica commedia hollywoodiana. Nel 1982 di; 
ro coppie. OR 21.00 L'uomo e laterra: Tajga, 20.15 A tavola con Tpn. Ù ti x 7 i 
0.15 Stasera News, Telegior- parola. Film: «CI TROVIAMO IN ; 21.00 È "20,30 Alexand Ù ressero Castellano e Pipolo coinvolgendo un nutrito cast di comi- 
nale. i : 19.20 Trieste che lavora. SALEEOLE, Nicola di, 2130 RO 21.30 Il nai Maro ci degli anni '80: Adriano Celentano, burbero direttore d'albergo; 
0.45 Cinema di notte. «L'IM- 19.30 Fatti e commenti. lauro? Bolognini, con 2215 Telegiornale (2.a edizio- 23:00 Tpn Cronache, ‘seconda Enrico Montesano in cerca di ricchezza per impalmare la giova- 


20.00 Ciao Unione. 
23.15 Trieste che lavora. (r). 
23.25 Fattie commenti (r.) 


PLACABILE OMICIDA». 
(Usa 1969). Drammatico., 
COn Rachel Welch. 


Sophia Loren, Alberto 
Sordi, Carlo Dapporto 
(Italia 1953). Commedia. 


ne). 
22.25 Obiettivo sci 


ne del' suo cuore; Carlo Verdone pugile in ritiro; Diego Abatan- 
tuono, mago di provincia. Tra loro, in un fuoco di fila di gag ai 
confini del surreale, Eleonora Giofgi si destreggia recuperando 
il ruolo della ricca ereditiera in cerca del grande amore. 


edizione, telegiornale. 
0.30 «HEY BABE», film. 


tradizionale western con Richard Widmark: «L'ultima carovana» ‘ 


‘ nata «Scuola di polizia» degli Stati Uniti. E anche in que?’ ho! 


. e dai suoi pasticcioni compagni, sono più frutto della bi 


Alle 0.10, su Raidue, si rivede la compianta Irene Dunne nel film 
che le diede maggiore notorietà: «Anna e il re del Siam», dire da 
nel 1946 da John Cromwell. Al suo fianco altri volti noti e rimpi4 
ti: Rex Harrison, Linda Darnell, Lee J. Coob. 

Montecarlo, ore 14 

Oriella Dorella a «Tv donna» 


La ballerina Ariella Dorella parteciperà alla puntata di «Tv CUT 
na», inonda alle 14 su Telemontecarlo. Nel programma, condî?: 
to da Carla Urban, Oriella Dorella parlerà della sua carriera 4" È 
stica, delle sue esperienze con i maggiori coreografi classic! si 
moderni, da Roland Petit e Jerome Robbins, da Birgitt Cullber9 È 


* Rudolf Nureyev. Parlerà anche dei suoi progetti: in febbraio sarò 


protagonista di «Giselle» e per «Primavera alla Scala» dell 
«Bisbetica domata». ' 


Nel corso del programma sarà trasmesso il campionato di patti” 


maggio artistico femminile in diretta da Sofia. 
Raitre, ore 22.40 
«Cartolina illustrata» dall'Unione Sovietica 


Dopo due puntate dedicate alla guerra nel Golfo, il tema delli 
puntata di «Cartolina illustrata», inonda alle 22.40 su Raitre, sali 
la drammatica situazione in Unione Sovietica. Ospiti del PEA 
gramma di Andrea Barbato saranno Giorgio Napolitano, Anton 
Gambino, Saverio Vertone, Ezio Mauro e — in collegamento ti 
Mosca — Demetrio Volcic e Evgheni Ambarzumov, deputato de 0, 
la Repubblica russa e membro dell'Accademia delle scien2* 
Sta finendo la perestroika? La repressione nelle repubbliche ba”, 
tiche prelude forse a una svolta autoritaria? A questi e altri qu 3 
siti si tenterà in studio una risposta. A 


Raiuno, ore 14 
«Il mondo di Quark» tra i rapaci 


I 
«I veleggiatori» della serie «I rapaci australiani» è il titolo di 
documentario di Roger Whittaker che andrà in onda alle 1 
Raiuno per il ciclo «Il mondo di Quark». Oggetto del docum del, 
rio, una specie di rapaci predatori con grandi ali. L'autore ‘ji, 
documentario è riuscito a filmare una straordinaria sequen?® p' 
una femmina di questa particolare specie che alleva un pio‘ 
catturato in un altro nido. ' 


Canale 5, ore 22.45 
«Maurizio Costanzo Show» 


Ù 
Alla puntata del «Maurizio Costanzo Show», in onda alle 20450 
Canale 5, parteciperanno tra gli altri: il musico, ex pastore in: 
Antico; Edit Schlaffer, sociologa e autrice del libro «Lasci@! deli 
pace gli uomini»; Anita Laura Stivanin Acerboni, che parlerà 0 
la nigentropia (forza positiva che spinge la realtà verso l'alto 
nia); Normana Valensisi, autrice del libro di poesia «Arie di! sd 
ve»; Flaminia Momigliano, che predice l'avvenire rifacend no” 
antiche tecniche di divinazione; l'attrice Claudia Poggiani. Il Poe 
gramma, in onda dal Teatro «Parioli» di Roma è condo! intel 
Maurizio Costanzo con la regia di Paolo Pietrangeli e gli!" 
venti al pianoforte di Franco Bracardi. 


Canale 5, ore 16 
Una scuola di polizia a «Bim bum bam» 


CAI 
Un nuovo disegno animato arriva nel programma contenid 
per i più piccoli «Bim bum bam», in onda ogni giorno (dali che. 
al sabato) su Canale 5 alle 16. Si tratta di «Scuola di polizi/d 
verrà trasmesso tre vole alla settimana, il lunedì, il mere? ,o ay 


fori, 
venerdì. La storia prende in modo esplicito le mosse della sale!” 


nata serie di pellicole cinematografiche intitolata alla più 


le operazioni risolte con successo dal giovane agente. ona 


che della competenza. 


TEA' 


La « 


I( 


| lebea ma 
‘ma con 
e una e 
tti si far 
di Caparbi: 
‘Sl enonse 
de, franc: 
| Tonricorde 
{nti di sp 
a), ma b 
| ali. 
Sto parlan 
78» che M 
‘beccato» 
di questa 
leatrale cc 
Î ina, ogg 
tghi spaz 
er sé invi 
dl celeber 
sTecht (qu 
tldo), me 
Buttosto £ 
Mendicant 
{e dagli a 
Ito testui 
Sfecht att 
Plagio e ci 
l'Esso (s'e 
entata e 
uttera. 
Duecento 
58, famo 
Sconcezze 
Purcell, p 


E; 
Si 
(2 
loi 


È) 
fa 
‘i 
[{e] 


a 
® 
5 
(12) 


4 
4 
è 


Mercoledì 23 gennaio 1991 


TEATRO: MONFALCONE 


Due soldi di risate, con genio 


La «Commedia» di Riondino e Rossi prende a braccetto Feydeau, piuttosto che Brecht 


Servizio di 
Giorgio Polacco 


| MONFALCONE — Ecco uno degli spetta- 
| SI che non spiace vedere: è arzillo e 
| so mbiccherato, intellettualistico ma non 
&risterico; fa ridere con espressività 
lebea ma non volgare; colmo è di citazio- 
‘ma con grazia le supera per raggiun- 
fe una sua disinvolta autonomia; se i 
i IStti.si fanno sentire (un po' di goliardia, 
\caparbio segno — direbbe Foucault — 
*l«nonsense»), i pregi li scavalcano; e si 
| {Ne francamente si ride, a teatro, come 
| Îonricordo da tempo: sono tre ore abbon- 
ponti di spettacolo (almeno una è super- 
DÒ: ma ben dieci i minuti di applausi fi- 
li, 


| Sto parlando di «La commedia da due li- 
| l8» che Monfalcone ha con tempestività 
| beccato» subito dopo la prima milanese 
questa nuova «A.Gi.Di.», un'impresa 
atrale collaudata nella capitale mene- 
ina, oggi alla ricerca giustificata di più 
“ghi spazi nazionali. Il titolo stesso è di 
Ser sé invitante: corre subito il ricordo al- 
È celeberrima «Opera da tre soldi» di 
Secht (qui chiamato familiarmente Ber- 
Odo), mentre gli attori ci avvertono che 
liuttosto si sono ispirati all'«Opera del 
Mendicante» del settecentesco John Gay 
‘e dagli altri dodici che l'hanno copiata», 
ito testualmente), dal quale lo stesso 
Sfecht attinse largamente, sfiorando il 
Îlagio e costruendo il primo grande suc- 
“esso (s'era nel '28) della sua lunga e tor- 
Mentata e, tutto sommato, fortunata car- 
pera. £ 
Quecento anni esatti indietro. 1728: John 
#8Y, famoso solo per questa «ballata di 
Concezza» svagata tra arie di Haendel e 


Purcell, parla dei bassifondi di Londra, 


MUSICA / RECITAL 


dove si vive di rapine, tradimenti, prostitu- 
zioni, amori, profitti e delitti, in un mondo 
non poi tanto dissimile da quello dei nobili 
e dei mercanti che però non rischiano di 
finire impiccati. Brecht, lui la prese a palli- 
no trasferendola nei primi del Novecento 
in un universo borghese di miserabili e 
delinquenti. Di qui la storia universale 
dell'«Opera»: dai «songs» di Lotte Lenya 
al capolavoro di Giorgio Strehler nelle 
sue ripetute e sempre acclamate (da 
Brecht stesso) edizioni di questa «ballad 
opera» intrisa di cinismo e cattiveria, di 
malinconie frustrate e improvvise tene- 
rezze, di brutale denuncia del capitalismo 
e di sogni infantili di Perdoni Regali. 
Orbene, è questo il punto, in barba agli 
allestimenti che copiano e nulla dicono in 
proposito, questi spigliati, divertenti, 
chiassosi, imprevedibili interpreti dello 
spettacolo, hanno, sì, letto, Gay e Brecht, 
ma poi li hanno gettati nel classico bidone 
delle spazzature, salvando, sì, il nome di 
Polly come emblematico per la giovine 
prostituta, citando il «song» «Cannoni e 
bombe», ma fuggendo poi per strade au- 
tonome diverse, «da due lire», insomma, 
ancor meno di quelle brechtiane, e diver- 
tendosi a «giocare» su un Modello pren- 
dendolo (e prendendosi) un po’ in giro. 
«Noi, correndo per i mari — racconta lo 
spiritoso cantastorie di David Riondino — 
ripetiamo quel racconto con lo stile dei 
corsari: tralasciando certi fatti, mescolan- 
do gli elementi, aggiungendo e sottraen- 
do a seconda dei frangenti». Così il Sette- 
cento di Gay è andato a farsi benedire e, 
ciononostante, ci imbattiamo in un’accoz- 


zaglia di assessori compromessi, di poli- 


ziotti trafficanti, di ambigui e smargiassi 
finanzieri, tutti con le loro brave «Ma- 
gnum» in tasca che fan più vetrina che al- 


. Spettacoli 


tro. Forse, Rossi, Solari, Piferi e tutti gli 
altri, ci hanno tanto riso sul «teatro epico» 
e i suoi ferrei dettami che hanno preso a 
braccetto più Feydeau che Brecht, con 
tanto di scandalo da parte degli Ortodssi 
dello Straniamento... 

Che, poi, è tutta questione d'intendersi, 
perché la recitazione fugge lo stesso, con 
sufficiente maestria, a tutti i tentativi del 
naturalismo. e prosegue per balbettii 
smozzicati, urla terrificanti, embrioni di 
dialetto inventato, canzoni dolceamare 
che spezzano l’azione o la commentano 
assai più brechtianamente che gli untorel- 
li postumi del Grande. 

Le scene di Sergio Tramonti (riscoperto) 
sono un capolavoro di espressionismo 
demistificato e fanno un'allegra confusio- 
ne con le loro ironiche prospettive, quelle 
porte angolate, gli specchi da discoteca, 
lo spicchio di luna illuminato, i bordelli da 
strapazzo con una pattuglia di colorati tra- 
vestiti. Le musiche di Enzo lannacci fanno 
il resto: la Bovisa sostituisce il Tamigi e 
Riondino è bravissimo a ricalcare, con 
una sua inespressiva spensieratezza, l'a- 
sprezza ridanciana del cantautore-medi- 
co meneghino. 

La regia è firmata da Giampiero Solari, 
che imprime un ritmo vorticoso a vicenda 
e a protagonisti, abbisognevole, come s'è 
detto, solo di qualche doviziosa potatura. 
Scatenato è l’affarista-gangster di Paolo 
Rossi, spiritoso il commissario di Antonio 
Catania, affiancati da Lucia Vasini, Gigio 
Alberti, Alberto Storti, Massimo Olcese, 
Adolfo Margiotta, Sabrina Marsili, Leo- 
nardo Militi. Successo calorosissimo con 
simpatico commiato pacifista da parte de- 
gli attori, che hanno replicato solo ieri se- 
ra. 


Da sinistra:nella foto Schirer, David Riondino, Paolo Rossi e Lucia Vasini, i tre ; 


interpreti della «Commedia da due lire» liberamente tratta, in maniera divertita e 
intelligente, dalla «Beggar's Opera» di John Gay per la regia di Giampiero Solari. 


MUSICA /TRIESTE 


Attesissima Shirley |Il pianista fa il quartetto 


L’11 febbraio la Verrett canterà al Teatro Verdi 


Shirley Verrett si esibirà 
l11 febbraio al Teatro 
erdi. 


Collegio di Duino, ( 


TRIESTE — La direzione del Collegio del Mondo Unito dell’A- 
driatico ha presentato ieri l'iniziativa, che vedrà, lunedì 11 feb- 
‘braio, al centro della vita musicale di Trieste e della regione il 
celebre soprano Shirley Verrett. La manifestazione fa parte del- 
l’attività culturale promossa per far conoscere meglio all’opinio- 
ne pubblica internazionale il movimento dei collegi del Mondo 
Unito, l’importanza dei quali viene ad assumere, proprio in que- 
sto momento, un particolare rilievo. A tale scopo, negli anni: 
scorsi, hanno offerto generosamente la loro collaborazione arti- 
sti illustri come Leonard Bernstein, Artur Rubinstein, Kiri Te Ka-! 
nawa, Paul Tortellier, Mstislav Rostropovich e il Trio di Trieste, 
di cui si ricorda il concerto al Teatro Verdi nel marzo dello scorso 
anno alla presenza del principe di Galles. 
Shirley Verrett ha accettato con squisita sensibilità l'invito del 
‘endo un affascinante recital diliriche e arie: 
| ‘d'opera con la collaborazione del pianista Warren George Wil- 
Ì son. In programma, tra l’altro, pagine dalla «Manon», dall'«Aida» 
e dall’«Otello». Il ricavato del concerto sarà devoluto &favore del 
Collegio del Mondo Unito dell'Adriatico. La prevendita dei bi- 
glietti (i prezzi saranno quelli normali della stagione sinfonica) 
avrà inîzio il 30 gennaio alla biglietteria del Teatro Verdi. 

Star assoluta della lirica, la Verrett ha iniziato la sua carriera nel 
1957 come mezzosoprano. Il suo sterminato repertorio compren- 
de una vastissima letteratura concertistica e tutti i capolavori di 
Bellini, Verdi, Puccini, ecc. Ha cantato nei più grandi teatri del\ | ascritto in buona sostanza al 
mondo, dalla Scala al Metropolitan e con i più grandi direttori.\ 
Nel luglio del 1989 ha preso parte allo storico Gala di apertur: 
dell'Opera della Bastiglia, dove ha poi cantato nello Spettacolo! tetto d’archi il mezzo di co- 
inaugurale («Les Troyens» di Berlioz). 


«Guarneri» (senza primo violino) con l'eccellente Seymour Lipkin 


Servizio di 
Claudio Gherbitz 


TRIESTE — Doveva essere 
una serata di rigorosa osser- 
vanza quartettistica, con gli 
archi americani del «Guar- 
neri» impegnati, tra l’altro, in 
Bartok e Mendelssohn, ma 
l'indisponibilità del primo 
violino ha modificato l'ap- 
puntamento predisposto al 
«Rossetti» dalla Società dei 
concerti in un quartetto con 
pianoforte. Si rischiava di 
compromettere l’omogenei- 
tà e la fusione di uno dei 
complessi da camera di più 
lunga esperienza e milizia (il 
Guarneri è sulla ribalta inter- 
nazionale da oltre 25 anni), 
e, invece, il programma è 
stato accolto con vivissimo 
interesse e l'esibizione da 
caldi consensi. 

Il merito della riuscita .va 


pianista Seymour Lipkin ma, 
pur riconoscendo nel quar- 


municazione ideale del pen- 


CINEMA / ANTEPRIMA 


La febbre da «Braciere» 


Attesissimo il film di Eric Barbier, tratto da «Germinal» di Zola 


Servizio di 


zionale incaricata di conce- 
dere contributi ai più promet- 


siero compositivo, pur con- 
venendo come esso sia as- 
surto a simbolo della musica 
da camera, c'è qualcosa di 
vivificante nell'inserimento 
del pianoforte, a prescindere 
dalla bravura dell’esecutore. 
l classici trascurarono il ge- 
nere: Mozart si limitò al fol- 
gorante «Sol minore», Beet- 
hoven si arrestò dopo un ten- 
tativo da adolescente. Fu l’e- 
poca successiva, quel..ro- 
manticismo che affidò al;pia- 
noforte la propria anima ela 
propria voce, avvertendo.l'e- 
sigenza di'nuove sonorità, 
che volle contrapporre que- 
sto strumento agli archi per 
proclamarne la vittoria. 

In Mozart non c'è contrasto, 
e il pianoforte si sposa ma- 
gnificamente al violino, alla 
viola e al violoncello, ag- 
giungendo di suo non fievole 
luce. Sono bastate poche no- 
te dell’Allegro iniziale per 
capire l'eccellenza degli in- 
terpreti. Soprattutto di Sey- 
mour Lipkin, pianista aristo- 
cratico nel tocco, misurato 


ma sensibile, pronto a sug- 
gerire anche il climax inter- 
pretativo ai tre amici e colle- 
ghi newyorkesi; costoro ri- 
spondevano con onore, sol- 
lecitati dalla pagina anche 
individualmente, nei tratti di 
fine cantabilità, negli altri da 
risolvere in scioltezza e agi- 
lità, spesso allo scoperto e 
comunque in un tessuto con- 
trappuntistico con qualche 
diversità rispetto a quello 
abituale per soli archi. | quat- 
tro hanno illuminato di fervi- 
de vitalità il capolavoro mo- 
zartiano, senza caricare 
drammaticamente, l’intona- 
zione generale, semmai di- 
stribuendo trepidazione e 
calore, e riservando qualche 
sorpresa nel Rondò conclu- 
sivo, improntato a gaiezza 
nell'esordio, ma con uno svi- 
luppo che. inopinatamente 
raggiunge toni accesi e stru- 
mentalmente complicati. 

Dopo aver propiziato l’atten- 
zione ed essere stati ripagati 
da un lungo applauso, i soli 
tre archi del Guarneri si sono 


È CINEMA 
‘ldealismi 
di Hauff 


| MILANO — II regista te- 
| | desco Reinhardt Hauff è 
| | di nuovo al lavoro. Dopo 
Îl successo ottenuto con 
l'“Stammheim», vincitore 
dell'Orso d'oro a Berlino 
| Nel 1986, sta preparando 
Un' nuovo film che pro- 
| |\durrà in tandem con la 
.«Bioscope», la casa di 
«Produzione che possie- 
.de insieme ai colleghi te- 
deschi Margarethe von 
totta e Volker Schloen- 
dorff. 
«E' la storia di due idea- 
ilsmi — ha detto il regi- 
Sta —, quello sessantot- 
lino del giovane Dutsch» 
AA e quello nazionalista 
‘fel suo assassino Bach- 
Mann». Hauff, in questi 
Siorni, si trova a Milano 
| | Rer ja presentazione 
Uella rassegna cinema- 
jserafica «Il cielo sopra 
ia Germania», che ospita 
L Na personale delle sue 
APellicole. 
lt Uesti due idealismi — 
a aggiunto Hauff — in- 
nano le due anime 
bella Germania. Benchè 
Maia sche e Bachmann 
“ho No personaggi veri, 
m Preferito trattarli co- 
figure fittizie, in mo- 
i da interessare anche 
depani che nulla sanno 
dest, recente storia te- 
"Sto i In questi giorni 
sdiatua nando la sceneg- 
»Broy ene a Lou 
"USota febbraio, in Italia 
ida Un film realizzato 


“intitooti nel 1989, che si 


a «Occhi blu». 


Vittorio Spiga 


ROMA — Si preannuncia co- 
me l'avvenimento cinemato- 
grafico dell’anno, almeno in 
Francia. | motivi sono svaria- 
ti: la superproduzione che si 
aggira sui cinquanta miliardi 
di lire (i produttori transalpi- 
ni sono molto parsimoniosi e 
non raggiungono mai cifre 
così elevate); il debutto di un 
esordiente di cui si parla già 
molto bene fra gli addetti ai 
lavori: Eric Barbier ha tren- 
t’anni ma chi lo conosce af- 
ferma che il giovane regista 
possiede un mestiere invi- 
diabile e personalissimo; la 
presenza di un'attrice che è 
entrata nell'immaginario 
collettivo per le sue interpre- 
tazioni anticonvenzionali e 
spregiudicate, Maruschka 
Detmers (esplose con Jean- 
Luc Godard in «Prenom Car- 
men», Leone d'oro alla Mo- 
‘stra di Venezia del 1983, si 
riconfermò per le sue perfor- 
mance erotiche in «Diavolo 
in corpo» di Bellocchio e, 
successivamente, con Mar- 
co. Ferreri in «Come sono 
buoni i bianchi»). 

Il motivo, tuttavia, per cui 
«Braciere», questo è il titolo 
del film, interessa i francesi, 
e non solo quelli addetti ai 
lavori, è che l'opera-prima di 
Barbier possiede la sua ma- 
trice ispirativa da un cele- 
berrimo romanzo di Zola, 
«Germinal». E poiché si con- 
tano sulle dita di una mano i 
nomi dei registi, non solo 
transalpini, che hanno avuto 
il coraggio di affrontare il 
grande scrittore ‘della lette- 
ratura ottocentesca, la curio- 
sità aumenta con l'avvicinar- 
si della data della «prima» 
parigina. 

Per stare, come si dice, «dal- 


Maruschka Detmers, 
protagonista di 
«Braciere» di Eric 
Barbier. 


la parte dei bottoni», Eric 
Barbier ha chiesto al padre 
Jean-Pierre, noto ‘psicoana- 
lista e studioso di Zola, di 
aiutarlo nella sceneggiatura 
e la collaborazione è risulta- 
ta talmente soddisfacente 
che Barbier senior ha rica- 
vato, dalla trama del film, un 
romanzo che apparirà nelle 
librerie nei prossimi giorni, 
prima ancora che «Il bracie- 
re» venga distribuito nelle 
‘sale cinematografiche. 

Tutto ciò non fa che aumen- 
tare l'interesse per il film, e 
lo stesso regista ne è consa- 
pevole, tanto da dichiarare 


‘ di ritenersi «molto fortuna- 


to». Ma la fortuna sembra es- 
sere stata sempre una fedele 
compagna di Barbier. Fin da 
quando presentò un suo pic- 
colo saggio, girato sei anni 


fa, a una commissione na- , 


tenti fra i giovani aspiranti. 
L'allora ventiquattrenne au- 
tore, frequentava l’Istituto di 
alti studi cinematografici di 
Parigi, fu fra i prescelti ed 
ebbe i complimenti di Isabel- 
le Adjani, presidente della 
commissione: con i milioni 
del contributo Barbier co- 
minciò a mettere le basi per 
il suo primo film, «Braciere» 
appunto. : 

Il passo successivo fu l'in- 
contro .con il produttore 
Jean-Frangois Lepetit (fra i 
suoi successi «Tre uomini e 
una culla») che si mostrò su- 
bito entusiasta del giovane 
regista, fino a mettergli a di- 
sposizione la considerevole 
somma di venti miliardi di 
vecchi franchi. 

«Ho cercato di dar vita — ha 
dichiarato Eric Barbier — a 
una vasta epopea sullo sfon- 
do dell’immigrazione polac- 
ca nelle miniere del Nord 
della Francia, nel periodo a 
cavallo del secolo. Per rag- 
giungere lo scopo ho voluto 
raccontare diverse vicende. 


collegate fra loro, inun clima . 


intessuto di odio e di violen- 
za. Una di queste storie è im- 
perniata sull'amore impossi- 
bile fra una francese, raffigu- 
rata da Maruschka Detmers, 
e un minatore polacco, im- 
personato da Jean Marc 
Barr, e il suo rivale, che ha il 
volto di Thierry Fortineau. | 
loro casi personali si intrec- 
ciano con la grande Storia». 

«Il braciere» è stato girato 
per metà a Katovice, in Polo- 
nia, con la partecipazione di 
tremila comparse, e nel pae- 
se di Lech Walesa è stato ri- 
costruito il villaggio minera- 
rio del Nord della Francia do- 
ve è ambientato «Germinal», 


Baritono laureato . 


ROMA — Sarà il baritono Renato Bruson (nella 
foto Lelli & Masotti) a ricevere quest'anno 
dall’Università di Urbino la «laurea honoris 
causa» in lettere. L'onoreficenza, che gli sarà 
conferita sabato, è stata assegnata a Bruson 
per «il suo interesse dimostrato per la cultura e 
l'umiltà di coloro che sanno non smettere mai 
d’imparare», ha dichiarato il rettore 
dell’Università, Carlo Bo. In occasioné della 
cerimonia, che si celebrerà nell’Auditorium 
dell’ateneo, Bruson eseguirà «Il canto del 
Conte Ugolino» di Dante, musicato da Donizetti 
e tre sonetti del Petrarca musicati da Listz. 


riservati di concludere la pri- 
ma parte della serata con il 
Trio in sol maggiore di un 
Beethoven non ancora tren- 
tenne, ma già personalissi- 
mo nel condurre il gioco del- 
le parti, tanto elevato nell’A- 
dagio quanto sanguigno nel- 
lo Scherzo immediatamente 
successivo. 

La seconda parte prevedeva 
il ritorno di Lipkin al granco- 
da per il Quartetto di Robert 
Schumann. Non è esagerato 
ritenere la pagina elevata 
per ispirazione quanto il ce- 
lebre Quintetto. E' opera 
slanciata e ricca, con un An- 
dante che precorre gli strug- 
gimenti mahleriani, con uno 
Scherzo ‘apparentemente 
leggero quanto un Mendels- 
sohn, ma di incredibile ener- 
gia. Il pubblico si è lasciato 
volentieri trascinare dal 
«Guarneri» e alla fine ha tri- 
butato al Quartetto un pro- 
lungato applauso. Fuori pro- 
gramma l’Andante dall’op. 
16 di Beethoven. 


DANZA 
Kemp torna, 
affascina 

e pure parla 


ROMA — Frac nero e volto in- 
farinato, Lindsay Kemp è tor- 
nato a Roma per una «serata 
d'onore» al Teatro «Parioli», 
nella fortunata serie presenta- 
ta ogni lunedì da Maurizio Co- 
stanzo. Il noto mimo-ballerino 
ha mostrato una sintetica car- 
rellata dei suoi spettacoli ap- 
prezzati in tutto il mondo negli 
ultimi venti anni: «Il circo», dal 
sapore  chapliniano; «Flo- 
wers», dedicato a Jean Genet; 
«Sogno», ispirato a Shake- 
speare; fino al recentissimo 
«Onnagata», dedicato agli at- 
tori del teatro Kabuki giappo- 
nese. 

Kemp ha dato un saggio di tutti 
i suoi trucchi, dai più sublimi ai 
più ridicoli, confermandosi un 
campione di quella pantomi- 
ma kitch, che ha da sempre 
entusiasti ammiratori ed ener- 
gici detrattori. La vera sorpre- 
sa è stata ascoltare qualche 
spiritosa . dichiarazione del 
l'artista inglese, che in palco- 
scenico s'era sempre espres- 
so esclusivamente a gesti. 


Oggi alle 14,30 su RADIO UNO la sede Rai 
per il Friuli-Venezia Giulia trasmetterà 


Corso sperimentale di lingua inglese realiz- 
zato in collaborazione con la Scuola Superio- 
re di Lingue Moderne per Interpreti e Tradut- 
tori dell'Università degli Studi di Trieste. 

Conducono i professori Chris Taylor e David 
Katan con la collaborazione di Deirdre Kantz. 

Regia di Rino Romano 
La lezione verrà replicata domani alle 14.30 


ARISTON «speciale» 


Solo domani e venerdì 
In edizione originale inglese 


IL TÈ NEL DESERTO 


7 consottotitoli italiani 
Riduzioni per i soci dell'ASSO- 
CIAZIONE ITALO AMERICA- 
NA e del BRITISH FILM CLUB. 


I APPUNTAMENTI _)) 


Oggi alle 14.30 alla radio re- 
gionale va in onda la secon- 
da «lezione» del ciclo speri- 
mentale di lingua inglese 
con i professori Chris Taylor 
e David Katan. Coordina- 
mento di Dario Auria. Regia 
di Rino Romano. Collabora 
Deidre Kantz. 


i Ridotto del Verdi 
«Nabucco» 


Domani alle 18 nella sala del 
Ridotto del Teatro Verdi il di- 
rettore artistico dell'ente, 
Raffaello de Banfield, il regi- 
sta Pasquale D'Ascola e il di- 
rettore Piergiorgio Morandi 
illustreranno l'edizione del 
«Nabucco» di Verdi che an- 
drà in scena venerdì alle 20. 
Interverranno all'incontro gli 
interpreti dell'opera, che ri- 
torna al Comunale di Trieste 
dopo dieci anni. 


Aiace al Lumiere 

Andrei Roublev 

Ancora oggi al cinema Lu- 
miere l’Aiace presenta il ca- 
polavoro di Andrej Tarkovs- 
kij «Andrei Roublev». 

A Pordenone 

«Il Trovatore» 

Qaai e venerdì 25 gennaio al 
Teatro Verdi di Pordenone la 
compagnia Opera Nazionale 
Italiana presenta «Il Trovato- 
re» di Giuseppe Verdi. 

Alla Lega Nazionale 

Il pianista Levi 

Domani alle 18.30, nella se- 
de della Lega Nazionale in 
corso Italia 12, è in program- 
ma un concerto del pianista 
‘Pierpaolo Levi. 

Sala Azzurra 

«Taxi blues» 


Alla Sala Azzurra, nell’ambi- 
to del FestFest, seconda set- 
timana di repliche del film di 
Pavel Lounguine . «Taxi 
blues» (Urss, 1990). 


Su Raitre regionale 
Animazione 


Domani alle 14.30 su Raitre 
regionale va in onda lo spe- 


cial di Annamaria Percavas-, 
si e Sebastiano Giuffrida’ 
«Emozioni in punta di mati-| 


ta», interamente dedicato al- 
la Scuola del cinema d’ani- 
mazione di Zagabria. 


RADIO 

La seconda 
«lezione» 
sulla lingua 
inglese 


Cinema Alcione 
«La stazione» 


AI Cinema Alcione si proietta 
«La stazione» di Sergio Ru- 
bini. 


Cinema Ariston 
«Il tè» all’ingiese 


Fino a venerdì al cinema Ari- 
ston si proietta «Il tè nel de- 
serto» di Bernardo Bertoluc- 
ci. Domani e venerdì, alle 
16.45, 19.20 e 22, sarà pre- 
sentato in versione originale 
inglese con sottotitoli italia- 
ni: nell'occasione verranno 
praticati prezzi ridotti ai soci 
del British Film Club e del- 
l'Associazione Italo-Ameri- 
cana. 


Alla radio regionale 
«Controcanto» 


Domani alle 15.20 la rubrica 
radiofonica «Controcanto», 
curata da Mario Licalsi con 
la collaborazione di Paola 
Bolis, presenterà l'opera 
«Nabucco» e proporrà le 
consuete recensioni ai con- 
certi in regione, curate da 
Fedra Florit e Paola Bolis. 


Club Cinematografico 
Assemblea 


Venerdì alle 20.30 nella sede 
di via Mazzini 32 avrà luogo 
l'assemblea ordinaria dei 
soci del Club Cinematografi- 
co Triestino-Capit. Oltre alla 
relazione morale e finanzia- 
ria sarà discusso il progra- 
ma di attività video-cinema- 
tografica che sarà svolto 
quest'anno. 


Teatro Verdi 
«Nabucco» 


Venerdì alle 20 al Teatro Ver- 
di debutta l'opera «Nabuc- 
co». Direttore Piergiorgio 
Morandi, regia di Pasquale 
D'Ascola. 


A Monfalcone 
Orchestra slovena 


Venerdì alle 20.30 al Teatro 
Comunale di Monfalcone si 
terrà un concerto dell’Orche- 
stra sinfonica della Radiote- 
levisione di Lubiana diretta 
dal maestro Anton Nanut e 
con la partecipazione della 
violinista Liana Issakadze. 
Musiche di Rachmaninov e 
Ciaikovski. 


TEATRI E CINEMA 


TRIESTE 


TEATRO GIUSEPPE VERDI. Stagio- 
ne 1990/'91. Venerdì prima (Turno 
A) del «Nabucco» di G. Verdi. Di- 
rettore Piergiorgio Morandi, regia 
Pasquale D'Ascola. Domenica 2.a 
(turno D) ore 16. Biglietteria del 
Teatro. 

TEATRO GIUSEPPE VERDI. Stagio- 
ne 1990/"91. Rassegna Video. Sala 
del Ridotto. Lunedì alle 17 per il 
Teatro di W.A. Mozart «La clemen- 
za di Tito» (parte seconda). Diret- 
tore James Levine. Lit. 2.000. Bi- 
glietteria del Teatro (lunedì chiu- 


sa). 

TEATRO STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI. Dal 29 gennaio al 10 
febbraio il Teatro Stabile del F.- 
V.G. presenta «Stadelmann» di C. 
Magris, con Tino Schirinzi e Bar- 
bara Valmorin. Regia di E. Mar- 
cucci. In abbonamento tagliando 
n. 5. Prevendita: Biglietteria Cen- 
trale di Galleria Protti, da giovedì 
24. 

TEATRO STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI CARTATEATRO 8 - 8 
spettacoli a scelta tra quelli anco- 
ra in programma al Politeama 
Rossetti al costo di.3 biglietti. Sot- 
toscrizioni presso la Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti. 

‘TEATRO STABILE SLOVENO Via Pe- 
tronio 4. Oggi alle ore 20,30 per il 
turno di abbonamento D - «Donna 
Rosita nubile» di Federico Garcia 
Lorca. Regia di Meta Hocevar. 

L’AIACE AL LUMIERE (tel. 820530). 
Attività 1991. Ore 16, 18,45, 21.30 il 
capolavoro di A. Tarkovskij «An- 
drej Roublev» edizione originale 
con sottotitoli in italiano. Per tutti. 
Ultimo giorno. 

ARISTON. Ore 16.45, 19.20, 22: «Il tè 
nel deserto» di Bernardo Bertoluc- 
ci, con Debra Winger e John Mal- 
kovich. Dal romanzo di Paul Bow- 
les il grande successo cinemato- 
grafico del momento. 6.a settima- 
na di repliche a Trieste, Domani e 
venerdì: «Il tè nel deserto» verrà 
presentato in edizione originale 
inglese, con sottotitoli italiani (ore 
16.45, 19.20, 22; riduzioni per i soci 
del British Film Club e dell'Asso- 
ciazione Italo Americana). 

EXCELSIOR, Ore 17.30, 19, 20.30, 


22.15. Il nuovo capolavoro di Walt * 


Disney: «La sirenetta». AI film è 
abbinato un cortometraggio di Pa- 
perino. Ultimi giorni. 


RISTORANTI ER 


SALA AZZURRA. 11.0 Festival del 
Festival ore 18.15, 20.10, 22. Palma 
d’oro per la migliore regia al Festi- 
val di Cannes '90: «Taxi blues» di 
Pavel Lounguine (Urss 1990). Can- 
didato al Premio Oscar 1991. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Una donna 
particolare». Un porno spettacola- 
re, il primo in Cinema Scope. V.m. 
18. 


GRATTACIELO. Ore 16.30, 18.20, 
20.10, 22.15: Arnold Schwarzeneg- 
ger interpreta il suo più grande 
successo con la bellissima Rachel 
Ticotim: «Atto di forza», diverti 
mento, azione, supertecnologia. 

MIGNON. Oggi chiuso. 

NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Senza esclusione di colpil» 
(Kickboxer 2). Con l'uomo dal k.o. 
più rapido del mondo: J.C. Van 
Damme e i più grandi campioni 
dello «sport di sangue». 

NAZIONALE 2. 16, 18, 20.10, 22.15: 
«In nome del popolo sovrano» di 
Luigi Magni con Alberto Sordi, Se- 
rena Grandi, Nino Manfredi, Luca 
Barbareschi, Elena Sofia Ricci. 2 
ore di grandi risate! 

NAZIONALE 3. 16 ult. 22.15: «La be- 
stia del peccato». Il nuovo super 
‘hard di Amber Lynn. V. m. 18. 

NAZIONALE 4. 16, 18, 20.10, 22.15: 
«Stasera a casa di Alice» di e con 
Carlo Verdone, con Ornella Muti e 
Sergio Castellitto. Musiche di Va- 
sco Rossi. Ultimi giorni. 

CAPITOL. 16.30, 18.20, 20.10, 22. in 
proseguimento dalla | visione: 
«Rocky V» con Sylvester Stallone. 
(Adulti 5000 - anziani 3000 univer- 
sitari 3500). Ultimi 2 giorni. 

ALCIONE. (Tel. 304832). Ore 17, 
18.45, 20.15, 22: «La stazione» di e 
con Sergio Rubini e Margherita B 
uy. Premio della stampa interna- 
zionale alla Mostra di Venezia. Il 
più interessante film italiano della 
‘stagione, originale e divertente. In 
programma fino a venerdì. 

LUMIERE FICE. (Tel. 820530). 16, 
18.45, 21.30. L'Aiace presenta: 
«Andrej Roublev» di Tarkovskij. 
Per tutti. Domani a grande richie- 


sta «Cuore selvaggio». 


Ziica Barca 


Nuovo ristorante in Gretta, via del Cisternone 21, Trieste. 
Aperto a pranzo e a cena fino a tardi. Tel. 417618. 


Tutto alla vecia 


reria 2. Tel. 305327. 


Magnar giusto al momento giusto, panadela, brodo brustolà, 
calandraca da giovedì 24 al Bohemien 2 da Luciana. Via Ce- 


271270. 


Soft music Parenzan 
Giovedi-venerdì concertini serali De Bontempo - Tel. 040- 
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2.0 Turbo i.e. 158 CV-DIN. 215 Km/h. Alberi controrotanti. Turbina raffreddata ad acqua. ABS. Cerchi in lega. Pneumatici ribassati. Interni in pelle. Condi 
zionatore automatico. Vetri atermici Solextra. 2.0 i.e. 119 CV-DIN. 192 Km/h. Alberi controrotanti. Gestione elettronica di accensione e iniezione. Condizio- 
natore automatico. Vetri atermici Solextra. 2.0 CHT. 100 CV-DIN. 183 Km/h. Motore con dispositivo “Controlled High Turbolence” a condotti di aspirazione 
sdoppiata. Riscaldatore automatico. 2.5 Turbodiesel. 118 CV-DIN. 195 Km/h. Intercooler. Correttore automatico dell'anticipo. Condizionatore automati 

co. Vetri atermici Solextra. 2.0 Turbodiesel i.d. 94 CV-DIN. 180 Km/h. Iniezione diretta. Intercooler. Turbina a geometria variabile. Riscaldatore automatico. 


Nuova Croma. 
Guardare e sognare. 


Finalmente è qui, sotto gli occhi di tutti. Perché tutti vedano che niente è stato. riao per fare della nuova Croma un prezioso oggetto del des 
derio. Guardate per esempio le linee raffinate e decise del frontale. Osservate la' plancia dal design moderno, perfettamente ergonomico. Scoprite tu 
Ù | te quelle cose che tutte le Croma hanno, come l’idroguida, la chiusura centralizzata con telecomando, gli alzacristalli elettrici ante- 

LA riori e posteriori, gli interni in morbido velluto o in pelle naturale. E anche quelle sensazioni che sono difficili da esprimere, come TF/I/A/ 
Lia ) la potenza, la grinta e l’elasticità dei suoi motori. Scoprirete così che il bello di un sogno è poter continuare a sognare. Dal vero. 


